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AL LETTORE. . 


O cives, cives, quasrenda pecunia primula est* 
Virtus post nummos 


-Cf eco il vólo delta filosofia dèi giorno^ 
iti quella stessa filosofia , che iiìsultaO'a 
nel passato secolo at lutili ed al ctriério 
del pubblico , esaltando la dura vita dè- 
gli Spartani , e la miseria dei selvaggi. 
A questi artefici di contraddizioni andé , 
rèbbero egregiamente applicate le parole 
di Annibaie a Marcello : che razza di uo^ 
mini son essi mai , che non si acquietano 
alla buona , nè alla cattiva fortuna ? 

La ragione ed il buon senso saràrt* 
rio immutabili in tutti i secoli. La cò- 
pia delle sussistenze e delle risorse sarà 
sèmpre un vantaggio delle nazioni : ma 
Tìón e poi che siano di sì gran valore da 
dovérsi preferire alla virtù. Sebbene uria 
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proporzione con essa non si possa pro- 
priamente istituire , trattandosi di cose 
di diverso genere , bisognerebbe non per 
altro soffocare il sentimento del pudore 
per ambire la condizione di uomo dovi- 
zioso e potente col vilipendio del proprio 
simile , e col baratto dell' onestà. Il cri- 
stianesimo colla natura de' suoi principii 
avendo spronato alla virtù, ha posta in 
sicuro pei suoi discepoli la maggior par- 
te di quella , che diciamo felicità pre- 
sente'. è stato esso egualmente interessato 
a procurarli quel residuo , che si fa de- 
rivare dalla ricchezza , e che dicesi pro- 
sperità nazionale ? 

Cagioni ed effetti dello stato florido 
di una nazione saranno sempre la popo- 
lazione , la libertà civile , la libertà po- 
litica , V affluenza de * comodi , e la let- 
teratura. Il cristianesimo non ha parlato 
sul modo , come si possano conquistare 
questi vantaggi : qualche volta ha decla- 
mato contro V uomo , che ne facesse l’ og- 
getto delle sue premure } e ciò per motti - 
yo della nostra imperfezione 7 per cui so - 
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venti fiate siamo tentati a comprare V un- 
tile col controcambio dell ’ onesto : ma una? 
nazione che ne professi la fede sarà ella 
al di sotto di altre nazioni per questi rìfles - 
si politici ? Il lettore spassionato dopo la 
lettura di questo libro sarà nel grado di, 
formarne il giudizio. 
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LIBRO TERZO. 


CAPITOLO L 

«w**gC9a»» 



?O P O I* AZIO N-E.. 



Dalla metà del passato secolo la scuola degli e- 
conomisti che si rese tanto celehre in Francia , c » 
tanto numero di partigiani, si procurò in ogni parte 
di Europa , sebbene non avesse spiegata la preten- 
sione di attaccare direttamente il Vangelo e di con- 
trastarne la veracità, non mancò di portare la sua 
ceusura su varii artico) i deila disciplina, che ripu- 
tava incompatibili colla politica cd opposti alla fe- 
licità degli stati ; ingegnandosi in tal maniera dj 
renderlo meno caro ai sovrani sotto il mendicato 
pretesto del bene pubblico, come di fatti lo discre- 
ditò presso i, ministri , più impegnati di farsi un no- 
me con leggi e statuti di nuovo conio , che a con- 
solidare la potenza dell’ individuo , da coi riscuote- 
vano il soldp. Da quell’ epoca con somma difficoltà 
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troverete libro iti economia politica , ove non vi si 
presentino le osservazioni di questi scrittori sul di- 
scapito che hanno sofferto dalle dottrine del cristia- 
nesimo tutti i rami della pubblica prosperità : sen- 
tirete diminiuita la popolazione colle massime e co- 
gli onori del celibato , santificata la schiavitù coi 
principii di una ubbidienza passiva > compresso lo, 
slancio dei talenti col precetto di una fede cieca v 
deteriorata la condizione dei sovrani per mottivo dell*' 
indipendenza sacerdotale , scoraggia 1* agricoltura v 
inaridito il commercio » ridotte le nazioni in cui si 
legge il Vangelo ad uno stato consiilerabilmente in- 
feriore a quello , che naturalmente avrebbero poi 
tuto sperare dalle risorse della loro industria e dall*' 
attiva cooperazione di nn eccellente governo. Se 
alcune primeggiano tra tante altre , che sono serve' 
della stessa lede , è in forza di particolari circostan- 
ze estranee all* essenza della religione , o per moti 
tivo che i principii della religione , moderati dall’’ 
influsso della filosofia , non esercitano sopra di esse- 
tutto quell* impero, che contrasta coll*’ interesse e col 
travaglio di una benefica amministrazione. Perciò dal- 
la metà del passato secolo non si è voluto riguardare: 
come un grand’ uomo di stato 1* uomo eminente-, 
mente attaccato alla disciplina del cristianesimo : proi 
fessore scrupoloso del Vangelo dovrà mettersi ìu 
urto colla diplomazia , e sagrificare all’ idea di una 
felicità invisibile i vantaggi palpabili della sua nar 
zinne- Saia commendabile lutto al più per la sua 
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onestà; ma incapace a governavo un gran popolo: un 
monarca che riposasse sulle sue intenzioni perderei*' 
be il vanto presso la posterità di aver travagliata 
eon successo a formare la felicità del suo regno y & 
di avere conquistato wn posto nella società di quei 
principi , de quali il nome dopo lunghi secoli non 
si rammemora senza lodi e benedizioni. 

Non è certamente del mio interesse il dimo- 
strare ciré un ottimo cristiano possa pure addivenir 
re un eccellente ministrò: lasccrerno ad altri senza pena 
questa gloria di travagliare coi lor talenti per la 
maggior prosperità degli stati : il cristiano occupata 
di più gravi oggetti crederebbe di aver perduto i| 
suo tempo , se unicamente lo impiegasse a miglio-* 
rare la posizione degli altri uomini in una terra 
condannata alla distruzione. Ma non per questo sarà, 
giustizia il dedurre , ebe la stretta professione del 
cristianesimo pregiudichi alla buona amministrazio. 
ne , e che bisogni non esser ligio del Vangelo per 
procurare il beneficio alle nazioni di un più felice 
destino. Al* contrario sarà provato sino all’ evidenza y 
che i principi! particolari del cristianesimo , e che 
|o distinguono dalle altre religioni , sono essi che 
con più efficacia concorsero al maggior bene presen- 
te i e che quegli stessi i quali sembrano a prime 
aspetto , che debbano portarvi ostacolo, hanno avijr 
to purambe la più gran parte al conseguimento di 
jà utili risultati. Quest’ analisi confermerà P osserva-. 
jione del pubblicista Francese , che la cristiana re- 
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lignine , la quale sembra non avere ahro fine, chc- 
1*' eterna felicità de’ suoi discepoli , ha pure prodotto, 
la felicità di questa misera, tetra. 

Il termometro della felicità di ubo stato si re- 
puta comunemente la popolazione, e tutti i libri de- 
gli autori economisti propongono le misure analoghe 
a procurarne. F aumento*,. È indubitato però che i, 
$e&si hanno tra loro una, tendenza reciproca , e che- 
li bisogno di perpetuarsi è legato al piò seducente 
de’ piaceri , ciré possa, soddisfare il senso ad accen- 
dere F immaginazione. H matrimonio ha dunque 1** 
incoraggiamento nella natura medesima delle cose 
ma quando il gusto si deprava i vantaggi della so- 
cietà non entrano punto nel calcolo 1’ uomo crede 
di godere lo stesso bene nelle braccia di una fem- 
mina comprata , e rinunciando al pensiero del ma- 
trimonio si limita unicamente al, modo come saziare- 
la sua passione brutale. 

Quindi in tutte le opere degli autori classici, 
sentirete dichiarato il libertinaggio come F' ostacolo, 
il piu potente ai progressi della popolazione in un 
regno. Quando il costume abbia scosso il freno, del; 
pudore una gran parte delle femmine della na-„ 
zinne abbracceranno con avidità il turpe mestie.ro, 
di cortigiane : soddisfatte di una mercede» che più 
volte può. divenire eccessiva e che la forza dell* 
itaimaginazione dipinge ad alcune assai maggiore della, 
realtà , rinunciano senza pena al gran vantaggio , 
che le produrrebbe la circostanza di spose fedeli e 
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di madri prudenti di famiglia : perdita che nel giu- 
dizio di una creatura corrotta è pure baslautemente 
compensata dalla mancanza delle gravi cure e- tra-» 
vagli, che esigono di necessità la sussistenza di una 
prole numerosa ed il dovere di un’ ottima educa- 
zione. In tale stato di cose, 1’ affluenza di una mer-’ 
ce , che ognuno è nel grado di potersi facilmente 
procurare , invita contemporaneamente gli uomini a 
non perderne l’occasione dell’acquisto: il celibe vi 
trova lo stesso vantaggio della cortigiana , di esi- 
mersi dal peso di molte ambascio , e 1’ uomo an- 
cora maritato , colla lusinga di maggiori dolcezze 
nella novità del pabolo , non esita a barattare in 
quel mercato il decoro e la rendita delia famiglia. 
Il numero dei matrimoni! si vede allora diminuire 
considerabilmente : questo nobile contratto sarà de- 
siderato da pochi , che un interesse di famiglia più 
assai della forza del genio costringe a portarne il 
peso ; mentre la maggior parte della gioventù, stra- 
scinata dalla corrente degli esempi!, affollandosi nel 
sentiero della prostituzione , distrugge miseramente 
quei germi, che dovevano rimpiazzarla in altra età. 

È provato colla ragione e col fatto , che qua- 
lunque congiunzione dei sessi fuori del contratto ma- 
trimoniale è disadatta alla perpetuazione della spe- 
cie. Le prostitute comuni sono ordinariamente infe- 
conde , o non mancano di artifidi , che le impedi- 
scono a divenire madri. Le concubine particolari ti- 
fano ancora delle stesse arti , ed i figli che potreb- 
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ftero genomi» , ìl più delle volte sono condannati 
a:l esposizione. Abbandonati da chi glj diede la vi- 
ta periscono la maggior parte nell’ infanzia per mot- 
iivo di un pessimo trattamento j e’ quei pochi che 
sopravvivono, perseguitati dalla pubblica ignominia, 
« destituiti dei comodi neccessari per formare delle 
famiglie novelle , si abbandonano per una dura ne- 
cessità al celibato vizioso. È d’ nnpo dunque molti- 
plicare i matrimonii per procurare 1’ aumento dell» 
popolazione , nè meglio si potrebbe incoraggire » 
questo santo contratto , che con frenare le occasiona 
4el libertinaggio. 

Il Vangelo fu pubblicato agli uomini poco tem- 
po dopo l’ impera di Augusto. Fu sotto gli auspicii 
di quel sovrano , e propriamente col suo maggiora 
interesse, clic fu emanata la famosa legge Papia- 
Poppea , per riparare al gran vuoto della popola- 
zione , prodotto dalla pubblica incontinenza. Roma 
sotto quel governo non era la stessa come ai tempi 
dei Fabrizii , quando 1’ impegno di procurare nuo- 
vi cittadini alla repubblica faceva considerare il ma- 
trimonio come uno de’ più sagri dòveri. Le vittorie 
e le ricchezze conquistate avevano ammolliti i co- 
stumi , e l’ imitazione dejle pompe asiatiche ingran- 
diva i bisogni delia vanità. Il popolo padrone dell’ 
universo credeva gustare il frutta de’ suoi travagli/ 
nei piaceri dei bagordi e della crapula : la vaga 
venere ed il concubinato , divenuti di moda , disto- 
glievano la gioventù da uu legame stabile. Augusta. 
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he prevedeva i risultati , che distruggerebbero la 
forza della repubblica , diminuendo la massa dei 
cittadini , ed ebbe impegno di sollecitare al matri- 
monio , unico mezzo per conservare le nazioni. La 
legge portò il nome dei due consoli, che le aveva- 
no partorito lo scandalo di non trovarsi neppur essi 
ammogliati , imitando la libertà dei loro tempi ; e 
le molle dell’ onore e del premio si viddero contem- 
poraneamente adoperale per richiamare i cittadini 
del Romano impero a sentimenti migliori. Ma la 
posizione delle cose pubbliche non si vidde per que- 
sto cambiata in meglio : il libertinaggio regnava nel 
suo vigore , perche non ripresso da leggi , ed il 
comodo di slogar la passione col minor dispendio 
la vinceva sul sentimento dell’ onore in un popolo 
che avea perduti i costumi. Perciò il numero dei 
matrimouii non si yidde crescere col beneficio di 
questa legge , che forma solamente f elogio delle 
buone intenzioni dell’imperatore; il Romano volut- 
tuoso rimase schiavo delle sue abitudini , ed i po- 
poli che ne soffrivano il giogo risentirono le conse- 
guenze degli stessi mali. 

Iu tal disordine degli affari pubblici , foriero 
di più gravi calamità, un uomo di nazione Ebreo, 
nativo di Tarso nella Cilicia , sfornito di carattere 
politico, maturava in favore della popolazione dimi- 
nuita l’ espediente più energico ed efficace. Batten- 
do la via opposta a quella dell' imperatore Romano 
faceva f elogio del celibato per ovviare ai progressi 
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del libertinaggio. Considerava la persona maritata 
come divisa Ira questo mondo e Dio , laddove nel- 

10 ittato di verginità non si soffre la distrazione di 
un materiale piacere , che impedisca di darsi per 
intiero a quel Sovrano degli esseri. All’ uomo che 
ha perduta la moglie consigliava di rimanersi in 
quello stato : era questi lo stato di perfezione , die 
avvicinava sempre più la creatura di fango alla su- 
birne condizione di quegli Spiriti , che fanno corte 
ali’ Eterno. Se circostanze particolari dell’ individuo % 
v molto più se la tentazione della carne fosse di o- 
stacolo alla continenza , in tal caso gli s* inculcava 

11 matrimonio , come valevole a preservarlo da ver- 
gognose cadute : uu tale stato matrimoniale non gli 
toglierebbe 1’ occasione di servire a Dio e di ren- 
de rsi commendabile alla società , a cui si era aggre- 
gato; ma sul riflesso di perfezione un tale stato era 
sempre al di sotto della virginità 4 e non mai capa- 
ce per sua natura di spingere 1’ uomo che vi s* im- 
pegnava al grado stesso di onore. 

Il celibe de’ bassi tempi della repubblica era I* 
uomo come si disse innanzi , coverto di tutti i vi- 
zii 4 che fuggiva il legame del matrimonio per go- 
dere di una maggiore libertà nella ricerca de* pia- 
ceri sensuali. Questo individuo non maritato trova- 
va lo sfogo del suo bisogno ne’ bordelli, moltiplica- 
ti doviziosamente in ogni luogo , e si dava in pre- 
da a tutti quegli eccessi , che il pudore proibisce 
di rammentare. Al contrario il celibe di S. Paolo 
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'iiòn si crede neppur permesso il desiderio di ciò 
che lusinga la voluttà. Il solo consenso alla tenta- 

O 

zione, sebbene non accompagnato dall’ atto esterno , 
condanna ad una pena interminabile , coerentemente 
all’ avviso di Cristo , che chiunque comtempla la 
donna col solo desiderio di goderla ha già coro* 
messo V adulterio nel suo cuore. Questa idea del 
celibato cristiano era tutta nuova in quei tempi , co- 
me nuova era puranche la dottrina, che in parago- 
ne del matrimonio fosse uno stato di maggiore per- 
fezione. * 

Rilevammo in altro luogo i mottivi , per cui 
non conviene che la religione dichiari piò onorifico 
il matrimonio .del celibato. A contrafre un matri- 
monio non è che si richieda soltanto la fisica facol- 
tà di procreare : è puranche nececsario il genio * 
come in tutte le professioni , a cui l’uomo si addi- 
ce sino alla morte ; ed oltre a ciò i mezzi di sus- 
sistenza per la nuova famiglia che si vuol forma- 
re. Queste circostanze fanno sì , che per aversi in 
una nazione il maximum della pubblica e privata 
felicità il numero dei matrimonii non deve eccedere 
un dato limite ; e questo limite sarà sempre al di 
sotto del numero degl’ individui dell* uno c dell’ al- 
tro sesso , che abbiano l’età conveniente e gli or- 
gani necessarii alla generazione. Se supponiamo che 
fa religione degradi la condizione del celibe in con- 
fronto di quella del maritato , un numero conside- 
revole d’ individui cercherà di collocarsi in mainino-, 
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hio contro l’ inclinazione naturale e senza i mezzi 
necessari a tal genere di vita : il numero di que- 
sti contratti , 1 issato dalla natura stessa delle cose , 
come in tutte le professioni e mestieri , sarà ecce- 
duto in tal caso , e tutto il corpo della nazione sof- 
frirà il peso di conseguenze gravi. 

Non conveniva neppure a S. Paolo dichiarare 
ugualmente onorifici i due stati di celibato e di 
matrimonio. La ragione salta agli occhi. Il peso 
del matrimonio lia il compenso nel piacere stesso , 
che vi fu attaccato dalla natura , o almeno ordina- 
riamente cosi si crede ; laddove un celibato cosi dif- 
ficile , che dichiara soggetto ad una pena eterna il 
semplice desiderio di fornicare , è uno stato di per- 
petua violenza contro la propria natura , e la più 
ardua delle professioni a cui si possa obbligare una 
virtù limitata. Date lo stesso onore e lo stesso pre- 
mio ad ambidue gli stati , e voi non avrete l’egua- 
lità che avreste voluta introdurre. L’ individuo obbli- 
gato a conservarsi celibe sarà sempre meno soddis- 
fatto della sua condizione , e potrebbe essere tenta- 
to più fac ilm ente, a procurarsi da se medesimo un 
tal compenso ne’. rovinosi piaceri della libidine. 

Or avendo giustificato S. Paolo dal rimprove- 
ro di poca prudenza sul proposito del giudizio da 
lui formato circa i due stati di vita , giova osser- 
vare quanto la sua dottrina , piu assai della legge 
Papia Poppea sia naturalmente portata a promuo- 
vere 1' aumento della specie umana. Questa legge 
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lascia aporie due strade , matrimonio e libertinag- 
gio , dello quali la seconda presenta maggiori co- 
modità a chiunque non abbia altro interesse , che 
di sfogare una passione impetuosa. Senza gravarsi 
del peso di una famiglia , e della società di una 
donna , che non più sarà lecito abbandonare , 1* uo- 
mo nel celibato voluttuoso avrà sempre dì ebe sfama- 
re i suoi brutali appetiti. Il premio e 1* emolumento 
chela legge possa accordare al coniugato non pareg- 
gia il migliore comodo , che questi si augura di gode- 
re nella condizione di una libertà senza limiti ; o 
tutto al più, si vorrà contrarre il matrimonio per 
godere i privilegi che vi si annettono, e consumare 
nel tempo stesso le sue forze nella prova di piaceri 
variati, nel qual caso* com’ è facile l’avvertire, il dan- 
no che ne risulta alla popolazione sarà lo stesso di 
prima. Al contrario la dottrina di S. Paolo non la- 
scia mezzo di scegliere tra matrimonio e celibato per- 
fetto : de’ quali stati il secondo importa i sagrificii 
più duri , le più cr uri eli privazioni, una guerra diu- 
turna ed implacabile contro le naturali tendenze» 
Ora una prova sì rigorosa ed un regime di vita co- 
tanto austero non potrebbe sollecitare la maggiorità: 
perciò pochi saranno i celibi nel sistema di S. Pao- 
lo , non ostante i maggiori onori annessi a tale sta- 
to di perfezione : e gli uomini per la maggior par- 
te oltre l’ impulso della natura sentiranno pure una 
necessità religiosa , che gli obbliga a desiderare 
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Gli onori della legge Poppea non sono al piu 
che un incentivo al matrimonio , laddove S. Pao- 
lo ne fa un dovere di coscienza : è meglio mari- 
tarsi che ardere : T uomo elio non si contiene non 
potrebbe assicurarsi il paradiso fuori della congiun- 
zione leggittima. È un v< io comando per tali uo- 
mini 1* elezione dallo stato matrimoniale , del quale 
comando l’ inosservanza non importa già la perdita 
di piccole distinzioni civili , ma l’ eterna rilegazione 
in un abisso di fuoco. 

Nel vigore della legge Poppea vi sarà sempre 
un maggiore numero di celibatarii di quello ckee- 
sigerebbe la natura medesima delle cose : l’ uomo 
famelico di voluttà troverà una più facile soddisfa- 
zione nel postribolo e negli amplessi di una concu- 
bina. Ma nel sistema di S. Paolo non si avranno 
altri celibatarii fuori di quelli che 1* inclinazione na- 
turale , o la forza delle circostanze impedisce d* 
impegnarsi in tale stato, il qual numero è assai ri- 
stretto in paragone di quello dei celibi viziosi , e 
trovandosi cosi definito dalla natura delle cose ^ 
non potrebbe essere diminuito , come si è detto in- 
nanzi , che con danno della nazione e degl’ indivi- 
dui. In altri termini : nel sistema di S. Paolo noi 
non avremo altri celibi fuori di quelli che lo deb- 
bono essere per necessità morale : sotto qualunque 
altra costituzione , la, quale incoraggisca al matri- 
monio., avremo sempre la sovrabbondanza di quegli 
altri , mi più di un titolo onorifico , e di pochi 
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fìguavtli netta società spinge una pessima educazio- 
ne, o un principio di vantaggio immorale a cercare il 
piacere della sensualità senza 1* incomodo di un le- 
game indissolubile. 

Voi non troverete religione , in cui il vizio 
della dissolutezza sia stato fulminato con tanta ani- 
mosità , come nel cristianesimo. Sembra che sia sta- 
to preso di fronte in paragone di altri non meno' 
gravi. Con ciò il cristianesimo ha partorito due be- 
ni : ha reso soggetto alla sanzione penale un reato, 
«he parlando ordinariamente sfugge l’ umana puni- 
zione , senza elle cessi per questo di essere il più 
potente corrosivo del costume e della felicità ; e 
nel tempo stesso ha persuasi i suoi seguaci , che 
fuori della difficile risoluzione di una continenza 
perfetta non rimane altro mezzo di salvazione che 1* 
onesta società con una dolce compagna. Sotto le al- 
tre religioni , che usano condiscendenza alla fiac- 
chezza umana , il libertinaggio sarà il mestiero di 
un gran numero : sotto la severità del Vangelo , 
ad eccezione di quei pochi soltanto , che si senta- 
no capaci di una virtù sublime , tutti gli altri do- 
vranno prendere moglie per operare, conseguente- 
mente alla loro fede. 

Ingiustamente si è voluto impugnare l’autorità 
di Si Ambrogio , quando dice , che i paesi ove il 
celibato era più in onore , qual sarebbe 1' Egitto , 
erano tra quelli del Romano impero i piò popolati 
in- proporzione. Un superficiale economista non ar- 
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riveli a comprendere , come potesse aumentare la 
popolazione in un paese , in cui erano seminati i 
monisteri , alcuni de’ quali si componevano di più 
migliaia d’ individui. Ma cosa formano queste mi- 
gliaia rispetto . all’ immensità de’ celibatarii viziosi , 
che prima dell’ introduzione del cristianesimo rigur- 
gitavano nel territorio delle Cleopatre? Si dice , 
. che gli onori accordati alla virginità hanno resa 
deserta la Spagna : perchè non si vede lo stesso in 
Francia e nelle varie provincie d’ Italia ? Sono qua- 
si tre secoli , che la riforma nemica del celibato si 
è introdotta in Inghilterra : forse prima della pace 
del sessanta tre , che assicurandole il pieno domi- 
nio de’ mari attivò prodigiosamente la sua industria, 
quel paese conteneva più uomini in proporzione 
delle leghe quadrate di quello che ne contenga la 
Sicilia ? 

Si dirà , che gli elogi profusi al celibato sa- 
ranno mottivo d’ impegnarvi alcuni, che nello stato 
matrimoniale sarebbero pure vissuti senza rimorso, 
nè pena : lo accordo : ma atteso il rigore della mo- 
rale cristiana non saranno che un infinitesmo rispetto 
alla massa della nazione. Il proposito di costoro a 
viver celibi , e ciò sia detto di passaggio , sebbene 
provveduti di comodo per reggere ai pesi del ma- 
trimonio , è 1* argomento più luminoso dell’ influen- 
za de’ consigli di Cristo sul cuore umano , non che 
dell’ inaspettato cambiamento avvenuto nella morale 
de’ popoli. Una virtù dettata dalla necessità riesce 
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fiompre sospetta :■ si ripeterebbe d ili' impero d'eli à. 
circostanza , e non si direbbe uno sforzo dell* uomo* 
contro se stesso. Onde giudicarla' sincera è d' uopo 
supporre un-’ anima ben formata , il cui volere non 
venga determinato da un riflesso straniero alla vir- 
tù medesima : 1* esempio di questi rari personaggi, 
la rende amabile anello a coloro , che non potreb- 
bero operare diversamente. Non più si dirà il pro- 
posito di una classe misera e disprezzata , quando 
uomini di fortuna e di genio mostrino di tenerla 
in conto ; la professione di costoro giustifica F in- 
tenzione de' primi , e si dirà die gli uni e gli altri 
banuo agito con discernimento e saviezza. Se si ri- 
stringano ai soli poveri gli effetti dei consigli di 
Cristo , si dirà clic non hanno fatto più di quello 
che avrebbe fatto lo stesso ordine delle cose : si di- 
rà una risoluzione sforzata , incapace a conciliarsi 
gli altrui riguardi, e fastidiosa a quegli stessi che l* 1 
abbiano dovuta osservare. 

Si obietterà con più» fondamento , che molti 
sotto la maschera del celibato non hanno cessato di 
sfogare le passioni impure e di. covrirsi di tutte le 
infamità: disgraziatamente è cosi: ma questi tali- 
ancorché non preti, nè monaci, avrebbero pure 
sfuggito nel secolo il peso del matrimonio : perciò - 
il danno della popolazione non si può dire che sia 
cresciuto per causa loro. Ma tutta quella massa di' 
uomini , che i mottivi della religione distolgono dal 3 
libertinaggio , e che impotenti 9 soffrire il giogo di'. 
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un celibato perfetto , e scrupolosi nel tempo stesso- 
a non volerlo simulare , dovranno necessaria meri le 
impegnarsi nello stalo matrimoniale , non sono essi 
una conquista del cristianesimo e della dottrina di 
S. Paolo in favore della popolazione ? Che tra i 
professori del celibato vi siano dei versipelli e dei 
traditoti, ciò dimostra , che P uomo noti sempre o- 
pera secondo lo spirito della religione che professa : 
ma s* è vero , come non cade dubbio , che ogni re- 
ligione ha i suoi fedeli seguaci , quasi tutti colo- 
ro , che il timore della divina offesa allontana dalla 
dissolutezza -, saranno un prezioso aumento alla clas- 
se degli onesti eonjugati. 

Giova prebdere iu più distesa considerazione 
una cosa di tanta gloria al cristianesimo. Supponia- 
mo due «azioni , in cui gl’ incentivi della mollezza 
e del lusso ricavino la stessa efficacia da circostanze 
particolari , e ehe una solamente di esse professi la 
religion del Vangelo. Tra quegli uomini 1 abili al 
matrimonio nella nazione cristiana , ( e che altrove 
viverebbero in un celibato vergognoso ) supponiamo, 
e questo è dir poco , che soltanto una quinta parte 
sia penetrata dai precetti della religione , per non 
voler pendere il decoro e la speranza di una fu- 
tura felicità nelle infamie di una vita licenziosa. È 
un dir poco , uè ritratto il vocabolo ; perchè in que- 
sto quiuto , oltre gli uomini eminentemente religio- 
si , è d’ uopo iuchiudere tutti quegli altri , quali 1’ 
onore attaccalo alia professione esterna della religio- 
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ne , e die al lor<3 ghldizin non e cosa di poco cona- 
to , pure allontana da molti eccessi, nei quali $en~. 
za quel freno si sarebbero infallibilmente precipita- 
ti. Supponiamo che la metà di costoro si determini 
al pietismo , o ài monachiSmo , e questo è dir 
molto, anche trattandosi di quelle nazioni, in cui- 
il cloro si suppone più dovizioso , e più moltiplica- 
ti i m inisteri , come nella Spagna e toell* Italia: ec- 
co in ogni nazione cristiana un decimo di celibata- 
ri! , di quelli che altrove avrebbero marcito nell’ 
impudicizia , e che strappali alla medesima in for- 
za di i pdncipii della religione accresceranno quell» 
somma di matrimonii , che spingono a contrarre in 
altre parti del mondo il principio d’ interesse , odi 
politica, la forza di un genio determinato, e la be- 
nefica influenza di una educazione severa. Ma quan~: 
do non ammettessimo che un ventesimo di più , il 
che non potrà mai essere contrastato , qu nido non 
si voglia negare alla religione qualunque influenza 
Sul sistema della vita , continuandosi questo benefi- 
cio in ogni generazione, e tenendosi pure ionio de* 
continui aumenti , che una cagione perennemente 
in vigere dovrà produrre per legge logaritmica , 
sarà pure del dovere dei pubblicisti dell’Europa di. 
essere ricònoséiùti a S. Paolo, se a mottivo della 
sua dottrina il numero de’ matrimonii e per conse- 
guenza la popolazione di questa parte del globo é 
stipi», il livello di altre regioni più fertili e più fa- 
Yòrite dilla natura. Questo principio di fecondità , 
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inerente alle istituzioni del cristianesimo , può. forse 
spiegare più di ogni altra cagione, come la Spagna 
abbia tuttavia undici milioni di uomini , non ostan- 
te 1* espulsione degli Ebrei e dei Mori , 1’ infinità 
delle colonie trapiantate in tanti luoghi di Ameri- 
ca , ed il ‘rigore del tribunale del santo uffizio.; coi 
me la Francia , 1’ Inghilterra la Germania , l’ Ita- 
lia siano più popolate in proporzione dell’ Indostan, 
e forse ancora di una gran parte della China , non 
gstante le successive devastazioni di tanti popoli, 
barbari; non ostante il giogo oppressivo della feu-. 
dalilà , che ha gravitalo sino a questo punto sulla, 
massa degl’ infelici contadini ; non ostante le impo-. 
litiche costumanze delle primogeniture e dei majo-. 
rascati ; non ostante le guerre continue che hanno, 
decimato le generazioni , non ostante la moltiplicilù, 
de’preti e de’ monaci , non ostante 1’ epidemie, le pe~- 
sti , il vajuolo e la diffusione sopra tutto di quel 
veleno p: lentissimo , che attaccando la sorgente* 
stessa del piacere impuro , distrugge i germi ri-, 
servati dalla natura a riparare le perdite della no-, 
stia specie. 

La mancanza di una buona statistica nelle na. 
zioni che non professano il cristianesimo c’ impedi - 
sce d’ istituire questo paragone tra il numero dei 
ma trimoni! relativamente alla quantità degl’iudivU 
dui. Ma le nostre osservazioni non potranno essere 
impugnate , e forse l’esperienza coll’ andar del tem-. 
po vi aggiungerà il peso della sua conferma. Nel 
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caso -di uria religione , in cui il editalo vizioso non 
produca vitupero , e che sia riguardato con indille-' 
rciua , voi avreste poco valutata Li natura dell’uomo, 
se voleste prescindere v come si è detto altra volta, 
da una influita di speculatori , i quali senza legarsi 
al matrimonio immaginano di godere della vita nel 
' cambiare continuamente di oggetto. Nel cristianesi- 
mo una tal classe dovrà trovarsi diminuita di ne- 
cessità , quando non altro per timore dell’ ignomi- 
nia che un tal costume produce : e la politica dei 
nostri governi , ciré ha voluto impedire alla Chiesa 
r esercizio del suo dritto di censura contro i pub- 
blici concubinarii , non Ira fatto che togliere, forza 
a quello stimolo , da cui gli uomini sono spronati 
alla congiunzione leggittima. 

Posta la medesima estensione e fertilità - di ter-. 
ritorio y il medesimo beneficio di un governo pater- 
no e regolare , il medesimo vantaggio di politiche 
istituzioni , che garantiscano la libertà individualo 
e promuovano 1’ esercizio dell’ industria , le medesi- 
me precauzioni e salvaguardie contro i flagelli della 
natura e degli uomini , P aumento della specie u- 
«wua in una nazione che professa il cristianesimu 
dovrà essere palpabilmente rimarcato nel confronto 
Con qualunque altra. Se sino a questo punto credia- 
mo di essere al di sotto relativamente a qualche re- 
gua del gentilesimo , è da render? grazia alla dot- 
trina del Vangelo se in forza del suo, genio fecondar 
tvre il danno uou lo soffrissimo assai maggiore di 
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quello, che cagioni pcrennemeate Cesoiatrici avreb- 
bero dovuto produrre. Queste cagioni tutte stranie- 
re alla religione pur troppo hanno spiegato il loia 
impero sulle nostre infelici contrade , e la stessa 
politica de’ governi coll’ intenzione di fare il bene 
non e stata più volte un leggiero ostacolo agli slan- 
ci spontanei delle nazioni. La forza di queste ma- 
lefiche cagioni non deve essere trascurata nel cal- 
colo , come neppure da un mezzo secolo a questa 
parte dev’ essere trasandata la circostanza del perfe- 
zionamento de * nostri codici , de’ maggiori lumi 
nel ramo di amministrazione, e di tutte quelle sag- 
ge misure , che animando e proteggendo il trava- 
glio hanno moltiplicate le risorse degli stati , e 1© 
sorgeuti della pubblica felicità. tJu qualche diplo- 
matico di caffè in sentire 1’ aumento di popolazione 
in Inghilterra ed altri regni di Europa da poco tem- 
po a questa parte , seduto in crocchio con altri di- 
plomatici della stessa sfera , decide immediatamente 
con tuono magistrale e sicuro , che di tanto bene è 
cagione la soppressione dei conventi , non che il 
discredito delle massime cristiane sul proposito di 
celibato. Ma non sarebbe costata molta pena a ri- 
flettere, che solamente da poco tempo a questa par- 
te una fortunata combinazione di accidenti ha porta- 
ta la ricchezza della gran Brettagna a tal grado , 
che cosa di simile non si legge nella storia dello 
più potenti nazioni ; che da poco tempo a questa, 
parte il residuo delle barbare istituzioni ha cessato. 
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di gravitare sopra 1 tre quinti dell’ umanità ; che 
da poco tempo a questa parte il laborioso contadino- 
va esente dalla fatalità di vedere divoralo il suo rac- 
colto da vili non era concorso al travaglio della col- 
tivazione ‘ y che da poco tempo a questa parte 1’ e- 
sperienze di un dotto medico hanno g a rei itila la 
puerizia contro un flagello , ch’era solito a distrug- 
gerne quasi un quarto ; e ciré da poco tempo a questa 
parte i provvedimenti sanitarii , generalizzati in ogni 
parte di Europa, hanno salvato tante vittime infeli- 
ci dalla disgrazia di una morte anticipata.. Per vaia- 1 
tare gli effetti dell* influenza evangelica non bisogna 
fare il confronto della stessa nazione in diversi tem- 
pi , con prescindere dalla varietà delle circostanze , 
nelle quali ha dovuto trovarsi costituita : un calco- 
lo cosi formalo non potrebbe menare che a conse- 
guenze fallaci : bisognerà confrontare nazione cri- 
stiana con gentile, supponendo eguali le circostanze 
politiche , e tutto ciò che potrebbe aggiungere , o> 
pure togliere ai progressi delia prosperità : sarà esso 
il vero punto di vista sotto il quale bisognerà ap- 
prezzare i risultati delle istituzioni cristiane , per poi 
dedurne se la nostra specie abbia avuto moitivo di 
applaudirsene. 

Quanti uomini , che sotto altre religioni diffe- 
riscono ad una età matura la risoluzione di maritar- 
si , nel cristianesimo , a mottivo della severità dello 
sue leggi son costretti ad anticiparla in una età più 
fresca } ricompi amie gli anni del maggior vigore m 
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liivore della riproduzione ? Quanti altri nell* accop- 
|)i usi ad mia leggi Ili ma moglie non limino 1’ occa- 
sione di piangere la perdita prematura delle loro for- 
ze , perchè la rigidezza della morali? cristiana gli 
preservò dai disordini della gioventù ? Quanti altri 
nel lungo commercio colle loro mogli , e nel van- 
iaggio di una ricca fecondità , atterriti dall* idea 
del peccato grave , che si annette alla profanazione 
del sagramento , son distolti da quelle orride risolu- 
zioni alle quali disgraziatamente determina il timore 
di una prole più numerosa ? Il numero di tutti 
questi, che poi non è cosa cosi da poco da trascu- 
rarla nel calcolo , depone sempre più in favore di 
quel principio fecondatore , che dissimo inerente di 
necessità alle istituzioni del cristianesimo. Lascerò a- 
desso da esaminare ai pubblicisti , qual sarà da qui 
a parecchi secoli lo stato di popolazione della Fran- 
cia , se r incredulità o V indifferenza religiosa dive- 
nissero la moda generale ; quali espedienti potrà a- 
dottare la potestà legislativa di quel tempo onde 
riempiere questo vuoto di ogni momento; quali iuco* 
raggiamomi dietro l’esempio di Augusto polià sug- 
gerire allora il perfezionamento dei lumi , ed a. 
quali principi! di onestà bisognerà appellare un po- 
polo , nel quale abbiamo supposta la disgrazia , non 
■verificabile per altro , che la religione abbia perdu- 
ta ogni influenza. 

Io che uon sono uomo di stato non saprei pro- 
gettare cosa di meglio, che la prigionia delle ferri- 
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mine , e la legge di comprarle dai genitori. Cono- 
sco , che una tal misura non sarebbe senza gravis- 
simi inconvenienti , e hhe il gusto si potrebbe pre- 
venire , come infelicemente si osserva in tutti i 
paesi orientali : ma la circostanza stessa della clau- 
sura aguzzerebbe il desiderio per la femmina , e 1* 
uomo che la dovesse comprare la vorrebbe tutta per 
sé. Concubina che pur si dica , un tal contratto non 
porterebbe la macchia ■ della vergogna in un paese 
ove non regni il cristianesimo , nè la disgrazia di 
una vaga congiunzione , onde il padre debba riget- 
tarne i frutti pei quali non concepì affezione , o ne- 
gargli 1’ educazione ed i mezzi , onde posssano ri- 
prodursi in altro tempo. Un tal costume che vedia-\ 
mo generalizzato in tanti luoghi potrebbe salvare una 
nazione irreligiosa della disgrazia di un totale deperi- 
mento. Avremo sempre un maggior numero di matri- 
monii di quello che lo potressimo avere presso la na- 
zione medesima , se la donna , nella libertà del gran 
mondo potesse appagare l’appetito delPuomo colla pre- 
stazione momentanea de’ suoi favori. La difficoltà di 
divertirsi colla donna quando non se ne abbia I* e- 
sclusivo possesso determinerebbe alla congiunzione 
stabile e sotto la forma riconosciuta dalle leggi : 
questo temperamento in varii luoghi dell’ Asia ripa- 
ra in gran parte ai danni , che dovrebbe risentire 
la riproduzione dal costume della poligamia. Auto- 
rizzando la schiavitù delle femmine J , e facendo una 
legge della monogamia il vantaggio crescerà del 

. . N 
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doppio, e si potrà conservare tin residuo di vita ai 
paesi devastati dal libertinaggio. Il discapito della 
inorale forse sarebbe maggiore : ma piu della mora- 
le e dell* onestà oggi la grandezza delle nazioni fi- 
sime tutto lo studio dei personaggi di stato. 

Nel caso che la Francia , ( io la cito per mo- 
do di esempio , ) dovesse perdere la religione del 
cristianesimo, vi sarebbe un’altea misura, meno 
immorale in vero, ma forse non meno dolorosa 
per favorire la riproduzione della nostra specie. To- 
gliere alla nazione la soprabbondanza di comodi e 
di lusso ; ridurla al punto di mezzo tra la miseria 
dei popoli agresti e l’opulenza dei popoli voluttuo- 
si : portare le cose della Francia a quello stato , in 
cui trovavansi i Sanniti , i Volsci , i Romani anti- 
chi : i cittadini allora poveri e laboriosi avrebbero 
perduto 1! alimento del vizio , ed il matrimonio sa- 
rebbe ricercato più della vaga venere , perchè il 
matrimonio in quella circostanza sarebbe una misu- 
ra di economia indispensabile , laddove i bordelli e 
le gozzoviglie sarebbero 1' occasione di una miseri» 
più grave. Non si direbbe in tal caso , che la di- 
minuzione della ricchezza sia d’ impedimento ad una 
maggiore popolazione, quando si abbia l’altro van- 
taggio più considerabile di circoscrivere i progressi 
della pubblica incontinenza. In Roma povera , 
prima delle vittorie dei Scipioni , succedevano più 
matriroonii in ogni anno , che in Roma rigurgitan- 
te di fortune sotto l’ impero di Augusto. 
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La violenza dì questi due rimedii decide delia 
necessità del cristianesimo onde l’Europa possa con- 
servare il bene della sua presente prosperità. Il de- 
perimenti della specie umana , di cui si è parlato , 
non si è veduto veramante andar del pari coile gran- 
di sventure della religione : ma ciò pel mottivo , 
che questa religione fecondatrice, se ha perduto rnoito 
della sua influenza nelle città non ha però abbandona- 
to i villaggi e le capanne del contadino ; ciò pel 
mottivo , che se lo spirito del cristianesimo si è il- 
languidito nelle grandi città ha lasciate tuttavia del- 
le consuetudini , che tengono luogo di legge , a 
mottivo del lungo impero esercitato : esiste ancora 
un’ opinione circa 1’ ignominia delle azioni oscene , 
sebbene si sia fatto di tutto per impugnare il prin- 
cipio. donde deriva. Ma in un’ epoca posteriore di 
qualche sècolo , supponendo compiuto il trionfo del- 
l’ indifferenza religiosa , i principii , le consuetudini , le 
opinioni si vedrebbero infallibilmente cambiare : i go- 
verni allora ed i legislatori , onde arginare il liber- 
tinaggio non più contrastato dalla religione , si do- 
vrebbero necessariamente prestare a quei terribili e- 
spedienti, dei quali la sola idea è inseparabile dal 
raccapriccio , e senza i quali io non so trovare al- 
tro modo per ricondurre la somma dei matrimonii 
a tal punto , che la produzione dei nuovi germi 
non sia al di sotto della distruzione. Ove sia in ^ 
gore la prigionia delle donne io ritrovo i matrimo- 
nù frequenti ; e Turchia sotto un governo più 
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dolce si vedrebbe* popoliti come l.i China ; ove non 
si abbia tal copia di fortune , che possa fomentare 
il vizio , io veggo verificato lo stesso fenomeno * 
come in Roma prima delle grandi conquiste : pres- 
so un popolo ammollito dall’ avvanzamento della sua 
coltura dovranno diminuire considerabilmente : se a 
questo popolo ammollito togliete il freno del cristia- 
nesimo , che tanto spiega di severità contro le pas- 
sioni impure , voi lo avrete abbandonato all* im- 
pulso di tutte le cagioni desolatrici. 

Se il cristianesimo possiede la qualità di adat- 
tarsi a tutte le forme dei governi ed a tutti i di- 
versi stali delle nazioni, è poi un bisogno indispen- 
sabile delle nazioni eminentemente civilizzate. In 

f 

queste le disuguaglianze di fortuna si rendono più 
rimarcabili , e l’ ebbrezza della voluttà si spando 
dalle classi elevate nelle inferiori. Perdendosi il be- 
neficio di una religione , che fulmina inesorabilmen- 
te tutte le specie di lascivia ; una religione che ha 
per carattere indistruttibile la più decisa antipatia 
contro la mollezza e la vanità ; una religione che 
non è capace di accordare indulgenza a ciò che il 
costume suole chiamare debolezza , in tal caso sarà 
perduta la morale pubblica , ed il torrente della 
distruzione avrà rovesciati i ripari. L* affluenza dei 
comodi si rivolge a danno della misera nazione, che 
tjl paragone delle forze fisiche e morali si troverà 
inferiore a se medesima , avuto riguardo a quel che 
era nello stato mediocre di sua fortuna. Questa esu- 
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bernnfta di comodi , die avrebbe dovuto contribuire 
all’ aumento della specie' sarà convertita con più fre- 
quenza alla maggiore depravazione degl’individui. É 
doloroso il riflettere, come in un secolo , di cui tutto 
il genio si è rivolto alla ricchezza , si voglia spar- 
gere il vitupero ed il ridicolo contro quella reli- 
gione , che sola possiede degli espedienti a limitar- 
ne gli abusi; come in un secolo di diplomazia e di 
statistica si vorrebbe togliere il più possente dei fre- 
ni al libertinaggio, al nemico più barbaro della po- 
polazione e della prosperità nazionale : quel eh* è 
più , come in questa congiura contro il cristianesi- 
mo si trovino pure impheati dei personaggi di sta- 
to , dei quali uomini , la scusa di non aver potuto 
prevedere le conseguenze di un tal maneggio anti- 
religioso non ne formerebbe che la più amara del- 
le satire. 

La ricchezza è tutto : questo è il pensare dei 
moderni pubblicisti : ella stessa è medicina di quei 
inali , che necessariamente produce. Moltiplicando 
le risorse della nazione moltiplica contemporanea- 
mente i matrimoni ;t, e riempie quel vuoto della no- 
stra specie , prodotto dalla pubblica incontinenza , 
alla quale ella medesima prestava V occasione ed 
il pabolo. Ma è poi imperdonabile in tali uomini^ 
die un fatto tanto classico e tanto noto nelle storie, 
quanto quello di Roma ai tempi di Augusto, gli 
sia caduto intieramente dalla riflessione. È imperdo- 
nabile in loro, che le patetiche, querimonie di quel 
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Sovrano sul poco numero dei matrimonii in una 
grande città , ove percolavano le ricchezze di tutto 
il mondo, Don gli abhia fatto avvertire , che il li- 
bertinaggio favorito dalla ricchezza , e non contra- 
stato dalla religione , è più fecondo a distruggere , 
di quello che la ricchezza stessa , prestando il co- 
modo ai matrimonii , sia capace naturalmente di 
creare. Questo soqquadro del libertinaggio è inevi- 
tabile nello stato di pubblica prosperità , ed io con- 
vengo con loro , che una religione co» severa co- 
me il cristianesimo non puh impedirne tutte le pes- 
sime conseguenze : ma sarà poi pregio della politica 
voler togliere ogni rimedio al male ? Sarà pregio 
della politica , che questo genio malefico e distrug- 
gitore abbia pure a trasfondersi nella classe ignobi- 
le della società, nella quale, per confessione di lo- 
ro stessi , la religione potrà sempre esercitare una 
influenza decisa ? E quanti pure della classe elevata 
potranno essere corretti da questa medesima relì- 
gione ? Io do termine a queste mie osservazioni s 
die mi hanno alquanto trasportato fuori dell* argo- 
mento, ed accennerò le varie istituzioni del cristia- 
nesimo , mediante le quali ha concorso al grande 
oggetto della popolazione. 

La legge della monogamia, stabilita come ar- 
ticolo di fede , non è stata il meno energico degli 
espedienti. Se si dasse il caso di un paese , in cui 
il numero delle femmine eccedesse considerabilmen- 
quello de’ maschi , la poligamia favorirebbe la 
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popolazione , ’piTìhè si avrebbe allora un numero 
maggior a ili donne .fecondate. Questa osservazione 
<)i Montesquieu non è però giusto che si prenda in 
tutta la sua. estensione. Ove le donne abbondano più 
assai degli uomini si ha minor copia di mezzi di sus- 
sistenza , attesQcchè non è il travaglio della donna, 
che possa fornire l' alimento alla famiglia e la ric- 
chezza allo stato. Può dirsi , che se 1* abbondanza 
delle femmine somministra una maggior copia di 
germi, vice versa l’abbondanza degli uomini moltipli- 
cando le risorse col suo travaglio incita maggior- 
mente i sessi al matrimonio , il cui fine è la costi- 
tuzione della famiglia. L* osservazione del dotto 
Montesquieu può dunque restringersi a quei soli pae- 
si, in cui attesa la prodigalità della natura , un pic- 
colissimo travaglio procura un ricolto sopf abbondan- 
te : se la proporzione in questi luoghi è in favore 
delle femmine può credersi ciré la poligamia influi- 
sca a renderli più popolati. 

Ma un tal disquilibrio tra i due sessi non è 
poi costato con evidenza. Le osservàzioni più recen- 
ti sugli stati della Cina e del Giappone smentisco- 
no I' assertiva dei primi viaggiatori , che dissero il 
numero delle femmine di gran lunga superiore a 
quello dei maschi. Come avrebbe potuto sostenersi 
un tale assunto, parlando di paesi, de’ quali la sta- 
tistica fu sempre un mistero per gli Europei , ed 
in cui leggi di una severa educazione nascondono 
gelosamente le donne allo sguardo curioso dei fore- 
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sticri ? Un lai fenomeno potrà verificarsi in alcune 
tribù selvagge dell’ Affrica e dell' America , ove le 
continue guerre distruggitrici non accordano quar- 
tiere ai maschi , che siano trovati colle armi in ma- 
no r laddove le femmine giovani divenendo acqui- 
sto del vincitore sono salvate da una morte violen- 
ta per soffrire il peso di una più violenta servita. 

, Forse la poligamia presso quelle genti avrà prodotto 
il vantaggio , che da lungo tempo non fossero ca- 
dute nell’ annientamento ; :tiel qual caso sarà essa 
-un lenitivo della maggiore e più cruda delle di- 
sgrazie. 

Or posto il numero delle femmine in equilibrio 
con quello degli uomini , come si osserva ad un di 
presso in tutte le parti del mondo , la monogamia 
comandata dal Vangelo è il migliore , anzi runico 
dei sistemi , che possa influire alla popolazione. Nel 
caso di poligamia molti uomini resterebbero celibi * 

■ mentre gli altri viverebbero con più mogli : or due 
uomini con due mogli possono generare più figli * 
che non lo potrebbe un uomo solo che ne abbia 
due nella casa. 

L' esempio degli antichi patriarchi non prova' 
nulla in contrario. Una ricca famiglia , e che cre- 
scendo sempre più in ricchezze sia destinata coll’ an- 
dar del tempo a formare essa sola un gran popolo* 
troverà sempre il suo vantaggio a moltiplicarsi 
mediante la pluralità delle mogli. Ognuno degli uo- 
mini di questa casa avrebbe potuto generare e ri- 
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durre a maturità quattro figli col beneficio di una 
sola di esse : laddove coll' uso di quattro potrà pro- 
crearne dieci e forse qualche cosa di più. Ma cicV 
che si dice una famiglia che si va formando in na- 
zione non è applicabile ad una nazione già formata» 

I maschi di una famiglia prendono le donne , o- 
pure potranno comprarle secondo F uso di quei tem- 
pi da altre famiglie straniere ; laddove comunemen- 
te parlando gli uomini di una nazione non potreb- 
bero trovar le mogli che nella nazione medesima ; 
e supponendo in questa nazione un equilibrio na- 
turale tra i maschi e la femmine , se voi accordate 
il dritto della poligamia mettete moltissimi cittadi- 
ni nell’ impossibilità di contrarre matrimonio. Quan- 
do la famiglia d’ Israele si costituì in corpo di na- 
zione , il privilegio della poligamia fu un residuo 
del costume antico , che . avrebbe contrastato col 
maggior bene del pubblico , se nelle guerre conti- 
nue cogl' idolatri non -si fosse adottata la consuetu- 
dine , sanzionata dalla stessa legge , di salvare dall*' 
csterminio le fanciulle > e di chiamarle a parte del 
talamo dei vincitori. 

L'-eserapio del Giappone , e della China potrà 
sembrare una fortissima obiezione. La popolazione 
eccedente di quei paesi è contestata unanimemente 
dalle relazioni dei- moderni viaggiatori. ’I luoghi del 
cristianesimo che più abbondano di gente ,-\ come F 
Inghilterra , 1* Olanda , la Lombardia , là maggior 
parte delle provincic di Francia , sembrano tene 
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spopolale rimpetto 1 a quei paesi dell’ Asia. Ma qué- 
sto argomento prova troppo: perchè si potrebbe di- 
re nel modo stesso , che i vincoli del commercio , 
autorizzati dalla legge in quei luoghi , non porta- 
no detrimento alla ricchezza pubblica , e neppure 
alla popolazione , che n’ è la conseguenza immedia- 
ta. Esistono dunque delle ragioni per quei, paesi , 
che compensano con soprabboudanza il danno , pro- 
dotto dalla poligamia alla popolazione ; e forse la 
più potente di queste è il vantaggio di un governo 
regolare, che ivi costantemente, vi domina da molti 
secoli indietro. Le guerre e le rivoluzioni non ne 
hanno cambiato la forma : i Tartari conquistato- 
ri della China vi son divenuti Chinesi, e le leggi 
che attualmente esistono sono quelle che vi si tro- 
Tavano stabilite prima della loro conquista. Or se 
« vero che il buon governo è la vera guarentìgia 
delle proprietà ; che la sicurezza delle proprietà a- 
limenta e rinvigorisce T industria ; che 1’ industria 
ìè cagione della ricchezza , e che la ricchezza mol- 
■ tiplicando i comodi invita naturalmente al matrimo- 
nio ; tali paesi come la China ed il Giappone , che 
godono il vantaggio di un governo regolare e non 
interrotto , e ciò molti secoli innanzi a qualunque 
stato della nostra Europa , e prima ancora delio 
stabilimento del cristianesimo , per questo solo mot- 
tivo , quando pure quello del clima non debba va- 
lutarsi nel calcolo , devono eccedere in ricchezza e 
popolazione ogni altro paese dell’ universo. 
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Oltre di die ; parlando di poligamia , nott 
conviene che noi dassimo - a tal vocabolo tutta 
quella estensione di senso , di cui sarebbe capace. 
Quando si parla dì serragli e di etmunchi , non è 
da credersi che ogni città e villaggio di Oriente sia 
seminalo dei primi , e che in ciascano di questi e- 
sistano truppe di miserabili, che disadatti al mestie- 
re della generazione ripetano da un Uffizio degra- 
dante i mezzi di una vergognosa esistenza. Nel Giap- 
pone sopra tutto , paese naturalmente sterile , ed 
ove con meno di un travaglio stentato la maggio- 
rità uon potrebbe vivere , P uomo della condizione 
volgare , non sarà tanto nemico di se medesimo da 
volere addossarsi il peso di due famiglie nella grande 
difficoltà di mantenerne una sola. Le frequéhti care- 
stie della China, e le rivoluzioni che ne sono la con- 
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seguenza , dimostrano che vi è poco di superfluo 
nell’immensa moltitudine di quell* iftxpero ; perciò il 
vantaggio di mantenere più mogli non è che il pri- 
vilegio esclusivo di pochi proprietarii lussuosi. Lo 
stesso si dica in proporzione di ogni altro paese 
dell’universo, in cui tal uso è permesso: br a 
fronte dei vantaggi particolari , di cui godono quei 
due grandi regni dell* Asia 1’ inconveniente di po- 
chi uomini poligami si fende meno sensibile. 

Dato ancora che un uomo con due femmine 
potesse generare tanti figli quanto due uomini col- 
le stesse, non per questo la poligamia sarebbe ufi 
leggero ostacolo al maggiore incremento della no- 
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sira specie. Bisogna nutrire il feto , eh’ è stato da- 
to alla luce ; ed è provato che un tallivo alimento 
uccide un più gran numero di bambini , che il ya- 
jjuolo e mille altri accidenti cui va soggetta l’infan- 
zia. Un cibo sano ed abbondante , un vestimento 
comodo e secondo la stagione prevengono contro 
moltissime malattie, e comunicano maggior .forza per 
resistere ali’ irruenza di tutte. Datemi un putire che 
con due mogli abbia il doppio de’ figli che avrebbe 
ottenuti con una sola ; -e voi addossandogli il dop- 
pio del bisogno ordinario lo mettete nella necessità 
di privare tutti di quel . congruo sostentamento , 
con cui avrebbero potuto prolungar la vita per 
giungere pur essi all* età da potersi collocare in ma- 
trimonio. Nella nazione, in cui regna, la poligamia 
avremo tutto al più un maggior numero di bambi- 
ni in proporzione di un altra , ma un minor nu- 
mero di niatrimonii coll’ andar del tempo : le fami- 
glie si estingueranno più prestamente , e la mas- 
sa totale degli uomini dovrà necessariamente di- 
minuire. ..... . 


La proibizione del divorzio in forza delle leg- 
gi cristiane non è. stata meuo feconda di beni per 
la morale e per la politica. Io ne parlerò breve- 
mente per questo secondo- riflesso. La donna ripu- 
diala non trova facilmente marito, ovunque il buon 
costume è iu vigprc ; e polendo succedere questa 
piale nello stata della gioventù * in cui gli organi 
sono ancora adatti alla generazione , un gran «u- 
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mero tli ferini , destinali alt* aumento della specie 
umana , rimane necessariamente soppresso. il mari- 
to , che T ha ripudiata", molto più se vi è stato 
indotto da mottivo. d' infedeltà , potrà temere co» 
fondamento di una disgrazia simile nel caso cu un 
secondo matrimonio : perciò potrà formare il dise- 
gno di marcire in una vita scandalosa , provocando 
in tal modo moltissimi a godere dello stesso passa- 
tempo. Ci recherà maraviglia che Auguste ritrovas- 
se tanti celibi nell' Ordine del Senato e dei- Cava- 
lieri, quando la libertà del divorzio spronava la 
matrona Romana a tatti gli eccessi della laidezza ? 
Chi vorrebbe fare società così stretta , come quella 
del matrimonio , con una persona * dalia quale in 
forza del costume e della moda dovrà sperimentar- 
ne r infedeltà , é cercarne al più presto la separa- 
zione dopo averne sofferto i tradimenti ? Ragioni 
unicamente politiche potranno impegnare a quel 
contratto : i coniugi si uniranno momentaneamente 
col disegno di procurarsi in prosieguo una migliore 
occasione. Ma non è. più naturale ed ordinario , 
che gli uomini prevedendo il disastro di una tal 
separazione e le amarezze che converrà sorbire pri- 
ma di effettuarla , cerchino lo sfogo della passiono 
nei piaceri della prostituzione e del concubinato ? 

Io sarò compiacente in accordare , che l’ idea 
di un legame indissolubile distoglie molti dalla con- 
dizione matrimoniale : ma il timore di uu abban- 
dono Ioide da una persona, che fu ammessa a pur- 
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te non di tulli gli interessi soltanto, mi delle stesse 
debolezze del consòrte , a quanto muggine numero 
di uomini non dovrà suggerire la speculazione dì 
una 'libertà immorale? Molto più se 'il divorzio di- 
venga affare di moda : qual sarebbe allora il van- 
taggio di avere piuttosto una moglie che una con- 
cubina ? Qualunque beneficio ciré la legge attacchi 
alla congiunzione matrimoniale è distrutto dalla leg- 
ge stessa quando abbia autorizzato il divorzio : men- 
tre il matrimonio dopo la separazione lascia dei pe- 
si ai conjugi , che la separazione da una concubina 
non avrebbe certamente addossati. 

Contraendosi il secondo matrimonio da uno dei 
conjugati , o da ambidue , i figli faranno parie di 
due diversi famiglie : abbandonati dall’ infanzia ad 
un ^varo padrigno , che forse fu il corruttore della 
madre , o ad una madrigna crudele , che forse 
fu lo scandalo del genitore , si renderanno fora 
più difficili i mezzi della sussistenza , che impegna- 
no principalmente al matrimonio , ed avranno mi- 
nor numero di soccorsi , che gli garentiseano dai 
bisogni e dalle malattie. La foro educazione' sarà 
ordinariamente trascurata : contrarranno tòlti i, vi- 
zii dai primi anni , e consumando le loro fisiche 
facoltà cou degli sforzi prematuri saranno meno a- 
bili a generare , quando pure pensassero a ma- 
ritarsi. .j , . , 

Il cristianesimo ha pronunziato definitivamente 
contro l’ occasione di sì gran male. Chiunque con- 
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trae matrimonio rivendo ancora il primo corijugc 
è riguardato- come adultero. Perciò la condizione è 
fissata ; dorranno convivere perpetuamente. Il dan- 
no che recherebbe alla popolazione un matrimonio 
sterile è cosa di pochissimo rilievo rispetto al gran 
mate della corruzione , cui l’ autorizzazione dei di- 
vorzio fornirebbe i mottivi colla materia - . A prescin- 
dere , che permettendosi il divorzio nel caso di ste- 
rilità del matrimonio si gitterebbe un funestissimo 
allarme nella classe delle ftmmine : ogni fanciulla 
temerebbe con fondamento cji essere abbondonata 
dall’ uomo , che formava il ptjt caro oggetto delle 
sue compiacenze. Nel solo caso d’ infedeltà il cri- 
stianesimo accorda all’ innotónte la separazione dal 
colpevole: ma il contrailo matrimoniale non si re- 
scinde. Stabilendosi il contrario , come si fa in al- 
tre Chiese segregate dalia nostra comunione piutto- 
sto si favorisce il colpevole col pregiudizio dell’inno- 
cente. Il conjuge 'corrotto , se può lusingarsi che 1* 
infedeltà gli procuri ì’ occasione di rompere il vin- 
colo matrimoniale con una persona che' ha comin- 
ciato ad abbonire , farà di tutto per non fallire nel 
suo disegno ; e quando anche il dritto di ripudiare 
si dica esclusivo dell’ innocente , saprà costringerlo 
coi continui tradimenti ad accordargli quella libertà 
che desiderava. . 

Ma la saviezza ^lle cristiane istituzioni Ira 
superato tulli gli elogi a mottivo del salutare de- 
creto di aver innestato il matrimonio alla religione. 
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con. elevarlo alla dignità di sagramehto. Il cristia- 
nesimo con questa grande misura ha voluto assu- 
mere il patrocinio della più debole parte , che pu- 
re forma la metà della specie umana ; e pronun- 
ciando su i dritti che la riguardano ^ e che il co- 
stume c la prepotenza avevano conculcati pur troppo „ 
ha impegnata colla sua sentenza la Divinità in tute- 
la di questo sesso disprezzato. È propriamente da 
quell’ epoca , in Cui il matrimonio è divenuto una 
cosa santa , che la donna ha rivendicalo quel po- 
sto , che le spettava di dritto ; e che da strumento- 
di concupisceuza , o da persona di Servizio dell* in- 
fingardo marito , è stata chiamata alla comunione- 
degli stessi beni ed alla giusta porzione de’ suoi 
travagli in questa misera vita. 

Se alcuno facesse il giro del globo, tutti i po- 
poli che non professano il Vangelo, senza eccettuarne 
i civilizzati , gli vedrebbe stravolti dalla falsa idea 
che la donua è proprietà dell’ uomo al pari delle 
altre cose commerciabili , destinata nei paesi poveri 
ad alimentare col suo sudore il marito, o a saziarne 
unicamente la brutalità ne’ paesi ammolliti dalla ric- 
chezza. In quasi tutte le nazioni selvagge il marito 
si trastulla nella casa gustando i vapori del suo ta- 
bacco , o si addice tutto al più a quel genere di 
occupazioni che si confondono , col divertimento j 
mentre la miserabile consorte impiegata ai più dif- 
ficili ministeri contrasta coll’ intemperie delle sta- 
gioni', colla fame c colla nudità. In tutta l* estco- 
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sione dell’ America trovavasi stabilito un tal costumo 
prima della conquista degli Europei, anche nei paesi 
del Perù e del Messico , ne’ quali cqminciavasi a 
scorgere un qualche raggio di civiltà. Le numerose 
tribù de’ negri nell’ Affrica osservano lo stesso uso ; 
gli uomini occupati in continue guerre con altre tri- 
bù confinanti rigettano la cura della sussistenza alla 
parte più debole della specie. Nei paesi civilizzati 
la sorte, di questo sesso non è migliore: la donna 
coverta di gemme , e sdrajata sopra un magnifico 
sofia , in sostanza è condannata ad un ergastolo ; 
la profusione di vanità , che la circonda , somiglia 
all’ ornamento delle vittime , quando sono menate 
all’ immolazione. Privata dei piaceri di quell' amore 
che si confonde coll’ amicizia , ella addiviene pel suo 
tiranno una semplice occasione di concupiscenza r 
fortuita che pure sia qualche volta per ispirare una 
passione insuperabile , lo stato però di prigionia 
perpetua , in cui miseramente languisce , 1’ avverte 
che la sua condizione è sempre incomparabilmente 
di sotto a •'quella deli' uomo che per lei delira. 

L’ immoralità di queste barbare costumanze non 
è il soggetto della nostra censura : noi parliamo 
dello stato della femmina unicamente in rapporto 
alla popolazione. A prescindere che una donna e- 
stenunta dalle fatiche perde più prestamente le sue 
grazie , e perciò piacendo meno al marito è ,meno 
nella circostanza di procreare, la stessa consunzione 
delle forze , cagionata da un genere di travaglio e- 
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slratieo., addiviene impedimento alla fecondità. Di 
più , al feto che concepisce non potrebbe comuni- 
care quella sostanza di vita , che lo fa resistere a- 
gli accidenti dell’ infanzia ; ne potrebbe prodigargli 
tutte quelle curò , delle quali ha hisogno la debo- 
lezza. I germi della specie umana dovranno morire 
per la maggior parte o d’ inedia , o di cattivo ali- 
mento : ne saranno eccettuati pochissimi , che aven- 
do sortilo dalla natura un forte e felice temperamen- 
to , riconoscono piuttosto da esso , che delle cure 
benefiche dei genitori , la sorte di vivere una lun- 
ga età. 

Ovunque poi nei paesi opulenti la donna si 
trova ridotta a schiavitù Y abuso della patema au- 
torità' potrà credersi conseguenza naturate. Ove la 
morte e la nascita di un bambino si può occultare 
con agevolezza l’avarizia speculerà con successo con- 
tro h* voci della natura , e la brama di soddisfare 
alla libidine presterà pure ella il suo concorso on- 
de togliere alla genitrice quel peso , che non po- 
trebbe portare per lungo tempo senza (fanno della 
sua bellezza. Se l’ occhio dello straniero e del go- 
verno potesse penetrare qualche volta in quei ri- 
cettacoli di dissolutezza , quante vittime innocenti 
potrebbe vedere sagrificate ! Molto più per mottivo 
della poligamia ; perchè non potendo avvenire che 
tutte le donne piacciano egualmente al marito , na- 
turalmente molte misere creature , che soffrirono la 
disgrazia di nascere da una madre non gradita, sa- 
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ranno meno curate dal genitore nel tempo del mag- 
gior bisogno. E ciò che la' ragione di stalo lui sug- 
gerito parecchie volte nel serraglio del gran Signo- 
re , non potrebbe 1* interesse di famiglia suggerirlo 
egualmente nei serragli dèi privati ? Ivi è certo , 
che il padre può esercitare impunemente il suo po- 
tere contro la picciola prole ; perchè la circostanza 
di un segreto , che la legge stessa rispetta , lo sal- 
va dalle inquisizioni dell* autorità. 

Il cristianesimo , come avvertimmo altra volta, 
non si legò dalla sua origine colla politica , per 
migliorare i destini delle creature. Non era per ciò 
nella natura del suo piano decidere sopra materie , 
che riguardano lo stato civile delle nazioni , come 
sarebbe la condizione delle femmine e le clausole 
del contratto matrimoniale : ed è probabile che se 
avesse servito alla politica .al pari di tutte le altre 
religioni , cd avesse pronunziato con libertà sull’ in- 
conveniente della schiavitù domestica , avrebbe pit- 
tato un grande allarme nell* universo e cagionato le 
più terribili convulsioni in tutti i corpi sociali. Ma 
il cristianesimo operando da se solo , è senza nep- 
pure manifestare il suo fine , ha saputo tirare gli 
uomini a quel punto , che fu segnato dalla stessa 
legge di natura : persuadendogli della santità del ma- 
trimonio gli obbligò a riconoscere da loro stessi il 
nuovo prezzo che la donna acquistava , ed il dove- 
re di più estesi riguardi a questa debole creatura , 
che la religione col mezzo del sagramenlo metteva a 
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livello del suo consorte • Che poteva dirsi di più 
magnifico , e di più propizio contemporaneamente 
al sesso imbelle , quanto il paragonare 1* unione ma- 
trimoniale a quella di Cristo colla sua Chiesa ? È 
un Dio il mezzano di questo nobile contratto ; le 
condizioni dei contraenti si ravvicinano in forza del 
divino intervento : la moglie sarà soggetta al ma- 
rito, perchè l’ordine delle cose così esige: ma que- 
sta è una dolce soggezione ,, che nulla ha di simile 
colla schiavitù. Lo stesso nome di religione esclude 
perentoriamente una tale idea : un Dio che muore 
per la salute di tutti senza distinzione di sesso ; 
un D io che ha distinto la felicità dai piaceri della 
materia e del senso , non potrebbe citarsi come au- 
tore di un contratto , di cui una sola delle parti 
debba fruirne propriamente il vantaggio , laddove 1* 
altra è semplicemente destinata a fornire l’alimento 
slip passioni carnali* Un contralto sanzionato da un 
Dio giustissimo dovrà poggiare sulle leggi di egua- 
lità : e, quei governi cristiani , il che sia detto di 
passaggio , i quali vollero separarlo dalla religione , 
hanno Con ciò privato la parte debole della più po- 
tente e sicura delle salvaguardie. Che potrebbe l’ au- 
torità civile contro il costume della clausura delle 
femmine ? La libertà del divorzio accordato ad esse 
in caso di sevizie sarebbe un meschinissimo tempera- 
mento : luRi i paesi orientali ce ne rendono lumino- 
sa testimonianza. 

Restaci a dileguare il sospetto , se la Chiesa 
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con obbligare gli uomini del santuario , non che il 
monachiamo di ambtdue ~,i sessi alla legge indispen- 
sabile del celibato, abbia portato attacco contro i suoi 
principj fecondatori, rovesciando con una mano 1* 
edificio, clic mostrava d’innalzare coll’altra. Ciò sì 
direbbe avvenire, quando F influenza della dottrina 
evangelica spingesse tanti uomini al celibato ; quan- 
ti ne distrae dal libtertinaggio : la popolazione in 
questo caso non -avrebbe guadagnato, nè perduto. 
Ma pure sotto questo punto di vista lo stato mora- 
le. delle nazioni si sarebbe perfezionato , perchè un 
numero considerabile di celibatari! viziosi avreb- ' 
bero contratto la consuetudine di una vita onesta ; 
e 1’ .onestà non è meno della popolazione , che 
debba provocare i voti e tutte le premure della 
filosofia. ' . < 

Ma si pecca contro il senso comune nel sospet- 
tare , clic tutti gli. uomini strappati al libertinag- 
gio , in forza. di quell’impero che la religione eser- 
cita sulle coscienze , debbano determinarsi alla riso- 
luzione di un celibato perfetto. Se questo genere 
di vita i fosse egualmente praticabile del matrimonio 
i grandi onori che riscuote dalla religione lo rende- 
rebbero certamente più ricercato : ma il matrimonio 
non è poi , che una semplice limitazione di quella 
carnale felicità , alla quale l’uomo è spronato dal- 
la legge di concupiscenza , laddove il celibato per- 
fetto n’ esige la totale rinuncia , insieme con un al- 
tro cumulo di gagrificii che si rendono indispensa- 
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bili all’ uopo. Che 1’ uomo si contenga dalle mere- 
trici , e si attacchi alla sola moglie è propriamente 
il maggiore bene che possa promettere il mondo : 
ma farsi una legge indispensabile di non potere 
neppure desiderare ciò che altri godono impunemen- 
te, è la più penosa delle annegazioni, che si voglia 
pretendere dalla virtù creata. 

Il sospetto circa il vuoto della popolazione avrà 
potuto formarsi al vedere tanto numero di ecclesia- 
stici in varie parti di Europa , e tanta profusione 
di monisteri nelle città e nei villaggi. Ma il nume- 
ro dei celibatarii non legati dai voti della religione 
è stato poi calcolato da questi nostri scrittori , men- 
tre portano la censura contro le istituzioni cristia- 
ne ? Nei tempi della maggior fortuna del monachi- 
Smo e del clero , gl’ individui di questa milizia re- 
ligionaria appena formano il decimo di tutta la som- 
ma dei celibatarii nella nazione : un tal rapporto è 
ricavato dai quadri statistici della Francia sotto il 
ministero di Necker. Or questo decimo di celibata- 
rii, o voi gli supponete degni della vocazione, e la 
popolazione non si dirà diminuita a mottivo della 
legge ecclesiastica , attesoché tali uomini non ave- 
vano il genio per il matrimonio : o li supponete in- 
fedeli al voto ed intrusi sotto il mantello dell’ippo- 
crìsia , e sarebbero quagli stessi , che nella vita del 
gran mondo avrebbero rivoltato coi loro scandali , 
sarebbero stati naturalmente avversi alla congiun- 
zione leggittima , e nel vantaggio di una libertà} 
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senza limiti 'avrebbero trovato alle lor passioni un' 
più copioso alimento. Ma questi scrittori compu- 
tisti potrebbero poi discendere nei recessi delle co- 
scienze , per conoscere quanto numero di uomini , 
che sotto l’ impero di un' altra religione sarebbero 
perpetuamente marciti nel lezzo dei piaceri impuri, 
la severità del cristianesimo obbligò allo stato matri- 
moniale ? 

Non bisogna però infìngersi sull’evidenza : si- 
no ad un’ epoca non molto lontana da noi moltissi- 
mi della milizia ecclesiastica , o monacale , vi si 
trovavano arrollati per necessità : avrebbero desidera- 
to il matrimonio , se il bisogno imperioso della sus- 
sistenza non gli avesse costretti contro loro genio a 
rintanarsi nel chiostro’, ove addetti ad un mestiere 
non analogo poco pensavano a segnalarsi con una 
scrupolosa osservanza: ma n'era cagione la barbarie 
dei nostri codici ; n’ era cagione 1* immoralità delle 
nostre leggi , che tanto accordavano di potestà al 
padri di famiglia sino a disporre di tutta la possi- 
denza in favore di un figlio solo: gli altri figli ri- 
gettati dall' eredità senza loro colpa , ed incapaci k 
conservare 1’ esistenza con qualche onorato esercizio, 
è da stupirsi che cercassero a tutti conti come vi- 
vere , e che lo stimolo della necessità gli rendesse 
spergiari alla religione ? Si dirà colpa del cristiane- 
simo l’ ostacolo all’aumento della nostra specie , crea- 
to dall’autorità civile in conseguenza dei falsi prin- 
cipu di nobiltà , che la dottrina del Vangelo alme- 
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«o indirettamente condanna ? Si vorrebbe incolparlo 
con maggior torto , che avesse accordato asilo a 
-queste vittime di una cattiva legislazione , e che 
purancbe nell’ ipotesi di essere stato illuso da men- 
sognere promesse le avesse salvate da una parte dei 
disordini , in cui la miseria ad una più estesa li- 
bertà le avrebbe infallibilmente gittate ? Se vi è 
stata perdita per la popolazione la colpa è tutta a 
carico dei governi ; la Chiesa non è stata mai d’ 
intenzione , che si dovesse cercare impiego nel sa- 
cerdozio , o rifugio nel monachiSmo , per godere 
della copia di quei comodi , che lusingano la vanità 
delle famiglie. < 

Che un decimo di quegli uomini , che vivono 
celibi in ogni regno di Europa , facciano giuramen- 
to di vivere secondo i precetti della castità cristiana, 
.qual danno politico potrà avvenirne ? 11 danno sa- 
rebb , .se molti tra costoro , desiderosi di matri- 
monio , emettessero un voto contro la coscienza 
per assicurarsi il vitto. I governi avrebbero potuto 
contentarsi di riformare le antiche leggi in materia 
di disposizioni e di eredità , e lasciare i chiostri 
qual si trovavano un mezzo secolo indietro, ad ecce- 
zione di un miglior riparto dei beni .legati dai te- 
statori e dell’ impegno di una più esatta osservanza; 
questi asili della religione sarebbero stati sempre 
pochi rispetto al numero degli uomini che non in- 
tendono contrarre matrimonio , c che per vantaggio 
della morale pubblica , non che della politica , gio-j 
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va allontanare quanta più si possa dal pericolo del 1 * 
la corruzione» =»' l- ' ' 4 

Finisco con una osserv-nziotte sdi celibato Cri-‘ 

» 

stiano. I danni prodotti dall’ eccesso- di popolatitene- 
è giusto pure che siano presi in considerazione, e ette 1 
sii studino pure i mezzi corno tenergli lontani. LV-» 
spediente delle* colonie e delle - conquiste non è- ih 
più sicuro ; a prescìndere dalle ingiustizie e dalle 
crudeltà , che ne sarebbero la conseguenza. I pub*- 
bbcisti dell’ antica 'Grecia non si tacquero sulla ne-; 
cessiti», di prevenire un tal male ; ma si ha ribrezzo» 
in rammentare il rimedio , che crederono opportuno^ 
all’ uopo. 11 cristianesimo colle massime di una ver-; 
gioita , che rigetta puranche il pensiero delle cose 
turpi, ha ottenuto tre grandi hai i oonserva il co- 
stume delle nazioni , incoraggisce al matrimonio e 
ripara all’ inconveniente di una popolazione super- 
flua. Un uomo che arriva a conservarsi intieramen- 
te casto e pudico edifica gli altri col suo esempio, 
e produce gloria alla religione che professa. Ma un 
tal cimento è pericoloso ; e non essendovi altra via. 
di mezzo Ira celibato perfetto e matrimonio , è in- 
dispensabile che la maggior parte dei fedeli cerchi- 
no il piacere della natura nella compagnia di una 
moglie. Quando si sia giunto a tal termine , che 1’ 
aumento della popolazione divertisse dannoso alla 
nazione stessa , la professione del celibato cristiano, 
sarebbe l’argine alla disgrazia. Questo genere di 
.vita , che si rende necessario in quel caso , e che 
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in qualsivoglia altra religione si renderebbe insop- 
portabile , è immedesimato presso di noi coll’ idea 
dell’ onore , e con quanto di più prezioso e caro si 
può supporre nel giudizio di Dio. 11 celibe del cristia- 
nesimo si addatta con soddisfazione alla necessità 
della circostanza , senza cercare il compenso del sa- 
grifìcio nei varii generi di dissolutezza: la popola- 
zione soverchiamente cresciuta rientra nei suoi limi- 
ti naturali , mentre le leggi del pudore non soffrono 
gli attacchi della disperazione. Ingiustamente per 
ciò gli scrittori di economia politica censurano la 
pratica della Chiesa Romana , che favorisce ed ap- 
plaude alla continenza : il sistema opposto sarebbe 
stato gravido d’ inconvenienti , ed il costume dell* 
umanità sarebbe notabilmente deteriorato. 
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CAPITOLO IL 

UBERtA* CIVILE* 

Il pretesto di rivendicare e proteggere i sagri di- 
ritti dell* umanità fu la molla potentissima in tutti 
i secoli , che diede lo slancio alle grandi rivoluzioni 
e che obbligò la moltitudine incosiderata a piegarsi 
ciecamente al dispotismo di pochi. Tali esempii gli 
troverete a dovizia nel quadro immenso dell’ istoria : 
vedrete che demagogo non vi fu mai, il quale cercasse 
profittare della credulità , e spingere la sua fortuna 
e 1* opinione ad un segno più alto degli altri uo- 
mini , che ne* suoi scritti e ne’ suoi discorsi non 
abbia adoprato con gran fortuna un tal pretesto del 
bene pubblico, della migliore posizione degl’ infelici, 
della difesa dell’oppressa debolezza ; e che con ciò 
non abbia ottenuto dei risultati , più assai che a- 
vrebbe potuto ripromettersi dal concorse felice del- 
le circostanze e dalle risorse naturali di un limitato 
talento. La filosofia de* tèmpi nostri non Uà trascu- 
rata una tal misura * e ciascuno può avvertire a 
colpo d’ occhio , con quanta facilità sia pervenuta 
allo scopo t annunziandosi come vindice dell' inno- 
cenza e del giusto ha gittalo repentinamente l’allarme 
nel ceto dei letterati , ed ha pure persuaso la rìuij- 
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ma inetta a fpr causa comune con essi 'Uro. Ma il 
delirio della millanteria ha superato la realtà dei 
successi : ella ha voluto menare pompa di conquiste, 
alle quali non ha per nulla travagliato , o non vi 
ha tutto al più che debolmente contribuito : tale 
è il caso della libertà civile , di cui tanto le scuo- 
le han risuonato da un secolo a questa parte , e di 
cui la filosofia si attribuisce 1’ onore ad esclusione 
dei principii del. cristianesimo. Sarà T oggetto del 
nostro discorso 1’ esaminare , se a ragione , o con 
ingiustizia voglia defraudare la religione di quella 
parte a cui pretende aver dritto-, onde poi conosca 
r umanità a chi meglio vada debitrice de’ suoi pre- 
senti vantaggi. 

Il cristianesimo propagandosi nelle nazioni tro- 
vò diviso 1’ universo in due stati , libertà e schia- 
vitù. Un tal quadro non poteva essere più rattristante, 
ed il contrapposto più di ogni altra cosa ne faceva ri- 
saltare 'V atrocità. Mentre una parte della gran 
famiglia nuotava in lutti i generi di mollezze , 1’ 
altra lottando -colle privazioni pagava con un trava- 
glio stentato i comodi e le gozzoviglie della pri- 
ma. Ma il colmo della miseria proveniva dalla ma- 
lignità della legge , che togliendo il dritto della 
querela contro l’ ingiusto oppressore faceva delle vo- 
ci stesse della natura una materia di colpa. In tal * 
modo si proibiva alla sventura anche il mezzo di 
ottenere la compassione, e si confermava la pre- 
^ menzione del tiranno di riguardare il proprio simile 
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come tuia bestia di soma , che incapace di espri- 
mere con lagnanze' 1* eccesso del male , che lo con- 
suma, apparisce destinato dalla neccessità ai eapric-* 
ci di una creatura superiore* 

ltabbrividiva la natura a quésta indegna de- 
gradazione della specie umana , ma un rimedio non 
si era ancora presentato , che correggesse" un tal 
torto. In tale posizione, di cose la nuova religione 
del Vangelo si»vidde nascere sulla' terra , e gir oc- 
chi di tutti gli uomini -si rivolsero naturalmente 
sopra difessa. La circostanza di una nuòva religione 
è forse la più potente. di ogni altra per esaltare lo 
spirito de’ suoi proseliti , preparando quelle grandi 
scosse che cambiano la costituzione degli stati. 
Niente sarebbe statò più' facile all’ Istitutore , che 
mettere a profitto del suo successo 1* amore innato 
nel cuor dell’ uomo dell’ indipendenza e delia libera 
tà j al primo annunzio di' una tal dottrina , che 
muove contemporaneamente a suo favore la fantasia 
e la ragione , forse un terzo della moltitudine del 
Romano impero sarebbe corsa ad arrolarsi sotto il 
vessillo degli Apostoli : la prestezza e la facilità dei 
risultati avrebbe sorpassato l’ espetlazione , ed il cri- 
stianésimo dai primi anni avrebbe riagito colla vio- 
lenza contro gli sforzi del gentilesimo e contro i 
» mezzi impiegati dall’ autorità per estirparlo col san- 
gue. Io posso credere, che nell’ ipotesi rattristan- 
te , che il cristianesimo non avesse conseguito il 
vantaggio dopo un'Iliade di atrocità reciproche , a- 
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vrrbhe meritati ciò non ostante gli elogi della no- 
stra filosofia liberale , come pur troppo non ha ri- 
cusato di profonderli agli uccisori di Cesare ; ma 
<jual sollievo avrebbe ritratto la posterità dalla me- 
moria di questi fatti calamitosi ? La musa della 
tragedia avrebbe avuto de’ più copiosi argomenti 
per interessare la sensibilità degli spettatori. Che in 
tutti i tempi vi siano stati degli uomini , percossi 
dallo spettacolo de’ mali altrui , e determinati ad al- 
leviarli col pericolo della loro vita , un tal riflesso- 
nulla influisce a consolare 1* umanità penante sotto 
il peso della sua sventura , quando si manifesti la 
prova di un cattivo esito : se pure non si voglia 
aggiungere, che Y idea di un cattivo esito dopo tanti 
sforzi e travagli influisce piuttosto nello sventurato 
ad esacerbare il sent-imeuto della sua miseria , per- 
chè dimostra 1* impossibilità di un ordine migliore 
di coge , ed estingue ogni tenue raggio di speranza,, 
che potesse ricrearlo con un ridente presagio. 

I principii di una filosofia liberale nel secolo- 
che vidde- nascere il cristianesimo sarebbero stati 
gli incentivi delle . più orride calamità. Le scene 
sanguinose dì Spartaco si sarebbero rinnovellato 
in ogni luogo. Nell’ Egitto, nella Siria, nell’ Asia , 
in tutte le provinole del Romano impero drappelli 
innumerevoli di fuggiaschi sarebbero concorsi nega- 
rli punti , ove uomini più esaltati nelle loro idee 
e pici risoluti nella loro impresa avrebbero evocate 
dai loro ergastoli quella razza di creature misera» 
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bili, oggetto di disprezzo alle leggi e di sevizie ni 
padroni : lo spirito della vendetta si sarebbe mani- 
festato con furore sino impegnare la compassio- 
ne filosofica in favore di quei medesimi , ebe ave- 
va caratterizzati per lo innanzi come una classe di 
mostri. Le città e le campagne avrebbero nuotato 
nel sangue. Il dritto della rappresaglia non avrebbe 
risparmiato in tal caso neppure il- sesso e 1’ età : la 
colpa di un padre barbaro avrebbe involta l’ inno- 
cente prole in una stessa catastrofe. Tutte le pro- 
prietà invase , tutti i principii conculcati : i sac- 
cheggi , le violenze , gl’ incendii avrebbero gittate 
indistintamente tutte le condizioni degli uomini nella 
miseria e nella disperazione. Ma non è poi che la 
filosofia liberale avrebbe menato lungo trionfo delle 
sue prime vittorie. Gli schiavi in tutta l’estensione 
del Romano impero non formavano che la parte più 
debole .* riducendogli ancora alla metà degli abitanti, 
il che sarebbe assai troppo , la circostanza di tro- 
varsi divisi in tanti punti del globo , l’ignoranza 
della tattica militare, la mancanza di proprietà, che 
potesse mantenerli per lungo tempo in corpi rego- 
lari e disciplinati , la necessità di vivere di brigan- 
iaggio , che avrebbe consumate più presto le loro 
poche risorse, i disordini e gli orrori stessi ai quali 
si sarebbero abbandonati , gli avrebbero resi incom- 
parabilmente più' deboli a fronte delle legioni po- 
ste in campo dall’ autorità costituita . -e dopo l’ ir-* 
reparabile massacro di una gran parte di loro a- 
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vrobbe ridotto il resto ad una condizione pii. mi- 
saa , a mòtti vo- che là tirannia, esacerbata per tanti) 
danni sofferti , avrebbe credito assicurarsi della sua 
preda per mezzo di un più duro trattamento e di 
una più stretta custodia. Cosi la sensibile filosofia 
avrebbe veduto decimare la specie umana , e pre- 
starvi 1’ occasione ella stessa : la classe dello schiavo 
c.deir uomo ingenuo avrebbero sofferto la stessa* 
perdita , mentre V effusione di tanto sangue avrebbe 
vieraagg tormente confermato l' impero della calamità. 

Il successo dei principii liberali in favore de- 
gli schiavi di Hayli non potrebbe portare la con-*- 
scguenza , elle fosse stato egualmente facile quando 
si predico il cristianesimo procurare agl’ infelici di 
quel tempo lo stesso vantaggio civile. Gli schiavi 
della colonia Francese sorpassavano forse di otto- 
voite il rmmeto degli Europei stabiliti , e questi 
Europei ciré vi dominavano erano in discordia tra. 
loro. 11 conflitto delle opinioni erasi propagato dalla 
Hietrc'poli in tutti i luoghi dipendenti : chi combat- 
teva per la monarchia , chi per la. causa della li- 
bertà ; mentre la -ciurma dei negri , più numerosa 
nel paragone di ciascuno dei due partiti e favorita, 
in certo modo da un di loro , travagliava- concor- 
demente poi- un solo Oggetto , per sortire da quello- 
stato doloroso ^ ,.in cui da tanto tempo, languiva. 
E’ unione era pura n che facile tra i medesimi attlesa 
la poca estensione di territorio in cui si trovavano- 
spaiai ; Je armi cd i mezzi di sussistenza gli ave- 
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vano puranche nel luogo stesso. I soccorsi della 
padria in favore dei bianchi erano ordinariamente im- 
pediti dalla crociera dei vascelli Inglesi ; a prescin- 
dere .che la padria , lacerala da interne discordie , 
e circondala da pericoli vicini , non era in grado 
di prestarsi con interesse al bisogno di colonie cosi 
lontane. Un tal concorso non era certamente spera- 
bile quando si stabilì il cristianesimo ; che anzi lot- 
te le probabilità si dichiaravano contro gli sforzi 
della rivolta , e contro tutte le misure energiche 
che avesse potuto adottare una irnmensilà d’infelici 
per vendicare quei diritti inviolabili clu: la legge 
civile non può attentare. Molto meno si citerebbe 
per esempio la fortuna delia rivoluzione francese nel 
distruggere le barbare constumnnze ed il potere a- 
busivo della feudalità : conosce ognuno quanto il 
ferzo sfato superasse nelle forze fisiche e morali il 
ceto dei baroni e dei nobili ; e che il clero scisso 
nelle pretensioni dava i sufFraggi per la maggior 
parie in favore dei zelanti della riforma. Ciò non ha 
nulla di simile collo stato delle cose nell’ universo 
in tempo dei Tiberii e de’ Neroni : perciò I’ espe- 
diente, adoperato nei giorni nostri con tanto applau- 
so degli amici dell' umanità , sarebbe stato insuf- 
ficiente e pernicioso in ari* epoca anteriore di mol- 
ti secoli. 

In un solo caso la filosofia avrebbe meritalo la 
riconoscenza : con interessare la saggezza del gover- 
no in favore di quella gente miserabile. .Ma quanto 
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sarebbe stalo il frutto delle sue patetiche vappresen- 
laiize? Tulli gli espedienti dell’ autorità avrebbero 
ristretto il numero degli schiavi eon vietarne il 
commercio; avrebbero proibito ai padri di far barat- 
to della loro, prole ; avrebbero obbligato i creditori 
ad usare una maggiore giustizia ai loro infelici red- 
' denti : un totale affrancamento i governi non avreb- 

bero potuto decretarlo senza compromettersi. Intan- 
to questi medesimi espedienti che- ristringerebbero 
il commercio degli schiavi ne avrebbero difficoltato 
la manomissione ; il padrone inabilitato a reclutare 
sarebbe addivenuto più restio a disfarsi della truppa 
che possedeva , ed avrebbe cercato con maggiore im- 
pegno di favorirne la propagazione per mezzo di ma- 
trimonio La maniera stessa di far la guerra in quei 
tempi avrebbe supplito con abbondanza alle restri- 
zioni stabilite dal governo sulla pratica scandalosa 
di un tal mercato ; il male con queste utili misure 
non si direbbe che debolmente mitigato; a prescin- 
dere , che il piccol bene che potevano promettere 
sarebbe differito per lunghe generazioni , mentre la 
miseria di chi attualmente serviva non si direbbe al- 
leviala. 

Tal era l’ impero della circostanza nel secolo 
che vidde nascere il cristianesimo , che avrebbe 
fatto infallibilmente 'abortire tutti i salutari proget- 
ti della filosofia e dell’autorità. Intanto la religione 
del Vangelo senza interessare i monarchi in favore 
delle sue intraprese maturava da se sola quelle di- 
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sposizioni , che mitigando da principio la sventura 
di sì gran numero di uomini dovevano fissarne il ter- 
mine in una età più lontana. Il beneficio delia dot- 
trina di Cristo tanto più sarà prezzato nel nostro 
caso , in quanto che la politica e la legge umana 
non le servirono di cOadjutrici. 

Sul principio questa religione , quasicchè fosse 
fatta per gli sventurati , gli animava a soffrire il 
peso de’ loro mali colla certezza di una più ampia 
mercede e di un eterno godimento in una vita fu- 
tura. Ripeteva a questa gente oscura , che al para- 
diso si giunge colla violenza, e che sènza la condizio- 
ne della croce non si partecipa del grande onore 
di appartenere alla scuola dell’ Uomodio. Diceva che 
il piauto di questa vita sarebbe cangiato in una 
perpetua contentezza : declamava contro le mollezze 
del secolo , contro 1* abuso delle voluttà , contro i 
lavori della fortuna : deprimeva la condizione dei 
prepotenti , considerandoli come costiluili in più 
difficili circostanze per meritare i riguardi della Di- 
vinità. Al contrario 1* uomo oppresso e disprezzato 
ritrovava in ciò la soddisfazione di riputarsi in mag- 
gior contatto con essa , e più lontano dalle occasio- 
ni che lo avrebbero potuto contaminare. Per colmo 
di sua ventura crédeva di assomigliarsi allo stesso 
Cristo , che padrone assoluto dell’ universo prescel- 
se di conversare cogli uomini sotto la forma di 
schiavo , e di assoggeltirsi a quei barbari tratta- 
menti , coi quali 1’ uomo che non godeva la libertà 
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era ordinariamente punito.- Il cristianesimo con que- 
ste dottrine particolari otteneva due vantaggi nel 
tempo - stesso : toglieva alla condizione di quella 
gente la marca di vergogna e di disprezzo , che le 
imprimeva la legge , e ristorava le forze della na- 1 
tura colla speranza di un maggiore premio , che 
sarebbe dovuto alia rassegnazione. Il cristianesimo , 
quando non altro , procurava all* uomo schiavo un 
vantaggio che non gli avrebbe procurato la ‘filosofia: 
addolciva il senso della sventura , se non poteva al- 
Iegerirnc il peso , e salvava dalia disperazione la 
creatura sensibile , se non poteva persuaderà i suoi 
tiranni a degnarla di dolcezza e di compassione. 

Mentre in tal modo s’ interessava in favore di 
quella classe abietta con un genere di consolazioni di 
suo dritto , fabbricava nei tempo stesso dei poderosi 
ripari , onde circoscrivere questo male entro a più 
stretti confini. Il padre di famiglia sotto la legge 
del Vangelo perdeva il dritto di vendere- la sua 
prole, dritto barbaro e scandaloso , che sebbene le 
leggi e la consuetudine avessero abrogato nel Ro- 
mano impero , sussisteva puranche nella sua pie- 
nezza in tutti i paesi di Oriente. Chiunque dava il 
nome alla società cristiana vi trovava organizzato un 
tribunale ,*che decideva della natura delle azioni ; 
e qualunque altra autorità , che regnasse nelle fa- 
miglie , o al di fuori , era a quello subordinata per 
istituzione divina. La chiesa , facendo un dovere al 
padre di alimentare e custodire la sua prole , gli 
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toglieva ioli questo la facoltà ili trarre vantaggio 
il a Ila debolezza, e di procurare a se stesso un mag- 
giore comodo colla miseria de 1 membri della sua 
casa , e colla soppressione de 1 sentimenti naturali. I 
geuitori non erano che commissarii del Padre co- 
mune di lutti gli uomini ; la Chiesa la comune 
madre, e lutriee nel tempo stesso di ciascuno individuo 
che le apparteneva : il padre non poteva usare del 
.suo dritto contro il voto di questa madre pietosa , 
il di cui spirito portato alla beneficenza non avreb- 
be giustificata una misura , riprovata dalla ragione 
c dalla carità : questo medesimo tribunale di co- 
scienza limitava le facoltà de’ padroni e gli obbliga- 
va alla pietà verso gli schiavi ; consorti del mede- 
simo beneficio di essere stati illuminati col battesi- 
mo e chiamati all* eredità di uno stesso regno , ap- 
prendevano dalla consuetudine della Chiesa a trat- 
tarsi col titolo di fratelli , ed avevano con ciò mot- 
tivo di persuadersi , che le condizioni si erano rav- 
vicinate. 

La durezza de’ facoltosi coi debitori bastante- 
mente e conosciuta qual fosse sotto 1* impero del 
gentilesimo, senza prescindere da quelle stesse nazio- 
ni , che più si piccavano di coltura , e che aveva- 
no più fortemente combattuto per la causa della li- 
bertà. La inflessibilità delle leggi su tal proposito san- 
zionava l’eccesso della barbarie. I Romani nel più flo- 
rido stato della repubblica permisero questo scandalo 
«nel lor paese , che la famiglia del debitore inabili- 
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tato a pagare cedesse in proprietà del creditore , 
il quale avrebbe potuto venderla, o assoggettirla ai 
servizi» più degradanti. Ma il cristianesimo pian- 
tò ;per massima , che Dio non rimette i nostri de- 
biti , se da noi non si faccia lo stesso colle persone 
che più ci vivono obbligate. Vi è dunque un ter- 
mine fissato alia riscossion , e questo è lo stato 
del debitore , cui la miseria estrema , o altre cir- 
costanze imperiose rendono inabile a soddisfare : il 
creditore che abbia sperimentato le ragioni sulle facoltà 
del reddente non potrebbe attentare alla di Imper- 
sona senza disgustare quel Dio , che volle scende- 
re dall’ altezza del cielo per ricomprare i suoi figli 
dalla servitù. Tutt’ altro che pretendere sulla per- 
sona , ■ non potrebbe neppure il creditore usare sino 
a tal segno del suo dritto da ridurre alla miseria 
il suo simile : rinuncerebbe allora ai principi! 

della carità , che forma la caratteristica della reli- 
gione ed uno de’ necessarii requisiti per acquistarsi 
la felicità futura. Un uomo di carattere così duro 
sarebbe stato segregato dalla Chiesa : sarebbe stato 
considerato come refrattario a quella fede , per cui 
crediamo che Dio nega la miseri» ordia a chiunque 
la negasse all’ infelice. 

IJ usura riprovata espressamente da tutti i fi- 
losofi dell* antichità , non lasciava d’ incrudelire con- 
iro i miserabili sotto la gàrentia delle leggi. Sono 
note le frequenti sollevazioni in Roma per mottivo 
4i un tal costume ; e queste frequenti sollevazioni ^ 
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diminuendo la sicurezza del prestatore , influivano 
ad esaltare sempre più il canone odioso del mutuo. 
In tutti i paesi del gentilesimo mentre il barbaro 
capitalista rincariva sulle condizioni del contratto a 
misura del maggior bisogno e delle minori facoltà 
del richiedente, persuadendosi di ritrovare nella per- 
sona il compenso delle sostanze che non potrebbe 
riscuotere , il secondo , abbeverato d’ illusioni , im- 
maginava di trovare il rimedio ai mali suoi nei fa- 
vori di una fortuna ingannatrice, e sedotto da que- 
sta idea lusinghiera segnava inconsideratamente colle 
proprie mani il decreto fatale della sua condauna. 
Giunto che fosse il termine stabilito le leggi si ar- 
mavano di rigore , e tutta l’ innocente famiglia si 
considerava come ipotecata per 1* estinzione del de- 
bitto. Ma un debito superiore alle facoltà non mai 
«i potrebbe estinguere : perciò la pena della servitù, 
diveniva parecchie volte perpetua- Ad arginare que- 
sto tori-ente di disastri il Legislatore del cristianesi- 
mo dichiarò criminosa 1’ usura ; e la proibizione fu 
•concepita di tal maniera , che lo spirito di avidità 
e di sofisma non trovasse pretesti per eccepire. Si 
disse coi termini i più precisi , che nulla si può 
pretendere del mutuo; mentre non si mancava dall* 
■altra parte d’ impegnare i facoltosi a segnalarsi con 
opere di i beneficenza , tra le quali il prestito senza 
interesse veniva qualificato come titolo per meritare 
lai divina misericordia. Cosi il povero non si vidde 

‘ridotto «Ila disperazione per P impotenza di esercì- 

* 

I 
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tare Iti sua industria , ó di provvedere ai bisogni 
della giornata; e sgravalo dall’accessione del suo 
debito nel tempo della soddisfazione si vidde meno 
esposto al pericolo di perdere il più prezioso dei 
suoi diritti. 

I dotti giureconsulti Romani riputarono il bi- 
s »gno della sussistenza uno dei motti vr -più legitti- 
mi per ridursi volontariamente a servire. L’ uomo 
che avesse assunto l’ incarico di raccogliere un bam- 
bino esposto e di fornirli gli alimenti nell' infanzia , 
si riguardava come padrone per questo solo riflesso, 
e. poteva disporre della sua vittima come meglio li 
fosse stato di piacere. Ma sotto 1’ impero del cri- 
stianesimo cessarono queste barbare usanze. L’ uo- 
mo nello stato d’ indigenza ottenne delle pietose 

prestazioni dalla società de’ fedeli : il suo dritto alla 

* 

sussistenza fu riguardato inviolabile , e poggiato di 
tal maniera su i principii di una fraternità univer- 
sale , che niuno per conservarlo dovesse cedere 
all’ altro della libertà , non meno inviolabile e sa- 
gro. Il superfluo dei doviziosi si disse , patrimonio 
del povero : quindi il bisogno e la calamità trova- 
rono costantemente all’ uopo un fondo inesauribile di 
risorse. La Chiesa in tutti i secoli assunse la pro- 
tezione degl’infelici , prese cura degli orfani e dei 
pupilli , delle vedove , delle fanciulle e dei projetti : 
•il Vescovo , prima autorità della medesima , fu no- 
minato padre degli sventurati, e la sua casa 1’ ospi- 
zio dì tutti i figli , che soffrissero il rigore della 
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rea fortini». Si stabilirono fin dai tempi deff apo- 
stolato le cosi dette casse di ben jìcenza , provve- 
dute dai fedeli in tutti i giorni in forza di elargì* » 
zioni volontarie ; si fece il catalogo in ogni lnogo ' 
delle famiglie, che meritassero sovvenzione é soc- 
corso : questi sussidii caritatevoli si diflfondevanot 
soventi fiabe da nn paese ajl’ altro , come vediamo- 
ci S. Paolo, da un regno ad un altro regno lontano: 
cosi si risparmiava il dolore a tanto numero di crea- . 
ture di salvare la vita col vitupero , e di ridursi a. 
tale stato di degradazione, che per poco non do- 
vesse rassomigliarsi alla stessa morte- più atroce. 

La manomissione nel. gentilesimo era in seguito 
di rilevanti servizii , che avesse prestati lo schiavo.. 
Il cristianesimo la rese più comune , elevandola alla; 
classe di quelle opere-, per cui l’uomo attrae sopra ta» 
SHa anima la benedizione del cielo. Il cristiano so-, 
pra il letto della morte con emancipare le creature- 
a lui soggette si procura il capitale di un nuova 
merito , mentre è vicino a presentarsi al tribunale 
tli Dio. Di più il cristianesimo co’ suoi principii par-i 
ticolari , che inculcano il distaccamento dal mondo,, 
previene moltissimi contro la passione- della vanità ^ 
e contro P intemperanza di- quel, genio , che ver-» 
rebbe dominare sopra creature meno fortunate di 
hoì. Se in forza dei consigli evangelici tanti uomi* 
«i nutriti nella mollezza si ridussero per loro, volon-» 
tà ad uno stato di miseria e di dolori , non dove* 
va. naturalmente succedere , che un numero- incorna.* 
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^arabilmente maggiore sagrificasse una porzione del 
suo lusso, del suo comodo , del suo piacere , per 
dare la libertà a creature , che riconoscono lo stesso 
Padre uel cielo , e che sono estratte dallo stesso- 
fango ? Almeno non potrà negarsi , che 1’ affranca- 
mento degli schiavi abbia dovuto essere nel cristia- 
nesimo un fenomeno tanto comune, quanto i legati 
pii e la fondazione di opere di beneficenza : lo stesso* 
spirito del Vangelo determina egualmente a queste 
due cose:; la grandezza del sagrificio 1 è la stessa 
per T uomo i che l'eseguisce, e la stessa è 1' occa- 
sione deli merito al giudizio della religione. 

Finalmente la guerra , germe funesto ed ine- 
sauribile della schiavitù , si è resa meno barbara a 
distruttiva' in forza dello spirito della nostra fede , 
e le pretensioni., del vincitore sul vinto sono state- 
eonsiderabihnente limitate. Nissan uomo che profes- 
sasse il Vangelo ha potuto mai persuadersi, che si:» 
lecito al trionfatore uccidere il suo nemico quando 
depone le armi e quel eh' è peggio, esercitare 
lo stesso impero sopra coloro che non intervennero 
ella battaglia ; ed essendo il dritto della schiaviti! 
militare poggiato unicamente sopra questa ipotesi y 
non mai nella società cristiana poteva essere ricono- 
sciuto come giustamente acquistato. La nazione as- 
soggettita ad altra nazione cristiana non ha dun- 
que sofferto la disgrazia di vedere tolte le proprie- 
tà agrarie agli antichi padroni , nel qual caso la ne- 
cessità di vivere gli avrebbe ridotti alla condizione 
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di servi della gleba: il cristianesimo tutto al più ha 
mostralo impegno di convertirgli al Vangelo; e- 
questo spirito di proselitismo y per quanto dicasi 
intollerante dal filosofismo , non è poi che ne’ suoi • 
effetti non abbia giovato alla causa della libertà. Il 
gentile convertito al cristianesimo ha goduto al pari 
dici vincitore la stessa protezione delle leggi : bene- 
ficio che non si sarebbe realizzato nel caso di una 
religione tollerante, come in altro luogo si è detto. ' 
Nelle guerre poi tra- due popoli cristiani i prigionie- 
ri sono stati cambiati vicendevolmente , ed i supe- 
ranti restituiti gratuitamente dopo segnata la pace : 
nissun princ ipe delia nostra religione ha creduto che 
gli fosse lecito riguardare come proprietà commer- 
ciabile i sudditi di un paese conquistato ; rd un 
particolare die lo avesse fatto di autorità privata a- 
vrebbe meritato la punizione. In tal modo la sor- 
gente più ferace della schiavitù si è veduta dissec- 
cata ne’' paesi nostri gli orrori e le calamità della, 
guerra son cessate ordinariamente colla guerra stes-. 
sa ; e 1* uomo die ha scampata la morte , restitui- 
to dopo la pace a se medesimo , ha trovato nel; 
seno della famiglia il. refrigerio delle sue pene e tra- 
vagli. 

Con queste savie e salutari misure se il cri- 
stianesimo non giunse al segno di pronunziare im- 
mantineuti l’abolizione di un tal costume , cosa che 
impunemente non si sarebbe tentata dietro le ragio- 
ni di sopra, addotte , è indubitato però v che oltre 
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all’ aver migliorata la condizione <hdlo’ schiavo collo 
spirito di carità e di dolcezza , che traspira dalle 
sue leggi, ha pure minorato il numero di queste- 
creature infelici con espedienti che sono tutti di 1 
silo diritto , sino a distruggere col beneficio del tentf- 
po questa odiosa disuguaglianza tra i suoi discepoli. . 
Senza invocare la cooperazione della filosofia , è scn- * 
za impegnare l’autorità deb governo si è posto air 
©pera da se solo , ed ha ottenuto i più copiósi ef- 
fetti , che si potessero naturalmente attendere dalle 
misure più energiche : ciò che vale molto più , sen- 
za la disgrazia di quelle terribili oscillazioni , che si 
Tendono inevitabili in un paese , quando la costitu- 
zione civile abbia intieramente a cambiarsi. Prima 
ancora che le leggi parlassero il costume di parec- 
chi secoli maturava questo felice cambiamento : ed 
i governi e la filosofia , che hanno creduto di ter- 
minare la vittoria , non hanno fatto , propriamente 
parlando, che raccogliere i frutti della religione. 

Tanto pure si rendeva necessario in forza di 
quelle grandi verità , di cui faceva il primario og- 
getto della nostra fede , e che dovevano potente- 
mente influire a rettificare il giudizio dell’universo. 
Stabilita la dottrina dell’ unità di Dio , era di con- 
seguenza immediata , che tutti gli uòmini venissero 
considerati come membri di una medesima famiglia. 
L’altra dottrina di due sole creature , da cui tutti 
ripetiamo 1’ esistenza confermava questa idea di fra- 
ternità. Ma più la dottrina della redenzione era fat- 
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ta per eliminare dulie menti tutte le differenze ti* : 
«omo ed uomo. Rigenerati alla nuova vita colprczr- 
zo del sangue dello stesse Cristo, lo. schiavo. ,<e Ti 
uomo ingenuo sono dunque di valore uguale innan- 
zi al gran Menarca dei inondo.; hanno ambitine il. 
dritto alla medesima gloria e mediante il sagra- 
rne» to del bitte simo godono pure il vantaggio (IL 
una stessa Madre. Sono pur conseguenza eguali net 1 
senso della religione , e la distinzione die ha luor* 
go in loro in forza della legge civile svanisce nei- 
paragone de’ grandi beni che gli profonde la Chiesa./ 
La fede di queste grandi verità , richiamando, 
ai principii dell’ eguaglianza , non poteva coesistere, 
lungo tempo colle funeste teorie, della prepotenza. 
L J opinione de’ professori del Vangelo doveva natu- 
ralmente dichiararsi in favore della libertà indivie! na- 
ie , e quando si è stabilita un’ opinione le leggi e* 
le consuetudini è pure necessità che vi si adattino. 
Il costume inveterato potrà sussistere per altro tem- 
po ; ma si trova sordamente minato, dall’ opinione 
elio lo condanna t perde perciò di forza gradata- 
mente , e precipita in fine nell’ obblivione. , Perdio 
la filosofia non vorrà essere riconoscente al cristiane-' 
situo di questa benefica rivoluzione ? Perchè vorrà 
ritenersi tutta la gloria del risultato? Quanto siauo 
ingiuste le sue pretese lo metteranno in chiaro le 
seguenti osservazioni. 

j Non di altro potrà vantarsi la filosofia, che di 
avere approfondita la materia dei diritti , e di ave- 
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re alzato francamente la Voce contro i costumi ra- 
dicati da lunghi secoli. Parliamoci di buona fede : 
noi non vogliamo negare la riconoscenza a chi h* 
difeso la causa degli sventurati : noi ne lodiamo 1* 
intenzione , e molto più il travaglio che gli ha co- 
stato t ma i mottivi prodotti dalla filosofia sono es- 
si egualmente efficaci come quegli del cristianesimo ? 
Saranno insinuanti del pari? Il riflesso di aver sorti- 
to una natura comune ; il riflesso di godere delle 
medesime qualità essenziali , potrà influire all* esal- 
tazione della diguità dell’ uomo , come il riflesso di 
un Dio > che si contenta di morire per la di lui 
salute ? 

La filosofia non può neppure gloriarsi di aver 
fissata r opinione circa i diritti dell’ uomo , meglio 
che avesse fatto il Vangelo col travaglio di dodici 
pescatori. Ella non ha parlato a tutti gli uomini > 
quando gli ha dichiarati eguali ; nè poteva parlare 
a lutti indistintamente , attesocchè non tutti sona 
nella circostanza di rimanere persuasi dalle sue fa- 
gioni. Ma la fede con averci detto che Cristo è 
morto per tutti , e che ogni uomo che professi il 
Vangelo acquista lo stesso dritto alla gloria eterna» 
ha parlato ad ogni classe di uomini in ogni luogo- 
dei mondo , e tutti gli ha persuasi egualmente del' 
gran valore acquistato. Ohredicchè, gli argomen- 
ti filosofici , provenienti da esame a da discassione » 
potranno essi mai avere quella forza morale , di cui * 
godono gli articoli della fede > sulla quale nou può 
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cadere il dubbio senza gravissima colpa ? Swraum* 
essi inalterabili al pari dei secondi , ed immobil- 
mente radicati negli animi? 

I principii filosofici die soccorso potrebbero 
prestare ad un popolo , clic languisce nello stato 
d' ignoranza , e del quale una parte considerabile 
soffra la disgrazia di essere oppressa dall’ altra ? Ma 
la fede del cristianesimo può stabilirsi in tutti i cli- 
mi , ove il genio della letteratura non ancora si s» 
formato. Nei secoli del medio evo, se non vediamo 
abolita la schiavitù nella nostra Europa , è indubi- 
tato però, che non si sente più parlare di ergastoli» 
di catene , di tormenti, di eculei , di dritto di vita 
e morte che vanti un uomo privato : era dunque 
migliorata assai la condizione di queste vittime «Iel- 
la prepotenza : qual sarebbe stata la disperazione » 
se dai principii di una benigna filosofia avessero a- 
spettato il sollievo ? La filosofia non potrebbe ella 
tacersi sopra un soggetto si rilevante , come pur 
troppo si tacque per lunghi secoli presso i Greci 
ed i Romani ? Stabilita die si sia in un qualche 
regno , e determinatasi in favore di un sistema , 
che reca utile all’ umanità , non potrebbe cangiar 
partito nell’ avvenire e dichiararsi in favore di uu 
sistema assurdo? Non 1’ abbiamo veduta ne’ nostri 
tempi combattere le dottrine dell’esistenza di Dio 
e dell’ immortalità dell’ anima , che sono i fonda- 
menti dell’ edificio sociale , e la garentia di ogni go- 
yerno organizzato? Esigerà ella il giuramento dai 
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suoi discepoli di patrocinare costanlementc ed in vr~ 
gni tempo la causa degl’ infelici,, i dritti doli’ inno- 
cenza oppressa e le ragioni del debole, del pari che- 
le comanda la nostra fede per meritare la divina 
misericordia ? 

Invocando in suo favore i principii di economia 
politica la filosofia potrà spaziarsi a suo piacere su i 
Vantaggi che ridonderebbero alle nazioni , quando» 
venissero eliminate le odiose disuguaglianze civili ^ 
Ma si domanda : a chi dirigerebbe i suoi procla- 
mi ? .Lo farebbe agl’ individui ? Presumerebbe di 
persuadere i padroni a rinunciare al loro dritto a- 
busivo , al comodo , al piacere, alla soddisfazione , 
che gli procura il servizio dell’ uomo schiavo , e ciù 
a riflesso del beneficio , che ne ridonda all’intera 
corpo sociale? Vorrà piuttosto indirizzarsi ai gover- 
ni? Vorrà sempre supporgli nella circostanza di po- 
tere introdurre nella nazione tutti i miglioramenti , 
di cui sarebbe capace? Saranno i governi stessi sem- 
pre docili alle insinuazioni , che riguardano il bene- 
pubblico , e sempre intenzionati a procurarlo ? : > 

Per ultima risorsa la filosofia si dirigerà agli, 
stessi schiavi , e con persuadergli dell’ mamissibili- 
tà dei loro dritti gli desterà il desiderio di rivendi- 
cargli. Un tal disegno potrà riuscire, ed ella potrà 
prendere anza per averlo veduto realizzarsi una qual- 
che volta , sebbene accompagnato da quel corredo 
di mali , clic strascina naturalmente la rivoluzione i 
ma è poi adattabile questo espediente in tutti i egr 
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si ? Lo avrebbe ella suggerito in buona coscienza 
nel secolo che vidde nascere il cristianesimo , die- 
tro le recenti memorie di uno Spartaco, di un En- 
no e di qualche altro ? Lo vorrebbe ella suggerire 
a tante creature infelici , che gemono sotto la sfer- 
za della schiavitù in tutta l’ estensione del maomet- 
tismo? Senza l’ intervento delle potenze di Europa, 
che non erano poi invasate da principii liberali e 
rivoluzionarli , la sorte dei Greci del Peloponneso 
in che sarebbe stata differente di quella de’ loro a- 
mici di Scio? 

Tutti i mottivi di persuasione prodotti dalla 
filosofìa in favore della libertà potrebbero destare 
la vanità in alcuni di rinunciare al dominio de’loro 
schiavi , privandosi di una porzione del loro co- 
modo per acquistarsi nel giudizio degli altri uomi- 
ni il vantaggio della celebrità. Sarebbe stato il più 
illustre de’ suoi trionfi , perchè non macchiato di 
sangue : ma quanto poco avrebbe profittato 1’ uni- 
verso da questi esempii straordinarii ? Il solo mez- 
zo che la filosofia abbia conosciuto efficace è quello 
d’ incitare alla sommossa. Ella lo faccia , se pur lo 
crede leggittimo , nelle colonie degli Europei nelle 
Antille , nel Brasile , in altri luoghi di America ; 
e noi le lasceremo la gloria di questo gran tenta- 
tivo. Ma ridetta nel tempo stesso , che se i negri 
-di quei paesi arriveranno una qualche volta a scuo- 
tere il giogo della tirannia , meno assai che all’ iu- 
flueuza delle sue massime ne saranno debitori alla 

• i 
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circostanza di formare una potante associazione. Ciò 
dimostra sempre più la debolezza del filosofico fi- 
lantropismo. Il cristianesimo al contrario , comin- 
ciando a stabilirsi nell’ universo , non cessò d’ incul- 
care agli schiavi 1’ ubbidienza e la docilità. Un tale 
avviso si rendeva indispensabile , per servire di con- 
trapposto a quelle sue teorie , colle quali richiama- 
va tutti gli uomini al sentimento dell’eguaglianza : 
senza quest’ utile temperamento tutta la faccia del 
Romano impero avrebbe rigurgitato di sangue. Coe- 
rentemente a questa savia politica non mai avvanzò 
la massima , che il sistema della schiavitù sia con- 
trario ai principi! della giustizia. Se avesse così de- 
ciso , 1’ entusiasmo della religione avrebbe aggiunte 
novelle forze al desiderio naturale della libertà , e 
la predicazione del Vangelo in vani punti del glo- 
bo sarebbe stata infallibilmente accompagnata da in- 
calcolabili danni. Senza dunque decidere sulla ma- 
teria del dritto , il cristianesimo cogli articoli della 
fede ha consegrato la teoria del gran valore dell’uo- 
mo ; in seguito ha spiegato tutto il vigore in eli- 
minare quegl' inconvenienti, dai quali prendeva naot- 
tivo la malizia umana di estendere e consolidare le 
sue crudeli intraprese : inculcava ai padroni ( come 
si è detto ) il dovere della carità , e con proporla 
come condizione necessaria per procurarsi il vantag- 
gio dell’ eterna vita , mitigava il travaglio di quei 
meschini, che languivano sotto il flagello dell* op- 
pressióne, Vietando espressamente l’usura e da se- 
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vizi e nella riscossione dei debiti, riducendo a giu- 
sti limiti T autorità paterna , moltiplicando i fondi 
di beneficenza , agevolando la manomissione , ha 
con ciò diminuito il numero di quelle vittime sven- 
turate. In ultimo si è rivolto ai governi , quando 
gli rese ligii alla sua dottrina : ha stabilito un nuo- 
vo dritto di guerra ed ha eguagliato la condizione 
de’ nuovi sudditi a quella del popolo vincitore. In 
tal modo i vantaggi che prometteva si sono otte- 
nuti senza contrasto , e sono stati immancabili : il 
peso dei nostri mali si è veduto notabilmente alle- 
viato quando la forza della circostanza abbia impe- 
pedito di decretarne la distruzione : laddove la fi- 
losofìa , pronunziando espressamente sulla quistione 
non ha fatto che intorbidare gli stati ed allagare di 
sangue tanti paesi. È questo il parallello dei risul- 
tati dell’ una e l’altra dottrina : il leggitore è già 
nel grado di avvertire, se il Vangelo o la filosofia 
abbia meglio meritato delle nostre lodi. 

Aggiungo , che il pregio delle istituzioni non 
consiste semplicemente a distruggere gli abusi , che 
furon cagione prima di quell’ epoca di sofferenze e 
disastri ; è d’ uopo che servano di baluardo contro 
le novità perniciose , che potrebbe nella comunità 
degli uomini apertamente , o surrettivamente intro- 
durre la forza del tempo o degli avvenimenti. Non 
è nel numero degli impossibili , e non è neppure 
improbabile , che nazioni culte e polenti divengane 
preda di popoli feroci. Da quel punto è cessato 1* 
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impero della filosofìa, ed il solilo de’ popoli feroci 
è di ricavare dalla vittoria lutto il guadagno , sen- 
ta riguardo alle lagrime , c molto meno ai privile- 
gi della nozione soggetta. La filosofìa , spettatrice 
• dolente di quel trambusto di cose, sdegna di coabi- 
tare colla tirannia , ed abbandona le misere genera- 
zioni a tutta l’inclemenza del loro destino. Ma il 
cristianesimo non si ributta , nè fugge per la du- 
rezza de* nuovi dominatori : rimane sotto la verga 
deif oppressione ne’ luoghi che rese celebri co’ suoi 
-travagli , e. vi rimane con tanto più d’ interesse , 
perchè vi trova 1’ occasione di prestarsi in favore 
degli' sventurati. Questo carattere gli è lutto pro- 
prio atteso il precetto di Cristo , clic fa un dovere 
•*al buon pastore di dare la vita per la sua greggia. 
Colla perseveranza, coll’ istruzione e colla maestà del 
cnlto opera la conversione de’ vincitori , e da quel 
punto le due razze cornine ano a ravvicinarsi tra 
loro. Facendo le parti di mediatore gli richiama al- 
l’idea deiregualità: obbliga il superbo guerriero a del- 
le condiscendenze, che se non tolgono tutto il male 
di mezzo ne scemano cousiderabilmente i risultati ; 
ed innanzi a giudici , riconosciuti da ambedue le 
parti , e che ricevono la potestà dallo stesso Dio , 
•costringe la tirannia a produrre l’accusa contro 
di se , ogni volta che nell’ ebbrezza della fortuna 
dimenticasse il principio della carità. Riduce a com- 
posizione i due popoli piuttosto che provocarne la 
ge’osia , e persuade il più potente a dismettersi vo- 
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Jontai iamente di molte ingiuste pretese , onde più pre- 
sto si possano fondere in una sola massa , e più pre- 
sto si distrugga 1’ inconveniente dei privilegi abusivi. 
Tutta l’Europa dopo il crollo del Romano impero 
è argomento di questa virtù del cristianesimo , 
che potrà nella successione de’ secoli manifestarsi in 
parecchi casi analoghi ; a patrocinare .la causa della 
debolezza , la filosofia profuga dai nostri climi in 
quell’ epoca di conturbazione non vi ebbe parte ve- 
runa. A renderle il maggiore omaggio , diremo , 
che sollecita alla libertà uomini già maturi a con- 
quistarla: il cristianesimo ha sopra di essa il vanto* 
che gli ha resi maturi per tal conquista , . senza 
cessare in tutto il tempo della lor miseria di esser- 
gli fedele intercessore di sovvenzioni e di grazie. 

Si oppongono alcuni fatti dagli avversarii per 
togliere questa gloria alla religione. Si cita l’ esem- 
pio della feudalità , stabilitasi in paesi cristiani, ove 
pel tratto di lunghi secoli non ha cessato di fla- 
gellare la nostra specie. Ma è poi nel cristianesimo 
che abbia sortito i natali ? Popoli gentili in ori- 
gine ; popoli abituati da lungo tempo a questa for- 
ma di governo irregolare , immaginavano che fos- 
se pure la migliore per contenere nell’ ubbidien- 
za,! nuovi sudditi : era un errore politico , che 1' 
assuefazione poteva rendere scusabile , come lo era 
quello dei Greci, che tutte le leggi della repubbli- 
ca dovessero sanzionarsi per mezzo di assemblee . 
tumultuose. I pochi uomini privilegiati abusarono 
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idi un potére, ch’era già per se medesimo abasivo, 
ed> il male si perpetuò sino ad una certa epoca , in 
eòi non tanto 1’ influenza della filosofìa , quanto la 
circostanza del maggior grado di forza , che acqui- 
starono i governi , fece Cessare quasi da per tutto 
questa disgrazia dei pop ni. Ingiustamente si chia- 
merebbe responsabile il cristianesimo di un costume, 
al di cui stabilimento non ebbe parte veruna ; co- 
me pure ingiustamente gli si vorrebbe togliere la 
gloria , che col suo spirito di dolcezza e di amor 
fraterno ci abbia salvati da molti orrori e crudeltà, 
■di cui il sistema di feudalità sarebbe stato capace. 
Checché si dica del vilipendio dell’ umanità ne’pae- 
si di Polonia e di Russia ; checché si sia detto 
in altri tempi della posizione dell’ Italia e della 
Francia , bisognerebbe rinunciare ad ogni principio 
d’ ingenuità , se volessimo bilanciare questi pati- 
menti con quelli che soffriva lo schiavo nei paesi 
di Grecia e dell’antica Roma. Non nego , che tra 
i Baioni dei paesi nostri alcuni abbiano spiegato 
tal caràttere di durezza e di ferocia , che farebbe 
rabbrividire nel gentilesimo molte anime ben forma- 
te : ina è poi colpa della religione che non tutti 

gli notiiini siano pieni del suo spirito? La Chiesa 
e "tutti i buoni cristiani non hanno sempre declama- 
ti contro tali sevìzie ? Per giudicare degli effètti 
di una rèligiotie bisogna guardare lè cose nel ge~ 
néi'àife seriza tener cónto Ili alcuni falli privati , che 
là ' coit tizio rie della natura umana avrebbe infallibil-j 
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niente prodotti sotto P impero di qualunque altra i 
se il potere 1 della feudalità , più terribile in se stes- 
so della tirannia privata , perchè legato colla costi- 
tuzione dell® stato , non ha cagionato tante soffe- 
renze quanto ne ha cagionate 1' altro sistema ne’se- 
coli anteriori al Vangelo , non d’ altronde che dallo 
spirito del Vangelo stesso dobbiamo giustamente ri- 
petere questa diminuzione di mali , senza che l'in- 
degnità di alcuni uomini possa generare il dubbia 
sulla somma totale de’ benefico. 

La tratta dei negri per l’America ha disono- 
rato per ben tre secoli la storia del commercio Eu- 
ropeo s, ed è mottivo di afflizione , che troppo tar- 
di abbiano pensato i governi a proibire questo mer- 
cato infamante. Ma giova prendere questa materia 
dai suoi principii , e rimontare alla vera origine del 
Tiwle , onde sempre più si conosca , che lo spirito 
del cristianesimo non vi abbia avuta influenza; e che 
piuttosto siamo debitori ad esso che non abbia più 
tfeHibilmente gravitato su quella gente infelice. I 
primi Conquistatori di America , soldati di ventura 
per la hiaggior parte , si resero sovranamente fa- 
TWOri peir gli esempii di crudeltà inudite. Una in- 
saziabile avidità li portava alla ricerca di ricchezze, 
ehe pur troppo disgraziatamente abbondavano la 
Tpkeba tèrra lontana ; e la rapina -, come si avverte 
ili lèggiéri è inseparabile dalla strage. Ma la rapi- 
to deve avere un termine , mentre 1* avidità non 
ne conosce v, erutto ; cosi quei barbari grassatori do- 
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po avere esaurite le sostanze di laute migliaia d’in- 
digeni , non trovarono che la risorsa delle miniere 
per saziare 1' ingorda fame dell’ oro. D* allora gl’ 
infelici abitanti di quelle vaste contrade , raccolti 
alla rinfusa in grandi masse , furono strascinati dal- 
la violenza e privati della luce del giorno nei pro- 
fondi ricettacoli della terra , ove lo stentoso trava- 
glio , gli alimenti malsani , l’ esalazioni micidiali , 
la tristezza , la disperazione terminavano di spopo- 
lare quel paese , che offriva si ricche prede ai 
vincitori. Le tèrre per mancanza di braccia si ri- 
manevano incolte ; il fruttato delle miniere diminui- 
va per la ragione stessa ; il vajuolo , malattia sco- 
nosciuta in quella parte del mondo prima della sco-' 
verta di Colombo , ne compiva la distruzione ; e 
gli Europei di si gran paese conquistato , dopo 1’ 
effusione reciproca di tanto sangue , dopo tanti mo- 
numenti di crudeltà e d’ infamia , non contavano 
che immense solitudini , ove la natura abbandonata 
a se stessa faceva una pompa inutile della sua sel- 
vatica fecondità- Osserviamo di passaggio , che la 
Chiesa in quella catastrofe di nefandità sostenne la 
causa degli Americani nel consiglio del Re’ di Spa- 
gna : e se vi fu per disgrazia qualche ecclesiastico, 
che stravolto dallo spirito del sofisma credè scusa- 
bili quegli orrori , ritrovò la vergogna nella socie- 
tà » alla quale apparteneva senza suo merito , ed il 
suo nome non fu trasmesso alia posterità senza un( 
corredo d’ improperii e di esecrazioni. ... 
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Un uomo veramente filantropico contemplava 
sulla faccia del luogo questa scena di devastazioni 
e di sangue , un ecclesiastico degno della sua mis- 
sione , il virtuoso Las Casas. Dopo inutili tentativi* 
replicati senza risparmio di se stesso , si avvidde v 
die non avrebbe persuaso s» facilmente i vincitori 
a jnigliorare il destino dì tanta gente , dalle cui- 
braccia nello scavo delle miniere si riprometteva 
anche il governo delle fortune immense; e conoscen- 
do dall’altra parte che il debole temperamento degli 
Americani non avrebbe potuto reggere a quel travaglio 
distruggitore* propose all’Imperatore Carlo V. l’e- 
spediente della compra de’ Negri sulle sponde della- 
Guinea , de’ quali ' le braccia più nerborute ed il 
complesso più forte avrebbero assicurato alla cupi- 
digia un più copioso ricolto. Il progetto fu applau- 
dito , ed il commercio di creature umane si vidde 
aperto in quei lidi : eserciti di miserabili si vidde- 
ro strappati ogni anno dal loro- suolo nativo , e con- 
dotti in un paese lontano per servire nei mestieri 
più fatigosi. Questa misura a considerarla di primo 
lancio apparisce egualmente immorale che quella a- 
doperata sugli Americani di obbligargli colla vio- 
lenza a servire : ma sul proposito dei negri esisto- 
no delle osservazioni particolari , che possono scu- 
sarla in parte. La schiavitù da tempo immemorabile 
si trova stabilita nei loro climi , come lo è stato co- 
stantemente presso tutte le nazioni idolatre : i pic- 
coli monarchi di quei paesi si- fanno continuamente 
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la guerra , ed i prigionieri presi sul campo di bit- 
taglia , non che le donne , i ragazzi , i vecchi , ri- 
trovati ne’ luoghi senza difesa , cedono in proprietà 
del conquistatore. Lo schiavo negro strappato alla, 
sua regione non è dunque che faccia perdita della 
libertà mentre è strascinato in America per trava- 
gliare * profitto dell’ Europeo : il solo aumento della 
sua disgrazia è il grave pericolo della vita t al quale 
si soggiace inevitabilmente nel passaggio per lungo 
tratto di mare ; molto più che l' avarizia dei nego- 
zianti, ammonticchiando un gran nqrauro di queste 
•vittime in uno stretto locale , ne costringe molte a 
perire per mancauza di libera respirazione. Anche 
ài negro condannato alle miniere, che pure è il più 
orrido de’ travagli , non perciò si dirà più infelice 
ili quello che lo sarebbe stato sotto l’ i raperò di un 
idolatra affi icano , nel qaale 1’ odio reciproco delle 
nazioni , conferitalo da lunghe guerre , ha dovuta 
naturalmente estinguere ogni senso di commiserazio- 
ne pel suo nemico. Soverchiamente ha insistito la 
filosofìa sull'oltraggio dell’umanità: non si tratta di 
una caccia di uomini nelle foreste dei tropici , che 
si sia esercitata dai nostri , come si farebbe di be- 
stie ; è uua classe d’ infelici , divenuta commerciali-' 
le* in forza di costumi barbari e particolari del suo 
paese , e che venduta agli Europei non fa che pas- 
sare da una mano all'altra. Aggiungasi , che ordi- 
nariamente parlando , in un tal passaggio vi è piut- 
tosto da guadagnare ; non potendo in una colonia dì 
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crisi inni non godere di una qualche* proiezione- dall*, 
parte delle leggi « dei magistrati.. A torto si obiet- 
ta ancora dai nostri scrittori filanti epici , ebe la con* 
tinuizioirc del commercio degli schiavi sia stato il: 
fomite di guerre continue tra le nazioni affi-icane, a 
moti ivo del sordido emolumento che si è ricavato 
dai prigionieri: bisognava fare attenzione , che i’uo** 
mo ridotto alla . schiavitù può divenire egualmente u- 
tiie al suo padrone ove lo impieghi al travaglio y 
che nel caso di vendita che ne feccia per ricavarne 
danaro. A prescindere che i’ abuso di autorità pa- 
terna non contribuisce meno della guerra a molti- 
plicare questa razza miserabile; e eh* è sempre nell* 
libertà del genitore vendere 1’ innocente prole ad ua- 
uomo potente della nazione stessa, quando i vincoli del 
commercio gfiropediscano di convenirsi collo straniero» 
E chi sa ,, se V interruzione di un tal commeicio, con 
rendere meno proficuo il costume di ridurre i prigionie- 
ri a servitù perpetua, non obblighi il barbaro vincitore 
ad incrudelire col ferro contro la sua inumile pre- 
da ? In ogni modo , resta sempre dimostrato , chè 
sótto gli auspicii del cristianesimo non mai si è sta- _ 
bilito un sistema , che aggravasse i travagli dell' u- 
manità : la posizione del negro nelle colonie degli 
Europei non è peggiore di quella che lo sarebbe 
stato nel suo paese natio , sotto il dominio di ti- 
ranni , idolatri al parici lui e stranieri ai senti* 
menti della compassione. 

Una gran parte di quei meschini , c forse* fa , 
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parte maggiore , distribuita sull* ni mie risa superficie 
del territorio Americano , soffre tal peso di calami- 
tà \e d’ ingiustizie, che la classe più misera de' pae- 
si nostri non arriverebbe a formarsene neppur I* i-* 
dea. Noi lo, confessiamo senza esitazione : e quando 
fiancassero le altre prove , il deperimento continuo 
di ‘ quella t razza r ed i pochi figli procreati dai 
fiatrjmonii metterebbero questo articolo fuori di 
qualunque controversia. Ma gli Europei stabiliti 
nelle colonie di America sono una classe di specu- 
latori , che il solo amore del guadagno trasporta 
àn quelle terre lontane ; e presso tutte le nazioni 
della terra non è questa la classe degli uomini , 
nella quale si debba supporre il più gran fon- 
do di sensibilità. Uomini che si adattano al sagrifb- 
cio di abbandonare la famiglia e la padria , di bra- 
care le tempeste e gli uragani , di esporsi ai peri- 
coli di un climi* tanto micidiale alla salute di chi- 
unque non vi è assuefatto dall’ infanzia , e ciò pel 
polo fine di far danaro , dobbiamo supporgli di ne- 
cessità gli uomini meno probi ed onesti delle con- 
Strade Europee , e quegli propriamente parlando , su 
cpi le massime della religione non esercitano una 
influenza decisa. Dovrà poi recar maraviglia , che 
si siano resi abbominevoli in tutti i tempi pel cru- 
dele trattamento di creature più deboli ? Lo stesso 
si dica dei negozianti Inglesi stabiliti nel gran pae- 
se dell’ Indostau , ove sebbene gli abitanti non si 
figaardino dalla legge come ridotti alla schiavitù , 
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pure soffrivano delle, arbitrarie violenze dai loie cru- 
deli dominatori , che’ poi la giustizia del parlamen- 
to ha fatto cessare in grau parte. Sono questi i di- 
fetti della natura umana , che nissuna religione a- 
vrebbe potuto estirpare senza distruggere i* uomo 
stesso. Ma qui pure T influenza benefica del cristia- 
nesimo è giusto che riscuota gli elogi della fi lo sof- 
fia. Non si cercano scusare le crudeltà de’ nostrr 
Europei nell’ America ; nè si pretende sostenere , 
che gli schiavi .siano trattati in quei luoghi , come 
dovrebbe esserlo di dritto ogni creatura ragionevo- 
le. Il padrone avido di guadagno sarà tentalo a ri- 
sparmiare sulla quantità , non che sulla qualità de- 
gli alimenti : vorrà prolungare la durala del lor tra- 
vaglio , e si farà lecito , se possa farlo impunemen- 
te, di esercitare nelle occasioni parecchi atti di vio- 
lenza e di barbarie:, ma non può togliere ad un di 
loro la vita per suo piacere e di privata autorità } e 
molto meno può destinarne una brigata a scannarsi vi- 
cendevolmente in un teatro per soddisfazione della mol- 
titudine spettatrice. Ci dicano i detrattori de; nostri co- 
stumi , qual procedura il padrone nel gentilesimo era 
nell’ obbligo di osservare verso lo schiavo , nel caso 
che lo destinasse alla morte? Qual ricorso si accordava 
allo schiavo nei tribunali nel caso di trattamenti i- 
nuniani ? La legge si taceva su questo punto , e la- 
sciava tutto all’ arbitrio della prepotenza. Io conven- 
go che nell’ America non ha spiegato tutto quel vi- 
gore, che si rendeva necessario di giustizia per U- 
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mitare 1* insolenza dei bianchi , e che nei codici 
delle colonie per ciò che riguarda regolamento pei 
negri lo spirito del guadagno , che diede origine a: 
questo traffico .scandaloso , vi ha stampata la saa ma- 
lefica impronta : ma F avversario non dovrà negar- 
mi , che lo spirito del Vangelo h stato pure cagione 
di un qualche bene , sebbene assai minore di quel- 
lo , che in circostanze più felici la natura dei suoi 
principi! avrebbe infallibilmente prodotto. Io sono 
riconoscente alla filosofia, che abbia perorato presso i 
governi la causa degli sventurati , e che abbia fatti 
pervenire sino al trono i reclami della povertà re- 
clami , che la cabala delle corti avrebbe ributtati 
per sempre : ma il cristianesimo con obbligare l’ in- 
teresse stesso dei privati a desistere da molte ingiu- 
ste pretensioni ; con obbligare il padrone a sag riti- 
care una parte del suo vantaggio e del^suo piacere 
per la migliore condizione dello schiavo , anche 
prima che i governi gli accordassero tutta la pro- 
tezione , è giunto a conseguire un fine, che tutti 
gli sforzi della filosofia non avrebbero conseguito, 
giammai. . 


i*. 
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CAPITOLO III. 


LIBERTA POLITICA. 


-A d eccezione della Grecia , dell’ Italia e di tra 
piccolo cantone dell' Affrica non si legge nelle sto- 
rie del gentilesimo, che la quistione su i dritti del- 
la sovranità avesse agitate le nazioni ed impegnati 
i talenti. L’abito della sommissione teneva il luo- 
go di dovere , e 1’ esercizio di comandare si con- 
fondeva colla leggittimità. 'lutto al più la succes- 
sione ereditaria sembra essere stata il più certo se- 
gno , onde non s* illudessero circa 1’ individuo , cui 
bisognava ubbidire : il discendere da taluni antena- 
ti , da’ quali riconoscesse la nazione una certa sta- 
bilità di vantaggi , procurava alla persoua del prin- 
cipe r attaccamento dei sudditi. Così in Lacedemo- 
ne la famiglia degli Era elidi , in Persia quella de- 
gli Achcmenidi , tra i Parti gli Arsacidi , nel pri- 
mo secolo dell’ impero Romano i parenti di Augusto 
godevano di questa utile prevenzione di. formare una 
classe privilegiata , e dirò quasi predestinata a re- 
gnare. Non altrimenti in Turchia , da più secoli 
sino ai tempi nostri , il sangue di Othman I.* si 
reputa di conservare di dritto il dominio di quei 
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vasti paesi , non ostante le frequenti sollevazioni 
di una milizia feroce , che ha trucidato tanti prin- 
cipi di quella celebre razza. Le conquiste si riguar- 
davano puranche come uno degli ordinarli espedien- 
ti di procurarsi il dritto di comandare ai vinti : e 
questa idea ricavava maggiore forza da un' altra i- 
dea quanto barbara , altrettanto assurda , che fosse 
del dritto del vincitore di ruotare indistintamente 
la spada Contro il popolo -soggiogato , condannan- 
dolo al totale esterminio , e che ricevendo per som- 
ma grazia il beneficio della vita non potesse recla- 
mare con ragione contro il peso della servitù. 

Negli stati repubblicani era diversa la manie- 
ra di pensare : il principio della legittimità prove- 
niva dal voto della nazione. Una legge non poteva 
essere chiamata tale , se non fosse approvata da 
quegli stessi, che dovevano osservarla in prosieguo. 
Un governo non si diceva regolare , se non venis- 
se organizzato e costituito secondo il voto dei citta- 
dini medesimi. Un comandante di eserciti , un im- 
piegato civile ripeteva dal corpo intiero del popolo 
il privilegio di Comandare ad altri uomini eguali 
a lui. La potestà assoluta dell’ individuo .riputavasi 
come una specie di mostro , come 1’ effetto della 
forza ingiusta , come il segno del totale avvilimen- 
to in cui languisse un gran popolo : ognuno sareb- 
be stato nel dritto di riagire contro l’ usurpazione , 
ed il semplice sospetto che uno la volesse affettar a 
veniva ordinariamente punito col capitale supplizio*, 
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Era questi il modo di pensare dei primi Romani , 
degli Ateniesi, dei Cartaginesi , derivato dalla per- 
suasione , clie il concorso delle volontà forma quel- 
la che diciamo legge , e che il popolo non è te- 
nuto a leggi , alle quali non abbia dato 1* assenso. 

Il cristianesimo appena apparve nell’ universo , 
che pose in campo i principii di una diplomazia , 
tutta di sua competenza. Ma prima di esporne i 
principii ed il vantaggio che ne ha ritratto 1’ u- 
manità, giova mettere sotto l’occhio la frivolezza 
di quei motivi , dai quali gli autori del gentilesi- 
mo , e gli scrittori di dritto pubblico dei tempi 
nostri hanno creduto di poter dedurre l’ origine 
dell’ alto dominio de’ principi su questa terra. 

. La conquista non è in Costanza che il risultato 
di una violenza irresistibile. Supporre , che si pos- 
sa dare la caccia agli uomini come si farebbe colle 
bestie, e che in seguito con un più mite trattamen- 
to si possano cicurare come quelle , ed obbligargli 
. a sottomettersi al freno- , è l’ idea più stravagante 
e ridicola , che possa presentarsi alla mente. L’ uo- 
mo si adatta al giogo per evitare un più crudele 
destino ,. come si spoglia del suo danaro innanzi al 
grassatore delle vie pubbliche per risparmiarsi il sa- 
grifìcio della vita: ma non per questo si sente mos- 
so nel suo interno a riconoscere come legìùttima 
una potestà , che fuori dell’ irruenza e delia minac- 
cia non presenta altro mottivo per obbligare al sup 

cenno. Potrà pure lusingarsi di un migliore stato ( 
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se da) potere di un sovrano inetto , o pur tiranno, 
addivenga proprietà di un conquistatore , fornito 
dalla Provvidenza di migliori disposizioni a regna- 
re : ma in fine il mezzo che s’ impiega per ridur- 
lo alla servitù del secondo sarà sempre la legge del 
più forte , alla quale non si può resistere senza pe- 
ricolo di più gravi danni : sarà sempre una polente 
necessità , non già nn espediente che sia conforme 
alla giustizia ed al dritto. 

La legge della servitù , fondata sul potere del 
conquistatore di massacrare il popolo soggiogato è 
tanto odiosa ed assurda , quando lo è il mottivo su 
cui si crede poggiata. Ognuno ha il dritto sagro 
di ripellere la forza cojla forza quanto manchi un 
altro mezzo regolare, che lo possa garantire dall* 
ingiuria : ma un tal diritto non ha vigore che 
nell' atto medesimo dell* aggressione. Per una dura 
fatalità della nostra specie sarà lecito nell# battaglia 
di trucidare e distruggere , dacché non altrimenti 
il principe , che crede di essersi giustamente arma- 
to , potrebbe assicurarsi il possesso di ciò che for- 
ma 1’ oggetto della còntesa : ma quando la battaglia 
è cessata , ed il popolo vinto ha déposto le armi , 
Io stato di aggressione più non esiste ; e rivolgere 
la spada contro una moltitudihè inerme sàrebbe la 
più atroce delle ingiustizie , che poks'a iftfartare il 
conquistatore. Potrà pretendere il ‘risaftcimenlò dei 
gravi danni, che la guerra cagionò al suo popolo r 
ma il pretendere ubbidienza da uomini , che Viirfe- 
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vano sotto 1’ impero di un altro, ed il credersi leg- 
giltimnto di ridurgli al suo servizio per mottivo 
che potrebbe scannargli a sangue freddo, è lo stesso 
cbe confessare senza misteri , che altro dritto non 
vanta per obbligargli fuorché il dritto della pre- 
potenza. 

In tanta colluvie di sistemi e di libri, coi quali 
sino alla metà del passato secolo si cercava di so- 
stenere il dritto delle famiglie sovrane , un uomo 
di talento fervido e originale nel tempo stesso, cre- 
dè di richiamare alla vita il modo di pensare dei 
repubblicani antichi , ripetendo dalla volontà del 
popolo la giustizia delle leggi e dei governi. Un 
tal sistema riscaldò gli spiriti , non ostante cbe si 
toccassero con mano le sue funeste appendici. Di- 
chiarandosi unicamente per la democrazia si fomen- 
tava 1' odiosità contro tutti i governi di diversa spe- 
cie. Il nome di monarca si confondeva con quello di 
usurpatore. Il pòpolo in questo modo si credereb- 
be dispensato dall* ubbidienza , e sarebbe pure ten- 
tato a disfarsi dell' individuo , che si avvezza a ri- 
guardare come tiranno. Ma quest' uomo nel possesso 
dell’ autorità non mancherebbe di satelliti e di se- 
guaci , che nel prenderne la difesa crederebbero di 
assicurare la lor fortuna : la gran famiglia dell' u- 
man genere dovrebbe scindersi di Necessità in due 
fazioni , ed ogni pùnto della térrestre superfìcie sa- 
rebbe macchiato di sangue. Nel conflitto tra queste 
due fazioni , sarebbe poi istato cosa facile il deci- 
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dere chi dovesse trionfare? T costumi , le abitudini 
e la speranza di un maggior guadagno sarebbero 
sempre dei vantaggi esclusivi per la parte della mó- 
na rchia. Dopo tanti furori ed accanimento le cose 
ritornerebbero al primiero stato ; e 1' autore del si- 
stema , se fosse giunto ad incatenare 1’ opinione in 
tutti i luoghi della terra , goderebbe la celebrità 
presso i posteri , che molti milioni di uomini si 
ammazzarono senza frutto per sua cagione. 

Ma non è solamente dal canto dell* utilità, che 
riguardassimo un tal progetto come incompatibile 
col nostro stato : dal canto delle ragioni e della pro- 
babilità è pure al di sotto di quei sistemi, che ab- 
biamo cennati di sopra. L’ autore suppone un ac- 
cordo , che non ha esistito giammai ; un accordo 
che non potrebbe verificarsi in nissun luogo del mon- 
do. Quando un monarca si è reso odioso alla mol- 
titudine, i pochi che congiurarono per detronizzar- 
lo , fiduciando nell’ adesione di un più gran nume- 
ro allo scoppiare della rivoluzione , non sortirono 
coll’ urna in mano per raccogliere il voto di ogni 
individuo : una parte della moltitudine al cambia- 
mento delle cose si dichiarò per sentimento contro 
il monarca ; l’ altra parte , che non potremmo nep- 
pure decidere se fosse stata la minore , si sottomi- 
se per politica o ppr debolezza al nuovo ordine sta- 
bilito: per richiamare le cose , al punto dell' Autore, 
al momento che il sovrano fu . espulso dal padriq 
regno i capi della rivoluziorie sarebbe stalo di bi- 
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sogno che sloggiassero pur essi da quella terra, on- 
de la loro influenza e forse ancora il timore di di- 
sgustargli non avesse obbligati molti cittadini a 
pronunziare contro il voto del cuore : così tutti i 
membri della nazione in possesso di una libertà as- 
soluta si sarebbero concordemente radunati , ed a- 
vrebbero con dei suffragi pubblici , o segreti , de- 
ciso del vantaggio del nuovo stato : sarebbe pur 
bisognato , che tali voti emessi liberamente si fos- 
sero poi scrutinati in forma pubblica e nel modo 
da prevenire qualunque frode , che potesse nascere 
dall’interesse degli uomini incaricati a raccogliergli; 
io gli domando , se nell’ organizzazione dei governi 
popolari si sia mai proceduto cou tanta circospezio- 
ne e delicatezza ? lo sarò condiscendente in accor- 
dargli , che tanto in Roma nell’ espulsione dei Tar- 
quinii , quanto in Atene nella detronizzazzione dei 
Pisistrati la maggior parte della nazione ebbe pia- 
cere ad esimersi da un giogo , che si rendeva in- 
sopportabile per la gravezza : ma egli pure sarà 
nell’ obbligo di accordarmi , che il semplice mezzo 
della sommossa non è il più sicuro degli argomen- 
ti , che ogni membro della nazione abbia libera- 
mente pronunziato sul nuovo regime da stabilirsi ; 
e quando ciascuno degl’ interessati non abbia avuta 
la libertà di pronunziare , lo stabilimento è nullo 
di dritto secondo i principii del suo contratto. 

Quando in Settembre del novantadue fu decre- 
tata in Francia l’abolizione della monarchia , tutti 
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gli uomini della nazione furono essi invitati a dare 
il voto ? Nella folla delle costituzioni , che rapi- 
damente si succederouo sino all'annientamento della 
repubblica , fu sempre la volontà generale che fissò 
le basi del cambiamento ? Quando Bonaparte , fa- 
vorito dalla milizia e dalla sua fazione distrusse il 
potere del Direttorio , creando il consolato perpetuo 
che poi terminò colla monarchia assoluta , i Fran- 
cesi furono tutti, interrogati , se si prestavano di 
spontanea volontà a quelle politiche vicissitudini ? 
Erano tutti nella circostanza di pronunziare senza 
pericolo di compromettersi ? La maggiorità della 
nazione avrà desiderato il nuovo ordine , ed io lo 
voglio accordare : ma le forme le più essenziali, che 
appalesano e garentiscono la libertà , non sono sta- 
te osservate. A prescindere che noa>è neppure con- 
tro il solito delle cose umane , che una minorità , 
quando sia decisa e legata fortemente d’ interessi , 
possa costringere la maggiorità a tacersi, ed a farla 
pure concorrere alle sue mire contro il sentimento 
dell’ animo : testimonio il trionfo dei giacobini sulla 
persona di Luigi XVI , la proscrizione dei preti 
non giurati e tutte le misure odiose per distrugge- 
re in Francia il cattolicismo. 

Una nazione che per conservare le sue forme 
rinunci al vantaggio deli’ ingrandimento , anche a 
fronte del pericolo di essere divorata dalla sua ri- 
vale , una tal nazione non ha esistilo giammai , nò 
potrebbe esistere iu verun modo, La stessa sua dq-j 
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bolezza sarebbe di ostacolo all* indipendenza. Inutil- 
mente nel raso di conquiste vorrebbe adottare il si- 
stema delle rnppre>entanze : 1’ Autore se ne dichia- 
ra contrario ; ed è pure conseguenza di quel suo 
principio, che 1* uomo non può compromettere i suoi 
dritti : il popolo Inglese egli dice , è libero nella 
scelta de’ suoi rappresentanti : scelti che gli ab- 
bia ed affidato il suo potere nelle lor mani ha 
già perduta la libertà. Cosa dunque converrà fare 
in tal caso ? Si formerebbe in un solo campo 1* a- 
dunanza di quattro , o di cinque milioni di uomi- 
ni, ed in mezzo al tumulto di tanta folla si avrà il 
comodo di portare sulla formazione delle leggi quel- 
lo spirito di ponderazione e di pacatezza , che ren- 
desi necessario a tal uopo ? 

Il cristianesimo nemico di controversie ha vo- 
luto decidere perentoriamente. Ha considerato , che 
F uomo non può esistere senza governo , e che Dio 
è realmente interessato pel maggiore bene di" que- 
sta nobile creatura. Esiste dunque il governo di 
qualunque forma lo vogliamo supporre in forza di 
quella speciale Provvidenza , che riguarda la crea- 
tura ragionevole : il contrario ridurrebbe la nostra 
specie al di sotto del primo stato selvaggio. La leg- 
gìi tiraifà dunque secondo i principii della nostra 
fede non deve rapportarsi al modo , con cui il go- 
verno si distingue da qualche altro , ma al bisogno 
indispensabile dell’ uomo di averne uno sopra questa 
terra ; non alla forza dei «lottivi e delle circostan- 
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jre , che abbiano posto un individuo , una famiglia 
ed un senato nel possesso dell’autorità, ma al volere 
espresso di Dio medesimo , che ci vuole soggetti 
all’ autorità , senza di che la pace e 1* ordine non 
potrebbero giammai regnare. 

Coerentemente al suo principio il cristianesi- 
mo ha pronunziato con franchezza , che qualun- 
que governo stabilito sia leggittimo per questo solo 
riflesso. È notabile 1’ argomentazione di Cristo , de- 
dotta dall’ impronta della moneta : l’ individuo che 
v’ imprime la sua immagine , o eh’ è lo stesso con 
altri termini , l’ individuo che si rattrova al pre- 
sente nel possesso della suprema autorità , è questi 
il personaggio appunto , a cui la massa dei subor- 
dinati è debitrice di ubbidienza e di tributo. Che 
importa loro di sapere con quali mezzi si sia av- 
vallato sino al trono ? O circostanza di nascita , o 
di conquista , o raggiri di sua madre , o debolezza 
del senato e del popolo , un tal uomo presentemen- 
te governa , e chi governa deve esigere la sommis- 
sione. S. Paolo ha parlato con più chiarezza. Do- 
po avere caratterizzato il sovrano come un ministro 
di Dio; dopo avere pronunziato ai fedeli, che chiun- 
que resiste alla potestà resiste alle divine disposizioni^ 
onde i fedeli non s’ illudessero circa il personaggio di 
cosi grande intéresse ; onde non si perdessero in vane 
indagini circa 1’ origine della sovranità ad esempio de- 
gli autori gentili , clic vorrebbero intieramente ripe- 
terla da mollivi terreni; la potestà , soggiunge, dichia,~ 
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rata da Dio medesimo , arbitro dei dritti dellè crea-* 
ture , è quella appunto che si trova costituita : vale 
a dire, chi è in possesso del privilegio dovrà essere 
riguardato dai sudditi come il sovrano- leggittimo. 

Si taglia il- nodo senza scioglierlo , ei dice schia- 
mazzando la filosofia : precisamente è così , e noi 
non esitiamo a confessarlo-: la quistione circa il 
modo con cui il governo leggiltimamente si orga- 
nizza , il cristianesimo T'ha lasciata intatta : ma è 
stato pel gran mottivo , che senza danno dell’ u- 
mnnità non si sarebbe decisa. Suppongasi per modo 
di esempio , che si fosse determinato in favore del 
sentimento dei. liberali: avrebbe con ciò fissate inal- 
terabilmente le condizioni sotto le quali il gover- 
no debba esistere , e non altrimenti. Ma tali condi- 
zioni sono, poi verificabili-? Si sono verificate giam- 
mai ?■ Coloro che le suppongono parlano essi per» 
convinzione e di buona fede ? Che gli uomini ab- 
biano bisogno di vivere sommessi ad uni autorità 
non si contrasta da veruno: ma in tutte le cose vi 
ha un punto , oltre il quale 1* intelletto umano non 
può guardare , ed oltre il quale la curiosità diven- 
ta fastidiosa e nociva. Ogni uomo è debitore ai ge- 
nitori di. riverenza e di ossequio : a rendersi per- 
suaso di un tal dovere sarà necessario che conosca 
il modo come sono divenuti tali , e come 1’ accop- 
piamento dei sessi contribuisca alla generazione ? 

Ma questa teoria del "Vangelo è tutta per ah- 
tra. poggiata sopra il buon senso della natura , e .da. 
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ciò che succede ordinariamente si potrebbero rica- 
vare molti esempii per maggiormente assodarla. El- 
la è precisamente la sola , che può -conciliare il ri- 
spetto all’ autorità, perchè ne ripete 1’ origine dallo 
stesso Dio , di cui l’ impero sopra tutte le volontà 
non può essere impugnato da chicchessia. Ma Dio 
non si è compiaciuto che poche volte di nominar» 
egli medesimo 1* individuo , al quale il popolo do- 
vesse rendere omaggio : bisognava dunque fissare 
un segno * e tale che si potesse avvertire in tutti i 
tempi e paesi ; e qual segno poteva darsi più cer- 
to e più facile ad essere avvertito , quanto 1’ e- 
sereizio medesimo di questo sommo potere ? Se per 
xaezzo di teorie e di discettazioni avesse piuttosto vo- 
luto die gii uomini ne acquistassero la conoscenza ; 
se avessero dovuto esaminare circa la natura de* 
mezzi , con cui 1' individuo dalla condizione comu- 
ne si assise sotto 1’ ombra del trono; se nei caso 
di conquista, 0 di successione, nel caso di trattati, 
o di matrimonìi si fosse creduto necessario , clic i 
sudditi valutassero i titoli per cui s’ investì del co- 
mando , nissun governo potrebbe esistere nell’ uni- 
verso , attesocchè non vi è specie di governo , nè 
znodo onde in origine si è ibrmato , su cui la ra- 
gione o la petulanza non possano muovere i loro 
dubbii. 

E pure facile, come dissi , dimostrare con &- 
sempii familiari , che un* autorità dovrà riputarsi 
leggi ttiuu , non ostante ri modo con cui si esercì- 
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ta y e T ingiustizia puranche degli espedienti , ondò 
sia giunto qualcheduno a procurarsela. Tra i padri 
di famiglia molti sono scioperati , molti dissipatori, 
molti ancora crudeli : ma per mottivo di tali abusi 
non può impugnarsi il privilegio, eh* essi vantano. 
Non lutti tra i magistrati riconoscono da un vero me- 
rito il potere che gli si affida dai sovrano*: : molti lo. 
acquistano per danaro , per cabala , per raggiro t 
per furberia , per gl* intrighi di cortigiani deprava- 
ti ma il popolo è persuaso , che la viltà e l’ inde- 
gnità del mezzo , con cui uno si è fatto strada alla, 
carica , non impedisce di riguardarlo come vero de- 
positario della legge : in questi casi la validità del 
dritto si confonde coll’ esercizio medesimo ; e ciò, 
per la gran ragione , che il volere rimontare all’ tì- 
ngine , oltre che riesce impossibile in molti casi , 
porterebbe con se di necessità il totale rovesciamento 
dell’ ordine. Ha dunque prodotti il cristianesimo 
questi due vantaggi: ha trovato pei governi uh 
mottivo di autorità , che non può essere contrasta- 
to da veruno ; e dichiarando leggittimo ogni go- 
verno che si trovi nel possesso del suo potere ha, 
dato un certo segno al popolo , onde non s’ ingan- 
nasse nel riconoscerlo. 

Stabilitosi il dritto del governo era bella di lui 
facoltà stabilire le leggi ed il modo , con cui do- 
vesse perpetuarsi. Il cristianesimo coerente a se stes- 
so gli ha lasciato tutto questo arbitrio , che riguar- 
dava il maggior bene degli amministrati , intendo 
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la ripulsione di quelle gravi sciagure , che accom- 
pagnano ordinariamente 1* interregno. La nomina 
dell’erede può dipendere dalla volontà del sovrano, 
come ne’ governi dispotici , ove il Sultano destina 
ai trono chi più gli aggrada della sua famiglia : io 
qui prescindo dagli orrori e dagli scandali , soliti a 
nascere in tali casi, e che tutti vanno a carico del 
sovrano stesso. Il governo , come nei popoli civiliz- 
zati , ha stabilita la legge fondamentale , che 1’ au- 
torità si perpetui nei primogeniti ; ed il cristiano 
riguarda quest’ individui , come destinati da Dio 
'medesimo a successori del trono. Questa legge in 
alcuni regni ha escluse le femmine dal comando ; 
in altri la femmina col matrimonio trasferisce il 
dominio dei padri suoi all’ altra famiglia che la ri- 
ceve ; e tutto questo si reputa regolare , perchè 
sanzionato da una potestà , che Dio comanda al suo 
fedele di riconoscere come proveniente da lui. Ma 
in tutti questi casi , il cristiano non ravvisa che i 
contrassegni di chi dovrà rispettare , ed il mezzo 
di prevenire i gravi danni di un potere vacillante 
e precario : il fondamento della sovranità lo ripete 
sempre dal volere espresso di Dio , che vuole gli 
uomini soggetti ad un governo , che gli obbliga 
tra le varie specie di governo a riconoscere come 
lcggittimo il costituito. 

In tutti i casi di variazione , a cui soggiaccio- 
no le cose umane , questa benefica religione non si 
.è mai allontanata dai principii che ha stabiliti una 
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Tolta. Un felice conquistatore disturba dal pacifico 
possesso una famiglia che regnava da più secoli: 
per tutto il tempo che l'incendio della 1 guerra si 
vede ardere nel paese , il fedele non dimentica ì 
suoi doveri , che lo legano alla persona degli anti- 
chi re : esatto nella prestazione dei tributi nou lo è 
meno nel disimpegno del militare servizio : il noma 
del suo sovrano si confonde con quello di padre , 
e per l'onore e 1» difesa dello stesso non esita ad 
esporre la sua vita. Ma se la sorte delle armi fa- 
vorisce T agressore ingiusto , e la famiglia che an- 
ticamente dominava è costretta ad emigrare dal re- 
gno , il cristiano più della sorte delle armi 'ravvisa 
nel nuovo ordine di cose i disegni della divina Prov- 
videnza » che umilia 1’ altezza dei potentati y e ri- 
corda spesse volte con tali esempii , che tutto è va- 
nità sulla terra : il cristiano da quei punto stesso 
si addatta al nuovo giogo che gli viene imposto , 
ed in persona del conquistatore riconosce il suo no- 
vello padrone. Non perchè colle armi e colle conr 
venzioni si possa disporre delle creature ragionevoli ; 
ma poiché la sommissione ad un governo è neces- 
saria pel mantenimento della società. La famiglia 
espulsa dal suo dominio sarà il soggetto della pub- 
blica compassione , ed è questo un dovere sagro , 
che per legge di natura e di Dio non possiamo ne- 
gare agli sventurati: Dio stesso che mortifica e vi- 
vifica può sollevare al primiero posto il monarca 
ingiustamente espulso , ed il pòpolo restituito alle 
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affezioni antiche avrà mottivo di maggiormente am- 
mirare i tratti benefici della Provvidenza. 

Inutilmente si vorrebbe opporre , che il cri- 
stianesimo con dichiarare leggittimo ogni governo in 
possesso, altro non abbia fatto in sostanza che con- 
sagrare la legge del più forte. Ogni sovrano che 
fida nelle sue armi potrebbe invadere il patrimonio 
del più debole , irella sicurezza che riuscendo nella 
conquista i vinti non si potrebbero dispensare dal 
dovere di fedeltà verso lui. Una tal conseguenza 
non è figlia del principio esposto : nè il rispetto 
che esige una qualche carica esenta l’ individuo che 
la occupa dalla responsabilità innanzi a Dio , per 
mottivo dall’ indegnità del mezzo , con cui vi sia 
pervenuto. Dio conservatore dell’ ordine impone il 
rispetto a chi comanda , e per questo riflesso ap- 
punto , perchè trovasi nella circostanza di coman- 
dare, Dio stesso scrutatore de’ cuori e dell* intenzior 
ne richiama alla giurisdizione del suo tribunale su- 
premo T esame della illegalità delle forme, con cui 
un tal uomo s ’ impadroni dell’ autorità : potente che 
pure sia e fortunato in confronto di ,un altro del 
grado suo , egli non può ignorare , che tutte le a- 
zioni umane devono conformarsi di necessità alle 
nonne immutabili della giustizia, e che non mai la. 
felicità del successo , nè il bene ancora che ne pre- 
venga a molti potrebbero discolpare una azione in- 
trinsecamente malvagia. La guerra senza un torto 
ricevuto non sarebbe la maggiore delle crudeltà 
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"La più favorevole supposizione pei governi sarebbe- 
quella di riguardare i popoli come di loro proprie- 
tà : e non è legge naturale , che bisogni rispettare 
le proprietà altrui ? Tra i sovrani medesimi non 
esistono delle convenzioni e dei trattati , che gli 
legano vicendevolmente tra loro ? L’ inosservanza 
non sarebbe un argomento di mala fede ? Nei casi 
dubbii circa le pretenzioni su qualche regno e pro- 
vincia esistono pure fra loro dei segni di conven- 
zione per decidersi a chi appartenga quel vantag- 
gio ; quali sono i trattati antichi , i matrimoni! , 
le discendenze ed altro simile : segni di convenziono 
che ingiustamente gli autori di dritto pubblico han- 
no riguardato come fondamento del legittimo do- 
minio ; ma si trovano saggiamente istituiti e rati- 
ficati dai sovrani stessi per risparmiare alla miseri 
umanità una gran copia di mali : un sovrano che 
trasgredisce questi limiti , riconosciuti per sagri da 
lui medesimo , potrebbe credere di giustificarsi in- 
nanzi a Dio , sul riflesso che questi comanda al 
popolo soggiogato di rispettare 1* autorità esistente ? 
Il sovrano perditore, quando non sia disceso a trat- 
tative, conserverà tutto intiero il suo dritto di rientra- 
re nel dominio dei suoi maggiori: non già per mottivo, 
che gli antichi sudditi gli siano debitori di ossequio 
mentre vivono sotto il dominio di un altro princi- 
pe : ma perchè fu spogliato a torto di quel potere che 
gli apparteneva, e perchè l’ uomo che ha sofFerto il 
danno può esigerne iu ogni tempo la soddisfazione. 
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Si dirà con più fondamento , che il eristiane- 
simo colla sua nuova politica ha dichiarato lcggitti- 
me tutte le specie di governi j la quale si dice non- 
essere la miglior misura per assicurare i vantaggi 
delle nazioni. Anzi fuori di questa , io rispondo , e 
impossibile rinvenirne un’ altra ; ed il contrario no» 
avrebbe fatto che perpetuare l’ impero delle sven- 
ture. Questa politica del cristianesimo è poggiata 
sopra due grandi verità : che l’ uomo è suscettibile 
di ogni forma di governo , e che ogni forma di 
governo non è- applicabile alle nazioni in. tutte 1’ e- 
poche delle loro età. Se il cristianesimo avesse ri- 
gettata una sola forma avrebbe spinti soventi fiate; 
gli uomini al vero stato di disperazione , attesoceli» 
quella sola che si rigettava potrebbe essere compa- 
tibile colla circostanza. Il cristianesimo essendo fatto 
per tutti i popoli non potè adottare la politica de- 
gli studenti di alcune università di Europa : ha vo- 
luto riconoscere tutte le forme * perchè ciascuna di 
esse preserva dall’ anarchia e del disordine , mali 
incomparabilmente maggiori che non lo siano il de- 
spotismo e la tirannia ; pretendere che una sola sia 
la leggi dima sarebbe la stesso che togliere a molti 
popoli il beneficio della civiltà. 

La filosofia ha immaginato di distinguerle se- 
condo i gradi di maturità delle nazioni : quanto 
vantaggio abbia ricavato il nostro secolo dallo smer- 
cio di questa brillante teoria , e se i mali clic lia 
prodotto 1’ applicazione siano al di sotto dei beni. 4 
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non è questo il luogo di esaminarlo. Quando pure 
si accordi , che tale debba essere il processo natu- 
rale delle cose umane la politica del Vangelo non 
per questo soffrirebbe verun danno : e ciò pel mot- 
tivo , come dissimo , che ha voluto riconoscere e 
consegrare tutte le specie di governo costituito. Dal 
despotismo si potrà passare alla monarchia tempera- 
ta , da questa al governo rappresentativo , e nelle 
picciole popolazioni , quando si abbia il vantaggio 
di una gran virtù , potrà realizzarsi per poco tem- 
po il fantasma della democrazia. 11 cristianesimo ri- 
ceverà tutto per valido ogni qual volta lo vegga 
verificato. Ma il vero cristiano nel tempo stesso 
non mai si vorrà decidere a prendere una parte at- 
tiva nel cambiamento : egli è costante nel suo 
principio , che da Dio procede ogni potestà. Quan- 
do la cosa avvenga , senza che vi abbia contri- 
buito , si uniforma puranche alia volontà di Dio , 
che lo ha voluto permettere; e finché quella forma 
esista non mancherà di riguardarla come regolare. 
11 suo genio contrario all’ insurrezione , abbandona 
questo maneggio ad uomini , che più dello spirito 
di pietà si mostrano infiammati ed infatuiti dal de- 
siderio della terrena contentezza; mentre egli soddi- 
sfatto della sua pace , che reputa il solo bene reale 
in questa valle di lagrime , attende in lino stato fu- 
turo il guiderdone della sua virtù. 

Sotto l’ influenza di questa sana dottrina si è 
vissuto senza alterchi , o reclami , sino ad un tem- 
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po non lontano della nostra età. Lo spirito di mi- 
scredenza , attaccando tutti gli articoli della nostra 
fede non poteva lasciare intatto il presente ; e forse 
questo più di ogni altro poteva fornire T occasione 
ai nemici nostri di rendersi più insinuanti ad uomi- 
ni, che si cercava sedurre. Ma quanta incostanza 
nei principi! , che si è voluto sostituire agli antichi I 
Qual conflitto di opinioni e di sistemi ! Il male sa- 
rebbe stato di poco conto , se soltanto nei gabinetti 
dei letterati si fosse circoscritto il fermento : ma il 
torrente superò i ripari , e tutti i punti di Europa 
suonarono il grido dell’indipendenza. La Francia 
ne diede l' esempio agli altri popoli : spezzò uu tro- 
no stabilito da molti secoli e proclamò la repubbli- 
ca. Conobbe dall’ esperienza de’ mali , che una tal 
forma di governo è incompatibile eolio stato di una 
gran potenza , e dopo infinite oscillazioni si con- 
tentò della forma rappresentativa. La stessa mania 
' di cambiamento politico invase Is* Spagna , l’ Italia, 
la Polonia e varii paesi della Germania : ma 1’ esito 
non corrispose all’ intenzione , e le piaghe di quelle 
infelici popolazioni non sono ancora cicatrizzate. L* 
esperienza dei tempi nostri sarebbe perciò sufficiente 
a farci avvertire sull’istante, che i principii dell’ e- 
vangelica diplomazia sono i più utili alla condizione 
umana , ed i più efficaci per risparmiare alle nazioni 
l’inutile efFusioue del sangue. Le osservazioni che 
sieguono metteranno in maggior lume questa ve- 
rità. 
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Il fine non fu diverso in tutti gli autori delle 
religioni , di mitigare , cioè la naturale fierezza 
dell’ uomo e di farlo piegare al giogo della legge. 
Per tal mottivo non si dà esempio di religione, che 
si fosse annunziata al pubblico con principi! liberali: 
in tal caso si sarebbe agito contro senso , e non mai 
si avrebbe avuto il vantaggio di un governo regolare 
ed organizzato. In tutti i paesi del mondo si è fat- 
to credere costantemente ai popoli , che il maggio- 
re interesse degli Dei immortali fosse il rispetto al- 
le autorità : con ciò i fondatori delle nazioni hanno 
esatto T ubbidienza e la docilità , ed hanno felice- 
mente trionfato di quella naturale tendenza , per cui 
l’uomo in tutto il sistema delle sue azioni vorrebbe 
godere di una libertà senza limiti. 

Supponiamo che una religione si fosse annun- 
ziata al mondo coi principii della rivoluzione di 
Francia: odio alla tirannia , morte agli oppresso- 
ri del popolo. Quante arbitrarie interpretazioni po- 
trebbero cadere su queste massime ! Quante appli- 
cazioni esagerate ! Che vasto campo non si sarebbe 
aperto all’intrigo ed alla seduzione per travolgere e 
raggirare a suo piacere un popolaccio fanatico f 
Qualunque specie di governo sarebbe stata inappli- 
cabile ad uomini, così prevenuti dall’entusiasmo re- 
ligioso. La rivolta santificata dal cielo gli addiver- 
rebbe sì familiare , che sempre armati contro loro 
stessi avrebbero cessato di formare una società. 

Quando si è parlato di riazione de’ popoli con- 

t ✓ 
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Irò I’ autorità per causa di religione, non è già., 
che dalle massime della medesima avessero attinti i 
mottivi della rivolta , ma perchè non altrimenti che 
colla rivolta si è creduto salvare la religione. Con- 
siderandosi questa da tatti gli uomini come il mag- 
gior dei beni , non hanno curato nelle occasioni di 
esporsi ai più crudeli cimenti, e di soffrire ogni sa- 
crificio per conservarla. La più terribile e spaven- 
tosa delle guerre , quella dei Giudei coi Romani , 
ebbe origine dalla prevenzione , che non potesse la 
legge sagra di Mosè godere della sua esistenza e 
libertà sotto il dominio del gentilesimo. Cosi nei 
tempi nostri la Spagna , dalle innovazioni fette da 
Bonaparte in materie legate alla reUgionc , prese 
motivo di dichiarare guerra santa la sua sommossa 
contro r usurpatore ; e per questo riflesso potè for- 
mare le sue truppe , sebbene indisciplinate in gran 
parte , a quella prova di vigore e di perseveranza, 
di cui nelle istorie antiche e recenti non potranno 
trovarsi che pochi esempii. Il popolo in questi casi 
non ha creduto che difendere il suo dritto dagli at- 
tacchi importuni della violenza : o tutto al più , 
come in Inghilterra ed in Olanda , la religione ha 
potuto comunicare ai suoi credenti tale dose di co- 
raggio e di ardire , che il solo sentimento della li- 
bertà non avrebbe i potuto ispirare. Le guerre , che 
diciamo di religione , non differiscono, dalle guerre 
di commercio : per godere il vantaggio nel traffica- 
re , o per esimersi da ingiuste vessazioni le poten- 
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le della nostra Europa hanno preso le armi parec- 
chie volte e l’ oceano si è visto tinto di sangue : 
ma contro ragione si conchiuderebbe , ciré dalle 
massime e dai principii mercantili gli uomini abbia- 
no ricevuto P impulso a distruggere e trucidare. 

Il cristianesimo più di ogni altra religione ha 
insistito sul dovere dell* ubbidienza. Se il gentilesi- 
mo nell’origine delle città ravvisava una certa cosa 
di sagro , e felicemente ne prendeva P occasione di 
attaccare i cittadini alla padria , il cristianesimo ha 
ravvisato questo privilegio nella persona del princi- 
pe , ed è giunto per tal riflesso ad ingrandirne P i- 
dea della maestà. Laddove negli scritti del genti- 
lesimo il fondamento della sovranità consìste nella 
convenzione degli uomini , o tutto al più nella for- 
tuna delle armi , che rende schiavo un popolo di 
un feroce conquistatore , nel cristianesimo 1’ autorità 
sovrana è tutta di origine divina : il principe nato 
per governare non è già il rappresentante della mol- 
titudine , non P uomo scelto dalla nazione ad am- 
ministrarne gl’ interessi , non il depositario della 
forza pubblica , risultante dalle varie frazioni , di 
cui ogni individuo della società nè abbia fatta ùna 
cessione volontaria : egli è collocato da Dio mede- 
simo in quella eminente posizione ; egli è il mini- 
stro dell* Onnipotente ; egli è P incaricato di quella 
Provvidenza suprema , che moderando dolcemente 
iutte le cose del mondo , non vorrebbe abbandonare 
P uomo , la più nobile delle creature , agli orrori 
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che necessariamente accompagnano la mancanza di 
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ogni governo e di ogni legge. 

Coll’ influenza eli questi principi! speciali , il 
cristianesimo per confessione degli avversarli stessi 
è giunto a rendere gli uomini più sofferenti di 
giogo , ed a reprimere con più successo quella ten- 
denza della natura , per cui vorrebbero scuotere 
qualunque freno, proveniente da un estera volontà. 

II fatto ha dimostrato intuitivamente , quanto le rivo- 
luzioni siano state meno frequenti in Europa , dacché 
la luce della dottrina evangelica sgombrò le tenebre 
dell’idolatria. Questo fatto ha resa pure la giusti- 
zia alla virtù dei primitivi cristiani , che persegui- 
tati dagl’ imperatori sino alla morte non mai for- 
marono il progetto audace di riagire contro 1* in- 
giusta oppressione , sebbene cresciuti considerabil- 
mente di numero in tutti i paesi Romani avessero 
potuto tentarlo eolia speranza di un esito fortunato. 

Se la decadenza dei costumi ha reso gli uomini 
dèi secoli posteriori meno osservami di questo rigi- 
do dovere » il fatto ancora può dimostrare , quan- 
to mottiyo abbiamo di gloriarci per non essere al 
livello del gentilesimo per ciò clic sia vibpendio 
dall’autorità : a prescindere, che gli autori delle ri- 
voluzioni non si mostrarono gii uomini i piu attaccati 
IrTiJl - !.. /.n : • .,•* . . V, 

alla dottrina di Criqtm e nel combattere 1 privilegi del 
principato non ,fu raro puranchc il caso , che faces- 
sero baratto della religione, j . h. 

Or quanti vantaggi ..Lòia percepiti 1* umanità . 
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da questa dottrina del cristianesimo non sarà diffi- 
cile il rilevarlo nel confronto dei secoli e delle sto- 
rie. I governi si sono consolidati , e le nazioni per 
naturale conseguenza hanno dovuto procedere nella 
coltura. Sotto le frequenti scosse , alle quali erano 
soggetti i governi prima della fede evangelica , i 
dritti del cittadino mancavano di sicurezza in diffe- 
renti occasioni. L’ industria non godeva pel mottivo 
stesso di tutta la garentia , che avrebbe potuto de- 
siderare , e la poca garentia dèli* industria doveva 
ostare all’ aumento dei capitali. Il travaglio e le 
proprietà si trovavano maggiormente esposte all’ in- 
vasione arbitraria : la vita e la libertà individuale 
rimanevano più spesse volte compromesse. Le leggi 
dovevano essere più severe , 1’ esecuzioni più atroci 
fed il braccio del governo costantemente armato. La 
diffidènza di un principe , sempre palpitante e con- 
vulso per ‘lo pericolo di rimanere violata la sua 
JìerSona dovea portarlo naturalmente alla ferocia , 
e filigli adottare le misure più violente per conte- 
nere i vassalli nella sommissione : ogni leggiero in- 
dizio' doveva assumere il carattere di prova, e la 
spècie dei delitti di maestà doveva moltiplicarsi all’ 
mfifùto. La procedura doveva essere sommaria per 
timore di non rendere palese 1’ ingiustizia di un po- 
tere abusivo : il più profondo segreto doveva ordi- 
nariamente occultarla , e molte fiate senza l’ inter- 
vento di essa la spada della tirannia doveva truci- 
ààie la sua vittima. Ogni lagnanza diveniva crimi- 


ni 


S\ 

r 




■ 


I 


< 

■ 


V 

■ 




re .Gtwit 


-ri"' 

V 




mm 


VL 

■ 


■ 

rSt 


-» iG 

uosa , perchè considerata dal principe come incita- 
mento alla rivolta ; il più debole mormorio della 
moltitudine lo spingeva nella necessità di decimarla. 
Ma con tutto lo sfoggio di questi espedienti crude- 
li , che nel quadro delle istorie vediamo si frequen- 
temente adoperati , le rivoluzioni non cessavauo di 
ripullulare in forza del rimedio stesso , , con cui si 
credeva di comprimerle : i popoli incapaci di più 
soffrire si disfacevano del personaggio odiato, lascian- 
do all’ ambizione di un altro la facoltà di occupare 
lo stesso posto , nel quale asceso dopo un diluvio 
di sangue , naturalmente non doveva essere portato 
ad amare degli uomini;, che coll’ occasione di una 
seconda rivolta , egualmente facile che la prima , 
potevano usare con lui dello stesso dritto di ucci- 
derlo. Ognuno è nella circostanza di avvertire , 
quanti misfatti atroci nell’ occasione di rivolte cosi 
frequenti dovevano restare impuniti; quauti odii 
dovevano perpetuarsi tra gl’ individui e le famiglie, 
tra le città ed i villaggi ; quanti saccheggi e depre- 
dazioni , quanti attentati contro il pudore dovevano 
necessariamente infestare quelle infelici contrade ; 
quauto la morale della nazione , in cui si succede- 
vano con frequenza doveva riputarsi corrotta , e 
quanto 1’ idea di padria doveva essere poco cara ad 
uomini , che tanto soffrivano nella terra , in cui eb- 
bero la disgrazia di nascere. 

lì cristianesimo inculcando la sommissione al 
principe , e facendone un dovere di coscienza , ha 










diminuito considerabilraento questi orrori, die ile-tur-» 
pavauo la storia del gentilésimo.* Togliendo la pre- 
venzione , che il principe sia 1’ eletto dèlta moltitu- 
dine , e facendolo riguardare dai popoli come il 
rappresentante della Divinità , gli ha persuasi della. * 
gravezza della loro colpa nel caso di resistenza al 
comando. Il sovrano in tale circostanza non ha du- 
bitato della sua persona , del suo potere e della 
stabilità de* suoi dritti : perciò le leggi da questo 
punto hanno spogliato una gran parte della loro 
antica ferocia, mentre un mezzo più potente di esse, 
qual* è la religione, ha conciliato il rispetto all’ au- 
torità. L’ opinione già formata nel popolo , che 1’ 
attaccamento al proprio mnnarca sia uno de’ più sa- 
gri doveri , perchè inculcato da Dio senza restri- 
zione , ha reso quest’ uomo meno diffidente , meno 
timido e meno sospettoso : per conseguenza meno 
aspro , meno crudele e meno sanguinario : la fidu- 
cia si è veduta créscere da ambedue le pii ti , e le 
misure dal terrore sono state riconosciute! frustranee. 

La maggior consistenza dell’ordine pubblico ha do- 
vuto naturalmente influire all’ aumento della popola- 
zione e dell’ industria : la vita, le sostanze c la li- 
bertà individuale hanno goduto di una maggiore 
protezione : il pacifico cittadino ha percepito lutto 
il frutto del suo travaglio , e 1’ uomo di caratllerc 
degradato , 1’ uomo pol trito alla violenza , hà tro- 
vato minor comodo ed occasione di abbandonarsi al 
delitto. ; 1 <• * ■ 
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Ma forse il . massimo dei politici vantaggi , che 
il cristianesimo ci ha procurati colla sua dottrina , 
è stato T allontanamento di quegli orrori , che si le- 
gano di necessità ad ogni governo militare. Intendo 
per governo militare , non la posizione di un so- 
vrano sempre in armi , come Luigi XIY e Federi- 
co II ' r ma l’ insolenza divenuta abituale nella mili- 
zia di disporre a suo piacere del trynp per mettivi 
di suo interesse esclusivo. Una tale prostituzione 
del più grande onore e del, più gran premio è un 
male inevitabile per tutti quegl’ infelici paesi r in cui 
il rispetto a dii comanda non sia dettato dal 
sentimento della coscienza : in essi il terrore delle 
spade è l’unico sostegno della monarchia. Ma la 
milizia coscia di tanta sua importanza vi cercherà 1* 
occasione del suo profitto : molto più dopo la pro- 
va dei primi eseuipii , persuasa die tqtto dipende 
dal di lei arbitrio , la sorte di comandare al po- 
polo sarà dell’ uomo che le offerisce un più gran 
prezzo. Questo vergognoso mercimonio apparisce tau- 
*to più naturale , in quanto die lo spirito d’ intra- 
prendenza può formarsi con più facilità io una mas- 
sa costantemente unita , e che il genere delle occu- 
pazioni abituali rende propria ai colpi forti e deci- 
sivi. Era questo Io stato non di Roma soltanto sot- 
to la baldanza dei pretoriani , ma di tutte quelle 
regioni , in cui nel carattere del sovrano non si 
supponga una leggittimità , derivata dal comando 
di Dio : è questi lo stato della Turchia , delle po- 
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tenze (MI* Affrica , della Persia antica e moderna , 
del Mogol e di tulli i regni delie Indie. È facilis- 
simo il riflettere , come in questi^ seguala non in- 
terrotta di sciagure la sorte della nazione soggetta 
non è migliore di quella dei governanti ; come le 
buone istituzioni debbino avere pochissima consi- 
stenza , e come sia difficile che si attivi d travaglio 

» O f 

dei cittadini ove un sistema di violenza si vegga 
indispensabilmente adottato. Ma quando nel popolo 
si stabilisca l’opinione, che a prescindere dal ti* 
Biore di una pena grave sia uno dei doveri più sa- 
gri La sommissione all* autorità , la milizia che for- 
ma parte dei gran tutto partecipa pure dei senti- 
menti stessi y la milizia si persuade* ancora, che fuo- 
ri deila selva delle sue spade esiste un più potente 
intermedio , che gaeentiscc i privilegi del principe , 
e che quando essa si determinasse ad agile in op- 
posizione al giuramento di fedeltà , lo scandalo e 
Li disapprovazione generale non le accorderebbero 
A impunità del tentativo. Nella- China la religione 
ha persuaso il popolo a riconoscere una certa cosa 
di sagri) nell’ uomo investito della potestà : quanto 
abbia giovato questa prevenzione alla perpetuità, 
delle dinastie è provato bastantefnente dalla storia. 
he frequend sommosse- in occasioni di carestie sono 
la guerra del miserabile contro il facoltoso: la per- 
sona dell' ’mper.itore ordinariamente è al coverto da 
questi attacchi.. 

LJna nazione di Europ i , in cui i pnpppiidcì. 
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cristfenesimo avessero perduto consitlerabil mente del- 
la laro forza , soffrirà necessariamente la tentazione 
di godere di uiur libertà senza limiti. Ma quella 
leggé di necessità 1 ^ che ha luogo nel politico come 
nel fisico , la farà precipitare in un attimo sotto urt 
governo dispotico militare ; ed è quello propria- 
mente lo stato che possa dirsi compatibile alla cir- 
costanza : in quello stato per parecchi anni troverà 
il beneficio della tranquillità , e le doti del perso- 
naggio che la governa potranno procurarle un au- 
mento di grandezza , alla quale T estensione delle 
sne forze non le avrebbero dato drillo a pretendere. 
Se avvenimenti inattendibili ed impreveduli spez- 
zeranno il giogo che la comprime dovrà oscillare 
senza interruzione tra varii partiti e sistemi senza 
mai trovare il punto ove si debba fermare : desi- 
derosa di libertà, e sempre infatuitadi questa idea, 
la natura medesima delle cose le produce f indi- 
spensabile bisogno di ordini stretti e severi , che 
soli potrebbero salvarla dal pericolo di una to- 
tale dissoluzione ; finché 1* eccesso de’ mali suoi non 
le faccia avvertire la necessità di amicarsi colla re- 
ligione ; nel qual caso , se non vedrà stabilito un 
governo Costituzionale , potrà almeno ri promettersi 
la stabilità di un governo monarchico mitigato. Vi 
sodo dei popoli non maturi per un regime dolce , 
come quelli che sortono appena dalla barbarie : vi 
sono dei popoli impotenti a conservarne il . vantag- 
gio , come i Romàni nei tempi di Cicerone , quan- 
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do T estremo della licenza bandi il li more della Di- 
vinità. 

Ci obiettano gli avversarli, che il cristianesimo 
co’ suoi principi particolari ha fatto ostacolo agli u- 
tili temperamenti , che avrebbe potuto prendere la 
moltitudine per frenare gli abusi dalla potestà arbi- 
traria. Ma è stato il cristianesimo stesso che badato 
il rimedio ai male , rimedio più efficace e sicuro 
di quello che la filosofia avrebbe potuto ripro- 
mettersi dalle intraprese di una moltitudine rivol- 
tata. Mentre il cristianesimo obbliga a rispettare » 
sovrani , come se ne vidde 1' esempio ne’ primi tre 
secoli della Chiesa , non ha cessato di minare la ti- 
rannia colla forza irresistibile dell* opinione , e di 
mitigarla col principio stesso del rispetto che incul- 
ca incessantemente ai subordinati. Il despotismo si 
stancherà di perseguitare un popolo , docile per sen- 
timento e per coscienza : dovrà moderarsi da se 
sfesso per suo vantaggio , accomodandosi ai costumi 
della nazione. L’ idea poi della giustizia e del drit- 
to , formatasi in forza dell’ istruzione religiosa , do- 
vrà atterrire il sovrano che volesse abusare del suo 
potere, a mottivo quando non altro dall’ ignominia, 
che dovrebbe necessariamente ridondargliene : ognu- 
no sa , che questo ' supplizio degl* ignominia non si 
arriva a bravare impunementq dagli uomini i più 
corrotti , e che T uomo il quale siede in un grado 
eccelso ne soffre maggiormente il peso in parago- 
ne di un altro. 
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Al «entrano i sorressi delle rivoluzioni è im 
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miracolo che riescano fortunati. Piuttosto che inca- 
tninare la nazione ad un ordine migliore di cose 
non fanno ch.e trasferire da una mano all’altra il 
flagello della prepotenza. Le frequenti sollevazioni dei 
giannizzeri niente hanno potuto scemare alia barba- 
rie del governo Ottomano : un monarca sanguinario, 
e feroce contro la stessa milizia ha occupato, il po- 
sto «li un altro monarca strozzato. Così le rivolte 
dei pretoriani non giunsero a moderare il potere dei 
Successori di Augusto , e più volte sperimentarono, 
il lor furore uomini degni di regnare eternamente 
Jier 1’ eminenza deHe virtù. Nell’ India , nella Per- 
sia , nell’ Affrica > i sovrani sono assassinati con Fre- 
quenza , mentre lo scettro della, tirannia si aggrava 
costantemente sulle iafetici . popolazioni. 1 tumulti 
lvmno latto scomparire la Polonia da) catalogo «felle 
nazioni ; « senza la guerra degli elementi centro il 
guerriero di Corsica U furore tfelJarivoluzione fran- 
cese avrebbe fatto passare «jueLla. nazione tlaljo stato, 
«li monarchia temperata al vero stato del despotismr» 
orientale. Che occorre produrre esempi! di vantag- 
gio ? Tutte le- istorie ne riboccano. Pochi fatti iso- 
lati non potrebbero deporre sulla, felicità del succes- 
so y che si possa natura Ime irte attendere dalia ria-, 
aione de’ popoli contro l’autorità. Perciò il cristia- 
nesimo obbligando la monarchia a mo lerarsi ha, 
procurato all' umanità un bene certo , c di cui pos- 
sono partecipare tutte le nazioni del mondo ; rap^r- 
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tre dall’ altea parte inculcando il dovere dell* ubbi- 
dienza , e caratterizzando coinè colpa grave il sem- 
plice desiderio della resistenza , ha risparmiato ai 
suoi credenti quell’ alluvione di mali, che furon 
sempre le conseguenze delle rivoluzioni. 

Uomini nella fantasia de’ quali niente altro si 
presenta di piu magnifico quanto i nomi dei Grac- 
chi .e di Guglielmo Teli sanno malgrado al cristiane- 
simo , che abbia disposti colla sua dottrina i poj: 
li piuttosto a soffrire il giogo , cl^e a resilire e i 
zarlo. Noi confessiamo la giustezza deli* osservazioi 
ma ne prendiamo rnottivo di rilevarne il maggior 
vantaggio dell* umanità,. Che la resistenza alle auto- 
rità incamini alt’ indi pendenza non è cosa naturale, 
come si è detto innanzi : se qualche volta si è 
verificato un tal caso è stato per mottivo della vir- 
tù eroica , e del nobile disinteresse dei personaggi, 
die vi bannq maggiormente figurato. Così Roma fu 
debitrice della libertà alla virtù di Bruto e di Col- 
latino , che potendo occupare il trono da cui espul- 
sero i Tarquinii , si contentarono della condizione 
Ili cittadini privati. GjU stati uniti di America ri- 
conoscono la loro libera costituzione dal disinteresse 
di un Wasington , che si dismise generosamente di 
un potere , di cui la celebrità delle sue imprese gli 
assicuravano un possesso eterno. Così il nobile pa- 
triottismo di un ‘Licurgo e di un Sqlqpe gli fece 
preferire la gloria di legislatori a quella di tiranni 
della loro padria. \Ia quante vojtc è presumibile , 

' ' v ' I 
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clic si abbiano ad incontrare uomini di tal tempra ? 

I capi di un popolo rivoltato è secondo la, natura 
delle cose , che vogliano perpetuarsi in un potere , 
di cui saggiarono le dolcezze. Cosi Cromuel diven- 
ne il despota dell* Inghilterra dopo averla spinta 
all* eccesso del regicidio , e Roberspierre lo sarebbe 
stato della Francia sino alla morte, se il genio della 
distruzione non io avesse trasportato per sua disgra- 
zia al di là del solito della tiranni». Niente riesce 
pià facile , che decidere nell* ozio di un gabinetto 
sulla migliore condizione delle nostre cose , ed ab- 
beverarsi della chimera di una metafisica perfetti- 
bilità ; ma la Provvidenza che governa l’ universe- 
manifesta la fallacia dei nostri calcoli , e la natura 
che non pose limiti ai desideri» rare volte ci forni- 
sce 1* occasione onde potergli appagare. 

Nor» è- per questo che la religione del Vange- 
lo sia nemica dei governi liberali , come si gridava 
in Francia dagli autori della rivoluzione per avere 
ài pretesto di perseguitarla. Inculcando 1* ubbidienza 
alle autorità non ha distinto sulla natura di esse v 
nè mai ha cercato di persuadere, che sia la monar- 
chia assoluta il solo governo secondo Dio. L’ Inghil- 
terra ha reso infine giustizia al caltolicismo , facen- 
dolo partecipare di tutti i vantaggi civili, ed eman- 
cipandolo da quella specie di tutela , che faceva la 
vergogna delle antiche leggi. Potrei aggiungere 
che se lo stato repubblicano richiede nei cittadini un 
gran fondo di onestà. , nissjin’ altra religione quanto. 
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la nostra potrebbe garantire utia tal forma , e ciò 
pel mottivo del privilegio di una morale più santa; 
per mottivo puranche di quella stèssa fede, che fa- 
cendoci riguardare come Vanità tutte le cose dei 
mondo , rifrange lo sfogo della cupidigia e l’ ir- 
ruenza di tutte quelle altre passioni , delle quali il 
predominio in un qualche popolo non può coesistei 1 ® 
col beneficio della libertà. Che 1* autorità si concen- 
tri in un solo nomo; che sia depositata dalla na- 
zione in un corpo di persone scelte a quell’uffizio 
eminente ; che sia divisa tra. il monarca e quel cor- 
po , tutto questo è indifferente al cristianesimo. 
Quando l’autorità è riconosciuta avrà sempre lo stesso 
dritto alla sommissione : il fedele sarà sempre per- 
suaso , che chiunque resiste all’ autorità resiste al 
comando espresso di Dio. 

In un secolo di sviluppo , qual* è il nostro , il 
prurito di addimostrarsi profondo nelle speciose 
t ;orie dell’ indipendenza, più volte ha fatto ripetere 
-agli autori diplomatici, che dai lumi piuttosto della 
filosofia , che dalle massime del cristianesimo , gli 

* r .* » v | ; 

uomini debbano ripromettersi il beneficio di un go- 
verno liberale. Ma tutti hanno mancato a riflettere, 
che non è poi per lo governo liberale, che 1’ uomo 
sia formato dalla natura. A rimanerne persuasi basta 
svolgere le pagine dell’ istoria ; basta girure col 
pensiero le varie parti del mondo. Se gli uomini 
per disposizione nella natura si trovassero' più for- 
mati per la democrazia che pei governi monarchici , 
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quella più dei secondi la vedremmo realizzata nell’ 
istoria e stabilita più frequentemente sulla terra: le 
varie cagioni accidentali non avrebbero lottato con 
successo contro la forza di quel sentimento , che 
spinge l’uomo a cercare, nella presente vita il mag- 
gior bene di se medesimo. Or l’esperienza di tutti 
i secoli ha deciso sovranamente il contrario la li- 
bertà non si è lasciata vedere che per intervalli , e 
lo scettro dell’ autorità assoluta ha pesato costante- 
mente sulle nazioni. Perciò rinfacciandosi al cristia- 
nesimo , che in forza de’ suoi principii gli uomini 
si trovino più formati alia monarchia che alla liber- 
tà , gli si rinfaccia di avergli condotti a quel pun- 
to , o per dir meglio , considerati in quello stato , 
in cui ordinariamente parlando gli spinge la natura 
stessa delle cose , almeno sino ali* anno due mila 

* • • v | » f ' 

quattro cento quaranta , quando la visione 'del pro- 
feta Mercier avrà toccato il suo termine. 

Niente è più facile e naturale, che uu individuo di 
carattere eminente incateni al suo cenno le volontà di 
una gran truppa di uomini ; che un gran guerriero 
s'impadronisca dell’autorità; che le persone dèi suo 
sangue la conservino per lunghe generazioni : è 
questo il governo monarchico , die tediamo cosi 
diffuso in tutti i punti del globo , nè vi è paèse 
cui possa dirsi incompatibile. li contrario è dèlio 
stato repubblicano, non che dello stato rappresen- 
tativo : tutti coloro che lo vorrebbero non sarebbero 

. r r ■ < , 

nella circostanza ili organizzarlo. 'Qùaulc còslitùzio- 
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ni ci ha partorite la rivoluzione di Francia nel corso 
di pochi anni ! £ ciò col travaglio di tanti uomini, 
ai quali si farebbe ingiustizia se gli negassimo 'il 
privilegio di un gran talento. Dalla Concessione for- 
zata di Giovanni senza terra siilo all’ evasione degli 
Stuardi quanti cambiamenti nella costituzione An- 
glicana , e quante prevaricazioni contro di essa ! 
Oltre di che , tali forme di governi sono poi ap- 
plicabili a tutte le nazioni , ed in tutte 1’ epoche 
dei loro progressi nella coltura , come lo è della 
monarchia temperala ? Il governo misto d’ Inghil- 
terra non potrebbe aversi per la Russia e per l’Au- 
stria , attesa la varietà delle lingue , del genio e 
del costume de’ popoli , che compongono la mossa 
di quegl’ imperi. A prescindere dalla disapprovazio- 
ne delle potenze alleate , e dai successi delle armi 
di Luigi XVIII. la Spagna non lo avrebbe avuto 
neppure , se insieme coi vasti possedimenti, che ha 
perduti in America non avesse dovuto formare che 
un solo stalo indivisibile. 1 popoli cui manca una 
gran coltura , e che compongono la maggiorità della 
specie umana , non sarebbero neppure nella circo- 
stanza di formarsene l’ idea. Sotto questo punto bi- 
sognava considerare la cosa , quando si è cercato 
di esaminare 1’ influenza del cristianesimo sulla sorte 


dell’ umanità. 

». , •«.,.? -V C ’T '! r * * 1 .jdl'.’f 

La prima specie di governo fu il patriarcale , 
che in sostanza è lo stesso che il monarchico. La 
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guerra tra le piccole nazioni strinse maggiormente 
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gli uomini sotto l’ubbidienza di un capo, e le vit- 
torie ne rassodarono la potestà. .Questi capi divenuti 
odiosi si vidderO balzati dal trono : la rivolta su- 
scitò altri capi , su i quali si ebbe miglior fiducia ; 
ma in sostanza fu sempre la potestà di un solo , 
che contenne nell’ ordine la società. La libertà non 

* * V ^ ' • 

fu che un lampo fugace i l’ amore del comodo e 
del piacere accese la cupidigia delle ricchezze , e 
con ciò la sproporzióne delle fortune divenne più 
rimarcabile tra i cittadini : i successi della guerra 
attaccarono la milizia ai comandanti più che alla 
padria ; le** fazioni si cominciarono a formare per 
mottis’o di uomini egualmente aspiranti alla premi- 
nenza ; scoppiarono le sommosse , e la repubblica 
cede ii luogo alla tirannia. E questa la successione 
degli avvenimenti in tutte le storie del moudo ; e 
questa esperienza di tutti i secoli ci rende piena- 
mente istruiti, che gli uomini agitandosi sulla terra 
per la smania di una migliore posizione , da un de- 
stino segreto ed insuperabile si trovano sempre stra- 
scinati verso lo stalo monarchico. La moda del go- 
verno rappresentativo, che ha invaso nei tempi no- 
stri i politici , vorrebbe ridurre tutte le nazioni al- 
lo stato della gran Brettagna. Pur tuttavia da più 

di un mezzo secolo indietro uno de’ più profondi 
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scrittori di quel paese , Hume , avvertiva 1’ avvia- 
mento della costituzione verso la monarchia assolu- 
ta: t ircortanze particolari potrebbero spingere questo 
immancabile successo ad un’epoca assai lontana. La 

li' » , t ». : 
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Francia tcnnsèi-Verà la stia Carta finché un . sovrano 
fortunato qome Luigi XIV. e caro al popolò per la 
celebrità de’ suoi fatti , o pure sdegnoso ed 'insazia- 
bile come Bona parte non faccia tacere i parlamenta- 
rli collo strepito delle armi e della violenta: sarà 
stabilito allóra il governo militare , ed ogni governo 
militare è nemico naturalmente di rappresentanze. È 
questo il corso degli avvenimenti su questo nostro 
pianeta : gli altri casi che abbiano potuto succedere 
somigliano alle * macchie d’ intorno al disco solare % 
che sortono da quell’ oceano di fuoco per rimanerne 
assorbite; Che giova opporre di vantaggio, che 
il cristianissimo abbia formati i suoi discepoli piut- 
tosto per la monarchia ? Non è punto la quistione , 
qual sia la posizione migliore, ma quella sotto cui 
1’ uomo sia destinato ordinariamente a vivere : non 
quali debbano essere le cose secondo i principii di 
una astratta ideologia, o in forza di circostanze par- 
ticolari , ma quali siano state sempre , e quali ra- 
gionevolmente saranno sino alia fine del mondò : 
or quelle massime religiose , che non si fermano 
a pochi casi , ma che concorrono alla felicità degli 
uomini considerati in tutti i tempi ed in tutti i 
luoghi , sono indubitatamente le migliori che da noi 
si .possalo immaginare.^ . , . f 

,».i ; Due altre osservazioni giustificheranno la poli- 
tica del cristianesimo. i.° Si sa che dal momento 
della sua comparsa .soffiò lè persecuzioni dell’ autori- 
tà, Se i principii circa i doveri dei sudditi non fos- 
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Sero stati quegli dell’ ubbidienza e della fedeltà al 
governi costituiti, ancorché persecutori, l’ insofferen- 
za dell’oppressione avrebbe armati naturalmente i 
suoi discepoli a riagire cóntro 1* misure coercitive , 
ed avrebbe in parte giustificata la prevenzione , for- 
matasi nella mente degl* idolatri , che questa novel- 
la religione portasse seco lo -sconvolgimento della so- 
cietà utnana. La fede del Vangelo nel caso di un 
fortunato successo si sarebbe stabilita nel Romano 
impero come il protestantismo in Olanda , del qua- 
le ttissano de’ suoi seguaci ha detto , che il vantag- 
gio riportato in quel paese a dispetto della potenza 
Spsgnuola sia uno degli argomenti per dimostrar- 
ne la divinità dell’ origine. Il cristianesimo avrebbe 
corsa la via delle altre religioni del mondo ; le qua- 
li alcune fiate facendo servire i governi all’ interes- 
se lóro , altre fiate profittando dell’ odiosità che aves- 
sero concepito i sudditi contro il governò , hanno 
avuto là fortuna dopo un sanguinoso contrasto di 
rendersi dominanti in molti regni e. paesi* 

Ma questi primi successi sarebbero stati d’ im- 
pedimentò agli ulteriori. La prevenzione già confer- 
mata i che ài fosse stabilito la prima vòlta col ro- 
vesciò delle autorità , avrebbe avvertito naturalmen- 
te tutti i governi ad opporsi con tutti gli sforzi del 
potere all* introduzione della sua fede ne' loro sfeti. 
È nota la sospettosa politica dei Giapponesi a vi* 
spìngere irremisìbihnenle da quell’ impero tutto ciò 
che potesse coiftnTrairfe a ricondurvi qualche ombrai 
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del nostro culto ; e ciò pel moltìvo conosciuto da 
. tutti , die in quei luoghi una gran parte di quegH 
uomini, che avevano abbracciato il Vangelo, non i- 
mitarouo sotto la scure dell’ ingiustizia la rassegna- 
zione dei cristiani primitivi. Quanti popoli in tal ca- 
so avrebbero perduti quei beneficii , che ha prodot- 
ti copiosamente questa religione nel politico e nel 
morale f Quanti regni del mqndo , che or godono 
il vantaggio di un governo moderato , sebbene mo- 
nawhipo, soffrirebbero la fatalità di un despotismo 
crudele I II precetto di ammaestrare tutte le genti 
sarebbe stato f equivalente di mettersi in guerra con 
tutti i principi : lo spirito del proselitismo avrebbe 
fatto adottare le misure stesse dei maomettani , e 
lo. stesso peso di calamità che gravita su quelle mi- 
sere genti si farebbe crudelmente sentire iu ogni 
parte di Earopa. • ' *• - . > . 

a.” In altro luogo fu rimarcata la saviezza del 
cristianesimo per avere essenzialmente distinta la po- 
testà ecclesiastica dalla secolare. Con ciò ha creato 
una seconda autorità , indipendente dalla sovrana , 
circa l’esercizio del dritto sulle materie di fede e di 
morale. Suppongasi che questa religione non avesse 
insistito più di ogni altra sul dovere di sommissione 
a chi presiede nel politico ; i paesi del cristianesi- 
-W0 si sarebbero segnalati più di. tutti per rio scan- 
dalo delle fazioni e delle guerre intestine, li van- 
taggio di una morale immntabile , corollario .dell* 
indipendenza sacerdotale , sarebbe stato miseramente 


* 


Digitized by Google 



*3a 

'bilanciato da una sponda interniinabile d' insurre- 
zioni ed una tale circostanza d’ insurrezione conti- 
nua non sarebbe stata neppure senza grave danno 
della morale. La divisione delle due potestà ha su- 
scitate soventi fiate le rivolte , come ci rinfacciano 
gli avversarii , e noi non posssiamo negarlo, attesoc- 
che non è sperabile umanamente che due potestà 
nel paese èi contengano sempre in quei limiti , che 
le furono segnati nell’ istituzione : tua che ne sareb- 
be avvenuto , se quella che si suppone la più ambi- 
ziosa éd interessata non si avesse avuto l’ occasione 
•di richiamarla al dovere in forza di quegli stessi 
principii , che da lei si riguardano come infalli- 
bili? L'opinione circa il rispetto al governo, se non 
fosse radicata nel cristianesimo più che nelle altre re- 
ligioni', quale sarebbtf’ stato il termine delle conqui- 
ste sacerdotali ? A mottivo di ovviare a tal disorr 
dine , che le vicende di molti secoli e 1* imperfe- 
- «jone della natura umana avrebbero m cessar iamente 
‘strascinato , la politica e la saviezza don potrebbero 
, pensare cosa di meglio, che rafforzare la persuasio- 
ne ne’ popoli, qualmente 1’ ubbidienza ai governan- 
ti sia una delle caratteristiche della religione: in tal 
modo per beneficio dell' umanità si è potuta conser- 
tare la distinzione tra il sacerdozio , e l' impero , 
e si è potuto riparare agl’ inconvenienti, che il pru- 
rito di vantaggiare nella condizione ha fatto nascere 
qualche volta da questo saggio sistema. Tutto dun- 
que è mirabilmente legato nelle dottrine, del cristi^— 
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«esimo, ed ogni difficoltà svanisce quando se ne con- 
templi l' insieme: argomento clié aggiunto a tanti al- 
tri avrà pure il suo vigore a dimostrarne la divinità. 

Il genio del cavillo è inesanrabik'. Mentre la 
maggiorità dei filosofi rimprovera alla religione cri- 
stiana lo spirito di servitù e di, bassezza , a tempi, 
nostri non son mancati di coloro, che hanno ere-, 
doto avvertire ne’ suoi precetti il rimedio alla po- 
testà assoluta , sino a caratterizzare lo stesso Cristo- 
come il panegirista delia libertà. Grazie ai lumi del 
nostro secolo ,. questi novelli interpreti del Vange- 
lo , del quale internamente rigettavano la divinità , 
non potevano imporre che al popolaccio , il qjualef 
incapace da^ una parte di rinunciare" alla religione 
ed affa scianto dall’altra parte dalle pompose promes- 
se di un migliore stato, poteva compiacersi del 
preteso accorilo- delia dottrina cristiana coll’ in- 
surrezione. Ma T-illusione non potè durare lunga 
tempo , per essere troppo chiari i precetti in mate- 
ria di sommissione alle potenze della terra ; e la 
voce del supremo Pastore , ripetuta dagli altri di 
secondo ordine, proscrisse immantincnti i’ abuso „ 
che facevasi de’ principia della nostra fede per sovv 
venire le genti. Voglia il cielo , che questi nuovi* 
dottori non più -sorgano per imporre alla semplici^ 
là ' c che i popoli istruiti dall’ esperienza riconosco i 
no nella sommissione al governo la guarentigia 
di quella poca felicità., che possiamo godere nel 
presente sialo, , 
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Una- felicità tutta pura non t* delia condizio- 
ne' umana. In tutté le forme di governo è sem- 
pre il bene mescolato col male: ma non sarebbe tan- 
fo facile il decidere, in quale di esse si può sperare, 
ebe la somma dèi vantaggi sia al di sopra di quel- 
la dei sagrificii. Sarà un vantaggio la- libertà poli- 
tica , di cui si gode nelle democrazie * ina quanti 
sagrifizii non è, obbligata a soffrire la libertà indi- 
viduale ? .Non cito gli esempii di Sparta , ove nin- 
no de' pià riscaldati repubblicani de* giorni nostri 
vorrebbe elle gli fosse stato concesso aver sortito i 
natali: non quegli neppure di Atene, ove la volu- 
bilità di jin popolaccio indiscreto sottomise ordina- 
riamente la giustizia alla fortuna di un temerario 
demagogo : mi fermo alla costituzione Romana, che 
pià la testimonianza de’ secoli , che le lodi profuse 
dai nostri scrittori liberali ci faranno riguardare co- 
me la migliòre , che avesse architettato la sapienza 
umano : io chiamerò vantaggio il dritto di cui go- 
de Ogni contadino di dure il suffragio nell’ assemblea 
«fecondo il dettame della coscienza , o di venderlo 
per procurarsi protezione ad un felice intrigante ; 
vantaggio pure la vanità dispensate, die ha con- 
corso all» formazione di una legge ed alla scelta di 
un’ altro uomo * cui sarà debitore per l’ avvenire dt 
riverenza e dì omàggio : ma è forse , che non ab- 
bia dovuto comprargli con un prezzo enorme di 
travagli e di sofferenze ? Io me ne appello alla sto- 
ria : quali si diranno i bei tempi della Romana ré- 
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pubblica ? Non certamente quelli della sua gran- 
dezza , quando l’ambizione do' più potenti divide)», 
padria in partiti » obbligando i vincitori del mondo 
a bagnare del loro sangue il foro e le strade della 
città eterna. Saranno quelli della povertà « quando 
uomini centenarii non contano una sola volta nella 
loro vita di aver veduto citi uso U tempio di Gia- 
no ; quando il. cittadino senza ricevere soldo espone 
ogni giorno la vita e la libertà ; quando la circo? 
stanza di una giovine sposa , o di una povera fa* 
miglia , die dall’ impiego delle sue braccia ricono? 
sce unicamente la sussistenza , non lo esenta neppu- 
re dalla dura legge della milizia ; e ciò per la gran 
ragione , che a meno di uno stato continuo di vio- 
lenza coi popoli confinanti non potrebbesi metter 
fine alle civili scissioni , e sedarsi il fermento dà 
una plebe irritabile , e portata naturalmente ad 
insolentire in forza dei principii stessi liberali di cui 
si trova imbevuta? Io lascio alla filosofia il dedurre, 
se 1’ uomo in quelle circostanze dovesse riputarsi 
più contento della sua sorte di quello che lp sia a- 
desso un contadino della Toscana c dello stato ec- 
clesiastico : se nell’ interno. delle sue famiglie godes- 
se la generalità della nazione maggior numero di 
provvisioni- e di comodi di quello che godono sot- 
to il governo monarchico i paesani di Napoli e ài 
Milano : se il militare sotto il comando di un Con- 
sole , ehe decima la sua legione ilisubordinata senza 
formalità giudiziarie , debba andare più glorioso. 
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dèi giannizzero, che conta almeno la soddisfazione di 
avere annientata più volte quell’ autorità , che pub 
disporre della sua vita. Nòti dico nulla delle fre- 
quenti sommosse della plèbe in Londra ed in altre 
città di quel regno , nè degli eccessi « cui è solila 
abbandonarsi : tristissimo' risultato ‘dèlia mancanza 
di una polizia severa , die non trovàtó adattabile ad 
individui, gelosi della loro politica indipendenza. Non 
è dunque bastantemente provato , che più si goda 
della presente vita in un paese di libertà , che Sot- 
to la forma monarchica ; mentre è provato dall’ al- 
tra parte coll’esperienza di tutti i secoli , che l’an- 
damento naturale delle cose , come si disse in- 
nanzi , strascina le nazioni piuttosto alla monarchia 
che alla libertà , e che il cristianesimo collo spirito 
delle stie leggi ha moderato considerabiìmente i ri- 
gori della potestà assoluta. Per tal motivo la cen- 
sura di queste leggi sarà sempre irragionevole ed 
ingiusta ; come ingiustamente sarebbe censuralo quel 
medico , che non potendo trovare rimedio come, di- 
struggere la podagra , avesse scoverto un lenitivo , 
che ne mitiga assai il parosismo. 
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CAPITOLO IV. 


prosperità’ nazionale. 

J^"on si è mancato di accusare il cristianesimo di 
avere ostato ai progressi dell’ industria colle sue 
massime imperative del distaccamento , cogli elogi 
profusi alla povertà , col dovere della limosina , 
colla condanna delle vanità terpene. Si sarebbe de- 
siderata dagli economisti una religione come quella 
dei Guebri , die dichiara l’agricoltura la più nobi- 
le delle professioni , e che fa della piantagione e 
del dissodamento di un terreno l’azione più meri- 
toria . c preziosa al giudizio della Divinità. La for- 
za e la prosperità nazionale avrebbero allora tocca- 
to il più alto grado nella linea del loro aumento 
naturale, dal quale punto sarà sempre al di sotto 
lo stato politico ed economico di una nazione cri- 
stiana , in cui 1’ uomo educato dalla sua fede a ri- 
guardare il superfluo delle comodità come un osta- 
colo alla sua salute si sentirà meno tentato a sorti- 
re dai limiti del puro e stretto necessario , per ti- 
more di non assomigliarsi a quel Dio , che volle 
vivere miseramente sulla terra. 

Una più profonda meditazione su tale articolo 
ci condurrà a conseguenze del tutto opposte : e luu- 
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gi dal sospettare , che 1* industria delle nazioni ;J>- 
bia dovuto risentire del danno per moti ivo della 
dottrina evangelica, sarà dimostrato sino all'evidenza 
ed in forza dei principii stessi , ciré costituiscono la 
scienza dell' economia politica , come meglio non si 
poteva contribuire a quell' interesse della presente 
vita , che forma il voto de’ nostri pubblicisti, ed il 
primo oggetto delle cure dei governi secondo il mo- 
do di pensare di oggigiorno. 

Io farò semplicemente un cenno di ciò che ho 
detto in altri luoghi della mia opera, quando parlava 
dei principii nuovi della professione cristiana. Se la 
religione è un bene per tutti gli uomini è poi 1* 
unico , ordinariamente parlando , di cui possa go- 
dere lo sventurato , il quale vedendo inaridirsi su 
questa terra ogni sperauza di felice cambiamento , 
soltanto nelle consolazioni di un ordine sopranatura- 
le potrebbe trovare la medicina del suo dolore. La 
religione fraternizzando col povero ba cercalo di ri- 
stabilire tra le condizioni quell’ eguaglianza morale, 
che violala dall’ impero della circostanza., e spesse 
volte dalle passioni e dalla prepotenza , non ha ces- 
sato in tutti i tempi di provocare in suo favore le 
attenzioni della filosofia. In virtù di qtfeste massi- 
me del cristianesimo una parte dell’ umanità , che 
non sarebbe si facile a decidere ,.*e sia minore del- 
la rimanente , ha potuto reggere eoa rassegnazione 
c nobiltà sotto la verga delle traversie , ed ha po- 
tuto riputarsi più fortunata dall’ altra , che con si* 
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ma nella stomachevole sazietà r momenti di una vi- 
ta immorale. Questo vantaggio di sì gran parte 
della nostra specie non h poi da trasandarsi nel cal- 
colo , quando trattasi degli effetti di pna religione, 
che deve ‘rendersi benefica a tutte le classi degli uo- 
mini: perciò se il cristianesimo con esaltare il pregio 
della povertà ha resi gli uomini più contenti della lo- 
ro sorte , basterà questo solo riflesso , anche a pre- 
scindere da qualunque altro , per obbligare l’ av- 
versario più pertinace a riconoscerne la saviezza del- 
le massime. 

Il cristianesimo non si è formato a questo pun- 
to. Con insinuare la carità , con abbassare la con- 
dizione dell’ Uomodio sotto Ja forma di povero , 
con celebrare la risoluzione di chiunque vende le 
sue sostanze 1 per distribuirle ai poveri , ha potuto 
trovarsi sempre - nella circostanza di sovvenire al 
bisognò , facendo rifluire il superfluo di una parte 
per riempiere il vuoto e le privazioni di un più 
gran numero. Con questo spirilo consolatore ha pu- 
re soddisfatto al voto dell* ecortomia politica , il vo- 
to della ripartizione delle ricchezze a tutti i mem- 
bri della società ; con questo di più ,'che la politi- 
ca economia proponendo il travaglio e la libertà del 
commercio come il più validi) degli espedienti a 
conseguire un tal fine , ■ il cristianesimo ha posto a 
parte di un tal vantaggio anche gli uomini negati 
al travaglio in forza d’ impedimenti insormontabili, 
e quegli ahri che per mancanza di capitali non po- 
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trebbero profittare della legge cbe garcntisce la li- 
bertà dell' industria. Possiamo asserire , che il cri- 
stianesimo più degli autori di economia politica ha 
guardato le cose in grande , e sotto quel punto 
propriamente in cui bisognava ravvisarle : ha preso 
maggiore interesse per l’ infortunio , che per I’ in- 
comoda opulenza , sterile ordinariamente e nociva 
ha impedito il ristagna della ricchezza in alcuni' 
bronchi del corpo sociale , ove produrrebbe infalli- 
bilmente la mina di essi e di tutto il resto , obbli- 
gandola a trasfondersi in ogni parte ed in quelle 
viemaggiormente che più ne risentono la necessità: 
più di tutto ha il vanto sopra l’economia politica 
di avere esatti i sagrificii senza dispiacere e senza mal- 
contento di chi dovea prestargli , compensando col. 
guiderdone di una felicità interminabile la pena che 
soffre il dovizioso a risecare una porzione del proprio 
comodo. 

li genio della carità cristiana ha risparmiato, 
all’umanità quei disastri, de’ quali la memoria nei 
libri toi menta la sensibilità. Io riepilogo ciò che 
il ssi altrove. In forza di questa genio benefico la 
sventura ha esatta la compassione, e molti scandali 
che deturpavano il gentilesimo si son veduti estir- 
pati. Questo genio della carità moltiplicando le ri- 
sorse del miserabile circoscrisse i risultati di quella 
b ubala legge, che autorizzava a vendere la libertà 
per procurarsi gli alimenti , -che giustificava 1’ ine- 
sorabile creditore delle sevizie sull’ infelice reddetv 
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te. In forza di questo genio benefico non si è ve- 
duta la canizie derelitta sorbire in forma pubblica 
il velenq’per liberarsi dalle molestie della vita , e 
la pudicizia della fanciulla miserabile si è trova tu 
meno esposi a agli stimoli di una imperiosa neces- 
sità. Questo spirito hd costruito gli ospedali , allon- 
tanando lo spettacolo rivoltante di vedere agonizzare 
gl'infelici sotto l’intemperie del cielo: questo spirilo 
ha mitigato gli orrori della schiavitù , ha diminuito 
considi iabilrnente il numero di quelle vittime della 
prepotenza , ed ha disposto insensibilmente all’ aboli- 
zione di quel colpevole uso , contro il quale lutti 
gli sforzi della filosofia avrebbero forse riagito senza 
effetto. Questa nobile carità è stata il rifugio in tutti 
i secoli del Vangelo di -tutti gli uomini perseguitati 
dallfi ria fortuna , il presidio della debolezza contro 
la tirannia del più forte'» l’aurora del miglior co- 
stume e di principii più liberali tra le nazioni : da 
quel momento gl’ individui dèlia gran famiglia si 
son veduti più ravvicinati tra loro < e la legge della 
Provvidenza universale è stata giustificata dalle que- 
rimonie di uomini petulanti e frenetici. Ci lusinghia- 
mo che la filosofia neppure per questo secondo rifles- 
so voglia sindacare i principii del cristianesimo , dai 
quali si è veduta scorrere tanta copia di emolumenti 
e di soccorsi. Senza il presidio di questa carità cri- 
stiana quanti mali vi sarebbero senza medicina ! Quan- 
te calamità senza riparo ! Che altro sarebbe allora 
V universo , che una vasta prigione di sventurati ! 


Digitized by Googte 



i4 3 

Lji filosofia non disdegna la carità , perchè ne 
fa pompa nelle sue lezioni , e jaerchè a rendersi in- 
sinuante si aunnnzia collo spìrito delia dolcezza e. 
coi principii di una generale fraternità : ma vorreb- 
be . nel tempo stesso gli uomini nel possesso del 
maggior comodo possibile : vorrebbe un ardore tu 
tutti di avvanzare in godimenti e fortune , e per- 
ciò non sa perdonare al cristianesimo che tanto ab- 
bia parlato contro l’ attaccamento «Uè vanità. Io non 
saprei decidere se possa darsi povertà maggiore di razio- 
cinio. Non è l’uomo attaccato al proprio eomodo ; non 
è 1* uomo anelante alle vanità, che si voglia privare 
dal suo superfluo per sovvenire al bisogno dell’ in- 
digente : anche a supporre in costoro un fondo di 
sensibilità non potrebbe» esigere ordinariamente che 
una stèrile compassione all’ infortunio. Alcuni pòchi 
meglio formati si decideranno a delle piccole pre- 
stazioni, che non potrebbero giammai formare tutta 
la sussistenza della classe povera : la più gran parte 
ali queste misere creature stenderebbero inutilmente 
le braccia per ricevere, il pane dal dovizioso. Per 
infiammare a dellf grandi elargizioni si rendeva as- 
solutamente necessario il declamare contro l’amore 
delle ricchezza : dapoicchè non altrimenti che con 
tali disposizioni di animo potrebbe l’uomo risolversi 
al sacrificio di quelle cose , senza le quali comune- 
mente non si crede che possa gustarsi la soddisfa- 
zione. Il cristianesimo obbligando alla carità ed in- 
sinuando nel tempo stesso il distaccamento ha ottq- 
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nulo quei fine che si prefigeva , di alleviare la po- 
sizione di una parte dell' umanità senza patimento 
e fastidio di chi doveva prestarvisi : laddove la fi- 
losofia predicando la carità ed esortando a godere 
della presente vita rovescia con una mano l’ edificio 
che aveva innalzato coll' altra , e dissecca ella me- 
desima quella fontana di sovvenzioni , che credeva 
di avere aperto alla calamità. 11 cristianesimo ha 
operato con successo quando ha cercato di attivare 
la beneficenza , perchè ha creato le risorse di e- 
sercitarla ; la filosofia non ha formato che il pro- 
getto , senza nulla pensare all* espediente , come 
condurlo all’ effettuitione. Il cristianesimo, ha fatto 
come quel savio ministro , che proponendo un pia- 
no di- opere pubbliche indica contemporaneamente i 
fondi da destinarsi all’ oggetto : la filosofia ha imi- 
tato la maniera di un giovine parlamentario , che 
ne’ primi giorni della sua funzione domanda ad alta 
voce miglioramenti , per attirare a se l’ attenzione 
degli spettatori delle tribune, senza brigarsi dei mezzi 
come potrebbe realizzare il suo voto. 

La filosofia sdegnandosi contro il cristianesimo, 
perchè inculca il disprezzo delle vanità , ha perdu- 
to il vero punto di vista , sotto il quale la gran 
quistione meritava di essere esaminata. Nell' ipote- 
si , che non vi sia individuo , al quale manchi la 
sussistenza , il Vangelo avrebbe sentenziato centro 
la prosperità nazionale, caratterizzando come glorio- 
sa la poyeHà } e come inutile e pericoloso l’aumen- 
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to «Ielle fortune. Se tutti hanno come vivere * per- 
chè si vorrebbe impedire a molti di vivere più lau- 
tamente ? Ma non è questa 1’ ipotesi, la quale possa 
verificarsi nel nostro mondo , e tutti gli sforzi dell’ 
economia politica non mai porteranno le nazioni a ta- 
le stato' invidiabile di felicità. La quistione bisognava 
proporla, in questi termini: mancando la sussistenza 
a molti , e molti possedendo .il snperfluo , fn« savio 
consiglio insinuare ad alcuni di costoro il sacrificio 
delle vaidlà , onde i molti della classe povera e de- 
stituita di risorse avessero pure il necessario come 
prolungare la vita ? Io per adesso voglio ammettere 
neh totale della ricchezza pubblica un qualche vuo- 
to considerabile, per l’ efficacia dei consigli evangeli- 
ci : è indubitato però, che senza generare il discre- 
dito della terrena fortuna non ài esigerebbe dall’ uomo 
dovizioso questo sacrificio delle sue sostanze : se il 
pubblicista se ne addimostra dispiaciuto , ci faremo 
lecito di proporgli quest’ altra quistione a discute- 
re : sarà meglio per una nazone possedére la ric- 
chezza di cento milioni distribuita in modo , che 
ciascuno dei cittadini possa vivere ; o averne cen- 
to venti e qualche cosa di più , col' a disgrazia 
per un trentesimo de cittadini di morire di fumé 
e di disperazione? Veramente, l’arte dell’ econo- 
mia politica i]on è quella che più attivi la sensibi- 
lità ; ma un cuore totalmente depravato potrebbe 
decidersi in favore del secondo caso. ■» 

Si rimprovera al crisliauesimo di avere esorta - 
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to alla fuga delle vanità: ma avrebbe potuto par- 
lare in altro modo senea contraddirsi ?. Elevandosi 
in articolo di -fede, e per fondamento della pubbli- 
ca morale la dottrina dell’ immortalità , bisognavi* 
trattare le presenti cose con quella stessa indifferèn- 
za e disprezzo , come un monarca tratterebbe il di- 
vertimento di una mascherata , come un uomo di 
stato o di grandi affari tratterebbe i passatempi di 
un fanciullo. Tutte anzi le religioni avrebbero do- 
vuto sentenziare nel modo stesso circa il pregio del 
piacere mondano, attesocchè tutte le religioni han- 
no dovuto necessariamente convenire sull’ articolo di 
un’ altra vita : se nel solo cristianesimo si è parlato 
con particolarità su questo nobile distaccamento, sa- 
rà. dessa una novella prova della purezza della sua 
origine , perchè ha parlato più di ogni altra reli- 
gione coerentemente al suo fine. Ciò dimostra , che 
la conquista della felicità eterna non fu una misura 
politica per ottenere dall' umanità quei risultati che 
si prefissero i fondatori delle nazioni ; ma 1’ ogget- 
to primario dell* istituzione e di tanto travaglio de- 
gli Apostoli. Ciò dimostra , che Cristo co’ suoi di- 
scepoli ebbero intenzione di spingere gli uomini a 
più alto' segno di quello che si era tentato dalla 
filosofia ; e che mentre si annunziavano come invia- 
ti del Cielo non era su questa bassa regione che 
cercassero di stabilire la lor fortuna , o di circoscri- 
vere F occupazione degli uomini , che ne avessero 
abbracciata la fede. 

io 
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Ir* tutti gl* autori delle altre religioni io ravviso 
«hi Legislatori pusillanimi , che si spaventano della 
loro opera medesima, ricusando di dare ai loro princi- 
pe tutta 1' estensione di cui sono suscettibili. Se 1* 
uomo deve durare eternamente in un ordine supe- 
riore di cose , perchè la sna dimora quaggiù non si 
dirà pellegrinaggio ? Perchè la terra che calpesta 
non sarà creduta un luogo di breve esilio ? Sono 
queste conseguenze immediate del principio dell’ 
immortalità , e 1’ uomo del più debole intendimen- 
to , quando avesse stabilito un tal principio , nont 
avrebbe potuto non ravvisarle. Si farà dunque un* 
accusa contro il cristianesimo , che abbia parlato 
conseguentemente a se stesso , e che non abbia S( - 
guita là traccia di tanti altri , che mescolarono la 



La filosofia saprà ella buon grado a qualche 
secco economista , che perduto in lunghi calcoli 
immaginarli avrà credulo di far toccare con mano 
il vuoto della pubblica opulenza , prodotto dallo 
spirito del Vangelo ? Sarà dunque fuori di contro- 
versia , che la ricchezza produee felicità ? Il sem- 
plice gentiluomo della Svizzera gusterà forse meno 
della presente vita , che il millionario di Londra ? 
Insinuandoci il cristianesimo a non amare la vanità 
non ha con ciò minorata la somma dei bisogni no- 
stri ? Avvezzandoci à viver contenti di poco non ci 
libera dalle gravi cure e dai molesti ponsieri , che 
svolazzano costantemente sotto i dorati soffitti ? £ 
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quando con minor copia di ricchezze si’ può vivere 
più felice , perchè vorremo lamentarci della Prov- 
videnza , che ci abbia costituiti sotto un regime y 
in cui non ci sarebbe permesso procurarci una for- 
tuna straordinaria ?. 

Ma qualunque sia 1 J estensione che voglia dar- 
si al significato delle parole di Cristo, da cui siamo 
avvezzati a riguardarci come .strani eri al mondo , i 
risultati peVò delle medesime rapporto' alla pubblica 
prosperità si vedranno del tutto opposti a ciò che 
a prima vista apparisce , se il leggitore 1 non isdè- 
gncvà di accompagnarci colla sua grata attenzione. 

10 non assumerò l’ impegno di provare questa veri- 
tà col testimonio dei fatti : io non farò il confronto 
tra lo stalo delia gran Brettagna cristiana e quello 
di Cartagine, idolatra , attesocchè nel confronto del- 
la ricchezza di due nazioni bisognerebbe tener con- 
to di tutti i mottivi , clm abbiano contribuito alP 
effetto ; calcolo diffìcilissimo ad eseguirsi in materie 
di tanta complicazione : io me ng- appello ai prin- 
cipi! stessi dai quali ha potuto credere 1’ avversa- 
rio che ridondasse il discapito all’ umanità nel hre- 
VC tempo della sua dimora quaggiù. Mi si farà 
giustizia in concedermi , che il cristianesimo insi- 
-Mtmndo la pdvertà non ha inteso di farne una leg- 
•ge ai suoi discepoli. Esiste una forza nel cuore u- 
mafto , che lo trasporta irresistibilmente a cercare 

11 maggior bene di se medesimo , e pochi saranno 
sempre coloro , che in forza di temperamento , o 


*. 
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di altro particolare motlivo intendano di adattarsi 
alla condizione del puro e semplice necessario. 

Il caso di un Autore di religione non è quello 
dell’ istitutore di una setta filosofica , o del fondato- 
re di un ordine monacale. Se uno di costoro dices- 
se : chi non rinuncia a tutto ciò che possiede non 
.può essere mio discepolo , avrebbe con ciò espres- 
sa la condizione , colfa quale , e non altrimenti , sì 
può essere ammesso a quel privilegio. Un tal patto 
bisognerebbe intenderlo letteralmente , e la violazione 
porterebbe la taccia dell’infedeltà. Tali condizioni non 
si dicono stravaganti , interpretandole secondo la let- 
tera, perchè si tratta di pochi uomini così formati , 
che vi si possono adattare senza ripugnanza. Ma Cri- 
sto c<m predicare la sua dottrina non fece distinzione 
tra maschio e femmina , tra celibe e maritato ; 
chiamò indistintamente nella sua società i pescatori, 
i negozianti , i dottori di legge : gli Apostoli in- 
caricati a diffonderla parlarono a nobili ed a ple- 
bei , a magistrati , a militari, ad eruditi, a popo- 
li culti e feroci : non ambiva dunque Cristo la ce- 
. lebrità di stabilire una nuova setta filosofica , la 
quale composta di pochi uomini si distinguesse per 
1’ eroismo di una annegazione perfetta. Il suo pia- 
no abbracciava tutte le genti , ed il suo precetto 
agli Apostoli d’ istruirle non si limitava alle parti- 
colari disposizioni : li si fa dunque torto in suppor- 
le , ebe in tutti avesse voluto soffocare quel deside- 
rio , per cui 1’ uomo è portalo a cercare i mezzi , 
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che- accrescono là somma delle lecite soddisfazioni* • 
Se ha tuonato con quelle gravi parole , che chiusi^ 
que s’ interessa per avere ricchezze difficilmente 
si salvò , , b stato per premunire i suoi discepoli ne’ 
casi pur troppo ovvii- e familiari, in cui possa tro- 
varsi compromessa, la debole virtù umana , e nei 
quali non- le ricchezze soltanto bisogna odiare , ma 
i figli , i genitori , la moglie , e puranche la vita 
stessa per non mancare al dovere. In seguito di 
questo fatto innegabile io faro distinzione nel cri-, 
stianesi mostra uomini poveri e doviziosi , distinguen- 
do nuovamente nei secondi tra uomini profonda- 
mente penetrati dall' eccellenza dei conagli evange- 
lici f ed uomini i quali esatti in osservare la legge, 
che comanda la giustizia verso tutti , mentre ren- , , 
dono il tributo della lode all*"eroismo dèi primi , 
non credono di operare contro la. loro fede , nù 
contro la volontà del Legislatore , so impiegano / 
parie del loro tempo e del loro studio a procurar- 
si quei vantaggi temporali , che il Vangèlo stesso 
non dichiara ripugnanti al carattere dell uomo pro- 
bo ed onesto. ' ' * 

. i.* Relativamente alla classe dei bisognósi il 
vantaggio recato loro dalla dottrina di Cristo non mai 
potrà essere contrastato. Non mai la povertà po- 
rrebbe lusingarsi ai' un trattamento migliore , che 
Sotto la benefica influenza della dottrina cristia- 
na , per cui un numero considerabile di dovi- 
ziosi spogliandosi delle’ sue facoltà un numero d’ia-. 
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digenti forse dieci volte maggiore non ha soffitto 
la disgrazia di morir di fame , o di giltarsi nel 
sentiero del delitto. Or questa classe dispreiza Ut 
produce pure dei figli alia nazione ed anima molti 
Tanfi d’ industria : perciò da questa parte la pubblica 
prosperità ricava dalla carità - cristiana un vantaggio, 
che non è poi di sì lieve conto da non essere ap* 
prezzato dalla filosofia. * , 

Se a questa parte dell’ umanità i che vediamo 
languire nella miseria il cristiauesiq^o avesse form- 
io la sussistenza onde farla marcire ueji’infiugardag- 
gine r l’ industria delle nazioni ne soffrirebbe del 
danno , perchè il capitale dell’ uptpo; caritatevole si 
vedrebbe consumato senza riproduzione. Ma io non 
credo ch’esista religione, la quale ai pari della cri- 
stima si mostri nemica deli’ oziosità. L’ esempio di 
§. Faolo molto più delle sue istruzioni manifestano 
il dovere del . travaglio ; e si dedunà con una. pic- 
ciola riffe .‘ione, che non meglio si può conoscere lo 
spirito di una società , quanto dalla pratica dei fon- 
datori- Una vita sfaccendata e neghittosa , che si 
conservasse col beneficio di offerte e di elargizioni 
Volontarie,- sarebbe diametralmente opposta alla natu- 
ra dei consigli, di Cristo si avrebbe allora il col- 
mo della felicità in questa valle di lagrime : impe- 
rocché , qual potrebbe darsi felicita maggiore, quan- 
to il vivere a; carico altrui senza travagliare? Al- 
cuni' profittando della semplicità • avranno potuto 
sbevazzar*: nell’ inerzia e nell'avversione a qualun- 
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que utile mestiere i ma basta avvertire che una tal 
pratica si oppone allo spirito della legge , di cui 
si fa la censura , per dedurne che tutto il male 
dell 1 abuso abbia origine da una natura depravata) 
a.° Nella classe degli uomini doviziosi , pene*- 
trati dall’eccellenza dei consigli di Cristo, abbiamo 
fuor di dubbio una mancanza di stimolo , per cui SÌ 
sentano determinati ad accrescere la somma dei cam- 
pitali mediante un più esteso travaglio. Ma questa 
picciolo inconveniente politico rimane poi largamente 
compensato da un vantaggio maggiore e dello stes* 
so genere. Quel poco che a primo aspetto potrebbe 
soffrirne l’ industria , si rivolge a vantaggio di essa , 
se si vuole approfondire la materia. Di fatti , gli é- 
logi della povertà quanti uomini non distolgono dal'* 
l’appetire 1’ altrui più della semplice intimazione di 
non offendere il simile?- Si profondano queste lodi 
alla ricchezza , e necessariamente la cupidigia s’in»- 
fianuna. Or questa- potendo giungere al suo scopò 
per le due vie del travaglio e dell’ ingiustizia , 
una gran parte degli uomini potrebbe piuttosto pre- 
cipitarsi nella' seconda , e ciò pure a mottivo del 
minor tempo che si rende necessario al guadagna. 
Ma le ricchezze che accumula 1’ ingiustizia si di- 
ranno pure aumento della prosperità nazionale ? La- 
ma ssa dei capitali non cresce» in questo ta sb :• è‘ il 
vero passaggio da una mano all’ altra t < 6 per dirli 
con termini equivalenti , là Sottrazione di utìa‘ patf- 
te delta feliciti ad alcuni figli della stessa padrk 
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per formarne la fortuna di altri , che non vi «re- 
vano dritto. Intanto è provato coll’esperienza, tire 
. l’ nomo ingrandito col detrimento altrui ordinaria- 
mente non è portato a conservare : il gioco , i’ i tv- 
temperanza , il libertinaggio , tutte: le passioni vi- 
ziose congiurano alla distruzione del capitale am T 
massaio ; e la nazione die soffri la pena di vedere 
depauperato l’innocente non ha neppure la misera 
soddisfazione di vedere conservarsi quelle spoglie in 
potere del cittadino rapace. Ammettendo dunque 
nel cristianesimo tanta influenza sullo spirito di al- 
cuni , che famelici di una gloria spirituale ricusino 
di concorrere col lor travaglio , all’ aumento della 
ricchezza pubhlica , è pure giustizia U confessare , 
che gli stessi consigli del Vangelo , che mossero co- 
storo a vilipendere il presente comodo , impegnino 
un maggior numero di uomini a - contentarsi del 
proprio , a nou attentare agli altrui diritti , ed a 
rinunciare all’acquisto di una fortuna, che strappa- 
ta ingiustamente alle altrui mani sarebbe una cala- 
mità nazionale. 

E ciò non basta. L* amore del guadagno è un 
incentivo all’industria, come il lusso, la dissipazio- 
ne , la dissolutezza ne sono i principii distruggito- 
ri; Un capitale che si consuma senza riprodursi 
non fa che togliere alla ricchezza pubhlica ; mentre 
l’astinenza , la sobrietà, la parsimonia moltiplicano 
tutto giorno j mezzi per impiegare le braccia. Se il 
distaccamento che c inculca il Vangelo è cagione 
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di minore attività nei popoli che lo professano circa 
il modo di far guadagno , bisognerà convenire dall 1 
altra parte , che questo medesimo distaccamento ge- 
nerando la moderazione dei piaceri , e reprimendo 
la smania delle frivolezze , ba pure notabilmente 
influito alla conservazione dei capitati. Dammi l’ uo- 
mo eminentemente lussuoso : mólti profitteranno 
certamente delle di lui profusioni ; ina il capitalo 
consumato improduttivamente non fornirà nuove ri- 
sorse all' industria. Voltaire ha sostenuto il contra- 
rio , parlando del secolo di Luigi XIV , e lo ha 
detto di buona fede , perchè questo era il modo dì 
pensare della scuoia degli economisti del suo tempo 
in Francia; ma dietro i lumi che ha sparsi su tal 
materia il celebre Adamo Smith nop vi sarà stu- 
dente di economia politica , che voglia incoraggi- 
re il lusso per promuovere la ricchezza dello sta- 
to. Al contrario, dammi 1' uomo dovizioso e distaccato 
nel tempo stesso dalle vanità ; ciò che doveva consu- 
marsi in gozzoviglie sarà dato in prestito al biso- 
gnoso senza usure ; sarà convertito in sussidio dell’ 
indigente , e con ciò gli saia fornita l’ occasione di 
travagliare e di procreare. A ciò si aggiunga , che 
la minore attività in alcuni , e per conseguenza il 
minore acquisto di fortune , non è col discapito della 
morale , che vada necessariamente connesso : laddo- 
ve gli eccessi della voluttà , e tutti i vizii che derivano 
dall'attaccamento soverchio alle presenti cose, spin- 
gono infallibilmente alia mina le più polenti nazioni. 
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3.* La classe media dei cristiaui , la quale 
osserva i coma qda nienti del Vangelo senza avere il 
gran coraggio di metterne in esecuzione i consigli ,. 
niente perde di quello stimolo naturale , da cui è 
tentato l’uomo, sotto qualunque religione a procu- 
rarsi il piacere della presente vita ; ma in parago- 
ne degli uomini i quali vivono sotto altra religione 
la loro industria si renderà piu attiva , ed il risul- 
tato del lor travaglio sarà pure più fortemente as- 
sicurato. La migliore guarentigia dell' industria è 
certamente il buon governo, e la sicurezza perso- 
nale è la custodia più fedele delle produzioni : ora 
nel cristianesimo , che più di tutte le religioni si 
gode il vantaggio di un governo moderato, l’attività, 
del cittadino, che cerca di migliorare la condizione, si 
vedrà meno compressa che altrove. La religione 
nell’ indi pendenza del governo non sarà costretta a 
santificarne 1’ ingiustizia : T arbitrario nei paesi no- 
stri potrà puro flagellare l'innocenza ; ma saranno, 
casi di eccezione , non già un sistema che debba 
credersi immutabile. 

Di più : Le rivoluzioni meno frequenti e le,guer-r 
re meno distruttive nel cristianesimo non hanno me- 
no contribuito alla conservazione ed all’ aumento dei 
valori. Si faccia il confronto della Persia nel tempo 
del viaggiatore Chardin con quella che ci vien de- 
scritta oggigiorno : qual diversità rattristante ! Le 
discordie e le incessanti fazioni hanno reso quasi 
deserto un regno , che sebbene non mollo favorito; 
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dalla natura , pure a forza del travaglio de’ suoi a- 
bi tanti occupava uno dei primi posti tra le monar- 
chie dell’ oriente. La rivoluziono non si c fermata 
a sgozzare il cittadino armato : • ha distrutto gli a- 
quidoti che fecondavano le campagne arsicce , ha 
estirpato le piantagioni fruttifere, ha diroccati gli 
abituri del coltivatore. Questa disgrazia è inevita- 
bile per tutte quelle nazioni, le quali non sono avvez- 
ze a riconoscere un dovere di re.igione nell’ ubbi- 
dienza al sovrano , ma una legge di necessità , de- 
rivata dell' impotenza di resistervi : in questa dan- 
nosa supposizione 1’ uomo che ha tanto credito e 
coraggio per alzare Io stendardo, della ribellione 
contro T individuo che regna , potrà sempre farlo 
in buona coscienza , e potrà sempre trovare degli 
associati, che in buona coscienza lo assistano : il po- 
tere di una famiglia sovrana si vedrà più soggetto 
ad oscillazioni di quello che succede trèi noi , e le 
devastazioni che ne sono la conseguenza distrugge- 
ranno le produzioni dell’ industria. Il modo ancora 
di far la guerra tra le nazioni * in .cui lo spirito 
del Vangelo non abbia addolcito i costumi , le spin- 
ge presto allo stato di nullità , e dissecca le fonti 
dèlia ricchezza : testimonio quello stato di squa lime 
in -cui vediamo tanti paesi dopo la conquista dei 
maomettani : testimonù quegli stessi paesi , para- 
gonati a ciò che erano in tempo delle loro antiche 
dinastie , e quali furono dietro la conquista dei Ilo- 
mani , i quali pure tra i popoli della loro età non 
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soffrivano la taccia di barbari, o di stranieri ai prin- 
cipi i del buon governo .• >. - 

Finalmente i vantaggi del commercio tra le 
nazioni cristiane si moltiplicano e si rassodano sem- 
pre più per la natura della religione che professa- 
no. Sarebbe mattezza il credere , che in forza sol- 
tanto di buone leggi, e col presidio di valide cau- 
zioni, che abbiano luogo nella società dei negozianti, 
si possa dare la necessaria garanzia nella maggior 
parte dei casi per attivarsi in tal modo il corso delle 
varie faccende tra Loro : un principio di buonafede re- 
ciproca , che non si ripete dalle forme giudiziarie , 
e che non sempre potrebbe goderne il beneficio , 
più assai dei saggi stabilimenti avvicina e rassicura 
gli uomini nel convenirsi tra loro. 

Si attribuiscono ai vizii degli Europei ed alla 
sperienza della loro rapacità le fastidiose restrizioni 
sulla materia del traffico , che hanno vigore nella 
China , nel Giappone ed in più luoghi dell’ Indie ; 
ed io non nego che le memorie infamanti dei pri- 
mi, scopritori e grassatori nel tempo stesso di quelle 
lontane contrade , ne abbiano reso giustamente più 
sospettosi i governi : ma gl’ indigeni de varii luo- 
ghi in quella parie del mondo è poi die si sentano 
animati dalla stessa fiducia nel contraltare tra loco , 
come i Francesi cogl’ Inglesi, come i Tedeschi cor 
gl’italiani, anche a prescindere dalle violenze dei 
loro sultani , che scoraggiscono con arbitrarie ves- 
sazioni 1’ industria dei cittadini e degli esteri ? 


Digitized by Google 




I Cartaginesi tra i popoli dell’ antichità gode- 
rono il primato nella negoziazione. Ma la loro mala 
fede era passata in proverbio : la doppiezza , T in- 
ganno , la furberia gli resero abbominevoli a tutto 
il mondo. È presumibile pu ranche , che 1* ascen- 
dente della lor fortuna derivasse da Concussioni e- 
sercitate per sistema sulle nazioni più deboli, o di- 
pendenti : era il frutto della rapina e della violenza 
più che il profitto delle permute che portasse la 
ricchezza in quella colonia di Tiro. Gli Arabi dopo 
il secolo settimo sino alla scoverta del Capo di buo- 
na speranza stabilirono tra le loro numerose tribù e 
gli altri popoli professori del maomettismo un com- 
mercio più legittimo e più lucrativo nel tempo stes- 
so , perchè poggiato sulla base di una giustizia co- 
mune : questa fiducia vicendevole attivò il genio 
della speculazione , determinò ai lunghi viaggi e 
rese più facili le trattative. 

II cristianesimo annunziandosi coll* esposizione 
di una morale severa ha più di ogni altra religio- 
ne , come si è detto più volte , partorito il benefi- 
cio di una opinione invariabile sulle materie di giu- 
stizia e d’ interesse : con ciò ha dovuto creare con- 
temporaneamente un più gran fondo di onoratezza 
tra i suoi discepoli, ed una sensibilità più viva per 
non soffrire la taccia del vitupero : da ciò hanno 
preso mottivo a non guardarsi con diffidenza , a non 
essere continuamente agitati dal timore di dolo , o 
di soverchieria ; la reciproca corrispondenza tra loro 
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si è veduta crescere più che altrove , ed il guada- 
gno acquistato coi mezzi leciti ha dato ai paesi una 
nuova vita. Si aggiunga a sua fortuna , come si 
accennava innanzi , la circostanza di un governo mo- 
derato , che si trova immedesimata alla natura de’ 
suoi principi! ; e si conoscerà sull’ istante , a chi 1’ 
Europa sia propriamente debitrice dell’ eccesso della 
sua riccliezza sulle altre parti del globo. 

Ma giova ripetere questa materia dai suoi prin- 
cipe , onde 1’ influenza evangelica ad incivilire le 
nazioni si renda pili manifesta ed incontrastabile. 
Diciamo ricca una nazione più di un’ altra , quando 
fornisce ai cittadini più copiose risorse di sussisten- 
za , un’affluenza -di piaceri più considerabile, ed un 
fondo maggiore di superfluità , che faccia fronte ai 
bisogni straordinarii , e provveda nei casi di traver- 
sie. Una tal conquista di beai non sarà mai istan- 
tanea ; richiedendosi il concorso di molte e varie 
cagioni , che conducano gradatamente a quello sta- 
to brillante, da cui la storia prende mottivo di ri- 
levare la saggezza del governo ed il pregio delle 
più recenti istituzioni. Così la floridezza dell' Inghil- 
terra e della Francia si attribuisce all’ influenza 
delle buone leggi da un’ epoca non assai rimota dai 
giorni nostri : ma 1* esistenza delle buone leggi non 
appalesa lo stato maturo di un popolo? E chi ha 
menate le nazioni a maturità? Truppe di selvaggi 
in origine , chi ha contribuito a questo utile cam- 
biamento ? "... 
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Due sono i mezzi di sussistere per le nozioni 
e per gl* individui , il travaglio e la violenza : i ri- 
sultati della seconda saranno sempre scarsi e .preca- 
ri!. È il travaglio che mette in contribuzione la na- 
tura , e fa nascere nuovi valori dal fondo inesauri- 
bile di questa madre: la violenza mettendo in con- 
tribuzione T uomo gli fa semplicemente passare da 
una mano all’ altra , e propriamente delle mani dell* 
industrioso e dell* economico in quelle del prodigo 
e dell* infingardo , come si accennò poco innanzi. Or 
considerando le nazioni nel loro stato nascente , è 
troppo naturale il credere , che non ostante i bene- 
fico della piccola agricoltura e della pastorizia , 
cercassero l’aumento della lor fortuna più della vio- 
lenza che dal travaglio. I risultati della prima , per 
quanto siano precarii , accendono non per altro la 
fantasia coll’ idea di una ricchezza istantanea ; costa- 
no minore pena , e si ottengono in minor tratto di 
lempo: laddove quegli della fatiga arrivano a disa- 
nimare parecchie volte chiunque non vi ha contrat- 
ta 1’ abitudine , nè potrebbero mai promettere quei 
giganteschi vantaggi , di cui i’ immagine seducente 
spinge 1* uomo inconsiderato a bravare il pericolo 
della vita. Le piccole tribù erranti sperimentano 
tutto giorno gli effetti di questa critica posizione : 
in lotta quasi sempre tra loro diminuiscono di popola- 
zione e di forze , e niente conservano di superfluo 
per resistere all’irruenza di una calamità inaspettata. 

La natura dello stato selvaggio non. è stala de- 
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finita per rettamente. Se degradiamo con questo ti- 
tolo i popoli che non. coltivano la terra , la mag- 
gior parte dei Saraceni avrebbero meritato un tale 
obbrobrio. Se vogliamo considerargli come uomini 
senza capi che li governino , uomini di tal condi- 
zione non hanno mai esistito in massa sul nostro 


globo. La mancanza di leggi fisse , la totale igno- 
ranza delle lettere neppure dichiarano selvaggia una 
nazione qualunque : i Peruviani ed i Messicani non 
lo erano all’ arrivo degli Europei. Se intendiamo 
per selvaggi i popoli che non abbiano dimora stabi- 
le , una gran parte degli Arabi lo sarebbero sta- 
ti in quel tempo stesso , in cui la chimica , 1* 
algebra , l' aritmetica sbucciavano da quelle aride 
solitpdini per occupare . i talenti dei nostri luoghi. 
Si è voluto prendere per cagione di questo male 
ciò che n’ era propriamente la conseguenza : la vera 
cagione è quello stato di violenza dalla quale piut- 
tosto che dal travaglio ricavano la conservazione di 
un esistenza infelice: gli altri inconvenienti enume- 
rati sono piuttosto accessorii. Posto un tale stato di 
distruzione reciproca 1’ agricoltura dovrà essere ne- 
gletta , per mottivo che i suoi prodotti sono più 
soggetti all’invasione ostile di quegli della pastori- 
zia , della caccia e della pesca : . la vita vagabonda 
gli sarà più comoda della sedentanea per raccoglie- 
re i frutti spontanei della natura » o permettere in 
salvo le loro piccole sostanze ; e le lettere, non es- 
sendo compatibili cou un popolo generalmente in 
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ami , saranno ignorate per necessità. Per istrapparc 
dunque una nazione all’antico stato selvaggio è neces- 
sario reprimere quello spirito di violenza, per cui si 
reputa leggiltimo il risultato della rapina ed uno de’ 
migliori espedienti per provvedere al bisogno sen- 
za un preparativo sì necessario tutte le insinuazioni 
e gli sforzi per distaccarla dalle sue abitudini riu- 
sciranno infruttuosi e potranno essere rigettati con 
indignazione. 

Le lunghe tregue tra quelle piccole società , e 
le convenzioni circa i limiti del territorio potrebbe- 
ro incaminare alla civilizzazzione : un popolo che ha 
deposte le armi , e che debba ripetere la sussisten- 
za dalle risorse di un territorio determinato, avver- 
tirà T insufficienza della caccia a provvederlo di ci- 
bo ; cercherà dalla pastorizia una maggior copia di 
mezzi , come arte maggiormente analoga all’ abitu- 
dine contratta della vita errante,' c potrebbe coll’e- 
lasso di maggior tempo , cominciando ad assapo- 
rare il piacere della vita comoda , applicarsi ai me- 
stieri più vantaggiosi della pesca e dell’ agricoltura. 
Ma supposto un carattere d’ irruenza , che renda 
leggittima la rapina , la guerra che insorgerò qual- 
che volta sarà feconda delle più orride conseguen- 
ze e distruggerà nel periodo di pochi giorni la 
lenta operazione degli anni , che prometteva 1 av- 
viamento ad un migliore stato: gl’ individui dell’ 
orda stessa non mai saranno in perfetta pace tra 
loro : i capi che , li signoreggiano non potrebbero 



arrestare tutti i disordini per mnltivo del medesi- 
mo carattere , che spinge naturalmente all’ insurre- 
zione ; ed un governo piuttosto patriarcale che ci- 
vile , piuttosto equo che forte sarà tutto il bene di 
cui può 1’ orda ripromettersi dalla circostanza di una 
lunga pace con altre orde vicine. 

Bisogna rendere la giustizia a tutte le religio- 
ni organizzate di avere avuto la più gran parte nel- 
v la civilizzazzione de* popoli. Erigendo la giustizia in 
obbligazione e predicandola come intimazione della 
volontà divina ; spargendo il salutare timore di un 
Dio vindice della debolezza , hanno fatto perdere 
agli uomini molta parte di quel carattere di fero- 
cia , da cui erano abitualmente stimolati ad irruire 
gli uni contro gli altri, e gli hanno insensibilmente 
avvezzati al rispetto dell’ ordine stabilito. Gli uo- 
mini senza convenirsi tra loro a depositare i loro 
dritti nelle mani del governo , contratto che non 
si è mai verificato in nissun angolo della terra , da 
quella stessa religione , da cui apprendono gli ele- 
menti ' della morale , imparano la necessità della 
sommissione a cbi gli detta le leggi. Le religioni 
hanno fatto di, più. Col mezzo del culto esterno 
gli hanno maggiormente ravvicinati ; hanno fatto 
che assaporassero i piaceri del loro contatto reci- 
proco ; gli hanno attaccati più fortemente ad alcuni 
punti del globo , e riducendogli ad una vita seden- 
tanea gli hanno avvezzati all’ agricoltura. Non si 
tosto si è fabbricalo il tempio i tugurii gli sono 
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sorti di accanto; i sagrificii e le festività ripetute 
vi hanno attirato maggior concorso , ed i villaggi 
cresciuti di abitatori son divenuti città. 1/ agricol- 
tura ha moltiplicati i valori e resa più facile la sus- 
sistenza ; la popolazione è aumentata ; gli uomini 
concentrati hanno speculato sull* arte di meglio vi- 
vere : di là tutti i mestieri di necessità e di lusso , 
la perfezione dei ritrovati in forza di una reciproca 
emulazione , e per colmo di felicità le lettere, van- 
taggio delle nazioni già formate , e nelle quali tutti 
gl’ individui non sono nella necessità , come nello 
stato selvaggio , di provvedere ai bisogni di prima 
necessità mediante il personale travaglio. Il fatto ci 
assicura , e noi lo dissimo in altro luogo di pas- 
saggio , come presso i popoli selvaggi non abbiamo 
una religione propriamente organizzata , ma il solo 
sentiménto della medesima, che gli rende nelle oc- 
casioni di un gran timore supertiziosi all’ eccesso % 
ed appena le tracce di un culto esterno , dal che 
alcuni viaggiatori poco filosofi ne hanno franca- 
mente dedotto 1’ assoluta mancanza di religione. 

I sacerdoti in ogni parte della terra si son pre- 
stati con successo a coà nobile oggetto, e forse con 
maggiore zelo ed efficacia degli _ stessi governanti 
supremi. Per quanto si declami nel nostro secolo 
contro i difetti di questo ceto ; per quanti fatti si 
producano dalla storia , da cui rilevasi 1’ abuso del 
loro potere e la mancanza di moderazione in eser- 
citarlo , non mai si potrà spingere la malvolenza a 
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k) scetticismo a tal segno , che si voglia negare ad 
■essi la gloria di aver fatto deporre alle nazioni già 
nascenti quel sentimento d’ insubordinazione e di 
ferocia , per cui sarebbero trasportate a scuotere 
qualunque giogo di leggi. È stata- la religione che 
ha formato gli uomini alla sommissione , e sono 
stati i ministri delia religione , che annunziandosi 
come mandatarii del cielo hanno loro costantemenlte 
ripetuto , che bisognava esser giusti. Ovunque noti 
abbia esistito questa classe di mediatori , come non 
esiste nel senso stretto presso 'le nazioni selvagge , 
le idee primordiali del dritto ed i principi! fonda- 
mentali dell’ordine non sono stati che debolmente 
conosciuti ; se n’ è trovato semplicemente 1’ abbozzo 
nella sostanza del cuore , ma il difetto della coltura 
necessaria gli ha impedito di giungere a maturità. 
Questo sentimento confuso della giustizia , vero 
Istinto morale non ridotto a scienza , ci fa rimar- 
care nella vita dei selvaggi alcuni tratti meritevoli 
di approvazione , ed ha potuto determinargli ad al- 
cune reciproche convenienze : donde poi malamente 
alcuni filosofi dèi nostri tempi han dedotto la per- 
fezione morale di quella gente feroce , non che la 
superiorità della loro condizione a quella dei popoli 
civilizzati. Ma idee informi e confuse non presen- 
tano che la semplice disposizione ad uno stato mi- 
gliore : senza 1’ intervento di uomini che le faccia- 
no gustare alla moltitudine ; che ne facciano 1’ ap- 
plicazione al bisogno } e che le facciano riguardare 
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come inviolabili , perché provenienti da Dio , i> pò-» 
poli saranno sempre negali al beneficio di una civile» 
instituzioae. 

Or cade a proposito- 1* esaminare ; in paragono 
delle altre religioni vi è qualche cosa nel cristia- 
nesimo , per cui più potentemente influisca a strap- 
pare le popolazioni alla barbarie ? Le seguenti rir 
flessioni deporranno per la sua maggiore efficacia. 

i.° Il cristianesimo non riconosce per istitutore* 
come tante altre religiosi , un pensonaggio guerrie- 
ro. 11 Dio che adora fu soggetto ai patimenti* 
nacque e visse nella povertà senza pretendere a mi- 
gliore sorte : volle esigere dai suoi discepoli le stesse 
disposizioni di animo , e nella sola carità degli uo- 
mini , che ne avessero abbracciata la dottrina , co- 
stituì il patrimonio di tutte le loro speranze. ' Or 
suppongasi una società selvaggia , che si persuada 
di queste verità e si proponga per oggetto di ado- 
razione questo Personaggio umiliato : voi le avelie 
già smorzato una buona parte di quel furore pri- 
mitivo, prodotto dalle abitudini di una vita errante 
e senza freno , e 1’ avete già disposta per convin- 
zione e per coscienza a quel nuovo ordine di cose, 
che forma l’esordio della civilizzazzione, oche nella 
mancanza di questi utili preliminari sarebbe stato 
• più difficile di stabilire. Il costume s’ ingentilisce 
più presto , perchè trova negli oggetti del suo culto 
l’opposto della violenza e della crudeltà: il cOstu- 
,nae cosi fornito una volta, è impossibile che s’ i®~. 
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bastardisca del taUo col variare dei tempi e delle 
circostanze : tutte le politiche vicissitudini che con- 
giurano a risospingcvlo nel primiero stato saranno 
disgrazie passaggerè 4 che combatte lo stesso spirito 
di religione , e delle quali trionferà nel conflitto 4 
quando in forza delle stesse vicissitudini non abbia 
pure la religione ad estinguersi. 

a. 0 Ogni barbara popolazione , che ascolti pre- 
dicare il Vangelo e faccia la risoluzione di profes- 
sarlo , si trova in forza della fede stessa assog- 
gettita ad una vera autorità , di cui non si trova 
esempio presso le altre religioni , intendo la potestà 
giudiziaria della Chiesa , che sorveglia il costume 
de’ suoi fedeli, che pronunzia la sua sentenza con- 
tro le trasgressioni , che obbliga ri delinquente a 
comparire al sno tribunale, e che lo avvezza a ri- 
guardare come un dovere sagro e come una parte 
della religione professata 1* acquiescenza e la rasse- 
gnazione a quanto ella prescrive. Il proselito senza 
l'osservanza di questi patti e senza la prestazione 
di un tale omaggio non appartiene alla famiglia di 
Cristo. Ecco dunque un nuovo freno alle sue pas- 
sioni , ed una vera scuola di educazione, che s’ in- 
teressa a correggerne le abitudini. 11 sacerdote in 
tutte le altre religioni è un maestro che favella e 
passa : nel cristianesimo è un pedagogo che non 
perde giammai di vista il suo allievo. Ognuno è nel 
grado di concepii e quanto si operi coti più vantag- 
gio in questo caso , e quanto i progressi della ri- 
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ferma si rendano piu precoci e sicuri. Il selvaggio» 
non è che ascolti semplicemente , che sia volontà» 
del cielo rinunciare alle antiche usanze : vede uo- 
mini destinati dal cielo stesso che s’ impegnano per 
V esecuzione delle nuove leggi ; che sentenzianò- 
eontro lui in tutti i casi in cui le avesse prevari- 
cate , e che r obbligano a restituire ogni frutto chte 
avesse percepito colla rapacità : 1* esperienza sempre 
più lo persuade, che non può farlo impunemente \ 
e che oltre la divina giustizia che lo attende nell’" 
eternità vi sono pure delle punizioni in questa vita, 
che non si debbono riguardare con indifferenza. Per 
tal mottivo io sono pure di avviso , che una so- 
cietà di missionari! cattolici si applicherebbe con piìz 
successo e più presto arriverebbe allo scopo di ci- 
vilizzare una truppa di selvaggi , di quello che lò 
possa fere una società di missionari! protestanti, che 
non si annunzia colle stesse prerogative , nè puh 
spiegare un egual potere sulle coscienze. 

$.° Il dovere di ubbidire alle autorità costitui- 
te da nessuna religione si trova inculcato con più 
energia quanto dal eristianesimo. I predicatori di 
questa fede facendosi strada tra popolazioni selvag- 
ge non è già che non vi trovino un qualche vesti- 
gio di autorità stabilita : ma per mottivo di non 
trovarsi consolidata è incapace a produrre tutto 
quel bene , di cui 1’ umanità è debitrice al gover- 
no. Si stabilisca un governo solido e moderato, ed 
avremo la base della coltura. Ora il cristianesimo. 
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insinuandosi in quel paese produce due beni’ nef 
tempo stesso : obbliga 1* autorità a moderarsi , spo- 
gliandosi di quel carattere di ferocia, che il co- 
stume dei subordinati non più reclama di necessità 
come innanzi , e legando all’ essenza della religione 
il dovere di riconoscerla e rispettarla la salya da 
quelle frequenti oscillazioni , che ritardano in varii 
punti del globo il vantaggio di una savia ammini- 
strazione. Il governo divenuto più dolce e più i- 
struito ne’ suoi interessi ritrova nelle arti della pa- 
ce più vasta materia di cui occuparsi , e la molti- 
tudine divenuta più flessibile non ne contrasta le sa- 
lutari intenzioni. Ella sente ripetersi incessantemen- 
te , che chiunque resiste all’ autorità resiste alla vo- 
lontà di Dio : con ciò si disgusta di quello spirita 
d’ indipendenza , che distrugge una parte della no- 
stra specie e rende perpetua la miseria dell’ altra : 
la repressione di un tale genio intollerante conduce 
alle buone leggi , non che alla regolar ita dei. giudi- 
zìi : i comodi della vita si moltiplicano , i varii 
mestieri si attivano, tutto prende uU novello aspet- 
to in quella agreste contrada ; e gl’ individui cre- 
sciuti di numero in forza del novello regime av- 
vertono sempre più il bisogno di consagrarsi al tra- 
vaglio. 

Non s’ ignora quanto si è detto nei tempi no- 
stri contro questo genio del cristianesimo , che si 
fa un pregio deli’ ubbidienza passiva e di tacersi 
sui difetti dei governanti : io rimetto il leggitore 
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«He dottrine dei capitolo antecedente , ove rileverà 
la saggezza di questa nuova politica del Redentore; 
qui mi contenterò di osservare , che la obiezione 
è fuori di proposito nel presente caso. Non si di- 
scute la quislione , se il popolo possa cavare van- 
taggio dalla riforma di un governo difettoso , e se 
lo spirito di una libertà moderata sia più degno 
Iella natura dell’ uomo che lo spirito di una cieca 
servilità: la quistione si è , se il sentimento d’in- 
dipendenza ed il carattere d’ insubordinazione con- ; 

tro ogni specie di autorità costituita sia compatibile 
coi progressi dell' industria e della prosperità nuzia- 
le. Io -credo che la condizione presente delle Reg- 
genze dell* Affrica abbia deciso senza appello sopra 
Un tal punto. Il cristianesimo non facendo distin- 
zione innalzi a Dio tra il carattere di sovrano e 
suddito ha condannato tutti gli abusi del potere , 
di cui il governo si può rendere colpevole : ma se 
non avesse predicato al popolo il dovere della som- 
missione avrebbe pure rinunciato alla speranza di mo- 
derare gli eccessi della barbarie. Oltredicchè potrebbe • 
tentarsi rincivilimento di una truppa selvaggia senza 
piantare la necessità di una sommissione assoluta ? A 
questi figli della natura vorrebbe la filosofia sugge- 
rire il progetto di una repubblica , distribuendogli 
. in tribù e centurie ? O consiglierebbe 1’ espediente 
di una camera di rappresentanti per reprimere la 
prepotenza del ministero ? 

Si è pure opposto contro lo spirito di som- 
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missione, che ci abbia resi meno guerrieri, men» 
portati a difenderei e più disposti a divenire pre- 
da di altri popoli. Questa obiezione è stata ripeta- 
ta soventi fiate , nè noi troviamo pena a concede- 
re , che in forza dei principii del cristianesimo 
giungano gli uomini a disgustarsi delle opere san 
guinose di Marte. Ma è poi desiderabile dal filoso- 
fo , che un tal mestiere pericoloso diventi la pas- 
sione di un popolo ? Il soggetto che presentemente 
ci occupa è la ricchezza delle nazioni : or noe è 
certamente la guerra , che faccia crescere la fortuna- 
pubblica : sono effètti di essa la distruzione dti ca- 
pitali , la perdita delle braccia , necessarie al di- 
simpegno delle varie arti , ed un genio nemico di 
quei travaglio , che si esiegue nei propri focolari 
col risparmio e colla perseveranza. Era dunque di 
necessità indispensabile , die gli uomin. divenissero 
meno guerrieri per meglio avvanzare nelle corno* 
dità ; se la nostra scuola lo ha conseguito colle sue 
massime nou è giusto che ne riporti vitupero. Ma è- 
• poi dimostrato sino all’evidenza , ette lo spirito di 
dolcezza renda i popoli di più beile conquista ? 
L’ esperienza ha bandito questo timore , mentre i 
popoli sanguinarli e selvaggi gli vediamo costante- 
mente più deboli dei popoli inciviliti. L’ idea dell*' 
onore in costoro supplisce al carattere di fierezza , 
ed una tattica migliore congiunta ad una maggior 
copia di fortuue è un vantaggio per loro tutto c- 
sclusivo. L’ intolleranza religiosa , di cui tanto ma- 
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le si è dello , supplisce pure con abbondanza al 
raffreddamento di questo genio marziale : 1* intolle- 
ranza in occasione di attacco , nel qual caso non b 
certamente criminosa , risveglia una tale dose di 
coraggio , che quasi confina col furore , e mette a 
livello la posizione del cristiano con quella degli al- 
tri popoli che vivono sempre di guerra. 

Senza arrestarci a difficoltà , che si contraddi- 
cono tra loro citeremo un esempio solo di questa 
efficacia del cristianesimo in addolcire i costumi, ed 
in avviare alla coltura quelle società , che prima 
languivano nella barbarie. J I Guaranis del Paraguai 
menavano una vita errante nelle loro immense fo- 
reste : i frutti di una terra incolta ed il mediocre 
risultato della pesca ne’ loro fiumi e laghi fornivano 
gli elementi di nna sussistenza la più meschina e 
precaria. Compariscono i Gesuiti in quel paese , e 
formano il più ardito dei progetti , di cui non vi 
era esempio nell’ istoria , fuori delle congetture che 
siamo soliti a formarci dei tempi eroici : si concerta- 
no di riunire quelle famiglie , di formarle in un 
corpo di nazione e di assoggcttirle ad un governo. 
I travagli e le contraddizioni sostenute da quei 
zelanti missionarii sorpassano i limiti del verisimile; 
ma la pazienza vince tutti gli ostacoli ed il pro- 
getto si realizza. Riceve quella gente il battesimo 
e riceve contemporaneamente l’ istituzione morale : 
da quel momento cominciano ad avvertire , che 
una parte di loro non ha dritto a vivere colla di- 
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struzione dell' altra. Raccolti in pii» grandi 
resi più sedentanei per mottivo nell’istruzione e 
del culto esterno , la fatiga dovrà cavare dalla ter- 
ra più sicuri e più copiosi alimenti ; si persuadono» 
di un tal bisogno e cominciano a divenire agricol- 
tori. La giurisdizione del ministero ecclesiastica 
rassoda e ciliari fica sempre più l’idea di una giusti - 
aia comune : quindi la responsabilità delle azioni , 
le leggi civili e l’autorità che ne sono la conseguen- 
za immediata. Le arti di comodità e di lusso suc- 
cedono a quelle di necessità , ed il mestiere della 
milizia riceve puranche dei miglioramenti. La pro- 
prietà dei terreni e delle produzioni avrebbe in fi- 
ne coronata la grand'opera, di cui la sola religione 
aveva concepito il disegno , e lo avea portato sino 
a quel punto con mezzi che non improntò dalla 
politica ; se lo spirito antireligioso che paventava la- 
llazione di quell’ ordine non fosse giunto co’ suoi 
raggiri a renderlo odioso ai governi. 

La discesa dei. barbari in Europa al declino 
della potenza Romana ci fornisce un materiale di 
osservazioni più variate e profonde. Questa invasio- 
ne ha un carattere particolare , che la mette al eli 
sopra di ogni paragone. Qual sarebbe lo stato pre- 
sente di Europa , se il cristianesimo non si fosse tro- 
vato stabilito prima di quell’ epoca di soqquadro?" 
Uua tal quistioue sarà trattata con brevità. 

Montesquieu ha fatto 1’ elogio dei Cinesi per 
avere obbligato i vincitori stessi ad adottarne le rryj- 
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tìiere e le leggi. Qual maraviglia ! Le tribù conquista- 
trici non formano che una parte infinitesima di quel 
popolatissimo impero : è come un grano di veleno 
che si sciolga in un gran tino di acqua. Che vi ha di 
simile nei caso nostro , in cui eserciti di nazioni si 
staccano intieramente dal loro clima non soltanto per 
conquistare , ma per occupare le proprietà di altre 
nazioni pacifiche ? 

Le spedizioni e le colonie degli Europei in A* 
merica non hanno niente di comune neppure coti 
quella emigrazione de’ barbari. Le crudeltà di cui 
si resero colpevoli i primi scopritori di quel paese 
non decidono dei fine della conquista : è questi un 
delitto personale , di cui le pessime conseguenze 
non s’imputano che alla corruzione di alcuni pochi. 
L* oggetto dei governi non era certamente di sac- 
cheggiare e di rendere deserte quelle contrade : i 

nuovi coloni die vi si fissarono , ed ai quali inge- 
nuamente parlando non si potrà risparmiare la tac- 
cia di rapacità e d’ ingiustizia , erano però abituati 
ai mestieri dell’ agricoltura ; nè certamente gli si 
negherà la gloria di avere dissodati molti terreni , 
che prima erano foreste e pantani. La stessa Ame- 
rica spagnuola , ove le crudeltà contro gl’ indigeni 
si esercitarono con più scandalo e perseveranza , è 
meglio coltivata presentemente di quello che lo fos- 
se stata sotto gli antichi padroni. Intanto i popoli 
settentrionali , che invasero la nostra Europa , non 
avevano conosciute altre arti che la pastorizia e la 
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caccia ; la lord vita continuamente vagabonda gli 
distoglieva dalle occupazioni sedcntanee , e gli spin- 
geva con ciò nella necessità di provvedere coll’ e- 
jscui'sioni e col saccheggio al bisogno della conser- 
vazione; l’agricoltura non era punto in onore, per- 
chè veniva riguardata come professione di schiavi , 
ed il travaglio del popolo conquistato a rendere fe- 
conda la terra , trovandosi esposto ali* invasione di 
ogni momento, mancava di protezione e d’ incoraggi- 
amento per essere continuato con piacere. 

Gli Arabi dal sesto secolo in poi si viddero 
sortire a stormi dalle loro solitudini , cercando di 
stabilirsi in più fortunate regioni. Tutta la costa 
dell’ Affrica sino alle sponde del Negro formicola di 
tribù erranti di questi figli d’ Ismaele , che conser- 
vano i costumi e la lingua dei loro padri : la Si- 
ria , la Mesopotamia , la Caldea ed altri paesi del- 
l’Asia abbondano pure di residui di queste erranti 
colonie. Ma il caso è tutto diverso da quello della 
conquista del Romano impero: erano mollivi di re- 
ligione , che spinsero primieramente gli Arabi a 
passare i limiti della loro terra , e chiunque ne ab- 
bracciava la fede godeva gli stessi onori civili e gli 
stessi privilegi dei vincitori. Moltissimi , non vi ha 
dubbio , emigrarono per desiderio di miglior fortu- 
na , come in tempo di Alessandro e dei successori 
tanti naturali di Grecia si stabilirono nelle provincie 
dell’Asia : ma non si trattava di espellere colla vio- 
lenza i possessori antichi del territorio , o di ap- 
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propinasene con mano armata i ricolti , coni’ era 
solito degl’ invasori deli' Europa , appena lasciando 
tanto al coltivatore quanto bastasse a prolungargli 
una stcntosa esistenza : fuori dei funesti effetti dell’ 
odio , inseparabile tra i professori di due religioni 
intolleranti , ma prodotto piuttosto dal fanatismo , 
che dalla riflessione , non si trova che i discepoli 
di Maometto si fossero resi più gravi ai vinti di 
quello che lo furono i Romani in tanti paesi del 
mondo , o di quello che lo siano gl' Inglesi nei loro 
stabilimenti dell’ India. 

Naturalmente quei popoli feroci avrebbero ab- 
bracciato la religione dei vinti : l’ apparecchio pom- 
poso delle solennità , un più esteso rituale , la ma- 
gnificenza dei templi , lo spettacolo quotidiano dei 
sagri fidi gli avrebbero dolcemente attratti alle sagre 
osservanze degl’ idolatri : ciò tanto più si rendeva fa- 
cile , in quanto che la loro antica religione non appa- 
t isce che fosse stata intollerante : ma cosa avrebbero 
essi trovato nell’ iniziazione del novello culto , che 
avesse mitigato in parte il sentimento della ferocia 
antica ? I numi del gentilesimo non erano i mo- 
delli della pietà. 

In mancanza di questo utile temperamento , 
che ritrovarono nei principii del cristianesimo , è 
probabile che le stragi di quei barbari sarebbero 
cresciute del doppio : quindi un vuoto maggiore 
Meli’ attuale popolazione di Europa per questo solo 
riflesso. Si aggiunge l’ inconveniente della poiiga- 
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presso tutti popoli agresti , ove la parte più debole 
e riguardata come proprietà del più forte , uso che 
Y occasione della conquista rendeva meno dispendio- 
so e di più facile esecuzione ; il libertinaggio a cui 
si sarebbero abbandonati in seguito delle vittorie in 
jnezzo a popoli estremamente corrotti ; la scissione 
tra loro stessi , che avrebbe prodotto delle guerre 
più accanite a mottivo dell’ assuefazione reciproca al 
massacro ed alla devastazione : questo genio di di- 
struzione avrebbe ancora inviluppati i barbari nella 
comune ' disgrazia , per cui i germi della nostra 
specie avrebbero sofferto un più notabile minora- 
mento. 

In tutta T estensione del Romano impero a- 
vrebbero trovata stabilita la schiavitù , e conferma- 
ta col vigore delle leggi : ma in seguito della vit- 
toria il numero di quelle vittime infelici sarebbe e- 
stremamente cresciuto , con estendersi quella pena 
ignominiosa a tutta la generazione conquistata. Tut- 
ti senza eccezione gl’ indigeni , a mottivo del dritto 
che l’ uso di quei tempi accordava al vincitore , sa- 
rebbero stati considerati come una preda leg- 
gici ma , ed avrebbero figurato come gl’ Iloti in 
mezzo ai guerrieri Spartani. L’ introduzione di un 
tal sistema si rendeva più naturale a mottivo della 
rapidità delle conquiste , e della circostanza di un 
diluvio di nazioni intiere, negate al travaglio dell’ 
agricoltura , che si stabilivano colla spada e col 
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^uoco 19 ; mezzo a popoli industriosi ed ammolliti : 
il desiderio: di godere della lor vittoria non gli ar- 
erebbe fatto trascurare uu espediente , di cui gli e- 
sempii cadevano sotto gli occhi. La storia della feu- 
dalità ce ae fornisce ua argomento invincibile : que- 
sta odiosa costumanza , contro la quale la morale 
del Vangelo La dovuto lottare parecchi secoli , (e se 
non è giunta ad abolirla in tutti i paesi di sua at- 
tinenza , almeno ne ha mitigato gli orrori e ne ha 
diminuite le conseguenze , onde non fosse posta in 
paragone coll’ antica schiavitù dei gentili , ) sotto 1* 
impero dell! idolatria in Europa avrebbe conservata 
tutta la. dose del suo rigore naturale , ed avrebbe 
^soggettilo al sao crudele flagello quegli stessi no- 
mini , superbi un tempo della loro sorte , ed av- 
vezzi a calpestare con disprezzo uomini meno fortu- 
nati di loro. Non è poi probabile che il processo 
delle cognizioni avesse mitigato gli effetti di questo 
male politico; la Grecia e Roma brulicavano di schia- 
vi nel. maggiore sfoggio delle lettere ; nè si legge 
che in quella età dell’oro ricevessero un migliore 
trattamento di quello che si fosse usato in origine. 
, | vincitori si sarebbero ammolliti nel commercio 

colle nazioni voluttuose : ma non per questo i vinti 
avrebbero potuto lusingarsi con fondamento di sof- 
frire minor peso di calamità. La barbarie in molti 
casi addiviene un perfezionamento di voluttà : un 
popolo che ha perduto il coraggio conserva il gu- 
sto per gli spettacoli del sangue , e dal bordello al-. 
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I’ anfiteatro non è lontano il tragitto. Avremmo a- 
vuto nell'Europa il misto Biforme dei vizii dei po- 
poli snervati, e delle sevizie delle tribù selvagge : 
maggiori ostacoli per conseguenza ad una salutare 
riforma , e maggior numero di sofferenze per 1’ u- 
xnanità. Il giogo dell’ Oppressione Romana pesava 
più nei paesi dell’ Asia che m quelli della Gallia e 
della Germania : un popolo effeminato avverte mag- 
giormente il contrapposto della sua miseria colla li- 
cenza del dominatore lussuoso. 

Non intendiamo alterare le conseguenze di 
quelle politiche vicissitudini. Non diciamo già , che 
l' agricoltura sarebbe stata abbandonata del tutto , 
che la pastorizia occuperebbe poche famiglie , che 
la caccia sarebbe stato il mestiere usuale di popoli 
incessantemente armati , e che i terreni convertiti 
in foreste avrebbero fatto divenire la nostra Euro- 
pa quali erano i paesi, della Siberia , da cui sorti- 
va il flagello di quelle fiere masnade. Noi siamo 
piuttosto di avviso , che dopo un diluvio di sangue 
i governi si sarebbero consolidati ; che i popoli per 
lo innanzi erranti avrebbero fissato il domicilio nel- 
le città è preso diletto per la vita voluttuosa ; che 
la crudeltà si sarebbe stancata della sua opera , e 
che un raggio di civilizzazzione avrebbe ill umini 
quei luoghi , che furon teatro di tanti orrori. 

Ma la nostra civilizzazzione di adesso sarebbe 
almeno qual fu ai tempi dell’ invasione ? Abbiamo 
accennati i mattivi , per cui non potremmo ripwH 

/ 
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mettere* gli stessi vantaggi di allora. Le stragi cre- 
sciute considerabiifneute , ed il costume della poli- 
gamia avrebbero prodotto un maggiore vuoto nella 
popolazione. La schiavitù nel senso stretto del ter- 
mine sarebbe cresciuta fuor di misura e si sarebbe 
perpetuata sino a noi : tutte le fasi politiche , alle 
quali Sarebbero stati soggetti i nostri paesi e tutta 
T opera de' secoli non avrebbero abolita questa in- 
giustizia , come non si è abolita in tanti regni del!* 
Asia , non ostante la variazione delle dinastie ed il 
beneficio d' un governo organizzato , del quale la 
cronologia monta ad un' epoca superiore al rovescia- 
mento della potenza Romana. La clausura delle 
donne , conseguenza necessaria della poligamia di 
un popolo culto , avrebbe infelicitato la metà della 
nostrn specie, e tolto il fomite e 1* alimento a mol- 
te arti di lusso. IJ vizio avrebbe urtato con più 
furore contro gli ostacoli della modestia : conse- 
guenza naturale della circostanza di uomini feroci > 
spinti al libertinaggio in forza d’ imitazione , e ten- 
tati dall’ occasione di tanti nuovi piaceri. La filoso- 
fia ci accorderà dall’ altra parte , che la corruzione 
quando sia giunta all’estremo non si potrebbe gua- 
rire coti medicine ordinarie. 11 genio della lettera- 
tura avrebbe agito con minor successo a disbaraz- 
zarsi dagli ostacoli della barbarie , come nel seguen- 
te Capitolo «ci lusinghiamo di provare sino all' intui- 
zione. 

I Torchi sono una razza di Tàrtari , che ave- 
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'rano una comune origine e presso a poco le mede* 
sime inclinazioni coi Vaudali, coi Goti 0 cogli Un- 
ni : potrebbe servir di esempio lo stato presente dei 
loro paesi per darci una idea della Francia e dell* 
Italia de' tempi nostri senza il beneficio della reli- 
gione evangelica ? Potrà sembrale a primo aspetto, 
che iJ vantaggio dovesse piegare pel canto nostro ; 
attesoceli non si avrebbe avuto la disgrazia di due 
religioni intolleranti , ed occasione di antipatia in- 
domabile tra i loro numerosi seguaci. Ma sarebbe 
un giudizio precipitato , e suggerito da una rifles- 
sione superficiale. Le conquiste dei Turchi non fu- 
rono si rapide, come quelle dei popoli di cui trat- 
tiamo ; e ciò che maggiormente è da rimarcarsi , 
non abbiamo per occasione e per conseguenza di 
cosi grandi conquiste lo sbocco di una infinità di 
uomini , che si risolvano ad abbandonare i . padrii 
lari con tutto 1* imbarazzo delle famiglie per cer- 
care una più felice situazione nel clima del popolo 
soggiogato : lo stabilimento delle famiglie dei Tur- 
chi in paesi anticamente cristiani si è fatto per in- 
sensibili gradi : non è per ciò che si credessero 
obbligati di ridurre gli antichi abitatori alla con- 
dizione di servi della gleba , o di semplici coltiva- 
tori di quelle terre , il dissodamento delle quali fos- 
se presso loro in discredito. Un tal sistema che si 
rendeva di necessità assoluta pei soldati degli Atti- 
la e degli Aiboini, atteso 1’ abbandono totale del lo- 
ro suolo nativo e, l’ avversione a tutte le arti seden-. 
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ferree , non trovavasi poi legato colle abitudini dèi, 
sudditi dei Bajazzetti , e molto meno col voto ctell^ 
nazione-, ch'era propriamente la gloria di avere e- 
stesa sopra la fèccia del mondò la giurisdizione dèi' 
profeta Arabo* I- Greci, i Cofti , gli Ebrei, gli 
Armeni, curvati sotto il gogo dell’ oppressione , non 
sono poi come gli schiavi dei paesi loro nel tempo 
dei Mit ridati e dei Tolommei. L’intolleranza dei fi- 
gli dell’ Islamismo h fuor di dubbio un disastro gr 
ve ai popoli che gli vivono soggetti ; ma non * già 
tale ^ ch’equivalga alla schiavitù, considerandola 
secondo gli usi dèi gentilesimo: a prescindere, che 
l’ intolleranza ha pure avuto l’ impegno di diminui- 
re le vittime dei privilegi coll’ espediente delle con- 
versioni , qual espediente si rende di nissun profitto 
nel caso di- religioni tolleranti , come in altro luo- 
go si disse. OUredierhù , vorremmo ostinarci contro 
1’ . evidenza a non ammettere nella dottrina dell’ Al- 
corano un qualche tratto di umanità e di dolcezza-, 
di cui non troviamo neppur vestigio nelle memorie 
deli’ idolatria ? 

Nulla presumerò di congetturare rispetto allo 
stato politico ed. alla forma che avrebbero preso i 
governi dopo il decorso di lunghe età. Le vicissi- 
tudini di tanti piccoli regni nei quali si trovereb- 
be divisa questa porzione del continente , chi sa 
. dirmi a quali utili provvedimenti avrebbero esse 
menalo , o quali più gravi infortuni! avrebbero re- 
sesela lo sulla nastra specie ? Ma -qualunque migliora- 
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mento avessero ricevuto i governi non sarebbe stS*- 
to che per vantaggio di una sola parte degli abi- 
tanti : la schiavitù e la poligamia terrebbero l’ altra 
in un perpetuo avvilimento. Dirò di- passaggio, che 
i- modelli della savia politica e del buon governo* 
sarebbe bisognato creargli , atteso il disgusto dei- 
barbari per le cognizioni scientifiche, e 1* inutilità* 
delle stesse alla generazione indigena , ridotta ed 
una condizione non molto dissimile da quella delle 
bestie. È noto il genio di quei popoli in abbrucia- 
re le biblioteche e tutti i depositi della letteratura- 
e che senza il travaglio e la pazienza dei monaci , 
tutti i capi di opera della sapienza greca e latina 
si sarebbero infallibilmente perduti. 

, L’ astiosità del sesso femminile contro la dot- 
ti-ina di Cristo presenta lo scandalo della più nera 
ingratitudine. Tante signore che hanno sfoggiata- 
in Francia, ed altrove per la letteratura , e che pey 
naottivo d’incettare celebrità si sono spinte nel sen- 
tiero della miscredenza 1 senza i risultati di questa 
fede , che disprezzano , avrebbero felicitalo , o a- 
gitato il serraglio di un qualche ricco barone , oc- 
cupandosi di perle e di profumi , forse ancora di 
perfidie e di veneficii ; o nella penuria delle fisiche 
attrattive si sarebbe posto a profitto il loro spirito- 
con destinarle per governa trici di concubine meglio- 
fornite di vezzi. Se siamo riconoscenti ai Romani , 
perchè ci lasciarono il modello della buona legisla- 
zione ; se- nominiamo con rispetto gl’ inventori dellf 
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imprimeri* , perchè fornirono T espediente di perpa- 
tuare e diffondere le cognizioni ; perchè sarà questo* 
sesso meno obbligato al cristianesimo , che lo ha. 
salvato- dalle sofferenze di una prigione perpetua e 
dalla degradazione di essere confuso colle altre cose 
vendibili ? I Francesi sopra tutto-, che a mottivo 
del perfezionamento delle comunicazioni sociali- go- 
dono il primato della politezza in tutti i luoghi di-, 
Europa perchè vorrebbero disconoscere la sorgente 
a cui son debitori di questo pregio ? Austeri e ta- 
citurni come i Turchi avrebbero consumato nella 
noja i momenti, di una vita inerte , e sarebbero for- 
se costretti a cercare nella brutalità il compenso 
delle liete- convefsazioni. 

Io sobo poi di sentimento , che i mali dellfL. 
schiavitù, e della poligamia senza il rimedio della re- 
ligione di Cristo sarebbero stati incurabili. Io gli 
osservo naturalmente connessi col dritto delia guer- 
ra di allora e coll' interesse dei popoli più potenti. 
A moderare un tal dritto sarebbe stato di t ecessità 
assoluta un concilio generale dei governi : cosa ri- 
dicola a pensarla con questo di. più ,. che i gover- 
ni più solidamente stabiliti si sarebbero dinegati all’ 
accordo ; come non è sperabile , che la gran Bret- 
tagna conservando la superiorità delle sue flotte vo- 
glia rinunciare al privilegio del suo dominio sul 
mare. La filosofìa o si sarebbe piegata alla politica, 
® avrebbe strepitato senza profitto contro i calcoli 
deli’ avidità. Fu il cristianesimo che. si accinse alla. 
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grand’ opera , non solamente con fare una legge <flu 
coscienza ed un capitale -di merito sommo innattzi à 
Dio della • carità' 4® usarsi al proprio simile ; ma con 
uguagliare le condizioni deli’ uomo e della donna e- 
levando il matrimonio a sagramento , e la condi- 
zione del padrone e dello schiavo cogli articoli del- 
la creazione , della comune origine, di una comune 
redenzione , di un Dio umiliato sulla terra , e mol- 
to più coll’ espediente delle conversioni , per cui 
associava tutte le classi degli uomini all’onore della 
famiglia stessa di Cristo. Con ragione dunque il 
dotto Chateaubriant ha creduto trovare tutto l’ in- 
teresse del cristiano e del letterato nella soluzione 
di un tal quesito. Sarebbe stato pbre a noi il sog- 
getto di più lunghe indagini , se non avessimo in- 
contrata la pena di ripetere le stesse teorie , stabi- 
lite in più luoghi della nostra opera. Conchiuda 
con osservare , che quando mancassero tutti gli al- 
tri riflessi ,• non è poca gloria pel cristianesimo a- 
ver menate le nostre cose a tal ségno , che non ei 
trovassimo in una posizione più critica di quella 
dei paesi del gran Sultano , come avremmo dovuto 
necessariamente aspettarci da un tal diluvio di ca- 
lamità , al quale un simile non si legge nelle isto- 
rie : che non è poca gloria pel cristianesimo aver 
saldate queste piaghe dell’ Europa con medicine sco- 
nosciute alle altre religioni ed alla stessa filosofia ? 
quel eh’ è più , di avere impiegato con maggior 
successo all’ uopo l’ impegno delle conversioni , ks 
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spirito del proselitismo «1 i prmeipii dell’ intolle- 
ranza j contro i quali la filosofia del giorno » 
non conoscendone i preziosi risultati , ha creduto» 
di sfogare maggiormente la maldicenza e la bile. 

CAPITOLO V. 

» » * , • , 

. • « , I 

IET TKRATURA. ' » 

t * * • * • • 1 : 

I travagli del cristianesimo a promuovere lo svi- 
luppo delle lettere gli formano un capitale di glo- 
ria , tutta di sua giurisdizione. Il fatto ha giustifi- 
cato un tal vanto , ed a riserva di alcune piccole 
eccezioni, che lo «spirito di censura si fa sempre le- 
cite sull'altrui merito , non trovo tra la folla degli 
scrittori del secolo chi abbia creduto di chiamarlo 
in dubbio. L'impegno e la munificenza dei Papi 
nell* incoraggire i talenti , la cooperazione dei mi- 
nistri di secondo ordine a queste utili premure , la 
pazienza ammirabile del monachiSmo a riprodurre i 
capi di opera della scienza antica ed a trasmettergli 
alla posterità più rimota , sono ' cose contestate da 
tutte le storie , e di cui non si potrebbe dubitare 
senza un fondo di sfrontatezza e di mala fede." Ma 
Un tal campo è stato battuto da moltissimi , onde 
nulla si possa produrre dalla parte nostra di rile- 


Digitìzed by Google 



i86 

▼ante e dì nuovo r fedeli aT plano della nostra (r~ 
pera esamineremo l’ influenza del cristianesimo per 
quello die lia di particolare e che lo distingue dal- 
le altre religioni , eh’ è quanto dire eoo altri ter- 
mini i è per cagioni politiche ed accidentali , ehe 
il cristianesimo abbia pare concorsa al grande og- 
getto delle lettere, o è la natura della medesima re- 
ligione , ehe lo trasporta a penetrare nelle tenebre ,. 
in chi si ravvolgono le verità? Ha ella la scuola 
di Cristo dei caratteri speciali , per cui meglio di 
ogni altra scuola possa matararc questi risultati ? 

Le lettere sono oggetto di lusso. Un popolo* 
sello stato della sua infanzia non potrebbe applicar- 
vi il suo tempo. Bisogni più indispensabili ed ur- 
genti lo determinano- ad altro genere di oceupazio- 
ri , che abbiano un più vicino rapporto col modo- 
di conservare la vita. Ma quando gli uomini si av- 
vicinano tra loro, e più abbondano di comodità e di- 
fortune nasce naturalmente la brama di procurarsi 
nuovi generi di piacere, e la tentazione in uno par- 
te di loro di cattivare 1* opinione degli altri ; si stu- 
diano nuovi mezzi come pervenire a tal fine , ed il 
vantaggio di una maggiore conoscenza non può es- 
sere certamente trascurato. Questo impegno di me- 
ritare nell’ opinione è pure osservabile nel selvag- 
gio : ma la maggiore agilità e destrezza , la ma- 
niera di meglio assicurarsi di una belva , di meglio 
sorprenderla al laccio , la maggior forza in abbat- 
tere un suo nemico , queste sono le distinzioni di? 
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etri fn pompa , attcsocchè a questo genere di occu- 
pazioni Io fissa unicamente la circostanza : laddove,. 
l r uomo eh’ è fuori dell» necessità' di pensare in o~ 
gni momento come conservare 1’ individuo , e die 
d’altronde che dall' impiega delle» forze fisiche po- 
trebbe ripetere gli alimenti , quest' uomo divorato» 
aneli’ egli dalla vanità di distinguersi , e che senta 
crescere una tal passione dal più stretto legame co- 
gli altri uomini , potrà rivolgersi a nuove arti per 
riportare il tributo delle lodi altrui, e ricavare dalla 
maggior coltura dello spirito l' onore elle riscuota 
il selvaggio dalla superiorità delle forze della sua 
macchina. Tra uomini che possono consumare una 
parte del lor tempo nell’ ozio , qualcheduno potrà 
vantarsi di conoscere meglio di tutti gli altri 1’ or- 
dine delle fasi lunari , ed il momento della coiai- 
parsa sull’ órizontc di un pianeta , o di una stella 
fissa : un altro potrà vantarsi di un rimedio , che 
abbia scoverto contro un genere di malattie; un al- 
tro avrà ricevuto dalla natura una certa dose di e- 
stro , che lo Spinge a comporre delle canzoni più 
immaginose ed applaudite ; un altro in seguita 
di osservazioni si pregia deli' invenzione di un nuo- 
vo metodo per ritrarre più copiosi raccolti dall» 
terra bagnata dal suo sudore. In tali circostanze rie- 
sce pur facile 1’ avvertire , come il genio della con- 
traddizione, innato pure nell’ uomo , perchè corolla- 
rio di quella pena dell’ animo di cedere ad altri la 
preminenza dell’opinione, dovrà architettare delle 


Digitized by Google 



i88 


difficoltà contro K uomo glorioso delle sue scoverteì 
queste si vedranno assoggeltite ad un esame più: 
severo e più lungo : 1* emulazione spingerà moltis- 
simi a procurarsi la stessa gloria , o battendo la 
carriera dei primi , o con aprirsi altre vie novelle 
Bel campo interminabile delle cognizioni ; il gusto 
di sapere e di giudicare si vedrà penetrare grada- 
tamente in tutte le classi del popolo , i partiti let- 
terarii dovranno formarsi di necessità , e le scuole 
sul principio private , in seguito mantenute dal pub- 
blico , saranno il punto di unione di quella classe 
più estesa , che incapace comunemente parlando di 
cogliere nuovi trionfi scientifici, ama ciò non ostante 
di sentiri) in conformità dei dotti per cosi pure me- 
ritare nella società la gloria di un talento più col- 
fidato e di una mente più vasta- Ognun Vede che 
in questi- casi basta che si abbia la prima spinta e 
tutto il resto procederà di consenso: basta che la 
circostanza del comodo possa permettere ad alcuni 
di apprezzare il beneficio di una maggior coltura 
di spirito , e la letteratura sortendo dai suoi invor 
lucri potrà dopo il corso di parecchi secoli giunge- 
re al grado di maturità. 

Una tale osservazione ci mena prontamente a 
conchiudere , che tutte le religioni hanno contribui- 
to ; aUe scienze Avvicinando maggiormente gli uo- 
mini e strappandogli alla vita errante hanno fatto 
nascere la necessità dell’agricoltura, dell’industria, 
e di varii generi di arti : queste iranno creato, it 
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superfluo ; e per ciò molti non necessitati come pri- 
ma d’ impiegare tutto il tempo e le forze alla sem- 
plice cura della Sussistenza , hanno potuto contrarre 
il gusto di coltivare il talento ; e ciò in forza di 
quello stimolo naturale , che sollecita ciascun uomo 
a ritrarre vantaggio dalle sue doti. Che ha dunque 
di particolare il cristianesimo di cui possa applau- 
dirsi per avere meglio delle altre religioni contri- 
buito ai progressi delle lettere ? L’ analisi che sotto- 
mettiamo ai leggitori 'presenterà questi mottivi spe- 
ciali , per cui la nostra religione si pregia con fon- 
damento di una più decisa influenza. , 

In tutte le altre religioni , come si disse a lun- 
go in altro luogo , non abbiamo che una distinzio- 
ne precaria tra il ceto ecclesiastico e secolare , co- 
me precaria è la distinzione tra il còrpo dei magi- 
strati e gli altri uomini. Il giudice fuori del suo 
uffizio è come ogni altro della . società , e quando 
sia dismesso , o rinuncii , si trova confuso con cot 
loro che prima gli erano subordinati. Ma il caratte- 
re del sacerdote cristiano lo fissa inamovibilmente 
nel suo stato per tutto il tempo della sua vita : il 
pubblico lo riguarderà per sempre come 1’ uomo de- 
stinato a suo maestro. Or il travaglio dell’ istruzio- 
ne , quando venga considerato come un dovere per- 
petuo, impegna più fortemente l’ amor proprio a di- 
simpegnarlo con decenza, ed applauso , al pari di 
qualunque altra professione , alla quale l’ uomo si 
addica per luUy, tempo j e della quale il pubbli-. 
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co è prevenite , che F esercente non potrebbe senza 
macchia ignorarne gli elementi e le regole. Egli 
legge il Vangelo cogli altri libri della scrittura ; e- 
gli dovrà comprenderne il senso: egli 'regola la co* 
scienza degli altri uomini; gli è dunque almeno ne- 
cessario lo studio di quella 1 che diciamo scienzi 
morale , che non è poi un ramo di cognizioni di 
poca estensione ed importanza: egli trovasi frequen- 
temente in mezzo ad uomini di diverso culto , ed 
ha ricevuto il comando di Convertire coll’ istruzio- 
ne; dovrà dunque conoscere la maniera di confutargli; 
qual cosa non si potrebbe ottenere senza un esercizio 
di logica , e senza uno studio di metafisica che abbia 
più del superficiale. Ammettasi un sacerdozio amo- 
vibile , quale ordinariamente lo vediamo in tutte le 
religioni diverse del cristianesimo , ad eccezione di 
quelle che lo hanno per successione ereditaria ; l’ no- 
mo eletto alla carica per alquanti anui avrà egli lo 
stesso impegno di provvedersi del corredo delle co- 
gnizioni , necessàrie ad esercitarla? Avrebbe tutte 
le volte il tempo necessario a tal uopo quando se 
ne trova in possesso? Vorrebbe impiegare tutta l'e- 
nergia del talento per fare acquisto di un’arte, nel- 
la quale non ha intenzione , o pure gli sarà con- 
trastato il desiderio di rimanervi per tutto il tempo 
di sua vita? r; ' ; 

Il sacerdozio formando un corpo privilegiato 
avrà delle occupazioni che sono tutte di suo dirit- 
to e vi saranno pure delle occupazioni nella so- 
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cietà , alle quali non potrà prendere parte. 11 ne- 
gozio gli è proibito espressamente , e con ciò gli 
si toglie una potentissima occasione , che avreb- 
be potuto distrarlo. Mantenuto dalla carità dei fe- 
deli nei primi tempi della Chiesa , ■ ed in seguito 
dalla rendita di beni stabili , che pure son frutto 
della carità cristiana , non è nella posizione afflitti- 
va di dismettersi dei doveri della sua carica per 
ubbidire acquetta legge di natura che comanda di 
conservare 1* esistenza. Egli è tutto per un sol ge- 
nere di funzioni, e tra esse si distingue quella d’i- 
struire. Segregato dalla massa comune per, questo 
utile esercizio la taccia dell’ ignoranza lo coprirebbe 
di un eterno vitupero : il suo difetto di cognizioni 
sarebbe più facilmente rimarcato e più esposto agli 
strali della censura. L'uffiziale di un reggimento di 
linea , coi manchi la perìzia del suo mestiere sa- 
rebbe il soggetto di maggiore biasimo , che non lo 
è il comandante della guardia civica ; così un sa- 
cerdote perpetuo ed appartenente ad un corpo pri- 
vilegiato , quando fosse destituito di scienza , addi- 
verrebbe soggetto di derisione per questo solo mot- 
ti vo. Abbiamo dunque nella costituzione del sacer- 
dozio cristiano lo stimolo e l’occasione all’ indivi- 
duo di coltivare il talento ; il timore , tra le altre 
cose della ignominia , alla qual pena ogni uomo 
civilizzato , e T uomo molto più di condizione di- 
stinta non potrebbe dimostrarsi insensibile. 

11 cristianesimo per contribuire ali' uopo non 
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Iia impiegato con minor successo l’espediente tlella 
distribuzione dei gradi nell’ ecclesiastica gerarchia. 
Come in un corpo di militari le distinzioni sono di 
stimolo al coraggio , cosi nella professione del sa* 
cerdozio , che pure esige un corredo di cognizioni 
per mottivo dei doveri che gli si addossano , la sa- 
viezza della Chiesa in moltiplicare i gradi è un ve- 
ro incentivo alla letteratura. Il diacono senza pre- 
vio esame non può ascendere al presbiterato. Or 
1’ uomo in possesso di un qualche grado non è so- 
lito, ordinariamente parlando , di rinunciare alla spe- 
ranza di un altro grado più. nobile intanto non 
può salire a quell’ altezza senza esporsi a nuovo ci- 
mento letterario, onde venga riputato idoneo a quella 
impresa più ardua. Si strepiti pure quanto si voglia 
contro 1* ignoranza dei preti nei secoli dei Norman- 
ni e dei Longobardi : si avranno sempre nel sacer- 
dozio i mottivi e le occasioni della coltura, almeno 
secondo il modo di quella età : si avranno sempre 
in quel corpo lè tracce della letteratura , che non 
è si facile rinvenire altrove , nella sola ragione di 
minore inegualità, se vogliamo confrontarla coi tempi 
nostri. Si esageri l’ influenza del maneggio nel pro- 
muovere alle dignità ecclesiastiche uomini sfornili 
di lumi : questi casi non si avverano in ogni parte 
anche nella decadenza delle buone istituzioni ; e sa- 
rebbe poi fuori di quistione il farne spaccio , per-, 
che contrarii alla legge organica del sacerdozio. Se 
voi supponete una religione , in cni non esista una 
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■gerarchia sagra , o «he i gradi non ne siano co- 
sì vaiaci coinè, ne! cristianesimo, o cl»e il . pas- 
saggio dall’- «rio all’ altro non richieda maggior 
. copiai di cognizioni , voi avrete tolto alle lettere 
. «na delle migliori occasioni che ne promuove i pro- 
- g ressi’. ■ ,:•••• ' ' ; 

Or supponiamo nna nazione , che un concorso 
di avvenimenti infausti tentino a risospingere nella 
- barbarie -, céna’ era in pericolo tutta 1’ Europa per 
1* irruzione dèi popoli settentrionali. Supponiamo nel 
tempo stesso , che non abbia un sacerdozio di tal 
natura , che sia inamovibile dalF individuo ; ma che 
sia< nel potere del governo , o nella libertà dell’ in- 
dividuo recedere quando voglia da quel corpo ,• di 
cui faceva porzione. Un sacerdozio così formato 
nulla potrebbe mettere di proprio per avvivare la 
scienza. Abbiano questi sacerdoti il dovere indispen- 
sabile d’ istruire il pubblico ; saranno sempre uomi- 
ni sortiti da quella massa miserabile , nella quale 
supponiamo estinto il genio della letteratura. L’e- 
sercizio della nuova carica niente aggiunge alla col- 
tura del loro spirito : non potendosi ragionevolmen- 
te pretendere , che un funzionario nel suo esercizio' 
.preoario avverta la necessità di comparire istruito 
assai -meglio di quel che lo era naturalmente. Ma 
nel caso di un sacerdozio inamovibile , e del quale 
gl’ individui che vi appartengono formino una classe a 
parte nella nazione, è allora secondo la natura delle 
■ cose , che il sacerdozio medesimo si formi iri vera 
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scuola d’ educazione istruttiva : è secondo la natura 
delle cose , che la scienza ributtata dalla nazione si 
abbia a rifugiare nel santuario, e che awanzando di 
credito nei prosieguo abbia a stenderei suoi benefi- 
ci influssi sulla nazione intiera , dalla quale cagio- 
ni politiche ed accidentali F avevano tenuta lon- 
tana. 

Noi possiamo avere dei buoni gindici a mot- 
tivo che perpetua ed inamovibile è la profes- 
sione della giurisprudenza : -il giudice che rinun- 
cii o venga destituito dal principe pub appli- 
carsi con successo a patrocinare. Non possiamo es- 
sere nel modo stesso fortunati per avere un e- 
guftl nUmefo di buoni e saggi amministratori : ciò 
per mottivo che la scienza dell’ amministrazione 
non forma una professione costante , come la giu- 
risprudenza e la medicina ; nè un patrimonio dell' 
animi da cui l’uomo che lo possiede possa sem- 
pre ricavar mottivo di gloriarsi in se stesso , co- 
me la fisica , la matematica ed altre scienze subli- 
mi. Con rendere per ciò precario nell’ individuo 1* 
uffizio di sacerdote si mette ostacolo al perfeziona- 
mento di molti rami di scienza : e non a quelle so- 
lamente , che sono di dritto del sacerdozio , ma a 
tutta la famiglia ipiò numerosa che va con esse le- 
gata , e che ricava dalle stesse f occasione di un 
;più esteso sviluppo ; «si toglie il privilegio al sacer- 
dozio di' forma#*; nel popolo una classe piò istruita; 
nel caso dr deperimento delle lettere gli si toglie 
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jararanche ¥ occasione di applicarsi al risorgimento 
ili esse ron più impegno e specialità. 

Suppongasi adesso un sacerdozio ereditario , 
come lo era ned’ antico Egitto. La circostanza <$[ 
formare un corpo a parte è favorevole alla conser- 
vazione de’ lumi , e noi sappiamo che la scienza di 
quel popolo era un tesoro depositato ai sacerdoti. Ma 
la stessa natura di privilegio , esclusivo per tutto il 
resto deità nazione , è pure uu ostacolo potentissi- 
mo ali* acquisto di eccellenti individui. Ancora mo- 
tivi interessali potranno determinare questa classe- a 
far monopolio della sua scienza : e ne vediamo gli 
esempli nello stesso Egitto , ove tutto si celava dai 
sacerdoti sotto F ombra misteriosa degli emblemi ; 
ed in' tal caso la maggiorità degli uomini perderà 
1* occasione di profittarne. Il sacerdote comunican- 
do' alla moltitudine tutto il sapere che lo distingue 
rinuncerebbe alla metà della sua fortuna per a- 
vérfe divisa con altri ; la grati famiglia cui appar- 
tiene non lo vorrebbe permettere, perchè destituita 
i» tal caso di quel pregio che procura celebrità e 
rispetto» riterrebbe il solo titolo della preminenza 
ereditaria, che produce naturalmente avversione. 

Ma pure a prescindere da un tal carattere dì 
bassezza e cF invidia , se la circostanza di un corpo 
distinto può favorire lo sviluppo déllfe cognizioni , 
la circostanza di urta successione ereditaria dovrà 
contrastarlo per necessità. Un giovine, sacerdote per 
nascita , da qual mottivo potrà essere determinato 
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« sapere più di suo padre ? Perché vorrà incurvare 
sui libri , quand ) un dritto naturale ed incontra- 
stabile lo ha destinato a quel posto? Lo si odio 
passivo sarà trattato con freddezza, che propriamen- 
te è quella specie di studio, cui la nazione va de- 
■bitrice dei grandi progressi della gioventù : se qual- 
cheduno si eleva oltre la sfera comune ciò avviene 
àn forza di un genio così formato. 

Il solo sacerdozio cristiano ha saputo guardarsi 
dagl’ inconvenienti , che potrebbero ritardare in que- 
sto corpo lo sviluppo della letteratura , o potrebbe- 
ro attutirne il desiderio. Al medesimo non si suc- 
cede per nascita ; è 1’ elezione che vi conduce gl* 
individui. Ciascun uomo deb popolo ha il dritto di 
esservi ricevuto ; ma è *lo stesso sacerdozio die giu- 
dica dell’ ammissibilità- Ora nel disimpegno di una 
professione perpetua una scuola d’ istruzione ed udo 
studio particolare vi si Irovano connessi di necessità, 
come si avvertì poco prima : le critiche circostanze 
e la barbarie del secolo abbiano estinto il desiderio 
delle lettere nella gran massa della nazione , o ne 
abbiano fatto perdere il gusto ; il sacerdozio non 
potrà mai dispensarsene: gl’individui che sfoggia- 
no per talento , formati sotto una tale educazione , 
diverranno istitutori di altri giovani , che propaghe- 
ranno questo fermento di emulazione in una sfera 
più vasta. E siccome nei varii generi d’ industria il 
tesoro ereditato dai genitori , e poi impiegato dai 
bgli a negozio utile , cresce sensibilmente col tem- 
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yo e fornisce aH* occupazione di molli altri individui* 
cosV il deposito delle cognizioni , trasmesso dai sa- 
cerdoti ad akri uomini dello stesso ordine , acquista' 
considerabili incrementi nella successione de’ secoli, 
e tutte le classi della società potranno pur esse at- 
tingere a questa fonte preziosa» 

Tal’*è dunque la logge organica del sacerdozio 
cristiano , clic un corredo di scienza di suo dritto - 
non mai si vedrà mancare in una gran parte de ; 
membri. Ma quanta, dirà taluno, e questa scienza , 
che sia di dritto del sacerdozio?' Or ne faremo l’a- 
nalisi. 

Primieramente l’' istruzione morale si vede scen- 
dere nella nostra religione «i più minuti dettogli-.- 
Considerabilmeate più estesa di quella dei Mao- 
mettani , dei Cinesi , e dei Giapponesi , e più 
assai senza paragone di quella degli antichi idola- 
tri , il suo utile insegnamento è dritto e dovere nel 
tempo stesso pel ceto dei ministri ecclesias’ici , e 
nei secoli che diciamo barbari non mai si è veduto 
cessare. Sotto la ruvida scorza , ’ che- ravvolge la 
produzioni degli scrittori in quei tempi negati al 
gusto dell* eloquenza ; sotto il gergo fastidioso di 
vocaboli , che non sono presentemente usati , è fa- 
cilissimo 1* avvertire come questa scienza morale-^ 
la prima e la più interessante di tutte , ha sempre* 
avuto un gran numero di professori tra le persone 
del santuario; e ciò a mottiv-o dèlia necessità di 
predicarla , e di farne 1’ applicazione al popolo elio 
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vi si trova obbligato. Manca certamente il melodi* 
in quelle opere del medio evo ; manca la classifi- 
cazione delle parti e tutto ciò che costituisce il pre- 
giò di una composizione istruttiva : ma la scienza 
esiste nella sua natura , è non mai nell’ insegnamen- 
to ha potuto marcarsi dell'interruzione: il sacerdo- 
zio in tutti i secoli ne ha conosciuto il bisogno , 
e colla semplice differenza del più e del meno que- 
sta miniera di letteratura non si è spossata giammai. 

La potestà giudiziaria del sacerdozio cristiano , 
e che di tanto si estende , non ha travagliato con 
minore impegno ad infiammare i talenti. Per natura 
di un tale uffizio si rendono necessarie delle perso- 
ne istruite : vi sarà certamente della differenza tra 
il grado d’ istruzione de’ vari» secoli , come in tutte 
le professioni e mestieri : ma ogni qual volta si a- 
naelta una professióne scientifica , uomini che si di- 
stinguono in essa dovranno esistervi di necessità. 
Un corpo di leggi e di stabilimenti si rendè pure 
indispensabile all’ uopo , onde servano di principia 
nbl giudicare : queste regole , secondo la fede del 
Cristianesimo, si ricavano dalla scrittura, dalla tra- 
dizione e dalle sentenze della Chiesa stessa. Abbia- 
mo dunque un’ officina inesuaribile , in cui i talenti 
si formano e si perfezionano in tutte f epoche e 
le vicende della religione : lo studio della scrittura 
conduce il 1 bisogno dei commentarii , « chiunque si 
addice a commentare un libro avverte da se mede» 
$uno il bisogno di altre analoghe cognizioni , iu 


» 


Dìgitìzed by Gòogl 



cui preventivamente dovrà, istruirsi. Lo studi» -dell*, 
tradizione si trova legato naturai rneute con quella 
degli autori antichi : perciò le opere dei medesimi 
è necessario che si riproducano , e che molti- ne • 
facciano, la materia dei loro- laboriosi esercizi i. Le 
sentenze della Chiesa stessa saranno oggetto di me- 
ditazione , e la conoscenza di esse sqrà. un requisito' 
pel ministero , che dovrà giudicare in conformità. 
Del pari che in ogni nazione deh.’ universo, quando 
si abbia un corpo di leggi fisse , i libri che 1’ espon- 
gono e le chiariscono dovranno infallibilmente mol- 
tiplicarsi y cosi' nella società cristiana esistendo una. 
potestà giudiziaria , che si rapporta a delle regole 
stabilite y i teologi , i commentatori , i canonisti do- 
vranno abbondare in ogni epoca , ed alcuni piò 
illuminati del loro ceto non perderanno certamente 
l’occasione di procurarsi una qualche fama presso il 
pubblico collo spaccio di osservazioni più profonde, 
Per quanto, la filosofia del secolo declami contro 
questo genere di travagli , ella non potrà mai ne- 
gare che siano un ramo di letteratura non mai ina- 
ridito nella nostra, scuola : saranno almeno una scin- 
tilla di' letteratura, che si conserva sempre viva fra- . 
mezzo le calamità de’ tempi , e che in secoli meno 
calamitosi potrà- spingere le- ricerche del talento p 
verità riputate più interessanti. Abbiamo sempre 1! 
occasione nel cristianesimo di scrivere , di osserva- 
re e di discutere : l’ emulazione dovrà infiammarsi 
con questi, mezzi , « determinare ad altri generi >41. 
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occupazione coloro che negati per tali sfochi hanno* 
pur tuttavia l’ ambizione di farsi un nome nellar 
società.:.-: .*>1» >. • 

Nel gentilesimo ed in tutte le altre religioni 
abbiamo una piceiola traccia di potestà giudiziaria 
nel sacerdozio , ma nel caso semplicemente di ceri- 
monie e di riti} mentre nel sacerdozio cristiano ab- 
braccia oltre le cerimonie j tutti gli articoli della cre- 
denza , e quello che maggiormente importa , tutto 
il vasto campo della morale. Lo occasioni di pro- 
nunziar giudizio sono assai più variate e moltipliei 
di quello che lo siano le quistioni di giurispruden- 
za presso una nazione , nella quale la copia delle 
ricchezze e l r estensione dei rapporti sociali abbiano 
fatto crescere le collisioni in materia d’ interessi tra 
tutte le classi, dei cittadini. Ora si stabilisca per 
massima * ‘ che bisogni assolatamente giudicare noa 
per arbitrio e per equità naturale , ma in confor- 
mità d’ inalterabili principii , quale appunto è 1.* 
pratica della Chiesa ; citi da dò non rileva , quanta 
occasione si fornisce ai talenti di esaminare e di scri- 
vere ? Ogni secolo presterà la sua materia , ed ogni 
nuova generazione avrà 1’ impegno di approfondirla. 

La stessa potestà f< giudiziaria ha rassodato il 
principio dell’ intolleranza , occasione di querimonie 
e d’ invettive di filosofo : ma 1’ intolleranza tra i 
caratteri del cristianesimo non è- stata la più debo- 
le, ..della! occasioni per avvivale le scienze. È biso- 
gnato combattere le. altre religioni eolie armi della 
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persuasione e del raziocinio .‘.uomini attaccati a que- 
ste hanno riagilo coi loro scritti ; e 1* amor proprio 
unito allo spirito di società hanno impegnato eoo 
più vigore in questa letteraria tenzone. Il gentile- 
simo colla tolleranza religiosa tolse il fomite alle 
contese teologiche : ma con estinguere la rivalità 
tra le varie sette, e co» soffocare la smania del 
proselitismo ha tolto pure ai funzionar» del sagro 
culto un potente mottivo di emulazione. 

L’ intolleranza del maomettismo , non ha pro- 
dotto lo stesso effetto del Vangelo*. La ragione del- 
la diversità si ratti ova nell’ opposizione dei mezzi , 
impiegati dalle due religioni a stabi lirsi ed esten- 
dersi. Il maomettismo propagandosi colle conquiste 
ha giustificati gli espedienti della violenza e gli 
ha fatti passare in moda : il barbaro trattamento 
nei loro stati agli uomini di un altro culto si è cre- 
duto una misura bastantemente forte onde non es- 
sere obbligati per convertirgli a loro di trar van- 
taggio da quello della persuasione. Ma il cristiane- 
simo nella sua origine , incapace di esercitare vio- 
lenza , ha pronunciato con ciò il suo voto contro 
la conversione estorta , e fuori della dolcezza e del 
raziocinio non ha creduto di ritrovare altro mottivo 
che possa scuotere il cuore. Dicendo il Legislatore 
dei cristiani : ammaestrate tutte le. genti , è lo stes- 
so che se avesse soggiunto; le stesse armi dell * 
ammaestramento e della dimostrazione vi siano 
semplicemente accordate per vendicare l'. otto- 
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re della m'a dottrina . Il legislatore ilei nmsuf- 
mani eon avere creato il genio della coazione , e- 
eon averne dato 1’ esempio nella sua vita , ita volu- 
to che 1’ onore della sua dottrina fosse legato alla 
fortuna delie armi. Da ciò la diversità di pensare * 
Belle due sette circa il merito degl’ individui : gli 
Omar, i Moavia , gli Amuratti sono gli uomini 
della società dell’ islamismo , di cui il nome e la 
memoria risvegli i più grati sensi di tenerezza : 
laddove nel cristianesimo sono i Girolami , gli A- 
gostini , i Tommasi , eh’ esigano il maggio» tribu- 
to di riconoscenza , e che la Chiesa abbia creduto- 
di suo interesse di rendere più stimabili alla poste- 
rità. Quindi se ai musulmano riesce di vincere e di 
conquistare nuovi paesi riconosce in un tal vantag- 
gio l’ invisibile protezione di Dio in favore dell’ al- 
corano , e l’ interesse che assume di propagarne in- 
vanì luoghi la credenza : se la fortuna gli è con- 
traria ne attribuisce l’ infelice successo ad un prin- 
cipio di fatalità che non potrebbe cambiarsi e que- 
sta prevenzione di fatalità risparmia la pena al ta- 
lento di ubbidire agl’ impulsi della divozione. Non 
per alti’O la stessa natura dell’ intolleranza ha pure 
conservato presso loro un qualche vestigio di tra.» 
vaglio letterario per la causa della religione t se il 
costume di convertire colla persuasione fosse stato- 
costantemente preferito all’ irruenza delle armi gli 
scritti polemici in materia di religione sarebbero stati 
più copiosi in quei luoghi. 
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! la ogni secolo del cristianésimo questo conflit- 
to letterario non ha mancato giammai* La Chiesa 
riposando dall’ aspra lotta , che dovè sostenere col 
gentilesimo , ha provato frequentemente nel suo in- 
terno la disgrazia di alcuni figli insubordinati , che 
sotto il pretesto di un maggiore attaccamento ai 
principii della bibbia e dei padri , hanno spiegato- 
lo stendardo della ribellione contro l’autorità costi- 
tuita da Cristo- Tali novità nei paesi non è poi 
fuori della natura delie cose umane , che abbiano 
partorito sul principio atroci guerre intestine : è 
questi il solito delle passioni , che trascorrono i li-' 
miti della convenienza , anche nell’ attaccamento al- 
le cose utili e sante. Ma lo spirito stesso del cri- 
stianesimo ha posto un- termine a tali eccessi , indi- 
cando quel solo genere di lotta , eh’ era stato insi- 
nuato dal Vangelo. L’ eretico ha creduto di appro- 
fondire sopra il senso delle sagre pagine : • uomini 
fedeli alla loro Chiesa ne hanno rintuzzato 1’ auda- 
cia ; opere voluminose si sono scritte da una paté 
e dall’ altra ; il bollore della quislione le ha molti- 
plicate , ed il prurito di farsi un nome si è pure 
risveglialo all* oggetto. Qual’ è il risultato , dirà la 
filosofia , di queste controversie religionarie ? È ap- 
punto che in tutti i secoli i professori del cristia- 
nesimo hanno avuto mottivo di ragionare, e che 
gli uomini distinti dalla natura non sono rimasti 
nell’ inattività : sia qualunque la materia clic abbiano 
impreso a trattare il fermento non è mai mancato 
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negli spiriti , e questo fermento di ragionare Iia do- 
vuto succcssivameote propagarsi in altri rami di 
scienze. Che mancava ad un Lanfranco , ad un 
Anseimo , ad un Tommaso per uguagliare la glo- 
ria degli Euclidi , se avessero coltivate le matema- 
tiche ? Uno studio profondo su queste scienze non 
era la moda di allora : ma invitando col loro esem- 
pio e col pregio della loro celebrità a tenere eser- 
citato il falento hanno prevenito contro il gran di- 
sastro di un totale abbrutimento della nostra Euro-^ 
pa. Il gusto di approfondire e di discutere è pas- 
salo dalla teologia alle altre scienze col variare dei- 
tempi e delle circostanze: per fare cosa grata agli, 
avversa rii .diremo che dalle quistioni puerili è pas- 
sato alle materie interessanti : ma è sempre nella 
natura del sacerdozio cristiano , e nella natura del 
suoi doveri , che troviamo la conservazione di que- 
sto fuoco sagro , anche nell’ epoche più tristi e ca- 
lamitose , questo fuoco che attivando il genio gli; 
lia fatto correre più vasto campo in prosieguo. 

L’ iutollcranza maomettana ha perpetualo uni- 
camente l’ avversione , e di consenso le guerre a- 
troci tra i Sunniti e gli Selliti. Per un tratto non 
minore di dodici secoli i partiti sono sempre alle 
mani , e lo stesso genio della reciproca distruzione 
gl’ impedisce d’ impegnarsi ad un cimento più nobile. 
Tra i cattolici ed i protestanti le guerre hanno a- 
vuto più breve corso , e la disfida dei talenti è 
succeduta con vantaggio delle lettere. Si rimane 
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stordito della moltitudine dei libri , dei quali una 
gran parte resisteranno alle ingiurie dei tempi. La 
critica , la storia , la metafisica , la buona logica 
hanno lutto profittato considerabilmente in questi 
teologali conflitti. La stessa intolleranza del cristia- 
nesimo quale impulso non comunicò ai ’ talenti in 
occasione delle varie sette di Ariani , ed in secoli 
che si «Credono barbari, in occasione delle novità 
di Berengario e dello scisma dei Greci ? Il genio 
della discussione ne’ paesi nostri è prevalso contro 
quello del massacro , e le nazioni nell’ acquisto di 
maggior coltura hanno portato minor peso di ca- 
lamità. ' , i 

Lo stesso spirito dell' intolleranza cristiana ci 
ha conservato il tesoro delle lingue antiche. Per 
combattere eoa successo gli avversarii si è dovuto 
-ricorrere ai veri fonti della, dottrina , la scrittura 
la tradizione. La bibbia è stata tramandata in due 
lingue , la greca e 1' ebraica : i padri conservatori 
della tradizione hanno scritto nella latina e nella 
greca ; e le diverse liturgie , che pure son depo- 
siti di tradizione , si trovano in parecclùe altre lin- 
gue, che adora si parlavano nel commercio. L’im- 
pegno di superare nel cimento non ha permesso di 
arrestarsi alle versioni : si è voluto far uso degli 
•originali per conoscere il vero senso dei vocaboli ; 
jsì sodo formate delle grammatiche, e le scuole non 
hanno mancato di concorrenti. Or quanto la storia 
e la filosofia abbiano profittato di questa conoscenza 
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delle lingue morte; quanto P eloquenza e la poesia 
si siano perfezionate dietro i modelli dell’ antichità 
nei genere del maestoso e del sublime ; quanto il 
buon gusto si sia perfezionato ia secoli più favore- 
voli allo sviluppo dei talenti e delle lettere , è co- 
sa talmente riconosciuta , che ci risparmia la pena 
di dimostrarla. Mentre all* opposto la lingua latina 
è sconosciuta nella spiaggia dell’ Affrica dietro le 
conquiste degli Arabi , e le iscrizioni dell’ antica 
Persepoli non sono più intese da alcuno. 

11 culto reso, dal cristianesimo agli uomini di- 
stinti per santità , qual campo non ha aperto alle 
lettele in tutti i secoli della Chiesa ! Si è voluto 
conservare la memoria di quegli eroi della religio- 
ne : per tal mottivó la storia ha sempre avuto inat- 
tivo di che occuparsi. Saranno leggende di miracoli, 
insipide al palato della filosofia : ma non sono esse 
intimamente legate alla storia politica e civile di 
quei tempi ? Ci forniscono la notizia dei principi , 
che allora dominavano e ci parlano delle loro qua- 
lità ; ci avvisano dei costami del secolo e della ma- 
niera del governò ; rischiarano molli punti di cro- 
nologia , e non tralasciano soventi fiate di discen- 
dere a quei terribili avvéniménti , legati colla mi- 
seria delle nazioni , e de’ quali la filosofia del gior- 
no vorrebbe forse che la penna delio storico ci dasse 
in preferenza delle virtù degli uomini un racconto 
più minuto e dettagliato. Se nel gentilesimo avesse 
regnato ua tal costume in tutta quell’ estensione e 
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vigore come lo è tra noi , quanto lume Oon avreb- 
bero sparso queste leggende sulle tenebre dell’ an- 
tichità 1 Quante incertezze si vedrebbero tolte di 
mezzo , che mettono a tortura gli eruditi ! Cosi 
pure nella China , nel Giappone , nell’ India , in 
tutta Y Asia , quanto materiale, non ci fornirebbero 
questi libri psr supplire alle lagune della storia 
pubblica ! Che vasto campo per la critica letteraria, 
onde estendere la sua giurisdizione col mezzo di 
osservazioni e di calcoli ! 

Il ritorno delle festività anniversarie di quegli 
uomini benemeriti della religione , costume consa- 
grato dal sacerdozio cristiano fin dai primi secoli 
della Chiesa , ha dato pure un potente impulso 
alf eloquenza onde facesse prova delle sue arti. Si 
è cercato di proporre la loro vita per modello delle 
future generazioni ; e si* è voluto con ciò vestirla 
di quei colori , che la rendono più preziosa a chi 
la legge. La rettorica vi si è prestata, e senza at- 
tentare alla sostanza dei fatti ha creduto lecito ag- 
giungervi 1’ ornamento di uno stile , che non fosse 
quello delle persone del volgo. Un tal travaglio è 
stato T opera di tHtti i secoli ; e sebbene ogni se- 
colo della Chiesa vi abbia stampata 1- impronta del 
proprio gusto , a considerare però quegli elogi sen- 
za spirito di prevenzione P uomo filosofo dovrà de- 
durne, che in moki non manca il genio , e die in 
altri le regole della buona arte non sono totalmen- 
te ignorate. . . . ,i . , «.*• -, >« 
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La poesia non si è rimasta inattiva in questa 
palestra di celebrità : il cristianesimo ne. ha conser- 
vato le produzioni come tutte le religioni del mon- 
do ; ma con avere dichiarato sagro il culto che si 
rende ai personaggi illustri, e con tenere occupati di 
una tal memoria tutti i giorni dell’ annodila prestato 
più numerose occasioni all'estro degli autori , e ne 
ha resi più copiosi i , prodotti con aggiungere allo 
stimolo della gloria l’ altro della divozione forse po- 
tente del pari. Ci obietteranno i barbarismi di - cui 
riboccano queste sagre composizioni : non è questa 
la fatalità di tutti i secoli e di tutte le nazioni del 
mondo ? Ciò sempre però dimostra , che il cristia- 
nesimo più di ogni altra religione ha comnnicato 
l’ impulso alla poesia , e con darle per oggetto la 
virtù è giunto pure a spogliarla di una buona par- 
te di quelle odiose stomacosilà, che formano il pre- 
gio della pagana mitologia : l’ avversario poi non 
sarà restio ad accordarci , che quando di una qual- 
che cosa se ne faccia professione da molti il tempo 
e le circostanze dovranno più facilmente influire a 
produrvi dei notabili miglioramenti. 

Finalmente la circostanza di un gran Pontefice, 
che stenda la giurisdizione su tutto il corpo del sa- 
cerdozio cristiano ha dovuto coronare 1’ opera dell’ 
incremento dei buoni studii , e rafforzare quell' im- 
pegno di applicar visi , ciré non mai si è veduto 
cessare ne’ varii secoli. Se il cristianesimo è una 
scuola d’ istruzione i Pontefici ne inculcheranno il 
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dovere agl! nitri individui subordinati : saranno essi 
in tutti i tempi i protettori naturali delle lettere , 
e ne daranno 1’ esempio nel loro paese ; almeno di 

quei rami delle medesime , che più si legano ai 

doveri del sacerdozio. La medesima circostanza di 
un ministero sublime gli fornisce copiosamente i 
mezzi onde promuoverle con successo : il premio in 
molti casi potrà attivare il desiderio della celebrità; 
ed il Pontefice , che protegge il letterato, ancor e- 
gli ne riscuoterà il suo vantaggio , perchè nella 
qualità di sagro e benefico mecenate vedrà crescere 
in tutto il ceto dei fedeli il rispetto c la riverenza 
alla sua carica. Tutti i secoli depongono su questo 

fatto , e nissun nemico del cristianesimo ha spinto 

finora lo scetticismo per contrastare una tal gloria ai 
successori di Pietro : ma una esperienza di tanti se- 
coli non altrimenti avrebbe potuto realizzarsi , che 
in forza della natura stessa del sacerdozio cristiano. 

Riducendo a più brevi termini le cose dette » 
si osserva che il Legislatore del cristianesimo men- 
tre si prefiggeva il grande oggetto di formare il 
costume della sua famiglia non ebbe meno 1* inte- 
resse di contribuire aìl’avvanzamento delle scienze , 
con mezzi non osservati e praticati nelle altre reli- 
gioni del mondo. Per fissarne e dilatarne il gusto 
vi si è prestato in tre modi : ne ha fatto un dove- 
re al sacerdozio ; lo ha posto nella migliore cirov- 
stanza per disimpegnarlo con decoro; gli ha segna- 
to il più vasto oampo ove si debba spaziare. Il do- 

*4 
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Vere d’ istruire e di predicare, di applicare la legge al 
fatto , di correggere e di sentenziare è dell’ essenza di 
questo corpo privilegiato : è nel tempo stesso la più 
nobile delle sue funzioni , perchè ne dichiara e ne 
conserva 1* importanza , onde non vi sia luogo a te- 
mere , che abbia a soffrire la tentazione di dispen- 
sarsene per mottivo di godere nell’ infingardaggine 
una più comoda vita. La circostanza del tirocinio e. 
dell’educazione, quella di uno studio passivo , quel- 
la dell’ esame da premettersi , tutte legate all’ altra 
di formare una professione perpetua senza essere e- 
reditaria ; quella di una maggiore ignominia nel ca- 
so d’ ignoranza e di dappoccaggine , eh’ è propria 
di una piccola società , inconfondibile colla grande 
in mezzo alla quale convive , sono le più potenti 
per attivare 1’ inerzia , e per obbligare la persona 
del santuario a tutto quel bene che potrebbe fare. 
In fine la morale e la bibbia , la tradizione della 
chiesa stessa , le variate cd innumerevoli quistioni , 
che promuove lo spirito d’ intolleranza con uomini 
j efrattarii alla fede antica , o professori in origine di 
diverso culto , sono materie di tanta mole e compli- 
cazione , che i libri di Numa Pompilio e delle Sibil- 
le , la scienza dei misteri dell’ antico Egitto, la scien- 
za delle cerimonie degli Etruschi , e tutto lo sfog- 
gio della materia sagra presso tutte le religioni del- 
la terra appena ne formerebbero una centesima par- 
te. Con si favorevoli disposizioni è credibile die 
inulti del santuario non abbiano nella loro professi»? 
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>ne a divenire eccellenti ? È ereditile clic il corpo 
della nazione col quale il sacerdozio cristiano si ve- 
de posto più che altrove nell’ immediato contatto , 
e snl qualè esercita più che altrove un estesissimo 
impero , non abbia a godere la sua porzione del 
fruttato di questo travaglio letterario ? 

La natura non ha segnato le materie , di cui 
il genio delle lettere debba unicamente occuparsi. 
Tutto il campo delle verità c di suo pieno dominio. 
Perciò formato che si sia una volta in qualche cli- 


ma del mondo lo vedrete percorrere da padrone 
tutte le divisioni dello scibile. Il difficile si è, che 
si abbia una volta a formare ; che conservi la bra- 
ma di esercitarsi , e che vi abbiano delle circostan- 
ze , le quali lo facciano combattere con successo 
contro gli urti delle mondane vicissitudini , che con- 


giurano di sommergere nell’ obblio tutte le opere 
degli uomini. In possesso di questi vantaggi esso si 
spanderà a suo arbitrio in tutto quel vastissimo 
campo , e saprà trovare i varii oggetti secondo le 
varie mode dei secoli , in cui debba trattenersi con 
più impegno e fervore. Perciò questo genio della 
morale , della teologia , della storia, dell’ eloquenza , 
della poesia , delle lingue , della metafisica , che 
drssimo perenne nel cristianesimo , sempre anzios» 
€ nel dovere di occuparsi , sempre in vigore e non 
mài soggetto ad estinguersi , e ciò per la circostan- 
za stessa e la natura del sacerdozio , egli è quello 
stesso genio , che incapace di fissarsi per sempre 
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ad alcuni oggetti si trasporta per cercare mìglio!* 
fortuna , o per deferire all’ opinione del pubblico » 
o per principio di volubilità naturale su materie di 
nuova tempra e di nuovo conio , sulla fisica , sub* 
algebra , sulla matematica , sulla chimica , sull’ a- 
stronomia , sulla medicina , e di consenso sul dise- 
gno , sulla pittura, sulla scoltura , sull’ architettura, 
su tutte le arti di lusso. L’uomo della scuola del 
nostro secolo in contemplare i grandi volumi dei 
monaci sopra questioni teologiche ; in contemplare» 
le biblioteche , colme di tante produzioni del sacer- 
dozio in materia di storia e di antichità, rimprove- 
ra a quegli autori estinti la perdita di tanto tempo 
e travaglio , perchè non impiegato a profitto di 
quell’ altra classe di scienze , che a rendere più in- 
teressanti e pregiate onoriamo col titolo di sublimi. 
Ma esiste tra le scienze una filiazione naturale , co- 
me tra le scienze stesse e le arti : tutte si prestano 
l’impulso e lo ricevono vicendevolmente. Un Ro- 
llano dei primi tempi della repubblica , che viag- 
giasse presentemente in Inghilterra , stordito allo 
spettacolo delle immense fabbriche di Manchester e 
di Birmingham, e degli immensi capitali ivi impiegati, 
ne tirerebbe a primo aspetto la conseguenza , che 
l’agricoltura in quei paesi abbia a soffrire penuria 
di capitali e di braccia. Ma è poi provato col fatto, 
che una buona parte dei capitali , acquistati col 
commercio delle manifatture, si convertono a van- 
taggio dell’ agricoltura stessa, impiegandosi al dis» 
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*odarat>n to dei terreni , ed al mantenimento dei* 
lavora tori di campagna. Non altrimenti il geni», 
della letteratura , obbligato in tutt*' i tempi dal sa- 
cerdozio a non dismettersi dall' esercizio <K quelle- 
scienze , che diciamo presentemente di secondo or- 
dine , conserva sempre in vigore nelle nazioni cri- 
stiane 1’ abitudine di esaminare e di approfondire , 
il gusto di distinguersi colla coltura dello spirito >- 
F ambizione di segnalarsi colla scoverta delle veri- 
tà : questo capitale di attività nei talenti è poi- se- 
condo T ordine delle cose , che rifluisca sópra altri 
generi di occupazioni , avuto riguardo aHa disposi* 
zione naturale , che ogni talento ha ricevuto dalla 
natura , ed avuto riguardo alla moda stessa lette- 
raria , die varia secondo i secoli e secondo lè cir- 
costanze della nazione;. Conservano dunque le scien- 
ze sublimi gli stessi mottivi di riconoscenza al sacerdo- 
zio , che le conservano le , altre : è perchè il sa- 
cerdozio ha prestato il fomite ai talenti onde non 
si rimanessero inattivi in questa tenzone di celebri- 
tà , e perchè gli uomini del sacerdozio non si sono 
distinti meno degli altri a farne oggetto speciale 
dei lor travagli. 

11 governo moderato è una delle piìt potenti 
occasioni , che versando la ricchezza nello stato fa 
nascere naturalmente il gusto dei varii generi di 
lusso , uuo dei quali è la letteratura ; e per questo 
unico riflesso il cristianesimo riporterebbe la palma 
sopra tutte le religioni del mondo. Abhiasi una se-^ 


Digitized by Google 



guela di monarchi sanguinarli e diffidenti v come ad 
eccezione di alcuni pochi gli abbiamo da Tiberin 
sino a Diocleziano , e le lettere non più avranno 
dei mecenati. Ma questo non sarebbe il maggior 
dei mali. La nazione ammiserita dal governo lotta 
continuamente coll’ indigenza ed ove a stento si 
può avere il necessario il talento non potrà rivol- 
gersi all’ acquisto di sterili cognizioni. Quegli stessi 
che lo potrebbero per mottivo di una posizione più 
felice non si sentirebbero tentati a farlo : atte- 
soccliè la non curanza di una nazione misera per 
questo genere di occupazioni , gli defrauda di quel- 
la celebrità , che avrebbero ambitp di procurarsi ; il 
genio in questo caso non è agitato da stimolo , e 
perciò necessariamente languisce. 

Ovunque il governo tirannico lo vedrete esi- 
stere per sistema niuna cosa quanto il genio del go- 
verno stesso dovrà influire sull’ occupazione dei ta- 
lenti. Un governo moderato avrà tpure la sua gran- 
de influenza : ma nqn è poi di tanta efficacia , che 
debba sforzare 1* opinione pubblica. Che un gover- 
no moderato non si curi di gratificare le lettere , 
non perciò all' uomo di grandi doti mancherà In 
stimolo e l' ambizione di rivolgersi a quel travaglio, 
cui naturalmente è chiamato. L’ indifferenza del 
monarca non lo priva della sua mercede : egli im- 
magina di trovarla con abbondanza negli onori che 
gli profonde la nazione. Mu una nazione che viva 
sotto un governo dispotico non potrebbe giammai 


Digitized by Googl 



3*S' 

onorate ciò che il governo non cura. La ragione è- 
palpabile ; perchè l' onore e 1’ opinione in tal paese 
ricevono unicamente L* impulso da chi dispone arbi- 
trariamente di tutto. Se un sovrano di quei paesi 
si vede piegare qualche volta a rendere omaggio 1 
alle lettere , vedrete nascere repentinamente questo, 
gusto in lutto il corpo della nazione più facilmente 
che altrove : ma un tal gusto non si conserva lungo 
tempo , non essendo della natura del governo op-. 
pressore , che abbia a perseverare in uu impegno 
die non lo rende più forte. Ordinariamente la mi- 
lizia e la voluttà' ne formano la passione dominante; 
e gli uomini più distinti dalla natura., e che non 
potrebbero sentire diversamente per la ragione dì 
sopra , in questi generi soltanto di occupazioni 
avranno essi la premura di segnalarsi. I talenti si 
affollano in quel sentiero che gl’ incamina all’ onore; 
a brigare il cimando di un esercito , la carica di 
Bassa , il governo di una ricca provincia , un più 
comodo e numeroso serraglio , migliore scelta di 
concubine e di schiave, maggiore sfoggio di opu- 
lenza , che poi conduce ad una fine atroce; tal* è 
il patrimonio di riputazione che anela di formarsi 
quell’ uomo, jl quale fornito di eccellenti- disposi- 
zioni si sarebbe rivolto sotio altra forma di gover- 
no ad esercizii più nobili e decorosi. Il rispettabile > 
Mamoud II. non andrà fallito nel gran disegno d’ 
incitare la novella generazione ai buoni studii , die- 
tto la felice esperienza del suo governatore dì. 
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gitlo j ma non sarà poi dei sho potere di trasmettere 
JU> stesso ardore a chi dovrà rimpiazzarlo : i talenti 
sotto gli auspicii del suo nome con interesse si occu- 
peranno di oggetti , che il favore del sovrano ha di- 
chiarati onorifici ; ma se persistono 1 Vizii stessi dei 
governo le cose torneranno presto al primiero stato. 

. , li governo moderato dell’ antica Grecia foce- 
nascere le arti e le scienze ; mentre la Persia, pae- 
se incomparabilmente più ricco e vasto marci va nel- 
le tenebre dell* ignoranza. Il governo moderato de- 
gli antichi Egiziani attivò l' industria , e se non 
giunse ad incoraggire almeno non compresse il ta- 
lento. Gli antichi Romani per essere stati conti- 
nuamente in armi non poterono creare le cognizio- 
ni : essi ne furono debitori ai Greci , che onoraro- 
no i trionfi dei vincitori con queste nobili spoglie. 
Ma fuori delle repubbliche , in cui esisteva di ne- 
cessità il governo dolce, noi non osserviamo nel 
gentilesimo , che altrove le cognizioni abbiano fio- 
rito , o che abbiano potuto formarsi ; laddove nel 
cristianesimo sotto qualunque forma di governo il 
genio della letteratura non si è estinto giammai v 
e trionfando delie cagioni , che più volte ne ri- 
tardano lo sviluppo , ha percorsi i varii punti dell» 
spazio , che gli era di giurisdizione. Ciò avviene 
perchè il governo moderato appartiene alla natura 
del cristianesimo ; noi rimettiamo i lettori a quanto, 
altrove si è /letto , per non essere qui obbligati a 
ripe te rne la dimostrazione. .. .» 
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CoasiDUUTA r efficacia del cristianesimo • ad 
incoraggile gli studii , rimane a discutere la qai- 
slione , se lo stato, che diciamo di barbarie • possa ; 
mai verificarsi sotto il suo impero. Noi ci decidia- - 
mu con tutta fiducia per la negativa. Quando no» 
s’ insegnasse che la sola morale , dovere indispensa-, 
bile al sacerdozio , che ha tanta giuiisdiiioue su ile- 
coscienze ; quando non si legesse che la sola bibbia, 
in cui si contiene la sostanza di questa morale , 
non si direbbe che nel sacerdozio esista la sola, 
scienza dei riti sagri , come lo è presso le barbare 
nazioni. Avremo sempre l’ arte di leggere e di seri-: 
vere , gli elementi più necessairi del dritto ed ua 
certo impeguo a conoscergli per poi applicargli 
nei varii casi : avremo ancora un qualche studia: 
delle lingue antiche , in cui la bibbia si trova scrit- 
ta. I Romani sino alle guerre coi Cartaginesi era-: 
no forse più istruiti ? Non esisteranno università 
di studii , collegii , accademie e scuole pubbliche :■ 
T ebbero forse i Romani prima dell’ epoca menzio- 
nata ? Intanto nissun autore per fare pompa di 
censura ha chiamato barbara quella nazione prima 
di avere stese le sue conquiste fuori del recinto d* 
Italia.* , .. 

Se diciamo secoli di barbarie quei dei Goti e 
dei Longobardi per inattivo delle atrocità , di cui 
ji macchiarono- i conquistatori del Nord, la Francia 
alcuni anni indietro avrebbe perduto il suo _ rango 
Ifa le nazioni civilizzate. Se gli diciamo per la liuu 
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ga conlin unzione delle violenze e delle atrocità con- 
tro i popoli soggiogati, quei di Roma sino all’ im- 
pero di Augusto lo sarebbero stati per antonomasia. 
Se vogliamo chiamarli tali a mottivo dei perniciosi 
principi i , che s’ intrusero nella religione e nella mo- 
rale , e che tanto sangue costarono all’ Europa , 
tante depredazioni e saccheggi , e sì fiero conflitto- 
eccitarono tra le due potestà, ecclesiastica e civile * 
qual secolo quanto il nostro dovrebbe essere meno, 
tentato a fare rimproveri di simil fatta alle genera- 
zioni [lassate? La libertà di pensare niente ha la- 
sciato intatto : i fondamenti della religione e della 
morale non sono stati al coverto de’ suoi attac- 
chi. Si è negata 1’ esistenza di Dio , si è ridotta a 
sola materia tutta la sostanza dell’ uomo , si sono 
elevati dei dubbii contro il principio dell’ onestà 
naturale ; e qyali orride conseguenze ne abbia sof- 
ferte 1* Europa una intiera biblioteca non sarebbe 
sufficiente a dettagliarle. Se la barbarie si fa consi- 
stere nell’oppressione per sistema di una parte con- 
siderabile dell’ umanità , che comincia nell’ Europa do- 
po il quinto secolo pel concorso di tanto popolo viu T 
citore nel territorio dei vinti , non vi sarà nazione 
che possa dirsi più barbara dei Greci antichi e dei 
Romani ■> e ciò nel tempo del maggior trionfo delle 
lettere in quelle regioni famose. 

Limitiamoci dunque a considerare la barbarie * 
come lo stato del totale deperimento delle cognizio- 
ni : e noi ripeteremo con asseveranza , che un tate 
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stato è incompatibile colla natura dei cristianesimo v 
e molto più per la forma speciale , non che pei 
grandi doveri addossa li al sacerdozio. Tra secolo e 
secolo troveremo la differenza del più e del meno 
circa i progressi e la coltura dei buoni sludii , e, 
sono propriamente cagioni estrinseche che nc ritar- 
davano l’avvanzamento. Dopo il regno di Teodosio 
dilu vii di nazioni barbare straripano violentemente* 
dal loro suolo e si spandono sui nostri climi por- 
tando la desolazione e la morte : gli antichi abita- 
tori , che scampano a quel massacro , son costretti 
a rilasciare per somma grazia una porzione notabile 
delle loro proprietà a questi crudeli invasori, arma- 
ti di ferro e fuoco : le rapine e le violenze si suc- 
cedono senza interruzione , perchè un nuovo popo-» 
lo sanguinario disturba dalla sua conquista il primo* 
die già cominciava ad incivilirsi: i mezzi della sus- 
sistenza addivengono necessariamente più scarsi e 
più difficile la maniera di procurarseli: in tale stalo 
di cose, mentre i popoli sono abitualmente in guer- 
ra gli uni contro gli altri , mentre ciascuno indivi-* 
duo combatte , sarei per dire , per la difesa perso- 
nale , mentre crollano le abitazioni , mentre ardono le 
biblioteche, si vorrebbe che la letteratura avesse avu- 
to impegno di esercitarsi e di progredire ? Questo 
trambusto generale dell’ Europa si perpetua sino alr 
le stragi dei Normanni , quando le regioni iperbo- 
Tce dopo lo sbocco di tanti sciami di armati sembrava 
che avessero già spossala lidia la loro fecondità o 
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allora lo spirito di violenza comincia sensibilmente 
a sedarsi, e la circostanza di una vita meno agita- 
ta richiama i talenti allo studio. Ma pure sotto quel 
nembo di traversie non è da dirsi che le provincie 
delia nostra Europa languissero in quello stato di 
degradazione, da cui sortivano le nazioni vincitricn 
Li bibbia e la teologia , tanto dogmatica che mo- 
rale , non erano intieramente abbandonate dal sacer- 
dozio cristiano; e sa ognuno quanto sia vasto l’og- 
getto , che presentano queste scienze allo spirito. Il 
sacerdozio stesso ed il monachiSmo riproduceva le- 
opere dell’antichità, che distruggeva l’impero del- 
la circostanza , e la tramandava in servizio dei tar- 
di posteri , onde in secoli più felici ne facessero la 
materia dei lor travaglio. Questo impegno abituale 
dei monachiSmo , sul quale non cade dubbio , nè» 
controversia, basterebbe da se solo a decidere , che- 
li dovere d’ istruire e d’ istruirsi fu sempre riguar- 
dato come indispensabile nella religione di Cri- 
sto : altrimenti a che gioverebbe incurvare in quel 
meccanico esercizio ? Il genio del cristianesimo ria- 
giva potentemente coutro l’acerbità del destino sen- 
za perdersi di coraggio nel diuturno contlitto , cosi 
preparando per gradi quell’ inatteso trionfo , che I* 
ambizione di secoli più vicini a noi avrebbe voluto 
attribuirsi . esclusivamente. 

Dopo l’irruzione dei Normanni, cessando quel- 
lo stato di violenza die teneva conturbata la nostra 
Europa , lo spirito del cristianesimo animò tutti l 
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rami delie cognizioni , ed il successo corrispose al- 
le sue premure al di sopra puranche dell’ espelta- 
zione. Roma, Parigi , Bologna ^ non che parecchie 
altre città di Francia e d’ Italia divennero i grandi 
putiti di unione della studiosa gioventù di quei tem- 
pi , ed erano ordinariamente sacerdoti che seder no 
in quelle cattedre di sapienza. L’Inghilterra, la Ger- 
mania , la Scandinavia contrassero immantinenti il 
gusto per quelle distinzioni onorifiche ; e la stessa 
sventurata Spagna , sempre in guerra coi nemici 
della croce , . neppure trascurò il vantaggio di cui 
fruivano gli altri paesi della cristianità. A riflettere 
sulle migliaia di discepoli, che concorrevano in Bo- 
logna ed in Parigi per 1’ ambizione d’ istruirsi , si 
deduce quanto il genio delle lettere avesse dovuto 
conquistare sull’ opinione. L* uomo non correrebbe 
la pena di lunghi e disastrosi viaggi , congiunta a 
sì grand’. esito delle sue fortune , per fare incetto 
di una merce che non sia apprezzata nella sua pa- 
dria : per ciò quegli eserciti di studenti, che sboc- 
cavano da tante parti in quelle città celebrate, atte- 
stano l’avidità di tutte le nazioni Europee per l’o- 
nore di un talento coltivato ; una tal moda divenu- 
ta generale invitava i discepoli delle grandi scuole 
a far commerciò dei loro lumi nel paese proprio , 
ed a creare una classe media di letterati , che più 
in contatto colla moltitudine la salvavano dalle con- 
seguenze di una brutale ignoranza : i libri si molti- 
plicavano ; i grandi autori sorgevano in varii luo- 
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ghi ; Ih smania di disputare aumentava \ 1* attrite» 
delle quistioni partoriva la fiamma della verità , e 
la forza dei volgari pregiudizi si vedeva gradatamen- 
te diminuire. 

Domanda il filosofo dei tempi nostri : le scien- 
ze che s’ insegnavano in quei secoli erano poi de- 
gne dell’occupazione del talento? Lo erano fuor 
«li dubbio. Prescindiamo dalla teologia, eh’ egli re- 
puta occupazione di gente oziosa : la logica, la me- 
tafìsica , la legale , la medicina , lo studio delle 
lingue morte non soffriranno certamente una taccia 
simile. Ci obietta la noja delle sottigliezze di cui 
riboccano le opere di quei tempi : ciò dimostra che 
il metodo di trattarle era più complicato del nostro. 
Ma opere cui manca il metodo sono pure di secoli 
fortunati ; c nissun collegio dell’ età presente adot- 
terebbe il metodo di Aristotile nel trattare la fisica, 
sebbene nissuno dubiti die abbia scritto nei piò culti 
tempi della Grecia. L’illusione generale, prodotta 
dal? astrologia giudiziaria deciderebbe contro il buon 
senso di quegli uomini : ma le virtù medicinali at- 
tribuite al magnetismo, e le altre piò copiose all'e- 
lettricismo non hanno esse infatuito nei tempi no- 
stri le piò cnlte città di Europa ? Falsi principi! si 
erano intrusi nelle scienze , e piò pessime conse- 
guenze facevano delirare i talenti : ma la libertà di 
pensare dei tempi nostri , in materie di maggior 
rilievo e piò legate alla pubblica felicità , avrà fat- 
Xq sciopre uso di principi più solidi e piò sicuri ? 
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Non abbiamo modelli di poesia e di eloquenza sino 
a Francesco Petrarca : ciò è vero : ma la lingua 
latina si era allora imbastardita nel familiari discorsi 
per cagioni non provenienti dai cristianesimo , e le 
lingue usuali di adesso appena sortivano dall’ infan- 
zia : un Omero ed un Cicerone avrebbero scritto se- 
condo le regole del buon gusto in circostanza si 
dura ? 

Queste obiezioni ripetute lutto giorno potranno 
provare tutto al più , che ogni secolo ha i suoi 
gusti diversi. Si sottilizzava in quel tempo sulla lo- 
gica e sulla metafisica , come adesso si sottilizza 
sulla matematica. Uu intiero volume in foglio, che 
comprende la logica di Alberto Magno , non potrà 
destare la curiosità e molto meno esercitare la pa^ 
zienza di un filosofo dei giorni nostri : ma tanti 
travagli algebrici sopra i punti di flesso , sopra i 
massimi cd i minimi , sopra le curve trascendentali, 
sopra le varie specie di equazioni , non è neppure 
credibile , che formeranno la delizia dei letterati in 
un epoca posteriore alla nostra di parecchi secoli , 
supponendo ancora la cultura delle scienze nel vero 
stato di progressione. Il padre della Romana elo- 
quenza non era un genio mediocre : intanto ognuno 
conosce il suo giudizio su i travagli dell’ immortale 
Archimede , e questo giudizio di Cicerone deve 
credersi quello ne’ tempi suoi di tutti i culti Ro- 
mani. Sul proposito poi di pregiudizi! e di sistemi 
ridicoli , non vi è secolo nella storia letteraria che 
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non ne fìbbia la sua porzione: la sola diflbrenza Irà 
<fnei secoli ed i nostri io non (a trovo irf altro , se 
nonché in una durata piu lunga di cui allora go- 
devano i sistemi, ed in una perpetua fluttuazione in 
cui- gli vediamo al presente. Ci sorprende la lunghi^ 
sima prevenzione in favore delle qualità occulte ; e 
ne restiamo indifferenti su tante opinioni cotradtt- 
torié , formatesi in meno di mezzo sècolo sul pro- 
posito di geologia. Ci spaventa il sistema deli* in- 
flusso fisico , acclamato costantemente dalle scuole 
"per tanto tempo in Europa; ma i sistemi delle cause 
occasionali e dell’ armonia prestabilita sono poi pro- 
duzioni de’ tempi nostri , sebbene non meno gratdi- 
ie . ite meno destituite di fondamento. É disgrazia 
di tutte l’ epoche, che il talento umano sia soggetto 
a delirare : ma quando su ciò fosse lecito il sentenzia- 
re darei la preferenza ad un secolo, in. cui il ta- 
lento disordinato si attacca immobilmente ad alcung 
poche irregolarità , che ad un secolo in cui invaso 
da più forte febbre ama di profondarsi senza ritegno 
in tutti gli abissi della follia. 

Resta da ciò dimostrato, che veri secoli di bar- 
barie non si sono avuti sotto l’ impero del cristiane- 
simo. Sarà lecito servirsi di un tal vocabolo , per*- 
chè autorizzato dal lungo uso; sempre però coll-os* 
servazione , che con ciò si dinota semplicemente in 
circostanza di una minor copia di lumi e di un mi* 
nore.perfezioriamentn negli sludii. È secondo la na- 
tura delle cose che le scienze profittino nell’ eserci- 
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tìo ■: m* in quest* loro progressione sarebbe pure 
la massima delle ingiustizie a non riconoscere le ca- 
gioni jjsflicolari , che le hanno sempre incoraggite 
e protette. Se gli ultimi quattro secoli appalesano 
qualche cosa di più specioso , il beneficio della ti- 
pografia non bisogna trasandarlo nel calcolo. Le co- 
pie dei buoni libri , divenute meno dispendiose si 
sono moltiplicate a dovizia ; l’uomo si' è trovato 
nella circostanza di trarre maggior vantaggio dai lu- 
mi altrui; il commercio di questi lumi è cresciuto, 
e lo spirito di discussione ha trovato l’occasione di 
più attivarsi. Da quell* epoca ha dovuto formarsi 
un ipì^ior gusto ; la critica è divenuta più severa; 
le cognizioni hanno dovuto diffondersi , e questa 
benefica diffussione ha reso i popoli meno creduli e 
superstiziosi : ma ciò nulla toglie al titolo di gra- 
titudine^ che ci lega al sacerdozio cristiano, il quale 
pare senza questo vantaggio travagliava per la con- 
servazione delle lettere , e ciò molto più, nella cir- 
costanza, che sembrava minacciarne l’annientamento. 
. ». • ' ' ' * »’ r * 

Conservandosi la stessa forma nel sacerdozio 
ed il’ corredo delle stesse attribuzioni è pure mo- 
Talmente impossibile , che questa disgrazia di una 
totale barbarie abbia ad affliggere le generazioni fu- 
ture. L’ azione insensibile del tempo e la violenta 
delle mondane vicissitudini potranno rovesciare sullp 
infelici nazioni più dure e diuturne calamità di quelle 

che un tempo afflissero 1’ Europa : ma finche la fe- 

... . . V" 

oe del cristianesimo non emigri da queste nostre 

* * ’r k ‘.r'*-: 
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contrade saprà ella cicatrizzare le nostre piagge e 
richiamare il genio estinto delle lettere dalle sue 
ceneri stèsse. Il tempo della cura si prolunghila n 
misura della gravezza degli ostacoli , che attraver- 
sano il ritorno di migliori secoli ; ma un sacerdo- 
zio cosi formato non mai si vedrà desistere dalla sita 
intrapresa : e quando si alibi a il Vantaggiò di una 
cagione perenne , che per sua natura incamini al 
tcnè , tutte le cagioni desolatrici , le quali poi non 
sono perpetue v nè potrebbero esserlo per lor natu- 
ra , saranno sempre obbligate a cedere dopo un o- 
stinato conflitto, per quanto terribile e distruggitore 
ki supponga il loro òrto , e per quanto si ’ abbia 
mottivo di lagrimare sulle memorie dei mali che 
cagionarono. Sotto l' impero dell' antico politeismo 
le più piccole tracce della letteratura si sarebbero 
'perdute nell' Europa dietro l' irruzione de* barbari : 
la ragione è chiara ; il sacerdozio del politeismo noti 
forma un corpo dello stesso genere col sacerdozio 
cristiano , nè ha l’incarico di cosi estese funzioni; 
è quando il popolo abbia perdute le lettere e 1' im- 
pegno pò ranche di restaurarle in forza di calamità 
insuperabili , il sacerdozio che si confonde colla 
gran massa sarà pure soggetto allo stesso fato. 

fi Califfo Affliamone si dichiara protettore dei 
letterati , e gl’ invita con grosso ingaggio nella sua 
^metib polii tè scienze onorate dal Covrano frutlife- 
c do nelle varie parti del suo impèro , uno dèi pii 
vasti è potènti di cui ci parli là storia ; in Bagdad, 
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in Satin .carda , in- Damasco , nel Cairo , in altre 
città cispe li b ili si aprono delle pubbliche scuole a 
vantaggio della gioventù studiosa ; si gloria la filo- 
sofia dei suoi Averroe e dei suoi Avicenna , la sto- 
ria dei sóoi Mircondi , la poesia dei Sady e degli 
Hafix : la chimica , 1* algebra e la novella aritmeti- 
ca si spandono da quei caldi climi nei nostri luo- 
ghi per acquistarvi perfezionamento e vigore : ma 
tre secoli , o al 'più quattro non passano , e quei 
talenti orientali ritirandosi dalla corsa letteraria affo- 
gano halle delizie del serraglio ogni sentimento di 
1 gloria. Sarà stata la differenza del governo , che 
abbia prodotti questi diversi risultati ? Ma quel mo- 
narca ed i suoi primi successori non governarono 
* , > . * r ■ 

meno dispòticamente di quello , che vediamo farsi 

presentemente nella Turchia e nella Persia. Sarà 
stata la. mancanza del premio , che servisse d’inci- 
tamento ai letterati ? Ma le scienze avranno bisó- 

, • ■ 4 M ; * *■ - 

gno di un tale stimolo nei primi istanti della loro, 
formazione : formate èH applaudite che siano rica- 
vano dallo stesso applauso il più forte stipendio del 
lor travaglio. Rimane solamente a dire, che le scien- 
ze nei paesi maomettani furono una moda passa g- 
gera , creata dal favore di quel sovrano , come lo 
Sòno tulle le altte mode sotto il governo dispotico, 
Th chi 11 soVrano con più facili là che altrove decì- 
‘de delle inclinazioni de' suoi sudditi ; laddove nel 
\ristiabesimo costituiscono un véro bisogno , perché 
legate alla natura del sacerdòzio , a perciò Lamia o- 
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cattili in un paasa , in cut si creda al Vangelo. 

Una pessima posiziona delle cose pubbliche le fa 
* * ; 

Soltanto decadere , a ne limita il vantaggio ad im 

numero minore di uomini : una felice posizione le 
rialza e ne dilata maggiormente il gusto ; un totale 
deperimento di esse è fuori del numero dei possi- 
bili per le ragioni assegnate. 

La filosofia stabilisce la solidità dell* edificio 

e 1 ' 

delle lettere sulla base di un governo dolce e Obe- 
rale ; non possiamo negare nna tal gloria a questa 
forma di governo , e neppure la giustizia alla filo- 
sofia di esservi attaccata con predilezione. Ma il 
cambiamento delle forme dei governi ed il passag- 
gio frequente dalla libertà all^ tirannia sono feno- 
meni usuali nella storia : qual guarentigia in que- 
sto caso offrirà la filosofia alla nazione , onde dopo 
la perdita dei privilegi politici non abbia a soffri- 
re l’altra disgrazia amara dell’ estinzione dei lumi? 
Gli uomini di talento sotto ' un governo dispotico 
diverrebbero soldati , o schiavi : farebbero causa co- 
mune cogli oppressori , e contrarrebbero la passione 
della voluttà in vece di quella delle scienze ; o con- 
• fusi coll’ avvilita ciurmaglia «i farebbero meglio, di- 
stinguere per le arti della furberia. Cristo che nel- 
lo stabilire la sua fede abbracciava tutte le vicende 
dei tempi , ed aveva più vaste mire in favore dell? 
umanità di quello che possano fare e concepire i 
pubblicisti dei secolo , assicurava la fortuna delle 
scieose jopr$ una base più massiccia e solida , qual 
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era quella dell* religione e delle speciali istituzioni 
del sacerdozio: la religione qu.ndo la volessimo 
confondere colle invenzioni della politica è pure sog- 
getta a perire al pari delle altre cose umane ; ma il' 
filosofo ci accorderà volentieri , ciré questi casi sono 
più rari nella storia , e che non h si fàcile distrug- 
gere una religione come il ridurre alla barbarie tu* 
regno dei più potenti e gloriosi : resta dunque di- 
mostrato senza dubbio , che Cristo meglio della fi- 
losofia ha provveduto alla conservazione dì quel te- 
soro, da cui si gran copia di,, benefica attraggono 
le generazioni in ogni tempo ; e che la stessa fi- 
losofia dei giorni nostri , che si mostra nemica del • 
cristianesimo , gli è debitrice al pari delie altro 
scienze della circostanza del governo moderato. , per 
cui trovasi più fortemente premunita contro le futile 
re invasioni della .barbarie., ... . \\ 

Uno sguardo sullo stato della Grecia saia la 
conferma di quel che dico. Un popolo che da quat- 
tro secoli geme sotto il giogo della tirannia; un 
popolo riputato immeritevole di compassione e di 
riguardi dalla nazione superba che la calpesta ; urt 
popolo escluso da tutti gii onori e distinzioni civili 
per l 1 intolleranza religiosa del vincitore; uff popo-, 
io avvilito nell’ opinione ed abbandonato dai popoli 
delia stessa fede all’inclemenza del suo destino , 
non e perciò che sotto il peso di si orride calamità; 
abbia rinunciato intieramente ali* ambizione di colti- 
vare ’gli ftudii , sino a languire in quello stato di 
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della tua mi- 

, , » • / , - ~ . * r » ^ 

avrebbero do» 


nullità letteraria , ih, cui la gravezza della 

’,i S /..V.I n i. t.C',' V . ■ • «.'» , 

seria e l esempio dei conquistatori io avre 

. >,»;■>• >•«,'. io. '( - -, " • o ,, 

Tufo precipitare.. Nei tempi della maggiore degra- 
dazione il dovere d‘ istruire e d’ istruirsi non si è 

veduto obbliato in quel sacerdozio: l’impero, della 

■ v ' * . ' ■ ì* * l.ì . ; * . 

Circostanza ne lia ritardati. 1 successi cd lia soffocata 

r emulazione dei talenti: ma una traccia di lettera - 
mi • . r. • - - 

tura e rimasta , cd e stata essa più di ogni altra 

-Sii, . ' , y \ ... .V u 

cagio^ che ha spinto all’impegno di quel politico. 


capibiamentó , che tutti i buoni vorrebbero ve dei e 

consolidato in quel paese, si ricco di memorie illu- 
siti;'. • * .* ; . \ .13» tft • * ” 5 

stri. Se la Grecia risorge dalle sue mine , cóme o- 

: i.« o. . ■ ■ * ** . - .* ' .• 

^iamo di riprometterci da qui a non moito , sarà 
tenuta più di ogui altro popolo alla natura delia re- 
. ligione di Cristo , che lia potuto salvarla dalla di- 
sgrazia di un abbiutimcnto fittale. È stata La pro- 
fessione del cristianesimo , per cui non si b tr.oyata 
confusa cd inghiottita nella gran massa dei vincito- 
ri; e sono stati i caratteri di questa religione , per 
cui non si è in essa estinta ogni scintilla di gloria „ 
come si vede in tanti altri popoli, che pure gemq- 
no da lunghi secoli sotto un dominio straniero. ■ 

' Lo stabilimento, delle sinagoghe ha. potuto ov- 
viare presso gli Ebrei a quei gravissimi inconve- 
nienti, che avrebbe naturalmente prodotto la cessa- 
zione del sacerdozio. La potestà giudiziaria sulle 

materie di religione e di morale si è conservata scn- 

j. v> . i . . .. ... 

‘ za interruzione in quei coi pi, e col vantaggio, che 
Anticamente non si avea , di trasmettersi a contea»- 

. . *« t: *>• v • 
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plqaione di merito , e non per sueep«sì$m 
I coimoentarii sol testo détta leggo tanno dov^t^ 
pioltiplicarsi : la reciproca intolleranza dei cristia^ 
e l’ impegno di ambidue le parli di applicare Im 
lor favore la bibbia ha dovuto stimolare di neces- 
sità a fùrne studio continuo ? l’ esercizio per t4 
motlivo non è mancato ai talenti , ed il talenta 

continuamente esercitato si. è veduto far spggip 
• « . ... ... 
delle sue forze in altri generi di cognizioni. 

Nel tei mine del capitolo crederei di frauda^ 
il cristianesimp di un tributo di lode che gli è 
vuto , se omettessi di accennare i vantaggi , che 1* 
istituzione, degli ordini monastici ha partorito slip 
lettere. So che nel far menzione di monachiSmo §i 
accende la bile della filosofia : ma per quanto va- 
glia essa insistere sulla mina , che questa classe, 
celibatari» immagina di aver prodotto aJla popola- 
zione ed alla ricchezza degli stati , noti si farà pqi 
trasportare da si bassa invidia col ptuovere ejuhbii su 
di un fatto riconosciuto , e che dopo la distruzione 
di tulli i regni e di tutte le dinastie che si divi- 
dono presentemente 1' Europa npn cesserà di mani-, 
feslarsi da se stesso in tutte le biblioteche ed i ga- 
binetti de’ savii. L’uomo che porta il peso di una 
famiglia potrà -pure divenire uu gran genio : ma è 
poi nella natura stessa delle cose, che l’uomo sce- 
vro di moleste cure sia meno frastornato del pri- 
mo , e che possa applicare con più successo ad un 

genpre di travaglio ^ eh’ esige or4inaj^me9te 
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tutto io sforzo dell’ anima. Si ftggiuhgtì la gara ir» 
i diversi ordini religiosi*, che sebbène' mal conte- 
nuta alcune fiate , e ciò* per mottivo della debolezza 
umana , difficilmente si accordi cól Volo della per- 
fezione è collo spirito della carità evangèlica, non 
lascia pelò di accèndere una nobile emulazione let- 
teraria e di speculare sèmpre più stilla maniera, on- 
de uno di tali ordini non comparisca degradato m 
faccia all'altro. Si farà scelta sulla gioventù chea- 
ma di ritirarsi nel chiostro. : oltre’ la dote del buon 
costume si cercherà puranche il beneficio di nn talen- 
to , che possa promettere qualche cosa per onore 
della società che Io accetta : si Stabiliranno i corsi 
degli studii , si provvederanno le biblioteche di buo- 
ni' libri , saranno stabiliti i titoli e le altre distin- 
zioni dèi merito ; i’ individuo nella copia di tanfi 
mezzi se ha ricevuto dalla natura un carattere de- 
cisa per quel mestiere , troverà nel silenzio Uello 
'sue mura tutto il comodo necessario a m penoso e- 
sereizio , congiunto a quella pace di spirito , indi- 
spensabi'e alia condizione di letterato , e che a aleu- 
to si può godere in mezzo all’ agitazione del gran 
mondo. Possiamo dire clic il cristianesimo avendo 
rese necessarie le lettere coi suoi priucipii carat- 
teristici , ha volato Colle monastiche istituzioni pre- 
stare la facilità ali’ uomo , che ha contratto il desi- 
derio di occuparsene. Non quegli ordini solamente, 
che hanno il voto d’ istruire la gioventù , ma qué- 
gli ancora della classe contemplativa si distinsero 
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in così nòbile giostra per T impegno « perseveran- 
za dei loro figli : e la decadenxa delle lettere, che 
cominciamo è sperimentare ai giorni, nostri avrà 
pare per sua Cagióne la perdita di questi uomini 
solitarii , ebe i' governi in vece di sopprimere a- 
vr ebbero dovuto richiamare ad uua più stretta os- 
servanza. - ' ‘‘ ; ' 

« " • * * , ^ 

CAPITOLO VI. ; 

“ r y 

* ■ ' 

t . ... - ■ 

» 1 * , . t. 

MEMORIALE AI PRINCIPI. f 

• • ; ^ • , , * • <. . ' • . # , ;V. ' 

• • ' : .i ■* . i. 

lusinghiamo di aver condótte le coSe a qudl 
punto che ci avevamo prefìsso , che il cristianesimo 
più di ogni altra religione abbia concorso ai vantag- 
gi deli* umanità. Or non rimane che un solo passa 
per dedurne la divinità della sua origine. Se la re- 
ligione è necessaria ali’ uomo, come’* si è dimostrato 
nei primi capitoli dell’ opera , sarà pure necessario 
11 credere, che sia interesse delia Provvidenza , che 
1* uomo abbia una religione ; e tia le varie religio- 
ni, che dividonsi l' impero della nostra specie, quella 
dobbiamo credere di gradimento di Pio per princi- 
pio di ragione e di buòn senso , dàlia quale può* 
ripromtllcrjà 1' umanità maggiore Copia di beni. 
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... D altronde non si dà religione propriamente 
dc«a seuaii il principio deila rivelazione (JiJ*. *. 
^,.6.) Dissimo che l’ idea più semplice e pa turale, 
«he possi d’ pomo formarsi della religione ^i è di 
considerarla come un contratto tra la debole crea- 
tura e r Onnipotente. jCon prenderla sotto a)tro sen- 
so si gitta il dubbio e i’ incertezza su gli oggetti 
più preziosi delle nostre speranze, e ‘si restringe 
' il benefìcio della religione alla più piccola parte 
della nostra- specie. Ora 1 * idea di contratto esige 
l’ intervento delle due parti interessate : questo in- 
tervento della Divinità noi lo diciamo rivelazione , 
base primaria e necessaria di tutte le religioni , e 
riconosciuta come tale da tutti i popoli della terra. 
Se dunque è volontà di Dio , che gli uomini ab- 
biano una religione, e propriamente quella che pro- 
duce maggior .ccpia di beni , sarà dunque necessità 
'^..Confessare , die non dall’ intrigo e da li’ impostu- 
ra , ma bensì dalla divina rivelazione riconosce il 
cristianesimo la sua origine. 

. La nec.css tà della rivelazione ammazza l’ indif- 
Jferentisuio. ( lib. i, c. 7. ) Se Dio stesso ha ma- 
aiifcstato il modo come debba essere onorato e ri- 
f 0110; cinto, sarebbe irragionevole il credere , elio 
possa, dichiararsi contento di un altro genere di fe- 
de e di culto. I popoli politeisti hanno potuto sup- 
porlo , perchè riissimo dei loro numi gode il privi- 
legio di una maestà infinita ; i popoli che adorano^ 
un solo Dio non hanno libertà di sciegliere tra le 
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▼arie religioni , non essendovi che da solo modo , 
con cui la verità infallibile abbia potuto manifestarsi; 
ed, essendo contrario all’idea dell'Essere, che sia 
in possesso di una .maestà infinita , qualunque spe- 
cie di transazione cogli uomini circa il dovere dell* 
^adorazione c dell’ ossequio. 

• Il filosofismo oou è dell’interesse dei governi. 
Noi consideriamo la specie umana raggirata su que- 
sto pianeta da quel vortice inlermiuabile di vicende, 
per cui tanti cambiamenti si succedono tnttogiorno 
nel fisico , nel politico e nel morale. Le nazioni 
più superbe del loro stato possono precipitare nella 
barbarie. Molti tratti della Siberia , ove oggi po- 
chi uomini cacciatori iasicguono 1’ orso per procu- 
rarsi il cibo , furono un tempo regioni ricche e ci- 
vilizzate , come lo attesta una gran copia di mo- 
numenti , rispettati tuttavia dal tempo , il quale 
tutto consuma. Le rive agresti deli’ Ohio furono an- 
ticamente abitate da popoli industriosi^ e potenti, 
de’ quali il territorio dopo le ingiurie de’secoii è 
divenuto - proprietà di fiere per 1’ esercizio di poche 
orde di selvaggi. Il pongo ed, altri pesi dell* A- 
frica , presentemente poco meno che deserti , con- 
servano nello stalo di perfezione delle loro lingue 
la palpabile dimostrazione della loro antica floridez- 
za. Le colonie e la lingua dei Malesi sono sparse 
in tutte le parti dell’ Oceanica , argomento *di un 
gran commercio e di una istancabile attività in quella 
penisola; la' quale adesco a riserva di pochi punti 
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calìa costa è divenuta una cou tino. i itene di pantani 
© forèste , domicilio di animali |croci e di uomini 
più feroci delle stesse belve. Il Beduino , che gui- 
da le sue pecore per le montagne e vallate dcll*E- 
liopia , calpesta frequentemente i rottami di templi 
c di colonne , di sepolcri e d* iscrizioni che non sa J 
leggere , tristi avvanzi di una antica magnificeuza 
che piu nou esiste in quei luoghi. Il filosofo che 
tanto si mostra interessato pei destini della posterità, 
e che dice di abbracciare col suo filantropismo noo . 
la presente soltanto , ma tutte. le generazioni che si 
debbono l' una all’altra succedere’, non dovrebbe 
chiuder gli occhi su questo genere di' disgrazia, la 
quale presto o tardi, 6 almeno alternativamente mi- 
naccia di gravitare su tutti i punti del globo. Ma 
non* ‘vi. è ciao il beneficio della religione organizza- . 
ta , che possa moderarne le conseguenze , e pro- 
muovere P avviamento dell* umanità ad uno stato mi-' 
gliorc. La religione organizzata iloti si distrugge sV 
facilmente come gì’ imperi c le monarchie; non fui* 
na tà prestamente, sotto lo sfogo 'dèlio ino dazioni 
vandaliche come succederebbe alla filosofia : questa 
religione , conservandosi in quel teatri di devasta» 

' sifoni conserva Con ossa 'il resici no di ùn certo or- 
dine, ed un vestigio puranclie di civiltà tra' .i po- 
chi uomini scampati dall’ estéraiinio : questa religio- 
ne ongéfcizzata gli dispone ad nn governo regolare, 
e prepara lo stabilimento delle buòne leggi : f e- 
dificiu delia eivilìzzazzione si vede sorgere insensi / 
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bil mente sn qu sia solida base, la quale meno delle 
altre còse è soggetta ni despotismo delle vicende 
e quei paesi ove regnava la desolazione si veggono 
incaininati a novella vita. Tolgasi qualunque vestigio 
di religione organizzata agli antichi abitatori- del 
paese inselvatichito , non che ai feroci devastatori : 
i pochi uomini delle due razze meneranno la vita 
degl’ Irochesi , finche qualcheduno tra loro fornito 
di p>ù talento e perspicacia non formi il progetto di 
crearne una : sarà dessa 1’ operazione da premet- 
tersi n 11* origine del buon governo, ed il requisito 
indispensabilmente necessario per avviare quella con- 
trada alla coltura. La virtù di formare una nazione 
nuova, e di rendere meno grave e diuturno 1* im- 
pero della barbarie alle nazioni antiche è dunque 
privilegio esclusivo delle religioni organizzate , sul 
quale il fiiosofismo non può pretendervi parte. 

Ma pure a prescindere nella nostra Europa da 
questa futura calamità , dalla quale non poterono sal- 
varsi le più superbe nazioni ; a supporre la presen- 
te nostra civilizzazzione in uno stato di perseveranza 
e di età da superare gli sforzi del concepimento , 
non è per questo che le religioni organizzate sia- 
no sterili di sussidii e di risorse per concorrere al- 
le intenzioni di un buon governo. Abbiamo in esse 
il vantaggio di una educazione , che adatta 1’ no- 
mo alla legge, ed una seconda sanzione in favor di 
essa , che di un umano stabilimento ne forma un 
dovere ,di coscienza , e dichiara interessata- 4 Di- 
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TÌnità a vendicare quelle trasgressioni , che la vi- 
gilanza dei magistrati e della polizia non potrebbe 
prevedere , nè punire. Estendono esse la proibi' 
«ione e la censura sopra una infinità di azioni., che 
i governi non potrebbero percontare senza rendersi 
oppressori e tirannici : le quali azioni non per tanto 
incaminano naturalmente al delitto , e strascinano 
colla loro frequenza ed impunità la ruina dei regni 
e deile repubbliche. Ciò che vale di più: fissano 11 
giudizio della moltitudine sulla natura di tali azio- 
ni , e con ciò tacitamente decretano dall’onore ò 
dell’ ignominia che le accompagna ; mollivi che so- 
no i più forti per l’ uomo costituito nella società on- 
de obbligarlo al disimpegno dei doveri ed a frange- 
re il furore delle passioni quando si senta tentato a 
prevaricare. (1. i. c. i. } 

Il filosofismo al contrario è fuori della circo- 
stanza di procurare questi beni all' umanità. Dicasi 
una maggior coltura dello spirito ; dicasi nu raffina- 
mento di giudizio ; dicasi che ammazza la super- 
stizione e renda 1* nomo meno credulo è meno ti- 


mido ; è poi provato colla deposizione dei secoli , che 
T uomo il qnale non gode il beneficio di- un talen- 
to svelto , 1’ uomo dominato dai pregiudizi! , 1' uo- 


mo estremamente attaccato alle osservanze del cul- 
to non è impedito da 
lare prova di un gran 
distinguersi pel disimpegno della sua parte In tutti i 
doveri di cittadini). Suppongasi nS! fibei'ò pefualòf* 


questo genere di abitudini * 
coraggio bella milizia . . nè a 
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lo stesso impegno a rendersi utile alla trazione e la 
ste.sa scrupolosità in osservarne le leggi : la nazio* 
ne ed il gciverno per questo ramo nulla si può di- 
re che abbiano guadagnato dai nuovi principii per 
dò che riguarda interesse pubblico. Ma per quanto 
fondo di probità e di rettitudine io possa supporre 
Beli’ uomo filosofo , sarebbe poi contro il senso del- 
la natura , che nella turba degl’ ippocriti della filo- 
sofia , che nella folla degli appassionati per la li- 
bertà di pensare io supponessi le stesse buone inten- 
zioni e la stessa premura a conservarsi onesti. La 
religione , o la superstizione , come . si chiama dal 
secolo , era un vero freno a costoro , che corregger 
va le imperfezioni della natura : tolto di mezzo que- 
sto freno dalia moda del filosofismo il governo e la 
nazione dovranno soffrire la disgrazia , che le leggi 
perdano una gran parte della loro forza morale , 
e che le basi della pubblica tranquillità siano mag- 
giormente esposte agli attacchi di una perniciosa li?- 
centa (1. i. c. 9 ). 

Esiste il cristianesimo tra le religioni organi»- 
zate da un’ època di diciotto secoli , è la sua dot- 
trina è professata presentemente da quasi tutta P 
Europa. Se prescindiamo dalla promessa di Dio po- 
trà perire dopo un certo tempo al pari delle reli- 
gioni òhe priina regnavano nei luòghi stessi ; ma 
non per mezzo della libertà di pensare potrà lusin- 
garsi la filosofia di giungere a capo di .una Unta 
impresa. ( lib; 1. c. 8, ) $ bisogBóìà pewuadeià 
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.la .specie rimana a fur di-mcno di. qualunque reti» 
gione , o bisognerà adattarsi all’ espediente di un 
alt ra religione organizzata. Il primo voto non è ese- 
guibile , perchè nella natura stessa e nei caratteri 
della nostra specie abbiamo il germe della religio- 
ne. (lib. r. c. 5.) Per obbligare la comunità degli 
nomini a vivere senza religione bisognerebbe de- 
comporne la natura ed alterarne i caratteri primiti- 
vi. 11 i ipiego di una religione metafisica sarebbe più 
diffìcile a realizzarsi , perchè la maggior parte de- 
gii uomini non è fatta per raziocinare sopra materie 
cosi astratte e sublimi ; e perchè sopra materie di 
cesi grande interesse non è del vantaggio degli uo- 
mini , e molto meno dei governi, che fossimo per- 
petuamente agitati da tutti i venti dalle teorie, (lify. 
i. c. 6. ) A distruggere il cristianesimo vi è dun- 
que bisogno di un altra religione organizzata : ma 
il morale ed il politico dell’Europa cosa guadagne- 
rebbero in questo cambiamento di fede? 

Il vantaggio , dirà taluno , di una religione 
più semplice, di una religione depurata di assurdi, 
e che non porti impedimento colle sue dottrine ai 
progressi dell’umana perfettibilità. Se questo è il vo- 
to della filosofia c dei, politici inutilmente fuori del 

'* .) . » 4 ‘ 4 1 t ri ♦" . v it - 

cristianesimo cercherebbero il modo di realizzarlo. 
Ogni religione si compone di tre parli , morale , 
fede , e disciplina. Or la morale del Vangelo non 
differisce da quella della natura. Ciò che sembra 
contenere di speciale e di difficoltoso è per va.ntag- 
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'■gio. àetla s!pss.i rimanila , per salvaguardia del buon 
costume e per la maggiore floridezza delle nazioni^ 

( lib. 2. c. 6 lib. 3 . c. 4 - ) La fede del cristia« 

, nesimo si riduce per la maggior parte a quelle ve- 
rità , che costituiscono il pregio di una sana metaiì-, 
sica, ed obbligano alla giustizia con più potenti motivi. 
( lib. a. c. i. ) Quelle che sorpassano la, ragion^ 
non fanno che stimolare al bene , ma in un modo 
così enèrgico, che la ragione abbandonata a se stesr 
sa non mai ne sarebbe stata capace : esse hanno una. 
'connessione immediata col dovere di ima morale giù 
pura, non che con quello dei più nobili sagrificii., 
che possa esigere dalia debolezza umana l’ impegno 
della virtù, (lib. 2. c. a. e 3 .) La Legge organi- 
ca dei cristianesimo differisce essenzialmente da. qnelr 
la delle altre religioni per la natura del sacerdozio, 
che forma un corpo indipendente dal governo , ed 
inconfondibile colla gran massa della nazione senza 
dichiararlo ereditario : e noi rilevammo i grappi be- 
ni che ne sono ridondati alla morale ed all% politi- 
ca da questa forma speciale del medesimo , non che 
dall’ estensione dei grandi dritti e doveri che gli 
accorda e gli addossa la religione. ( lib. a. c. 7. ) 
Con questa savia misura si ha il comodo di forma- 
re alla virtù gli aspiranti alla milizia ecclesiastica , 
e 'di mettere un freno al despotismo , che vorrebbe 
trionfare dell* opinione- e raflàzzonare la giustizia a 
suo piacere. Le regole della disciplina , l’ impero dei 
sacerdoti Sùlla moltitudine e la prevenzione di riguar- 

16 
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'dargli coma ispirati da Dio è. un mottivo per richia- 
mare al buon costume , quando la corruzione e lo 
scandalo abbiano inopdato un paese. ( lib. a cap. 
4- e 8. ). Le osservanze esterne , che consagra la 
religione e che ne formano parte , sono pure la 
sOnola del buon costume ed incentivi alla debolez- 
za. ( lib. 3 . c. 5. ) Ciò che ha dunque di specia- 
le il cristianesimo e per cui si distingue dalle altre 
religioni si trova saggiamente ordinato al maggior 
Lene delle nazioni e degl’ individui : la premura dì 
risecarlo per avere una religione più semplice toglie- 
rebbe alla fiacchezza umana molti potenti sussidii » 
molte dolcezze alla virtù e molte garanzie alla morale. 

Oli abusi di potere , che si rinfacciano al sacer- 
dozio cristiano , non sono che, le conseguenze di 
una natura imperfetta , com’ è quella di tutti gli uo- 
mini. Volerne cambiare- la costituzione per ovviare 
a tali inconvenienti è _ lo stesso che privarsi di un 

bene certo e costante per timore di un male che si 

• ‘ T S'U, •* 

verifica rare volte , e che la stessa religione cristia- 
na non ha voluto lasciare senza rimedio. Si pucr 
confrontare il capitolo del sacerdozio con quello 
della libertà politica. La stessa forma speciale del sa- 
cerdozio cristiano e 1’ estensione del suo potere sulle 
coscienze lo ha posto nella circostanza d’ incaminare 
le 1 nazioni alla coltura, non che di procurarla il be- 
neficio di molte utili cognizioni, (lib. 3. c. 4» e 5.) 

Sino a quando, i sovrani di Europa si faranno 
assordire da false rappresentanze ? Si è parlato dei 

■ 7 • • ••• • 
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'saterdoli cristiani come di gente avversa agli otti- 
mi stabilimenti del govèrno , come pretendenti al? 
indipendenza , come segreti nemici della monarchia. 
Si è frrtgatd nelle pagine deìl’ istoria per trovare dei 
fatti all’ nopo, ‘ e si è créduto rinvenirli con dovizia* 
Ma è dalla natura del sacerdozio , o piuttosto dalla 
natura degli uomini , che bisogni ripetere tali in- 
convenienti ? fi sacerdozio è indipendente daH’impe- 
ro in forza deir istituzione e della sua natura : ma 
Soltanto stille materie di dottrina potrà vantare un 
cosi nobile privilegio , che si rivolge a vantaggio 
dell’ umanità , perchè impedisce che la punta della 
spada non abbia a segnare ì principi] della morale 
e del dritto ; per tutto il resto si confonde colla na- 
zione ed è soggetto alle stesse leggi : il regno a 
Cui possa aspirare non è certamente di questo mon- 
do ; nè gli è permesso di ambire una autorità v per 
la quale lo stesso Cristo protestò di non volere pia- 
tire. I limiti della potestà sacerdotale sono dunqua 
fissati dàl Vangelo stesso , ed ogni qual volta la 
persona del santuario tentasse di esorbitargli potrà 
esservi richiamata coi prinòipiì della sua stessa dot- 
trina. D’ altronde i nemici del sacerdozio non fu- 
rono Sempre i partigiani della monarchia : gli avve- 
nimenti dèi tempi nostri nè hanno rivelato bastan- 
temente il segreto , eh’ era quello di discreditare 
il sacerdozio per poi portare gli attacchi alla reli- 
gióne , c di distruggere la religione per innalzare 
il fantoccio dèlia libertà. 
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La malizia non ha fallilo nel disegno. Non po- 
i governi contro ftt religione cri- 
in se stessa , e riuscendo di nis- 

e facezie 
, contro 

i racconti della bibbia e contro la storia de* santi , 

- » . ‘ 

ha creduto interessargli in suo favore esagerando i 
disordini dei sacerdoti , che pure sono uomini del- 
la nazione , non che l’ influenza che gli comunica 
il loro uffizio , della quale si è detto che ordina- 
riamente abusano a danno della società e del governo. 
Questo avviso sebbene dato fuori tempo non mancò 
di produrre il suo effetto ; e pur troppo una con- 
giura ministeriale si era formata un mezzo secolo 
indietro contro il sacerdozio e la religione. Si tace- 
va su i progressi della miscredenza e ne venivano 
applauditi gli autori; si permetteva la pubblicazio- 
ne delle loro opere , anzi si studiavano i mezzi per 
favorirne la diffusione in tutte le classi del popolò. 
Ma quest’ odio del ministero secolare contro i mi- 
nistri del santuario non mai altre volte , come in 
quel? epoca , doveva credersi irragionevole ed in- 
giusto. Non erano i tempi di Gregorio VII. jn 
cui una bolla di scomunica poteva disobbligare i 
sùdditi dal giuramento di fedeltà al sovrano ; in 
cui i Pontefici vivessero nella persuasione , di po- 
tere esercitare un tal dritto sopra uomini innalzati 
dallo stesso Dio all’ uffizio di comandare alle nazio- 
ni , ed in cui negli animi dei fedeli non si muo- 


sun valore presso gli uomini diplomatici 1 
e le scurrilità contro gli articoli della fede 


tendo indisporre 
stiana considerata 
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tesse ordinariamente dubbio su questo eccesso di au-. 
torità sacerdotale : i sovrani da parecchi secoli ave- 
vano già riconquistato sul sacerdozio, ciò elle Cristo, 
nel suo Vangelo dichiarò di competenza di Cesare, 
e l’opinione circa I* 'inviolabilità della loro sagra 
persona , "non che alle attribuzioni inerenti alla, 
natura della loro carica , era bastantemente consoli- 
data per. mm soffrire delle nuove scosse. Se il clero 
in qualche parte di Europa era tuttavia in possesso 
di un gran potere , come in Francia , in Germa- 
nia , in Polonia , in Ungheria , non. è già che ne 
fosse più debitore alle dottrine esagerate di quei se- 
coli , ma bensì alla politica costituzione degli stati, 
di cui formava una parte : così neh* Inghilterra stes- 
sa , pese di libertà , i Vescovi, siedono nel parlar 
mento , e godono il gran vantaggio di partecipare 
alla potestà legislativa. Le leggi di varii regni a-, 
vevano posto puranche un limite ali’ aum nto della 
ricchezza ecclesiastica , ed. i preti come gli altri 
cittadini cominciavano a portare la loro prie, nei > 
pesi pubblici dello stato. L’ autorità, delle curie ve- 
scovili era stata considcrabil mente limitata.: i mede 
simi tribunali del sovrano decidevamo delle differen 


ze tra laici e peti ; le stesse bolle pontificie sog- 


giacevano alla sorveglianza del governo : le cose . 
per dire il tutto , erano ridotte a quel punto , cl\e 
una ben regolata amministrazione avrebbe potut^ 
desiderare ; e se qualche residuo degli, antichi a- 
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busi non si èra potuto estirpare a ahi ttivo della dif- 
ficoltà naturale , che s’ incontra ad tytare le con- 

• i S i • 

suetudini inveterate , il tempo e la prudenza avreb- 
bero terminata la grand’opera , che si buccinava co- 
me oggetto primario delle misure e dei voti mini- 
steriali ; e 1’ Europa senza effusione di sangue » 
senza un diluvio di atrocità e di scandali , senza 
tante lagrime d innocenti „ avrebbe percepito i be- 
nefica di quella totale riforma , che tanto si ripu- 
tava necessaria nel ramo dei sacerdoti e delle cose 
• ' 

sante. 

Sia i cortigiani di quel tempo immaginarono 
di rendersi interessanti con insistere sopra un arti- 
colo , che in altri tempi era stato di gran rilievo 
e ravvicinando alla mente dei sovrani le memorie 
della riazioue sacerdotale contro gli sforzi degli Eùr 
rici e dei Federici , si studiavano di confermare il 
falso allarme , che potesse questa riazione di allora 
rinnovellaisi nella nostra età. Forse ancora gii ten- 
tava 1* ambizione di carpire la parte loro alla cele- 
brità , di cui godevano i corifei della miscredenza 
nella società letteraria. Quindi operarono di concer- 
to colla filosofia; sebbene più circospetti per la cir- 
costanza della loro carica , una politica sopraf- 
fina gli spingeva a protestarsi , che le loro invetti- 
ve, contro gli abusi del sacerdozio non tendevano 
che a richiamare la Chiesa a* suoi antichi pripeipii. 
Come 1’ effetto avesse corrisposto alle loro mire l* 
esperienza delle nostre, cose ce lo ha dimostrato ; 
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3 sacerdozio e la religione furono vittime coijp- 
temporaneamente (Iella congiura , e le disgrazie,, 
della religione strascinarono quelle della sovranità. 

A fronte dell*' evidenza e del fatto 1* antipatia 
dei cortigiani contro il sacerdozio avrebbe dovuto 
cessare : ma perchè in questo ceto di uomini non 
è sperabile di trovare cosi spesso un vero fondo di 
probità ed un vero interesse pel bene pnhblico, per 
ciò ai sovrani piuttosto sarò costretto nel fine di 
quest* opera a presentare le mie osservazioni, richia- 
mandogli all* idea dei grandi mali, che minaccerebbe- 
ro la nazione e loro stesài, nel caso che di bel nuovo», 
la filosofia pretendesse di esercitare il suo impero sul- 
le materie appartenenti alla religione.. Per annun- 
ziarmi favorevolmente sarei prima di tutto nella 
necessità di combattere il pregiudizio già. formato», 
contro il carattere e la potestà sacerdotale. » Mo- 
ia narcbi dell* Europa , comincerei a dire , sgom- 
» brate dalle vostre menti 1* idea , che i preti del- 
» la cristiana religione formino un ceto- formidabi- 
» le. Sono essi in tale stato di’ miseria , che a. 
*> moltissimi manca il pane quotidiano. Incapaci, a 
»> ripetere la sussistenza dal semplice esercizio della 
» loro carica , il bisogno imperioso gli addice a-. 
» va rii generi di occupazioni , estranee al carattere 
» che gli distingue , e molte fiate incompatibili con 
» quel decorò , che rendesì desiderabile di necessi- 
» tà al depositarli delle cose sante. È la più atroce 
» delle mensogne ciò che vi si ripete frequente- 
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» mente dalla folla degli autori diplomatici , uifo- 
?» tuiti dai progetti interminabili di economia poli- 
»» tica , che i ministri del santuario divorino nell'' 
» indolenza e nell’ infigardaggine la maggior parte 
?? delle sostanze dei vostri popoli : è un insulto nei. 

» tempo stesso alla miseria , e 1' indizio di on’ ani- 
»? ma degradata. Voi potete farne la prova da voi 
»» stessi con togliere una piccola parte del vostro, 
» tempo prezioso ai travagli di maggior rilievo per 
?? gittate Brevemente gli ocelli su i libri di fi- 
>» nanze e di conti pubblici voi non. gli alze- 
» rete senza lagrime in riflettere alla dura posi- 
» zione di questa classe di uomini , che pure sono, 
» figli vostri , e che forse più di coIofo , che han- 
» no la sorte di accostarvi con frequenza , si sono, 
» distinti nella circostanza del pericolo cogU atte- 
sa stati di attaccamento e di fedeltà. Ma la miseria* 
» ibe gli consuma , vi sia pure indifferente del tut- 
» to ; essi non v'importunano con domandarvi un, 
» sollievo : essi si dichiarano soddisfatti in mezzo, 
ss al bisogno che gli trafigge r se al pari degli al- 
» tri membri della nazione godano del bene delta 
?? fiducia vostra e del dritto medesimo al vostro a- 
» more. Saranno doppiamente soddisfatti , se chiù- 
» derete i vostri orecchi alle maligne suggestioni 
» di coloro , che gli riguardano come persone dt 
ss nissun utile , ed alle altre incomparabilmente più 
» maligne dei personaggi di stato % che riguardai»- 
>» doli come una disgrazia di tutti i tempi e di 
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m tutte le. nazioni dei mondò , 'vi consigliano ad u- 
» sar loro gualche riguardo , ma solamente per la 
» ragione die non diventino più cattivi e pericoìo- 
» si. Questo barbaro e sanguinoso oltraggio ad una 
» parte considerabile della famiglia vostra dovrebbe 
». esservi di mottivo a diffidare per 1' avvenire 
» dei consigli di tali uomini , destituiti di onestà e 
» di pudore ; 1’ esperienza dei vostri tempi vi ha 
». posti nella circostanza di avvertile , die i preti 
» iu tutti i regni di Europa sono la classe meno 
» rivoluzionaria , meno ambiziosa d’ indipendenza , 
» meno amante di novità i i pochi strascinati dalla 
» corrente a, prendere parte uelle sedizioni , non 
» è poi della dottrina del Vangelo che ne avessero 
» attinti i priucipii ; la Chiesa nc h a condannato 
» l’ insolenza nel punto stesso eh’ è pervenuta a sua 
» notizia : Roma ha protestato altamente contro un 
» tal genere di delirio , che poi propriamente 
» parlando , dalla filosofia si era trasfuso nel sali- 
ci tuaiio ; ella ha percosso colle sue censure i suoi 
« ministri più gravemente di ogni altro, ed ha gri- 
» dato nel tempo stesso alla moltitudine , carattc- 
» rizzando come articolo di fede il dovere della 
» sommissione ai sovrani , onde più non rimanesse 
» soverchiata da questi maestri di falsità. 

», La sola autorità , che sia rimasta presente-* 
» mente al sacerdozio , è quella che gli fu data 
» dallo stesso Dio , e che voi senza danno di voi 
» medesjpn . non potreste. distruggere , o. limitale. 
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*» Quai’ k dunque V oggetto delle declammioni * 
» questi diplomatici della nostra età ? Di voler 
** confondere la religione colla politica ; di volet 
*> disporre di ciò eh' è di genere spirituale; di volet 
»> conferire al monarca gli onori del pontificato ài 
» pari degli imperatori Romani ? Ma in tal caso 
*> comprometterebbero quel potere , che fanno fin- 
» zione di rassodare e - »di estendere. Un sovrani* 
» autocratore del sacerdozio potrà fissare a piacer 
» suo le idee della giustizia e dell’ onestà, e cam- 
b/are il vantaggio di un potere moderato coll’al- 
» tro più seducente di un despolismo assoluto ; es- 
» so regnerà da sultano ove prima comandava da 
x> principe : sarà pure adorato dai suoi sudditi come 
» io furono i sovrani di Babilonia : ma la medesi- 
»> ma esorbitanza del potere lo renderà più vacil-*. 
» lante e precario : gl' imperatori che segnavano' 
nei decreti il privilegio del supremo pontificata 
non si resero per questo più venerabili ai sudditi* 
v nè meno esposti all’ insurrezione di una milizia 
a sfrenata. .a • .. • ■. . : •» -, 

*> Ma queste perfide insinuazioni non mai po- 
se» tranuo tentarvi : voi siete discepoli del Vangelo v 
3) e la distinzione delle due potestà ò si bene mai*- 
x> cata in .quel libro , che il muoverne un lievt* 
» dubbio sarebbe prova d' irreligione e di eresia. 

» Perciò le mie rappresentanze avranno un effetti* 

» retroattivo : io immagino di parlare con quei 
u monarca , che nell’ ebbrezza delle grandi imprese 
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» militari , in corrispondenza eoi loro liberi pensa- 
li tori , prestava il suo regio assenso alla congiura; 
» formatasi contro il cristianesimo. Principe , io già 
» direi , la tua celebrità è troppo grande per noa 
» essere tentato a volerla estendere eolio spirito dà. 
« novità sulle materie di fede. Tu hai creato in Eu-*. 
ii ropa una nuova potenza di primo ordine ; tu seà 
» l’autore di una nuova scienza strategica; tu hai 
u formato la tua milizia alia vittoria , e sei debi- 
» tore unicamente alle tue vittorie, alla tua costane 
>1 za nei grandi rovesci della fortuna , al tuo carat- 
ai tere imperturbabile in mezzo al variare delle cir-* 
w costanze di quello stato maraviglioso -di grandez.- 
u za , in cui ti ammira 1* istoria- Ciò che interes- 
u sa la tua gloria , la tua coscienza, il tuo cuore * 
» è che i popoli a tc sommessi aurino un governo 
» nobilitato da tanti fast* e trofei ; ma non è che 
» il cambiamento di religione si renda necessaria 
w a tal fine. Crederai che ti saranno meno attac- 
» cati , perchè non hanno il vantaggio di profes-. 
» sare una religione filosofica ? Tu non troverai re- 
ligione , che più di quella del Vangelo inculchi 
*» il rispetto alle autorità , e riguardi 1’ insurrezione 
» come gravissima colpa. Cosa immagini di guada- 
re» gnare con farne un popolo di spirili forti ? La 
» libertà di pensare nou conosce limiti :• se si av- 
K> vezzano a discutere sulla religione , molto tempo 
t» non passerà, e tu gli vedrai discutere sulle altribu- 
*> zioni della potestà sovrana : la Icggiltim'.tà dui 
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» tuo dritto potrà divenire oggetto delie lòr qui- 
» stioni ; molti si decideranno per ia negativa ; it 
» fermento si potrà espandere , ed' un trono illùstra- 
» to da tanti travagli e virtù potrà essere rovescia- 
■>» to ed* infranto dallo scoppio di una feroce anar- 
» chi.a. Con associarti alla congiura contro il cri- 
» stianesimo tu dunque avventuri quanto possiedi* 
» senza speranza di un migliore stato : tu rinunci* 
» ad un bene certo per far passaggio ad uno stato 
» di cose , cbe potrà divenire la tua ruina. 

» Vorresti tu togliere a’ tuoi sudditi qualun- 
» que principio di religione ? Ne faresti un popo- 
» lo d’ infelici e di disperati. Toglieresti lo stimolo 
» alla virtù , il premio alle buone azioni , la tasse-' 
ss «nazione nei casi avversi , il sollievo e la spe- 
si ranza aH’ infortunio. Ne faresti un popolo demo-- 
» ratizzato , un popolo di Sentimenti feroci, incupice 
»» di sommissione alle leggi , che col mezzo del* 
ss bastone e della forca. Sarà dunque di necessità 
ss assoluta , che il tuo popolo abbia una religione 
p> quando per tua cagione medesima non debba- 
» fallire il tuo voto , che fu sempre quello di 
» crearne la felicità. E nel numero delle religioni 
» quale meglio della cristiana potrebbe renderlo 
ss glorioso e potente? Quale akra potrai citarmi 
» che comuni dii maggior numero di . soccorsi all» 
ss debolezza dall’ uomo , che lo renda capace di pii» 
» nobili sagrificii, che lo interessi con più fervo-' 
» re a cooperarsi al vantaggio del proprio- simile ì' 
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'» Vi « forse morale più pura di quella del Vange- 
li lo ? Vi è paese ìuori del cristianesimo, ove il vizio 
» sia perseguitato con più rigore c tutto ciò che 
» precipita nella ruina le più superbe popolazioni ? 

» Ma tu che pronunci il tuo suffragio in fa- 
ll vore dei nemici del cristianesimo hai errato nel- 
» la scelta degli espedienti , che dovrebbero impie- 
»i garsi per esterminarlq. Tu conti sugli sforzi del- 
*J la filosofia , quasicchè la libertà di pensare pot.es- 
« se rovesciare il papato per poi maturare più 
» grandi effetti; mentre poi la libertà di pensare 
» appena toglierebbe 1’ antica fede alla trentesima,; 
ii parte della tua nazione. Ventinove trentesimi 
» conserveranno la religione de* loro padri ; e ciò 
>i per il polente mottivo , che una religione orga- 
» nizzata sarà sempre necessaria alla moltitudine. 
» Trattandosi di materie di gran rilievo 1’ uomo 
» parlando comunemente non ama di rimanere nel 
» dubbio : una fede infallibile gli è più cara che 
»i tutte le sottigliezze e le discussioni che preste- 
» rebbero alimento alla vanità. L'impero della filo- 
» sofia non potrà cambiare la natura umana ; e tu 
» sovranamente filosofo ne sei persuaso appieno per. 
» non lasciarti abbeverare d' illusioni al pari della 
» società segreta , ebe si pregia di averti tra i 
» membri suoi: perciò la maggiorità del tuo po- 
li polo ricuserà di prestarsi alle innovazioni quante 
» volte la sola filosofia dovrà essere l’ arbitra della 
» credenza, , ... 
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» Organizzandosi una novella religione ì) cri* 
»o stinnèsimo dopo l' classo di un qualche secolo po- 
» trà scomparire dal tuo paese , o ridursi a so- 
» cietà meschina : ma questa novèlla religione sarà 
» poi di tuo conio? Rivale di Numa Pompilio vor- 
» rai divenire 1* istitutore pèr la tua nazione di un 
» codice di fede e di cerimonie ? Vorrai darne la 
» commissione ad altro uomo di tua fiducia , che 
» faccia pompa tra la moltitudine di un segreto 
» commercio eolia Divinità? Se non fallisce l’osser- 
» vazione di Machiavello , che tutti i profeti arma- 
» ti non perdono inutilmente il tempo, nè la gloria 
» nelle grandi esecuzioni , nissuno lo potrebbe me- 
» glio di te , o altro uomo - sotto gli auspicii del 
»? tuo nome, che comandi innumerabili legioni ed 
» osservanti della più rigida disciplina : ma la no- 
» bilia del tuo carattere sdegnerebbe di discendere 
» all' impostura , anche nell’ ipotesi lusinghiera che 
» pbtesse giovarfe all’ umanità. E quando altri senza 
» riceverne da te l’incarico, mettendo a profittola 
» circostanza della tua avversione al cristianesimo , 
» si annunziasse come destinato dal cielo ad un* o- 
» pera si rilevante e delicata ; quando pure potesse 
»? imporre ad altri uomini intraprendenti c riscalda- 
» ti per fare causa comune e per godere degli stes- 
» si titoli di celebrità presso le future generazioni; 
»» quando tu pure agevolassi colla tna sanzione , o 
»? almeno guardassi con iudifferenza i progressi del- 
» la nuova fede perchè nemica del culto antico che 
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m tu vorresti abrogare , un tal cambiamento di 
» cose non potrebbe succedere nel tuo reame che 
» colla dura condizione indispensabile di una catena 
» di orrori. La storia di tutti i secoli non potreb- 
» be lasciarti nel dubbio sul ritorno di tali epoche 
» calamitose : lo stabilimento delle nuove religioni 
» in mezzo a popoli già formati fu sempre 1’ oc- 
» casione di guerre atroci , di persecuzioni e di a- 
» stiosìtà. I tuoi sudditi imbrandirebbero il ferro 
» per lacerare il seno della propria madre , ed il 
» sangue dei cittadini sarebbe versato dai cittadini 
» stessi : tu non rimarresti neutrale in questa sce- 
" na di scandali : 1’ impero della circostanza ti ob- 
», Miglierebbe a dichiararti per un partito : tu di- 
» verresti il persecutore dell’ altra parte de’ figli 
» tuoi : tu guarderesti come tuoi nemici uomini 
» de’ quali la felicità ti costò dall’aurora degli anni 
» tuoi tanta profusione di pene , e che fedeli co- 
» stantemente alla tua causa nel tempo de’ tuoi pii 
» grandi disastri non meritavano un sj barbaro gui- 
» derdone per t attaccamento alla fede de’ loro pa- 
» dri. Ma in fine la religione^ novella sarà migliore 
» del cristianesimo in paragone di vantaggi morali , 
» o per lo meno politici ? Saranno meno soggetti 
» i suoi articoli alle interpretazioni di uomini inte- 
** ressali ? Gli uomini abuseranno di questa religione 
» novella, come abusarono del cristianesimo : ? amor 
» proprio , 1’ ambizione , la cupidigia imporranno 
» Còlla marcherò delia pietà: ed i n tal caso quote 
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» sarà stato il vantaggio pel tuo paese clì tanto iaft* 
» gue versato, di tante lagrime d* innocenti , di tan- 
» ta agitazione e trambusto ? • « 

» Monarchi della più bella parte del mondo * 
» cosi direi al Personaggio del vostro rango , che 
x> fu sedotto a sottoscrivere al progetto audace di 
» distruggere cogli sforzi della filosofia la fede del 
» cristianesimo , e che forse un aumento di dicci 
» anni alla sua vita preziosa l’ avrebbe obbligato 
» colle lezioni dell’esperienza a recedere dalla con-* 
» giura. Ma voi istruiti dalle avversità siete meglio 
» nel grado di persuadervi , che ogni favore ac- 
» cordato all’ incredulità è sempre a danno della 
» nazione e di voi stessi. La libertà di pensare e 
» di scrivere sulle materie di religione è un vero 
» privilegio esclusivo che voi accordate ad alcuni 
» uomini colla pena e col dispiacere di tutto il pub- 
» blico: dissi privilegio esclusivo, perchè pochi sa- 
li ranno coloro, che possono usare di questo dritto 
» in confronto della gran massa della nazione, tnen- 
*» tre poi questa massa della nazione non potrebbe non 
» rattristarsi degl’insulti che soffre la religione -, e 
» non indisporsi contro il governo , che permette 
» ad alcuni pochi 1’ esercizio di questa odiosa li- 
» bertà. Coloro che ne fanno uso potrebbero an-' 
» cora abusarne , ed avvezzandosi a dubitare pó- 
» Irebbero ancora rinunciare ad ogni principio di 
» religione : un numero incomparabilmente maggiore 
» potrebbe aggregarsi a loro per motti vo d’interesse 
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di vanità, e questo esercito di gente collettizia 
w avrebbe perduto disgraziatamente il freno delle 
» passioni e dei vizii. Ora il vizio incaminando al 
delitto non potrebbe V ordine pubblico non sof- 
» frirne delle terribili scosse : il’ pacifico cittadino 
" h sarebbe più. esposto agli attentati della licenza, e 
m lutto il rigore delle punizioni non gioverebbe a 
fijjjjricotnporrc la società. Ma pure b L* interesse vo- 
n< atro personale , è il mottiyo di conservare il vo- 
w si, 0 grado, ù il bisogno di assicurarvi dell’ ubbi- 
v dienza del popolo , per cui non dovete rimanervi 
« indifferenti al dileggio che soffre una religione 
u legata intimamente collo stato delle cose dì En- 
ti, r0 pa , colla fermezza dei vostri troni , coi prin- 
» cipii d’ inviolabilità delle vostre sagre persone : la 
' ^libertà di pensare sempre feconda di sottigliezze 
« potrebbe muovere il dubbio circa i privilegi del- 
» la sovranità, che ancora formano articolo di no- 
» si i n fede , come pur troppo gli ha contrastati nei 
» tempi nostri con furore ed accanimento; e potreb- 
» Le sommergere la presente e la futura generazione 
» in quel diluvio di atrocità , in cui pel corso di lun- 
» giù anni fu vista miseramente nuotare la genera- 
» tioue passata. Che potrebbe allora l’ autorità còp- 
« tro la legge di una necessità insuperabile? Voi 
* soffi ireste la doppia pena di questa daunevole in- 
v differenza : quella di avere contribuito al vilipen- 
jy dio del trono, e 1* altra non meno amara di ave- 
»^rc contribuito alle disgrazie di tanti figli innocenti. 

' ' ‘ 7 . 
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m II salutare espediente di negare la 'fi»ln 
-»*' eia vostra all’ incredulo e di abbandonarlo nelle 
n stato di nullità , più assai delle misure di rigore 
■i» h valevole a castigarne la superbia;: sotto q- 
•** gni forma di governo voi disponete ‘degli onori « 
**> delle fortune , voi potete legare «i vostri cenni 
>»j il genio 3 la moda della letteratura i il nemico 
« del cristianesimo, privo* del la vostra considerazao- 
*»> ne : , che tra tutti i mottivi più vivamente lo sol- 
>*> letica anderà meno gonfio del suo successo onde 
w non debba insolentire contro la fede , e troverà 
v» meno portata la moltitudine ad affettare il delirio 
o> delle novità. 

»» Ma <juel che voi edificate col vostro esera- 
v» piò i cortigiani non lo distruggano colle loro ar- 
» ti. Pur troppo nella nostra età uè siamo stati te- 
sti stimoni con raccapriccio, che un ministero depra- 
» vaio si dava la mano coi miscredenti nella corte 
» di sovrani cristianissimi. Una tanta fellonia noD è 
» giusto che rimanga impunita : nè i riguardi che 
n pretende la libertà del filosofo bisogna esten- 
» dergli alla viltà, del traditore. Il filosofo , se non 
» per altro titolo , almeno in forza della comune 
» nomenclatura appartiene ad una specie di re- 
. m' pubblica , qual' è la società delle lettere : il cor- 
»> tigiano è un vero mercenario , che vive dell» 
» stipendio vostro , cd ogui pratica del medesimo , 
» che direttamente , o indirettamente tenda al dan- 
4» no della nazione ? del costume , è la più ù|- 
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** sòflVibile delie 'prevaricazioni , e un vero delitti 
*» di nmesrtà. 

■•*»? » il conflitto di due prtleri , che coesistono nel 

a» paese stesso , è inevitabile per la natura delle 
» cose r ma è non pròva dì più dèlia saggezza del 
« cristianesimo * che abbia trovato il rimedio al A ' . 
«* m*le nell# sne stesse istituzioni. È un articolo 
w della nostra fede , che tntta la famiglia di Cristo 
' « sia ‘Soggette alla potestà di un nomo che ne so- 
♦> si iene le vedi : h questa una autorità infallìbile £ 

•* è un vero monarca spirituale in tutto il mondo 
» cristiano / cóme lo h ogni principe nel tempora- 
fa le del sUo impero : or 1* accòrdo tra due monar- : ; ' 
chi- non è uù punto difficile ; uno spirito recipro- 
co di moderazione e di buona fede darà termine <■ •• 

» i v k». • *a l y 1 .v T - .« 

t» alle più dure controversie, ed il popolo nell’ ub- . 
*> bidire al governo non crederà di tradire la - sua^ 
w coscienza. Sgombrate quel pregiudizio , pur trop- 
U po applaudito dalla filbsòfia ,‘chfi Roma senza suo K ‘ 

» Vantaggiò non mai interviene nelle convenzioni % 

*» é che mólti sovrani nelle trattative di accordo fu- v. 

' 4 • il a JL** ' -*■* ^ { ,i I f ~ 

» ron vitiime delle pretensioni pontificali : i fatti 
»> citati all’ uopo dimostrano die ne’ varii tempi vi 
» siano stati dei Papi ambiziosi e versipelli , e ciò 
% non reca sorpresa : è questo il difetto della natu- 1 
» ra umana ì tutti i sovrani nelle pagine della storia 
» non sono stati lo specchiò dell’onestà. Ma l’ac- 
4&' cordo tra due sovrani è una cosa incomparabil- 

» mente più nobile , che quello di un sovrano con 
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» un Concilio di Vescovi , i quali sudditi del 
'** desiino uon potrebbero mai convenirsi clic cou -4n 
» discapito della loro opinione : il popolo sosjx'tte- 
» rebbe di violenza nel consenso prestato loro ai — . 
» desiderii del Principe , e presto si spargerebbe 1* 

» allarme , che uomini deboli , o interessati abbi». 

» no sagrificato la religione alla politica. Il gover- 
-> no ìb questo caso diverrebbe il direttore delie 
» coscienze ; e la distinzione dei due poteri , ba- 
» luardo della morale e delia libertà , si vedrebbe 
; . v *•» immantinenti distrutta col danno della nazioue. 

» Monarchi del cristianesimo , non è un prete 

>•1 che parla per suo interesse: è un uomo attaccato 

<> per sentimento alla causa della sovranità , che 

>-> vuole allontanane il pericolo di un nuovo rovescio 

>-> dei troni. Se ho insistito sui privilegi sacerdotali ^ 

» è per mottivo che secondo le leggi del cristianesi- 

» mo il sacerdozio più che altrove è inseparabile dalle 

. » religione; b per mottivo che nel cristianesimo il 

>-> sacerdozio e dichiarato indipendente per disposizior' 

» ne dello stesso Dio. È per motti vo che 1* indipen- 

denza sacerdotale è servita di pretesto nei giorni ^ 

» nostri a cortigiani irreligiosi e traditori per ob- 

bìigarvi a mirare con indifferenza i progressi dell’ 

- » incredulità. È per mottivo che ogni qual volta si 

' A è parlato di abusi da eliminare , Ù potere abusi- 

» vo del sacerdozio si è rimarcato come corollario i 

si 

» della sua organica .cosi Unzione ; quasicchò Crist$ fl 

* istituire uu sacerdozio indjpeudente non ave#', 
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' >se sdgnstl i limiti al suo polare ; qwafficchè uno, 7 , 

». stabilimento fecondo rii vantaggi considerabili alla t./-* 
.umorale, alla libertà., (di’ umanità, convenisse 
» righettarlo e distruggerlo , perchè alcune fiate la 
» mulina ii mima vi ha trovato 1’ occasione di farlo * 
* 1 . servire al. suo scopo, fc per mottivo in fine, che 
u i gavilli contro la divinità del cristianesimo non F# 
1 » potevano tentare che un piccol numero ad arrol- 
alarsi sotto il vessillo della miscredenza .-laddove 
>J satire,, i sarcasmi , le ignominie vomitate 
» contro 1’ oiiline del sacerdozio da una ciurma 'V* 

» di scrittori folliculari , stimolati e stipendiati . Y 
» molle fiate dagli stessi personaggi di stato , lianl* • . ‘ ' 

» no fatto peni ere la religione ad una eiurma in- 
»! romparahilm -nte maggiore d’ imbecilli , di se- •- 
» inidotti, , di saccenti , ed hanno fatto nel tempo 
« stesso alla inorale cosY. profonde ferite , che piir < 

» secoli ili riposo e di tranquillità non saranno sufi. , 
» ficienti a riratrizaare. Monarchi dell’ Europa , se 

* il vostro potere ha origine dal cielo non vi con- ■ 
> viene soffrire nell’ indolenza , che meni vanto .1,1 . \ Y 
» filosofia di avere al zitto temerariamente il braccio 

v. contro l’ onore. e le istituzioni dell’Eterno se il > ‘ 

» vostro potere , come immagina la filosofiti , ha v '[ 

»» originé dalle convenzioni degli uomini , non di- 
» menticate che la maggiorità dei vostri sudditi è 
» in favore della religione de’ sani padri ; non dr» 

* mentitale die il contadino e !’ artiere , il sem* 

» plice l’ idiota , la pgrson* del volgo, per quanta 
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» materia di ludìbrio possami fornire al filosofo bar. - 
•*> no pure al par di lui e più di lui uri drillo in- 
,£ » contrastabile al vòstro amore ; mài dimenticate 
: { ' » sopra tutto, che in caso di calamità e di rove- 
>> sci non la penna dello strillare’ libera fe , ma le 
, > J braccia e 1’ affeziono di Questa truppa' ignobile 
» sono il sostegno del trono ed il presidio della v*o- 
' X< » stra sagra maestà. ■?, » **•«> «. 

• *» Che pretende il filosofo co’ suoi 'continui #e*- 

» clami di libertà di coscienza? Che' non sài èo- 
» stretto a pensare e credere come credevano i snioè 
"'V » maggiori? Nissuna religione organizzata potrebbe 

• » togliergli questa interna soddisfazione. Cile gli sia 
» permesso parlare e scrivere a suo piacere contro 1 

, » la religione professata , e di rendere oggetto M 

ludibrio ciò che forma per la maggior parte -def 
» popolo oggetto di venerazione? In nissnna società? 
v » ben formata il particolare potrebbe godere di un 
» tal. diritto, e tutta l’autorità del sovrano non pò- < 
» trcbbc comunicarlo o garentirlo;- . Si permette he 
[ v libertà della stampa in più paesi di Europa 5 
» e vi è tutto l’interesse di quelle tali nazioni, 

» che il governo don presuma di attentarvi: ma 
r • v » non mai lir il voto della nazione , che lo scrii'- 

• ‘ » tore irreligioso godesse il beneficio deli’ impunità. 

m Rappresenlauti della Diviuità , non v* illuda lo 
» schiamazzo di gente audace c sfrontata , che ha 
v voluto malizi >sa mente esagerare sulla diffusione 

• * w delio spinto antireligioso per distogliervi da quelle 
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». misure salutari, che vi a vrebbe suggerito la pietà; 

» non è vero che la nazione Fr ancese applaudisca , * 
» allo scrittore licenzioso, che sparge il ridicolo e&f 
» -il vitupero sulla dottrina di Cristo. Mezzo milione - 
» di uomini secondo il gusto del secolo , che as-> . 

» sordauo e si trastullano sulle tribune del parla- . • 
». lamento ; che consumano più- ore nei caffè , pro- 
» fondati in progetti di economia e di migliora- 
» menti politici; che fanno la corte alle signore 
». di spirito ; che sposano la protezione delle donne 
» di teatro ; che affettano bravura c talento più di 
» quello clic gli concesse la natura , non formano.. , 
» che una picciola frazione di quel popoloso reame: 

» la circostanza di una più stretta unione gli rcri- 
» de più ardimentosi per insolentire contro la fede „ 
» della moltitudine : ma questa aliena dal riagire 
» colle vie di fatto, e forse incapace di tanto , non. 

» è poi che nou senta lacerarsi in pensare , else un si 
, » barbaro dileggio delle cose sante debba s‘ uggire 
» il castigo e la correzione. E. voi rappi esentanti. 

» del popolo, voi tradite l’interesse della padria 
» . non provocando una tanto savia disposizione , 

» della quale ne leggete gli esompii in paesi che 
» più assai della Francia furono idolatri della liber- 
» tà. Voi tradite colla vostra colpevole indifferenza r 
» l’ espettazione del pubblico e della parte piu. illix- 
» minata dell* Europa. La vostra commissione non .. 
» è poi macchinale : voi siete gl’ interpreti de! , 
» sentimento della nazione e siete pur troppo chia- 
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» roveggenti per avverine il voto del cuore di tat- 
« ti i buoni F rancesi , che circostanze criticherei 
* ‘“penose forse impediscono di esternare. Seduti 
» nella sala legislativa voi non siete più dii quell' 
» istante i professori della filosofia del giorno; voi 
» siete incaricati della tutela di trentadue milioni 
» di uomini , dei loro dritti , delle loro proprie- 
» tà , dei loro pregiudizi! medesimi. Sia pure , so 
» condo voi , un pregiudizio l’ attaccamento dei 
» Francesi al cristianesimo : voi siete udì’ obbligo 
» di rispettarlo perche pregiudizio della maggiorità, 
*> e perche voi stessi non esitate a concedere , che 
» la religione è un bisogno per la moltitudine. In 
» lo comprendo: è necessaria molta prudenza e ciò 
.» cospezione a reprimere 1’ eccesso di una libertà , 
» che ha scosso da qualche tempo ogni freno : è 
» necessario ancora indurir gli orepchi ad un fra- 
» stuono di contraddizioni e di minacce , che scu- 
» tirete lanciarvi nelle copversazioni e nello stesso 
» santuario delle leggi : ma voi conoscete dall’ ;d- 
»> tra parte quanto sia volubile il giudizio della 
” gente oziosa , quanto la perseveranza abbia di 
*» vantaggio sull’irruenza , c quanto sia dolce ad 
» ogni bravo cittadino la memoria dei pericoli <£ 
» dei travagli che abbia sofferti per amore dell* 
» padria. 

D* altronde non esiterò a' confessare , che i 
disordini del sacerdozio siano stati la più potente 
cagione dei progressi della miscredenza. Infeudo 


per disordini del sacerdozio il languore della cariti v 1 

evangelica , P ambizione di una vita mondana , la 
fuga del travaglio , il poco interesse per le anime , 
il poco amore per la croce di Cristo : intendo la 
vita dissipata , dissoluta , scandalosa , clic, riverbe- 
rando sugli occhi del gran mondo, da cui prende- 
va il modello , ci ha fatti comparire indegni delle 
grandi funzioni del santuario. Da quel punto siamo 
stati guardati con disprezzo , e la circostanza del' 
dovere della nostra carica di predicare agli altri la 
santità lo Ita dovuto necessariamente confermare *> 
non essendovi cosa che maggiormente scandalizzi 
il pubblico , quanto la contraddizione di uh indivi- 
duo , che vorrebbe esigere dagli altri la perfezione , 
mentre eolia sua condótta insinua là sovversione di 
tutti i buoni principiò In qualunque altra religione 
il male non sarebbe stato tanto grave ; perchè non 
trovasi il sacerdozio in nn contatto così immediato 
colle coscienze , nè gli èi accorda tanto potere a 
moderare il costume , onde i vizii di qneslo cor- 
po riflettano il vitupero sulla religione stessa. La fi- 1 
losofia ha saputo mettere a profitto questa indisposi- 
zione del pubblico contro i ministri ecclesiastici ; e 
siccome il sacerdozio nel cristianesimo è il più po- s 

lente dei vìncoli , che stringe gli uomini alla reli- 
gione , non gli era difficile dopo il primo vantag- 
gio , che riportava per colpa di noi medesimi, to- 
gliere dal cuore di moltissimi l’ attaccamento alla 
lède. Per prqcurarsi l’ impunità dell' attentato biso 
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gnava sorprendere la potesti civile , etf il’ mezzo, 
pài sicuro di riuscire era quello di rappresentare il» 
sacerdozio come nemico naturale del governo : ma 
ciò avvenne in seguito dei grandi vizi» che lo de- 
turpavano, e che influivano a rafforzare la preven- 

• zioae presso il popolo* ed i sovrani di corpo tumul- 
tuario , pericoloso e nocivo. L’occasione dei grand» 
trionfi della miscredenza fu dunque tutta nostra in 
origine : fu lo scandalo della nostra- vita clic attiva- 
la persecuzione filosofica , ed i ministri disile corti 
di Europa , che favorivano la congiura , potevano . 
imporre alia semplicità, che si agiva dalla parte loro 
con fondamento. 

La fede nei primi secoli non era protetta dui- 
governo. Vi fu, un tempo die il solo nome di cri- 
stiano era divenuto un delitto : chiunque ne faceva-' 
professione era sicuro dell’ iudignazioue dell’ auto- 
rità , nè il testimonio di una morale illibata avreb- 
be potuto sottrarlo alla bipenne fatale. Con tutto-, 
questo il cristianesimo avvanzava quotidianamente 
jielle sue conquiste , sembrando che il sangue dei 
martiri addivenisse la semenza dei proseliti. Nel- nu- 
mero delle cagioni che potevano influire a sV gran 
iorluna non saprei individuarne nna più potente * 
della vita irreprensibile di quei cristiani , e molte 
più della condotta esemplare dei loro sagri ministri. 

E tale la virtù eroica , eh’ esige la riconoscenza dai 
*uwi nemici medesimi : il soggetto che la possiede 

• è invidiato puranche nelle avversità , e molti n*- 
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feralmente son tentati a fare cansa comune co» essd» 
lui. Il dileggio e le infettive del gentilesimo uor* 
toglievano alla fede il suo pregio intrinseco , clic 
consisteva nella santità dei primitivi sacerdoti j e 
quando una società gode il vantaggio dell* opinione 
è secondo 1’ ordine delle cose , che molti uomini 
ambiscano 1' onore di appartenerci. 

Ma il sacerdozio dei tempi nostri ha tralignato 
da quel prezioso modello. Si e veduto confuso con 

• tutte le altre professioni , a cui 1’ nomo si adatta 
per goderne i proventi dell* esercizio. ^Una scienza 
comune , e molte fiate al di sotto del mediocre si 
è riputata un appannaggio sufficiente a portarne i 
pesi : c ciò a moltivo del pregiudizio invalso , chef 
ad eccezione del Vescovo e dei Curati altro dovere 
non assista agli altri preti fuorché il breviario e la 
messa. Or in rjuesto caso non puh darsi pvofessio- 

•> ne , che piu del sacerdozio cristiano fornisca agli 
esercenti maggiore occasione di oziosità. Il dovere 
del breviario e della messa non esige che due. oro 
al più della giornata t tutto il resto , a prescindere 
da alcuni pochi individui , i quali per mottivo di 
felici disposizioni lo impiegheranno allo studio od 
all’ insegnare, la maggior parte, in forza di quel prin- 
cipio incontrastabile, che il cuore- c lo spirito dell uo- 
mo non possono rimanere vuoti J* dovrà necessaria- 
mente prostituirlo in occupazioni e maneggi seco- 
lareschi. Il pitie ben provveduto di lortyne prcn- 

• «erà paltone pel diSvr «niente^ onde spezzare la 
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monotoni») di una vita inerte: vorrà gustane nata»: 
ralraenle tutti i generi , di cui si fa spaccio nei 
mercato dei gran mondo , e confuso con altri uo- 
mini , de quali rivolta la condotta , dovrà contrarile, 
la bassezza del carattere e tutte le arti dell’impurità, t* ’ 

Il sacerdote in qualunque altra religione è un. 
individuo della grart massa. Che attragga la corrur ; 
aione del mondo ciò non sorprende, nè scandalizza, 
come si disse innanzi : tutti gli uomini di quella re- , 
ligione son persuasi , clic la circostanza del grado y 
non esige un più gran fondo di probità. Ma il sa- 
cerdote dal cristianesimo è segregato dalla società, 
dei peccatori. Il corpo di cui forma parte è la scuola) 
di un,a morale piu severa. Il cristianesimo gli ac- 
co: da delle attribuzioni , delle quali non vi ha e- 
seiupio pres o popoli clic non professano il Vangelo,, 
e che se.iza il requisito della scienza e de! buoni 
costume non poìrebbe degnamente disimpégni®. 

Una vita licenziosa toglierebbe tutto il pregiò al suo» 

Cai altere e tutta la (orza alla dottrina che espone:- 
iì suo uffizio raderebbe in discredito, e la. religione 
die vi è legala parteciperebbe della disgrafia stessa. 

& Ma questa disgrafia è inevitabile, ogni q U ,i 
volta gli esercenti di una professione si abbiano a 
moltiplicare più del bisogno. Il travaglio da c sé- 
-guire trovandosi al di sotto del numero una buona 
' parte di qucAi tali dovrà marcire nell’ infigardaggi- ) 
ne. Qiielli che diciamo. preti semplici non erano, 
conosciuti nell antica Chiesa : ogni uomo incardinato 
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*1 sacerdozio lo era per la cura delle anime. An- 
che nei tempi nostri coloro che si dicono preti sem- 
plici sono considerati dalla Chiesa come aggiunti ai 
principali paistori per 1’ esecuzione di questo nobile 
incarico : ma uon bisognerebbe formarsi alla nuda 
intenzione, nè restringere questo dovere della mag- 
gior pule ai soli cisi di necessità. Se il sacerdozio 
è una professione perpetua , perchè si esigerà me- 
no dai suoi membri di quello che ordinariamente 
si esige in tutte le altre professioni? Un prete che 
solamente nella mancanza dei parroco si credesse 
obbligato al servizio pubblico giustamente soffrireb- 
be l* ignominia di uomo ozioso e poltrone. La mag- 
gior parte del tempo della sua vita si consumereb- 
be a non fare nulla : intendo a non far nulla nella 
materia , che la Chiesa ha dichiarato di sua cum- 
petenza esclusiva. . 

La gran cura dei Pontefici e dei Monarchi sa- 
rà dunque di prestarsi con efficacia alla riforma del 
corpo sacerdotale. La professione del prete non con- 
viene che sia meno laboriosa di ^quella del nego- 
ziante , del medico , e della persona di leggi. I pa- 
stori principali saranno i sorveglianti del travaglio 
e ne assumeranno la parte più nobile e più diffi- 
cile; ma gli uffizii di predicare , d’ istruire , di con- 
fessare , di amministrare i sagramenti dovranno es- 
sere distribuiti di maniera , che ogni prete ne ab- 
bia la sua porzione , e che questo genere di ser- 
vizio occupi lauta parte del giorno, quanta ordì-, 
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nanamente ne ©crup# <3 "ni nwstìen» piotano. Quando 
ii numero « suflicicnte pei bisogno impoliticamente 
i Vescovi vorrebbero con nuove radute nocreso«fre 
la classe degl’ impiegati : la soprabbondanza di cof 
storo ridurrebbe molti al vero stato d’ inerzia, e per 
mancanza di occupazioni che siano del lor carattere 
si vèdrcbbero rifluire di necessità negli affari e nella 
conversazione del secolo* I fedeli alla vocazione par» 
liciterebbero senza loro colpa della vergogna di 
questi fratelli degeneri , i quali pure distruggerei 
bero coi loro esempli le ottime intenzioni dei pri* 
mi. Quell’ assioma comune , pochi e buoni , non 
altrove meglio si verifica , nè meglio si- rende ne- 
cessario , quanto nella scelta dei preti. Si chiude 
allora fa bocca alla maldicenza , si rintuzza il fu- 
rore dell’ incredulità ; il ministero dell’ istruzione si 
rende più insinuante per le virtù di obi lo eser- 
cita , ed il popolo ohe pende dai labbri del sacer- 
dote non teine di peccare contro il buon senso , se 
lo riguarda come ispirato da Dio. 

Le piaghe presenti del cmftaneKimn sono dun- 
que gravi , ma non incurabili. È dal governo e dal 
sacerdozio , che si possa spelare con fondamento un 
più l'elice avvenire. Sopra tutto- fc> morale del Sa- 
cerdozio confonderà T impudenza del miscredente , 
e più degli scritti polemici preparerà il trionfo- 
religione. Gli argomenti filosofici in favore del cri- 
stianesimo, per quanto si rendano conformi alte le<e_ 
gi di una esatta logica , potrebbero sembrarti di »i- 


'<am peso in confronto di quegli degli avversarli ad 
vomiui prevenuti dalla passione e dominati dallo 
spiritodi partito; ad uomini incapaci di ragionare è 
facili ad essere raggirati da ogni specioso sofisma : 
uoi uè abbiamo l’esperienza dei tempi nostri, in cui 
autori dotti e famosi non hanno cessato di scrivere 
per la buona causa e ribattere i cavilli della petu- 
lanza; mentre ciò non ostante la religione ha sof- 
ferte di giorno m giorno giù gravi perdite, e là 
moda di affettare >’ incredulità ha progredito inEu- 
•ropa. Ma una virtù intemerata è in possesso di più 
dolci attrattive , ed obbliga a deporre ogni astiosi- 
tà-, che rende 1 uomo piu ostinato ne # suoi errori. 
La prevenzione della virtù di un individuo toglie 
di mezzo ogni sospetto sulla sincerità delle sue in- 
tenzioni : il pubblico che ne ammira la condotta 
contrae naturalmente passione per la dottrina che 
annunzia. Or quésto vantaggio è sempre in potere 
del cristianesimo, perchè si trova legato alle sue 
leggi organiche, ed alle istituzioni di Una inviolabile 
disciplina. L’ elezione al sacerdozio esige di dritto 
divino lo sperimento, e la durata del tirocinio è 
rimessa alla prudenza del Vescovo: la Chiesa fis- 
sando r età dell’ or dinando non ha inteso derogare 
alla sentenza di S. Paolo , il quale comanda ai 
Vescovi di non imporre presto le mani. Questi uo- 
mini riputati degni dopo una lunga prova , quando gli 
«a imposta la necessità di una vita continuamente la- 
boiivsa , saranno ipunupi dal contagio dei' cattai 
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sempii , e dalla vergogna di quelle pessime abitu- 
dini , alle quali incarnimi l’ oziosità. 'Che siano po- 
chi cosa imporla ì La chiesa dei primi secoli non 
fu debitrice dei suoi progressi alla moltitudine dei 
suoi preti. Quei Pontefici in una città come Roma 
usarono sempre con parsimonia di un tal potere ; e 
ciò nel tempo del maggior bisogno , quando i fu- 
rori della persecuzione rendevano più necessario al 
pubblico d conforto dei ministri della religione , 
c (piando atteso il fervore di quei fedeli non si 
rendeva indispensabile la peua di lunghe indagini 
per trovare nella società cristiana 1’ uomo veramente 
probo e virtuoso. Tali misure suggerite dalla ra- 
gione e sanzionate dalla stessa Divinità saranno le 
più efficaci di tutte per ovviare ai successi di quel- 
le false dottrine , che simili a torrente impetuoso 
hanno strascinata tanta pieDa- di sventure in ogni 
parte di Europa : gli allòri del cristianesimo dietro 
gli effetti di una si utile riforma si vedranno feli- 
cemente ristabiliti , e la religione vilipesa , conculcata 
e devastata risorgerà coll’ opera dei suoi ministri 
dalle sue stesse ruine. . 

ffp “ >”* ** * ^ * 
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fallacia de' suoi giudi*,' , ed il Cristiano un mottivo di più , onde 
•mare quella Divina Religione , alla quale è debitore >1 Mondo di si 
copiosi vantaggi. Perciò sono di avviso , che 1' Opera meriti di ea- 
cere comunicate al publico pel maggiore trionfo della verità. E ba- 
ciandole le S. M. 

Di V. E. Reverendissima. 

Napoli 8. Maggio i83i. 

Il Regio Revisore 

ANDREA MÀKCIKKIiT.t PARROCO», 
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